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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sul negoziato 
domenica 
inserto 
suir «Unità» 

«La difficile fissazione di un equilibrio «I più batto livello posti-
bile* l'esplosione del movimento pacifista, il paso della corsa 
agli armamenti nell'arratrateua del Terso mondo»: questi i 
temi dell'inserto speciale di quattro pagine sulI'sUnità» di do
menica prossima alla vigilia della ripresa del negoziato di Gine
vra sui missili in Europa, dopo due anni di tensioni ast-ovest. di 
crisi e di conflitti. ., , ••'•;.- ,; 

Diplomazia in movimento: è ripartito il diffìcile dialogo 

L'Europa 
segue Bonn 

Salta 
il Sinai? 

Il vertice di Londra - Schmidt ha parlato 
ai partner - La dura polemica israeliana 

: Dal nostro corrispondente 
LONDRA — ; Continuare a 
promuovere la trattativa est- i 
ovest e far pressione perché, 
da entrambe le parti, sia af
frontata con assoluta serietà 
la sequenza degli incontri 
per la riduzione degli arma
menti che le due superpoten
ze inaugurano lunedì a Gi
nevra: ecco il tema posto da
vanti all'Europa di oggi co
me diretta interessata allo 
scioglimento di un nodo che 
parte, sì, dalla questione dei : 
missili, ma sì spinge ben ol
tre, in tutti i suoi addentella-

. ti e conseguenze, sul terreno 
della stabilità e.dello svilup
po. Così la prospettiva di un 
inserimento costruttivo nel
la ripresa del dialogo critico 
fra URSS e USA è stata por
tata avanti al consiglio dei 
ministri dei dieci paesi della 
Comunità all'indomani dei 

colloqui fra Schmidt e Bre
znev e, qui a Londra, tutti di
mostrano dì apprezzarla co
me indicazione metodologi
ca valida, esempio positivo 
di come muoversi nella fun
zione di interprete (se non di 
mediatore) fra Mosca e Wa
shington. Schmidt ha mo
strato ai partner la via par
lando con chiarezza e piena 
cognizione di tutti i fattori in 
gioco. Ieri notte (dopo il 
pranzo che, come presidente 
della riunione, la signora 
Thatcher, ha offerto ai suoi 
Ospiti al numero 10 dì Do-
wning Street), il cancelliere 
tedesco ha riferito ai colleghi 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: i partecipanti al 
«vertice» ricevuti a Buckin-
gham Palace. 

Mosca 

Ora pensa 
a Ginevra 

L'URSS tira le somme della missione 
di Breznev - Un ponte con gli USA 

Buf alini: 
spiragli 

nuovi per 
i negoziati 

All'esame della Direzione del PCI gli ulti
mi avvenimenti di politica internazionale 

: Dal nostro corrispondente .' 
MOSCA — Scontato fin dall'inizio che sìa Schmidt che Bre
znev non sì sono proposti di cantare vittoria l'uno a spese 
dell'altro e che il significato dèi loro incontro avrebbe potuto 
essere soltanto quello che entrambi avevano voluto e accura
tamente preparato, il leader sovietico è tornato in patria con 
un successo pieno e con un utile netto non meno In politica 
interna di quanto non sia per la «diplomazia di pace», svilup
pata verso l'Europa, del Cremlino. A giudicare infatti dall'en
fasi e dal rilievo eccezionale che è stato dato al viaggio del 
presidente sovietico da tutte le fonti d'informazione (ore e ore 
di trasmissioni televisive* e radiofoniche, la gran parte dèi 
telegiornali, articoli e commenti all'unisono su tutta la stam
pa) i dirigenti sovietici ftanno tenuto e tingono molto presen
ti anche' i riflessi che la prolungata" iniziativa sovietica per 11 
rilanciò della distensione ha sull'opinione pubblica interna. 
Sono infatti evidenti i molteplici significati positivi che essa 
assume nel momento in cui non ci si nasconde, a Mosca, che 
le difficoltà e i problemi economico-sociali saranno nell'un
dicesimo quinquennio,, più ardui di quelli di molti dei quin
quenni passati e, anzi, per certi riguardi, del tutto nuovi. 

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

NELLA FOTO: il rientro da Bonn detto datogapòne sovietica 

Washington 

«C'è una 
base di 
trattati
va», dice 

:an 
WASHINGTON — «Una base 
di trattativa» così il presidente 
Reagan ha definito le proposte 
sovietiche sul disarmo formu
late da Breznev durante la sua 
visita a Bonn. «In un certo sen
so — ha detto il presidente 
USA nel corso di una Intervi-* 
sta televisiva che è stata tra
smessa ieri sera — Breznev ha 
fatto un'offerta per la riduzio
ne di un certo numero di mis
sili che si trovano laggiù. Eb
bene, cominciano a trattare da 
quél punto». ̂ „^.... _"""':«•."-'.• 

Popò aver affermato che 
non vi è motivo che i popoli 
dell'URSS e dell'Europa deb
bano vivere sotto la.minaccia 
dei missili nucleari, Reagan si 
è espresso in termini ottimisti
ci sui negoziati che si apriran
no lunedi prossimo a Ginevra. 
Ha affermato di ritenere che 
Mosca ha interesse a un suc
cesso dei colloqui. ; 

ROMA — Un ampio esame 
della situazione internazio
nale, in particolare alla luce 
dei più recenti avvenimenti, 
è stato al centro della secon
da giornata di lavori della 
Direzione del PCI che > ha 
concluso la riunione confer
mando la convocazione del 
CC sui problemi della cultu
ra dall'I al 3 dicembre. 

Il dibattito era stato aper
to da un rapporto di; Pàolo 
Bufalini che In serata si è poi 
incontrato alle Botteghe O-
scure con i giornalisti per Il
lustrare loro le conclusioni 
cui è giunta la Direzione. Il 
PCI ritiene — ha sottolinea
to Bufalini per prima cosa — 
che 11 discorso di Reagan e i 
risultati dell'Incontro Bre-
znev-Schmldt costituiscano 
«elementi nuovi e nel com
plesso positivi*, anche se per
mangono nella situazione 
dati di ambiguità e pesanti 
difficoltà. «Questi eleménti 
— ha aggiunto '— aprono 
uno spiraglio, rappresentano 
In qualche misura 11 germo
glio di un possibile negoziato 
positivo». 

Paolo Bufalini ha tuttavia 
subito precisato che quéste 
aperture rìòn tòlgono dì fnés= 
zò gravi problemi presenti 
hello scacchlére'mo^làJé, 
ne he attenuano lo spessore: 
l'acutizzarsi della questione 
mediorientale («è il più allar
mante focolaio mondiale dì 
tensione»)» l'addensarsi di 
minacce nell'America' cen-

9- *. P. 
; (Segue in ultima) ': ••: 
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Nell'assemblea pesanti critiche dei differenti gruppi cattolici, dietro le quinte difficili trattative 

DC: gli «esterni» dettano le condizioni 
Ammonimenti (tattici?) de! «movimento popolare»: se la DC ci delude riprenderemo la nostra strada - Populismo e ostilità ver
so le istituzioni ;- L'ispirazione morotea delle AC LI - Si stanno già patteggiando i posti nel futuro Consiglio nazionale? 

ROMA — Vezzeggiati. Lusingati. Applauditi perfino quando dicono che la DC è tutta da rifare, 
o peggio da buttare, gli «esterni», i rappresentanti del mondo cattolico all'Assemblea de, hanno 
capito il gioco. Identità della DC? Ruolo? Funzione? Chiacchiere (almeno finora). La posta véra 
sono loro, gli Scoppola e i Formigoni, gli Ardigò e i Del Noce, i Rosati e i Casini, tutte le facce 
dei molteplici fermenti che lievitano nell'area cattolica. Un mondo composito, frastagliato, 
attraversato da contrasti anche radicali, ma accomunato nella separatezza da quello che fu il 

•partito dei cattolici*. Che a-
desso, nel momento della 
crisi, torna alla carica. Non 
per ricomporre un'unità im
possibile (e l'oligarchia de lo 
sa bene). Ma per •l'operazio
ne di trucco* — la definizio
ne è di un andreottiano che 
se ne intende — che i capi de 
hanno in mente, anche la 
semplice cattura dell'imma
gine è più che sufficiente. 

Ma che ne pensano quelli 
che dovrebbero limitarsi a 
prestare la faccia? Al secon
do giorno dei lavori, gli *e-
sterni» hanno capito il ri
schio. e sono corsi ai ripari. A 
una DC che vuole «cooptarli» 
senza pagar pedaggi, hanno 
contrapposto dapprima il 
fantasma, sempre minaccio
so, del «secondo partito»: e 
poi, forti dello spavento su
scitato, hanno cominciato a 
dettar le condizioni. Magari 
per un compromesso, oggi: 
ma chi può dire quali ne sa
ranno gli effetti, domani? 

I più attivi sulla scena, co
me sempre, i «ragazzi terribi
li» del Movimento popolare. 
Con una tecnica congressua
le che non ha niente da invi
diare ai più esperti manovra
tori d'assemblee del partito 
de, Formigoni e il suo amico 
Buttiglione. il leader di Co
munione e Liberazione. lan
ciano di prima mattina un' 
offensiva di sfondamento: 
arrivano in sala stampa, ac
compagnati dal filosofo «tra
dizionalista» Del Noce in ve
ste di «padre nobile», e imme
diatamente svuotano la tri
buna della stampa nella sala 
dell'Assemblea. Una folla di 
giornalisti li sommerge, e il 
primo obiettivo è raggiunto: 
dimostrare ai «grandi capi-
che se gli «esterni» sono la 

Tra difesa del potere 
e «secondo partito» 

È indubbio che le battute iniziati kanno segnato un insuc
cesso. L'Assemblea della Democrazia cristiana non ha avuto 
buona stampa, né poteva averla: lo impedivano l'esordio rag' . 
gelante di mercoledì mattina e il tracciato piatto su cui erano 
state costruite. le novanta fitte paginette della relazione. Il 
primo bilancio è in rosso. E anche ora che il dibattito si è 
avviato, questo giudizio marcatamente critico non può che 
esser ribadito. Non vi sono stati colpi d'ala. Non si intravedo
no sbocchi nuovi. Il vecchio gruppo dirigente dcmwristiano 
da una parte bada a difendersi anche se in ordine sparso 
(vedi i discorsi di Bisaglia e di altri), e dall'altra manovra e 
tratta per cercare di riassorbire in termini trasformistici la 
spinta — anzi, le spinte — dei rappresentanti dei non iscritti 
al partito. 

Eppure, questioni brucianti sono state rese esplicite. Dopo 
l'intervento di Achille Ardigò. l'interrogativo più dibattuto è 
diventato quello che ruota intorno all'ipotesi — fatta balena' 
re dal sociologo cattolico, ma non solo da lui — di un secondo 
partito cattolico come possibile risposta al mancalo rinnova
mento democristiano. E un'ipotesi che vari dirigenti democri
stiani hanno naturalmente respinto, spesso senza neppure 
soppesare i dati di analisi che stanno dietro questo fantasma 
fastidiosamente rievocato: le domande nuove della società, 
rimaste insoddisfatte perché la crisi del sistema di potere 
intasa i canali della circolazione democratica. 

Questa riflessione drammatica parte sicuramente da pro
blemi reali. E del resto, muovendosi nelFottica del richiamo 
ad Aldo Moro, il presidente delle Adi Domenico Rosali ha 
svolto un intervento polemico proprio in chiave di -ritorno al 
sociale'. Lo ha fatto sfuggendo sia alle tentazioni dell'inge
gneria statutaria (polemica con Scoppola), sia alte suggestio
ni neo-integralistiche. 

Su questo sfondo affiorano contenuti politici tali da ani
mare le discussioni e da operare delle discriminanti. La pace. 
la questione morate, la programmazione. Si riuscirà a discu
terne in modo non elusivo? Se lo si farà, sarà compiuto indub
biamente un passo innanzi sulla via del chiarimento. In caso 
contrario, l'Assemblea sboccherà^nel più gronde equivoco. 

C.f. 

ROMA — «Ci spiace che la no
stra delegazione dal comitato 
coordinatore dì questa Assem
blèa nazionale sia stata ridotta 
senza preavviso a cinque unità 
per l'esclusione di Angelo Capi-
tummino, eletto della DC e di
rìgente delle ACLI siciliane, 
protagonista di inzìative sco
mode come la manifestazione 
unitaria per la pace a Comiso e 
la denuncia di inadempienze 
nella preparazione del congres
so de di Palermo*. Iniziando 
con questa nota dijprotesta, il 
presidente delle ACLI, Dome
nico Rosati, ha gettato ieri nel 
dibattito alcuni problemi polì
tici scottanti — la pace. la que
stione morale — su cui la rela
zione di Gui aveva preferito 
sorvolare magari con brevi, al
lusivi, accenni. Tra i contributi 

Rosati e 
Pagani le 
voci più 
scomode 

degli «esterni», quello di Rosati 
è stato forse il più esplicito, sia 
per la radicale denuncia della 
•occupazione del potere», sia 
per il pressante appello ad un 
cambiamento nei rapporti tra il 
partito e la società. Richiaman
dosi a Moro e alle sue anticipa-
ziòni sui processi di crisi e svi
luppo della società italiana. 

Rosati ha individuato il possi
bile rinnovamento de non nelle 
•riforme organizzative vertica
li», ma nella capacità di valoriz
zare la dialettica tra movimenti 
autonomi della società civile, e 
le istituzioni • democratiche:. 
•Non dobbiamo escogitare nuo
vi modi di occupare — ha detto 
— ma dì disoccupare una socie
tà». Su questo si misura la pos
sibilità di una comune verifica, 
che non si chiude in un rappor
to bilaterale ACLI DC, ma ri
guarda «tutti i partiti a grande 
base popolare». • 

Il richiamo •provocatorio» al-

Duccio Trornbadori 

Vania Ferretti 
(Segue in ultima) ' 

Antonio Caprarica 
(Segue <n ultima) 

A Firenze 
domani da 
tutta Italia 
per la pace 

Sempre più ampie le adesioni alle mani
festazioni per la pace indette dalla federa
zione unitaria COIL-CISL-UIL sabato e 
domenica a Firenze e a Palermo. Nel capo
luogo toscano e previsto l'arrivo di oltre 
centomila persone e a Palermo centinaia 
di comuni hanno dato la loro adesione. 
Una delegazione in rappresentanza di ot
tocento fisici sarà ricevuta oggi al Quiri
nale da Pertini: al Capo dello Stato illu
strerà il documento da essi sottoscritto 
contro il riarmo. I sindacati europei dell' 
Est e dell'Ovest, riuniti a Ginevra per la 
quinta conferenza sulla tecnologìa, hanno 
approvato un documento unitario In cui 
chiedono lo smantellamento di tutte le ar
mi nucleari istallate In Europa. 

A PAG. 2 

Incontro tra 
PCIePSI 

sui problemi 
della casa 

Delegazioni del PCI e del PSt si sono 
incontrate a Roma per un esame dei pro
blemi della casa, degli sfratti, della crisi 
edilizia e della necessità del rilancio del 
settore abitativo. Nel corso della riunione 
sì sono avuti punti di convergenza su co
me promuovere lo sviluppo programmato 
dell'edilizia. 

Un duro giudizio sul decreto governati
vo sull'edilizia è stato espresso ieri dal PCI 
nel corso di una conferenza stampa. Le 
misure governative — hanno denunciato i 
comunisti — non faranno costruire case, 
anzi aggraveranno la crisi e apriranno 
varchi alla speculazione e all'abusivismo. 

A PAO, I 

per ricostruzione e 

in corteo 
* a 

con I^ma 
Giunti da tutta la Campania 
«La priorità alla rinascita» 

DaHa nostra redazione 
NAPOLI — Un anno dopo il popolo dei senza 
casa e degli sfollati, il popolo delle roulQtto-
poll e del villaggi prefabbricati si è di nuovo 
riversato nelle strade, stavolta non per patirà 
di una scossa, ma perchè è il momento di-
decidere, di contare, da' fàrséntTre il péso dei-
la propria forza. •>:.-'-••;-'A*" •-:•': - > "v:^ 
' .Dal palco Luciano Lama grida: «Abbiamo 
piànto 1 morti di un anno fa, ma ora bisogna 
pensare ai vivi. E ai vivi non si pensa abba
stanza*. Parole taglienti che sferzano le co
scienze, cosi come il gelido vento di tramon
tana che ieri ha soffiato su Napoli. In cento
mila hanno percorso le vie della città, hanno 
partecipato alla manifestazione indetta dalla 
FederazioneÒgil.CisI, UH per una vera rico
struzione: erano anni .che non si vedeva una 
cosa così. Otto ore di ̂ sciopero generale: fab
briche, uffici V scuole deserti per l'intera 
giornata in tutta la Campania. • -

Dalla ferrovia e da piazza Amedeo due cor
tei fino a piazza Plebiscito, a pochi passi dal 
auartier generale di Zamberletti. Sfilano l sì-

erurgici dell'Italsider e i braccianti dèlia 
plana del Sele. gli edili dell'alta Irpinta e gli 
stagionali del turismo di Sorrento. Si fanno 
largo i terremotati di Laviano (300 i morti in 
quella maledetta sera di un anno fa). Su un 
carrettino portano uno strano presepe di car
tapesta. Al posto della grotta c'è un fabbrica
to in costruzione; al posto dei pastori, mura
tori e carpentieri che armeggiano vicino ad 
una gru. «I "presepi deli'appennino" devono 
rinascere». 

Un anno dopo. Il riferimento temporale ri
corre inevitabilmente. Passati i giorni del do
lore, della disperazione e della rabbia, prende 
consistenza un movimento di lotta cosciente, 
forte, organizzato. Un movimento diffuso su 
tutto il territorio della Campania e che a Na
poli, ieri mattina ha dato dimostrazione della 
sua vitalità: Anzi: dopo anni di difficoltà la 
questione meridionale sembra riaccendere le 
coscienze e le speranze. ~ ' "-

Vecchi steccati, artificiose contrapposizio
ni tra Napoli e le zone interne, sono stati ab
battuti con questa manifestazione. Ih quella 
piazza Plebiscito stracolma tornano alla 
mente, quanto mai false e irreali, le polemi
che che tanti notabili de puntualmente ali-

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: piana del Plebiscito gremita du
rante 9 cornuto di Lama 

la battaglia 
sa tutti 

Camiti; «Ritardi ingiustificati* 
Operai e senzatetto insieme 

Dal nostro inviato ' 
POTENZA — Antonio Rita, il sindaco comuni
sta di Ruvo del Monte,. uno dei comuni del 
•cratere» della provincia di Potenza, cammino) 
in testar at corteo con wfiahco.il vigile urbano 
che sorregge il gonfalone dei municipio. È di
sperata, e non lo nasconde: è un anno che il suo 
paese i praticamente all'asciutto dopo che il 
terremoto, ha fatto sprofondare la falda ac
quifera che riforniva t duemila e più abitanti, 
'Andiamo avanti come possiamo —denùncia 
— con un'autobotte e decine di secchi a racco
gliere Ì fili d'acqua che vengono fuori dalle fon
tanelle. Tutti i prefabbricati sono pronti: ma in 
queste condizioni cheM consegno a farei». E 
intanto la gente, imbestialita, gli assedia il mu
nicipio. Lui, il sindaco, ha presentato tre pro
getti (alla Cassa del Mezzogiorno ed alta Regio
ne) per risolvere la questione. Ma alle sue pro
poste — ed è passato un anno — continuano a 
non dire né sì, né rio. 

Questa è una storia. Ma nel lunghissimo cor- ' 
teo (più di diecimila persone) che ieri è sfilato 
per le strade di Potenza in occasione dello scio
però generate delta Basilicata, di drammi gran
di e piccoli come quello dèi sindaco comunista 
di Ruvo ce ne erano a centinaia. '•' • • 

I drammi di una emergenza non finita, con le 
storie pietose e scandalose.di un anno intero di 
terremoto,; le enormi questioni precedenti al 23 
novembre e che il sisma ha aggravato ancor di . 
più. • ^ . •• ••- • •' 

Questi dodici mesi di terremoto, qui in Basi
licata, sembrano poter essere raccontati attra
verso una serie di incredibili paradossi. Quello^ 
per esempio, della grande fabbrica di mattoni 
che si trova a Matera e che ha deciso, proprio 
ora quando c'è tanto da ricostruire aui al Sud, 
di chiudere i battenti per trasferire l attività in 
altra zona del Paese. 

. Federk»Gerernicca 
(Segue in ultima) 
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e la trasfor-

Statoa. notatoro 

ma che uomini sono questi «vicini»? 

A BBIAMO letto tutti ieri 
che l'inizio della tanto 

annunciata Assemblea nazio-
naie della DC è stato un vero 
disastro, una autentica cata
strofe. I giornali hanno tal
mente insistito e ironizzato 
sulla irrisoria partecipazione 
degli invitati alle assise de- ' 
mocristiane, sul nullismo e 
sulla prolissità della relozio
ne dell'on. Gui (un uomo ri
spettabile, cui sarebbe stato 
dovuto almeno il riguardo di 
un ascolto più pensieroso e 
più attento), sull'andirivieni 
svagato e villano dell'udito
rio. che noè. su questi aspetti 
universalmente sottolineati 
dalla stampa, non ci sentia
mo. ni ci piacerebbe, insiste
re. Preferiamo invece fermare 

' te nostra attenzione su quan
to hm scritto Miriam Mafai su 
-te Repubblica' o proposito 
dell'intervento di uno fra i 
più autorevoli -esterni; il 
prof. Achille Ardigò: «L'As
semblea « è accesa improwì-
sememe quando ha prato la 

parola.Achille Ardigò che ha 
denunciato l'inquinamento 
del partito dovuto anche, ma 
non solo, al fenomeno della 
P2, ed ha ripetuto la minaccia 
di fondare un nuovo partito 
cattolico». 

Ora, queste parole ci offro
no l'occasione di rivolgere al
cune osservazioni ai cosid
detti -esterni-: gli Ardigò, 
appunto, gli Scoppola, i Rigo-
Mio e offri di cui adesso ci 
sfugge il nome. Se Ardigò •mi
naccia» di fondare un nuovo 
partito cattolico, vuol dire: 
primo, che preferirebbe non 
esservi costretto, consideran
do questa iniziativa una rea
zione punitiva; seconda, che 
la DC, così com'è, i un partito 
inquinata, che un cattolico, 
proprio in quanto tale, cor
rebbe diverso. Bene. Ma allo
ra perché tuiei suoi compa-, 
gm non ne emettano te tesse
ra per «nervi annoverati a 
pieno titola e per lavorarvi, a 
ripulirmi Vojnene entrare in 
tutte le -istanze' (come sì, 
usa dire) del partito, doman

dano di avervi diritto di voto, 
chiedono di potervi immette
re loro candidati. Ebbene, 
perché non hanno il coraggio 
di diventare dei democristia
ni puri e semplici, con tutte le 
responsabilità- che questo 
'essere comporta, prime fra 
tutte, a laro stesso dire, moru
la 
• Non si proclamano »uuh-

pendenti»,' qualifica polìtica 
da considerarsi pienamente 
lecita e motivatile. Si defini
scono 'vicini', proprio in no
me di un cattolicesimo che 
non conosce 'vicinanze» ma 
esige, perii primato dei «mo
rate», partecipazione piena 
e impegno incondizionato. 
Giudicano (a tòrto o a ragio
ne) che lo DC è il partito dei 
cattolici, tanto i vera, che 
'minacciano» di fondarne un 
altro. Ma ne stanno fuori. 
Che uomini sono? Non sento
no quanto sarebbe urgente U 
lóro dovere di buttarcisi den
tro per redimerla, smettendo 
te, finalmente, con le loro «e* 

http://fiahco.il
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Alla vigilia dell? manifestazioni di Firenze e di Palermo, 
indette per la pace dalla federazione CGÌL-CISL*t)IL, un im
portante comunicato è stato approvato all'unanimità dai 
sindacati europei dell'Est e dell'Ovest riuniti a Ginevra in 
occasione della Quinta conferenza dedicata alle «Conseguen» 
ze del progresso tecnologico sull'occupazione e le condizioni 
di lavoro». In esso i sindacati europèi, rifiutando la logica 
degli armamenti progressivi, chiedono «ai governi dell'Unio
ne Sovietica e degli Stati Uniti di ritirare in modo permanen
te tutte le armi nucleari puntate contro l'Europa o in Europa 
'installate». *-' •••--•.• >:.•.,.-....•, ,_,- •.••... 

La delegazione della federazione CG1L-CISL-UIL era gui
data da Giorgio Benvenuto e composta dal segretario confe
derale Giacinto Militello, da Michele Magno e Silvano Bar-
bon per la CGIL, da Angelo Gennari e Giacomina Cassina 
per la CISL, e da Luigino Scricciolo per la U1L. Si prevede che 
oltre 100.000 persone parteciperanno all'appuntamento per 
la pace domani a Firenze. La complessa macchina organiz
zativa che Coordina l'arrivo dei manifestanti funziona a pie
no ritmo. Cinque cortei, cinque piazze dove dovranno con
fluire le delegazioni delle varie regioni prima di prendere il 
via per dirigersi su Piazza Signoria. 

Piazza Vittorio Veneto per Lombardia, Veneto, Liguria, 
Piemonte1, Valle'd'Aosta, Trento e Bolzano, Friuli; Fortezza 
da Basso per chi arriva con i treni speciali alle stazioni di 
Rifredì e Santamaria Novella e con i treni ordinari da Pi
stoia e Prato; Piazza D'Azeglio per coloro che con il treno 
scendono alla stazióne di Campo di Marte e per la Campania; 
Piazza Piave per Marche, Lazio, Puglie, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Sardegna, ed i bus della Campania; Porta 
Romana per l'Emilia-Romagna. " f; < 

Le delegazioni toscane sono state «aggregate» ai vari cortei 

Firenze, Palermo: 
attesi a migliaia 

per la pace 
I sindacati 

u <• 

europei: via 
tutti i missili 

• : * $ ; 

secondo un preciso programma. È previsto inoltre l'arrivo di 
altre 600 pullman. Si infittiscono le adesioni di associazioni, 
consigli di fabbrica e consigli comunali. Un appello contro il 
riarmo, la bomba N, e per una Europa senza ordigni atomici ; 
è stato sottoscritto da 365 ricercatori e docenti delle universi
tà di.Pisa, Firenze e Siena, e dei laboratori toscani del CNR. 
• Al termine dei'cortei, in Piazza Signoria, prenderanno la 

parola Benvenuto, Camiti, Lama ed il segretario generale 
della Confederazione europea dei sindacati. 

Anche alla manifestazione per là pace, anch'essa indetta '• 
dalla Federazione sindacale unitària CGIL-CISLVUIL e dalle '= 
ACLI domenica a Palermo, ogni giorno si infittiscono le ade
sioni. Diecimila firme sono già state apposte in calce ad uni' 
appello promosso da venti uomini di.cultura. Oggi scendono!. 
in piazza, d'intesa col locale comitati unitarioper la pace e U 
disarmo, gli studenti delle scuole di Caltanisetta; > • •> '• ** 

Centinaia di comuni siciliani hanno annunciato la loro 
partecipazione. L'Università di Messina (all'appello per la ) 
pace, assieme al rettore di Palermo, ha aderito anche il retto
re dell'Ateneo della città dello Stretto) metterà a disposizione 
cinque pullman per portare nel capoluogo le delegazioni. A 
Palermo sono attesi almeno cinquecento grossi automezzi ed 
alcuni treni speciali. '"-h\ ?. ' " ' ^ l ' i ^ ^ V w 

" • Oggi, nel capoluogo della regione, si riuniscono in assem
blea i tremila operai del Cantiere navale, il principale stabili
mento industriale della città. Anche il Consiglio di facoltà di 
lettere e filosofia di Palermo all'unanimità ha deciso di par
tecipare. 

Alla manifestazione (si articolerà in tre cortei, che sfile- . 
: ranno separatamente fino a congiungersi in piazza Pdlitea- V 
ma, dove prenderanno la parola i segretari confederali La
ma, Benvenuto e Marini), hanno aderito anche il Coordina- ' 
mento dei genitori democratici siciliani, le donne della 
CGIL-CISL-U1L, l'Istituto per la diffusione della cultura ara
ba, siciliana e mediterranea e il raggruppamento «Universi- ; 
tà per l'uomo», di ispirazione cattolica. '.»"'• ^ 
••'• La FGCI in un suo comunicato ribadisce «nell'ambito del- .> 
la lotta contro l'equilibrio del terrore e contro tutti i missili, 
a Ovest come a Est, l'opposizione più totale all'installazione 
dei nuovi vettori atomici a Comiso, all'invio di forze armate 
nel Sinai, all'aumento delle spese militari», e si Impegna per 
una partecipazione di massa dei giovani..V;,. •?-• , •>'•'••£ 

" Duro giudizio dei comunisti in una conferenza stampa a Montecitòrio sul provvedimento del governo 

Il PCI: il decreto non darà case 
Ridurrà notévolmente i finanziamenti, non rilancerà l'edilizia e, attraverso nuove norme, aprirà varchi alla speculazione - Non 
prevede la graduazione degli sfratti•••- Incontro tra delegazioni del PCI e PSI guidate dai compagni Chiaronionte e Spini 

tra 
enze 
e PSI 

sulla casa 
Si sono incontrate presso 

il gruppo socialista della 
Camera dei Deputati le de- • 
legazioni del PCI e del PSI 
per un esame dei problemi ? 
della casa, secondo un im
pegno programmato da 
tempo. " 

I socialisti hanno illu
strato la posizione espressa "' 
dalla Direzione del Partito 
con il deliberato del 19 no
vembre scorso, che mira al- ' 
la definizione di un piano- \ 
casa adeguato a fronteg
giare e a superare, la crisi 
del settore. abitativo. In : 
particolare hanno sottoli
neato la necessità di attua
re una politica di gradua
zione degli sfratti che pon
ga i Comuni nella condi
zione di garantire real
mente il passaggio dello 
sfrattato da casa a casa, se
condo le soluzioni emèrse 
con ampia convergenza 
delle forze politiche demo
cratiche nella Commissio
ne Lavori Pubblici della 
Camera; l'esigenza di un 
rigoroso snellimento delle 
procedure che, evitando gli. 
abusi, favorisca la ripresa '. 
del settore; l'urgenza di ' 
una politica creditizia ca-
pace di assicurare i neces
sari flussi finanziari; l'im
portanza di realizzare i 
programmi-guida di edili
zia convenzionata e pro
getti speciali, sui. quali il 
PSI pone particolarmente 
l'accento. v • 

I comunisti, sottolinean
do i punti di convergenza 
che emergono dal confron

to tra i due partiti sulla po
litica della casa e della edi- • 
lizia, hanno posto in luce la 
correlazione che esiste tra 
le misure dirette; a pro
muovere lo sviluppo pro-

- grammato della edilizia, le -
quali costituiscono la via ' 
essenziale per superare la 
crisi e le misure che, a par- ' 
tire dalla graduazióne de
gli sfratti, mirano da un la.-;; 
t^a^àràntire- àinnqttilihòj; 
îl " diritto: à ùnà:wisa.-e ékì IV 
altro lato, fui. assicurare al 

; 'piccolo proprietario la tu
tela dèi suoi legittimi inte-

. rèssi. In particolare hanno 
/rilevato la necessità di ade
guare i finanziamenti per 

-: la casa alle esigenze e al -. 
gettito fiscale del settore; e 
di varare con la massima 
rapidità possibile una nuo
va legge dei suoli, all'inter
no della quale trovino un . 

. giusto' equilibrio la difesa 
dagli abusi speculativi e un 
effettivo snellimento delle 
procedure ad ogni livello. -

Le 'due delegazioni han
no concordato sull'Urgenza 
di una riforma della tassa
zione finalizzata a facilita
re una politica della casa e 
ad agevolare l'acquisto del
la prima abitazione. •l -'-' '• 
• La delegazione del PCI 

era composta dai compa
gni Chiaromonte, Liberti
ni, Alberghetti, Ciuffini, 
Malucelli, Ottaviani, Bor-
dieri. La delegazione dei 
PSI era composta dai com
pagni Spini, Querci, Susi, 
Bozzello, Giorgi, Muccia-
relli. Costa. . 

RÓMA — I comunisti giudica
no molto negativamente il de
creto per l'edilizia: non farà co
struire case, non incoraggerà la 
ripresa, ma penalizzerà il setto-. 
re; non aumenterà i finanzia
menti, anzi li ridurrà drastica
mente; non prevede la gradua
zione degli sfratti; non snellisce 
le procedure, non rilancerà l'e
dilizia, ma aprirà le porte alla 
peggiore speculazione. Il decre
to — che ieri è stato'presentato 
alla Camera — è uri «disastroso 
fallimento* capace di aggravare 
la crisi. Questa la circostanziata 
denuncia fatta dal PCI nel cor
so di una conferenza stampa a 
Montecitorio, cui hanno parte
cipato oltre al responsabile del-

i la sezione casa della direzione 
del PCI sen. Lucio Libertini, gli 
altri parlamentari che seguono 
il settore (Alborghetti, Ciuffini, 

-: Montalbano). Due'óre di botta 
-. e risposta con ì giornalisti. .• •- -
.^..L'introduzione di Libertini 
': "ha messo a fuoco i problemi «oU 
[% levati d^decréte^bef^^erché 
> . i comunisti contestano il decre-
I to? Eccone i motivi, pùnto per 
r. puntò. ~ 

Non dispone una graduazio-
; ne degli sfratti, ma solo la loro 

'" proroga, che non garantisce af-

. - ' . . *i • i - . - . 

fatto gli inquilini e lede i legit
timi interessi dei piccoli pro
prietari.'Il PCI e i sindaci delle 
grandi città, avevano invece 
chiesto di graduare le esecuzio
ni, per permettere ai Comuni di 
dislocarle nel tempo, garanten
do la mobilità da casa a casa e 
consentendo di riottenere l'al
loggio ai piccoli proprietari per 
necessità. • • • 
:~ Il decreto non fa costruire 
case — è stato denunciato da 
Libertini — ma frena la produ
zione edilizia. I finanziamenti 
sono del tutto insufficienti. Per 
le case il finanziamento per 1*82 
si riduce ad appena. 495 miliar
di. Nello stesso tempo il gover
no con la legge finanziaria ha 
sottratto 300 miliardi al piano 
decennale per l'edilizia. Ieri 
notte al Senato la commissione 
Bilancio, ha respinto l'emenda
mento del PCI che restituiva 
questi" fondi all'edilizia resi
denziale pubblica. A onesto 
punto, resta in .piedi la «beffa* 
Nkakaxzì; per a 196? c'è il ta-

Sìiò dì 300 miliardi é secondo il 
ecreto&i possono spendere so

lo 200 miliardi. Le cifre stanzia
te per 1*83 e 1*84 sono solo ipote
si. Si tratta di un record negati
vo tale da paralizzare gli stessi 

programmi in corso di costru
zione. Stanziamenti, dunque,. 
insufficienti se si tiene conto 
che solo dalle trattenute GÈ-.. 
SCAL lo Stato ricava 1.500 mi
liardi e che il livello minimo 
dell'intervento pubblico do
vrebbe essere di 2.500 miliardi 
all'anno. '- K ••• -,-•. '•'- *; f 

Con il decreto non'si snelli
scono le procedure, ma si stra
volgono i programmi urbanisti
ci aprendo varchi' alla specula
zione fondiaria. Non si tratta 
affatto di un rilancio edilizio, 
ma di una vera e propria truffa 
per coprire operazioni immobi
liari illecite. I processi edilizi 
non possono essere gestiti col 
«silenzio-assenso» — ha affer
mato Ciuffini il responsabile 
del gruppo comunista - della 
commissione LLPP della Ca-w 
mera. Nei Comuni che funzio
nano, di fronte alla valanga di 
richieste, si dovrà rispondere 
negativamente. Nei - Comuni 
male-amministrati'si arriverà 
all'abuso legalizzato. — :.-: - ' 
-„. Il rilancio del settore abitati
vo non c'è — hanno sottolinea
to i parlamentari comunisti — 
anche perché il governo non a-
dotta alcuna misura per sbloc

care il credito che-oggi «strozza 
l'edilizia». Il finanziamento 
bancario all'edilizia privata — / 
ha annunciato Alborghetti — 
diminuirà quest'anno del 70%. 
Infatti, letbànchè preferiscono 
sottoècriveré'BOT e CCT piut
tosto che obbligazioni fondia
rie. Le cifref quest'anno saran- : 
no disponibili 600 miliardi per : 
il credito all'edilizia privata 
contro i 2000 dell'anno scorso. 

Non si esce dalla crisi perché 
il governo non sblocca il credi
to, non avvia la riforma della 
tassazione, lascia marcire la 

Questione della legge sui suoli e 
elle procedure. Il decreto, per . 

il PCI, è solo un «rozzo tentati- '• 
vo di manifesto elettorale!.' 
Tuttavia il PCI non mirerà a 
far. decadere il.decreto, ma a • 
modificarlo in modo radicale.. 

Claudio Notar! s 

<LTssséirteMn «tei d*up*>o ctimiì-
nettadel S i ta to è «ònVoeate > é f 
fnaitsin • . 'diceffiof e alto' / ore 
-1S.30 .—'" - ' - "-*- — - • "• «•• 

" • • • • . . " • • • • ' . * • 

I senatori sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIÓNE AL
CUNA «part i r* da martedì 1 di
cembre sino a quelle di venerdì 4. 

Berlinguer incontra 
i sindaci comunisti 

ROMA — Il segretario generale Enrico Berlinguer e i presi
denti dei gruppi parlamentari del PCI, Napolitano e Perna, si 
incontrano stamane (ore 9.30) con i sindaci e 1 vice sindaci 
comunisti delle maggiori città italiane. L'incontro» che si 
svolgerà nella sede della Direzione, in via delle Botteghe O-
scure, servirà a compiere un esame della situazione che si è 
determinata, dopo le decisioni della maggioranza governati
va in tema di finanza locale, e a definire le iniziative da 
sviluppare in Parlamento e nel Paese. Come è noto, i partiti 
che sostengono il governo hanno deciso di ridurre drastica
mente i trasferimenti destinati àgli enti locali. 

L'obiettivo del PCI è quello di impedire quei tagli alla spesa 
sociale e agli investimenti che stravolgerebbero la vita dei 
Comuni e aggraverebbero pesantemente le condizioni di vita 
dei lavoratori e dei cittadini. •••••:•- ---v 

Pertini rinvia legge 
sulla Valle d'Aosta 

ROMA — II presidente della Repubblica ha rinviato alle Ca
mere una legge recentemente varata dal Parlamento che de
termina l'entità del trasferimento finanziario alla Regione 
Valle d'Aosta. La legge, nel testo approvato dalle due Camere, 
attribuisce alla Valle d'Aosta 1 sette decimi del gettito delle 
tasse e delle imposte riscosse dallo stato nel territorio regio
nale per gli anni '81 e '82 e i nove decimi dello stesso gettito a 
partire dai 1983. l . , - . - - , - . = >. . -~ -.-

Il messaggio presidenziale che accompagna la legge rinvia-. 
ta alle Camere, rileva che «la situazione di privilegio che ver
rebbe a crearsi in favore della Valle d'Aosta — Regione che 
gode di un reddito prò capite notevolmente superiore alla 
media nazionale — appare in contrasto con l'indirizzo co
stantemente affermato da governo e Parlamento di conside
rare prioritario l'impegno di solidarietà e di sostegno nei con
fronti del Mezzogiorno. ,, • 

Il significato politico dell'iniziativa del Consiglio comunale 

la drog I M I • i Torino un segnale 
TORINO — Poco più di una 
settimana fa il Consiglio co
munale di Torino ha istitui
to, con voto unanime, una 
commissione incaricata di 
sottoporre a verifica l'opera
to dei cen tri per la prevenzio
ne, la cura e la 'riabilitazione 
dagli stati di tossicodipen
denza. L'edizione torinese 
dell''Unità» titolava impec
cabilmente, il 12 novembre: 
«È passata la proposta del 
gruppo comunista, 11 Consi
glio comunale unanime. Ve
rifica dei centri antidroga: 
Nell'articolo di - Gregorio 
Botta (vedi 'l'Unità- del 
21/11), dedicato ai centri an
tidroga di Torino, una in
spiegabile trascuratezza ha 
comportato l'omissione di 
questa notizia e del suo evi
dente significato politico. 
Vale 1* pena di completare I' 
informazione. 

ti gruppo consiliare del 
PCI aveva approvato a mag
gioranza larga, dopo oltre 
nove ore di discussione, una 
mozione che richiedeva un 
mserio bilancio critico» 
dell'attività delle strutture 
pubbliche operanti nel cam
po della lotta contro le tosai' 
codtpendenze, allo scopo — 
ai aggiungeva nel testo — «di 
approntare le condizioni per 
unm grotta coraggiosa' e di 
^recuperare evidenti ritardi 
civili e culturali: AnehHI di
rettivo delta federazione te* 
rifletè del PCI aveva appro
vato, nella «teca* serata, un 

documento che recava, tra i" 
altro: «La Regione Piemonte 
e il Comune di Torino sono 
stati tra gli enti che per pri
mi hanno deciso di interve
nire, creando strutture ad 
hoc, definendo metodologie, 
conducendo esperienze. Pro
prio. questo - retroterra può 
consentire un salto di quali
tà nella lottatila diffusione 
della droga. È necessario fa
re un bilancio serio di quanto 
ostato fatto (anche da comu
nità, da gruppi di volontari) 
e valutare i risultati ottenuti, 
sia nel recupero che nella 
prevenzione, per compiere 
un deciso passo avanti: 

Ancora un segnale, dun
que, e ancora una volta da 
Torino. 

A Torino è infatti nata la 
Lenad (Lega nazionale anti
droga), una associazione 
promossa da forze di sini
stra, che ha sollevato un am
pio dibattito nazionale par
tendo da una critica dell'i
deologia corrente e del con
seguenti comportamenti te
rapeutici. La rivista torinese 
•NuovasocletÀ' ha stimolato 
il confronto nella sinistra e 
ha ospitato una lunga e or
mai conoaclutlsslma dichia
razione di Enrico Berlinguer, 
che Invitava a un rincrudi
mento deciso della lotta con
tro Il mercato degli stupefa
centi, denunciando le re
sponsabilità, le Inerzie e per
sino le oscure connivenze 
che h*nno portato lltalla ad 

essere uno dei principali cen
tri di transito, smercio e fab
bricazione di droghe pesanti. 
Ma Berlinguer si era pro
nunciato anche per l'apertu
ra di un fronte di lotta contro 
il consumo e l'ideologia del 
consumo della droga come 
fatto di liberazione, aggiun
gendo che questa ideologia 
aveva prodotto aberrazioni 
di ogni genere, prima fra tut
te l'idea che fosse possibile 
combattere la droga con la 
droga. 

Va detto poi che il con
fronto ha coinvolto fin dall'i
nizio settori del mondo cat
tolico legati all'esperienza 
comunitaria della chiesa to
rinese e tutt'ora ispirati a 
una logica di intervento pre
minentemente assistenziale, 
nella tradizione della carità 
carismatica del grandi santi 
sociali del cattolicesimo su
balpino (da Cottolengo a 
Murtaldo e Cafasso). Per 
parte sua — e nella piena au
tonomia del suo ruolo pecu
liare — la FGCI si è mossa su 
una linea aperta al problema 
della verifica e del bilancio 
critico dell'attività del cen
tri, non rinunciando — certo 
— a marcare un elemento di 
distinzione e rivendicando 
un npporto, da ritrovare e 
da rinsaldare, fra istituzioni, 
partiti politici e settori dell* 
emarginazione giovanile. 

Sotto II pungolo di questa 
riflessione, che aveva inizial

mente assunto l'aspetto di 
una guerra tra avversari ir
riducibili proprio perché o-
perantl nel campo contiguo 
della sinistra laica e cattoli
ca, Il Comune ha discusso e 
deliberato quanto ricordava
mo sopra. Si tratta, in so
stanza, di verificare se è vero 
o no che a poco a poco — o-
perando in un quadro legi
slativo deficitario e con po
chi mezzi e con pochissimo 
personale realmente dotato 
di un'adeguata specializza
zione — le strutture pubbli
che cui la legge prescrive di 
funzionare come "centri per 
la prevenzione, la cura e la 
riabilitazkone dagli stati di 
tossicodipendenza", si sono 
trasformate in centri di di
stribuzione di un discusso 
surrogato farmacologico 
dell'eroina. Il metadone. 

SI tratta di capire se è vero 
che, dopo una prima fase In 
cui sono prevalse le terapie 
•a scalare*, si è arrivati per 
forza di inerzia o per altre 
cause all'estensione delle te
rapie di mantenimento 
(spesso Integrate dalla discu
tibile scelta di affidare al tos
sicodipendente, perché le au
togestisca, dosi settimanali e 
bisettimanali di questo far
maco sostitutivo sulla cui 
tossicità • nocivltà l'acconto 
i generale). 
• Altro obiettivo della verifi
ca è la rilevazione degli effet
ti Indotti di queste scelte, da 

più parti denunciati come e-
siziali (si parla di una estesa 
ramificazione del mercato 
'grigio* del metadone e di 
una diffusione delle tossico
dipendenze miste da meta
done ed eroina). Ma la verifi
ca, se tale sarà, non potrà 
non estendersi ai problemi di 
qualificazione degli operato
ri, del potenziamento del lo
ro numero e del loro ruolo, 
come anche alla questione — 
molto discussa — dell'intro
duzione, in forme non coatti* 
ve, di altre qualificate propo
ste terapeutiche le quali ver
tono sull'idea di comunità 
protette, in cui non circola 
alcuna sostanza tossica, for
mate in base a contratti tera
peutici tra le strutture pub
bliche e l cittadini tossicodi
pendenti, titolari di tutti i di
ritti di libertà, compreso 
quello, malcerto peri ceti più 
deboli, che si chiama -diritto 
costituzionale alla salute». 

Questa la sostanza di una 
discussione e di una decisio
ne che possono far fare un 
salto allo stesso confronto 
oggi in corso. È bene che l 
comunisti abbiano dato un 
contributo decisivo a questa 
svolta coraggiosa. È bene 
che lo abbiano fatto sapendo 
dividersi, discutere tra loro 
ed unirsi evitando la logica 
delle defatiganti e sterili me
diazioni, delle estenuanti, ri
tuali esercitazioni verbali. 

Francesco 
Saponaro 

nuovo 
segretario PCI 

a Brindisi 

Il comitato federale e la com
missione federale di controllo 
del PCI di Brìndisi riuniti in 
seduta congiunta hanno eletto 
all'unanimità nuovo segretario 
della federazione il compagno 
Francesco Saponaro. Al com
pagno Giovanni Sgura, il quale, 
dopo avere svolto per circa 5 
anni il compito di segretario 
della federazione, sarà chiama
to* nei prossimi giorni ad un im
portante incarico di direzione 
del movimento democratico 
pugliese, il comitato federale e 
la conmiavione federale di con
trollo hanno espresso il loro 
rìngrazianiento per l'opera 
svòlta e rivolto l'augurio di 
buon lavoro. 

Oggi il congresso 
del P O di Bari 

BARI — Si apre oggi, nella sala 
Tridente della Fiera del Levan
te, il congresso straordinario 
della federazione del PCI di 
Bari: tre giorni di lavori, che sa
ranno conclusi dal compagno 
Emanuele Macaluso,. con la 
panteipatiotw di 255 dakgmi 
in rappresentanza di 16.324 i-
scritti. Ieri il congresso è stato 
presentato in una conferenza 
stampa dal compagno Papapie-
tro, dell'esecutivo provvisorio. 

Bella prospettiva 
per la scuola italiana! 
(E noi, che cosa facciamo?) 
Cara Unità. : òl 

sono un'insegnante elementare. Ho letto 
. la lettera dei compagni di Varese che la-
mentano l'indifferenza che il PCI sta mo-

\ strandp da tempo/verso t problemi della 
l scuola: sono d'accòrdo e con me tanti altri 
compagni", insegnanti e non. 

Il CIDI (Centro iniziativa democratica 
degli insegnanti) ha recentemente lanciato 
un'importante iniziativa: una raccolta di 
firme per presentare in Parlaménto una 
proposta di legge popolare per rifare i pro
grammi della scuola primaria, che sono del 

•; 1955 e formulati sulla base di un regio de-
. creto nientemeno che del 1928. Il ministro 
: Bodrato invece ha recentemente nominato 
'• una commissione per ritoccare questi pro
grammi senza toccare il regio decreto, visto 
che una nuova legge può farla soltanto il 
Parlamento. Fra l'altro nella commissione 
ci sono tanti pedagogisti ma, guarda caso. • 
un solo maestro elementare, tanto per farci 
contenti e gabbati. Cosa ne può uscire fuori 
non è diffìcile immaginarlo, ma il PCI sta a 
guardare e l'Unità non si pronunciai' 

Stilla raccolta di firme del CIDh che è un • 
: movimento di insegnanti democratici a ca* 
: ratiere nazionale, è caduto il silenzio stam
pa e l'Unità si uniforma in questo agli altri 
giornali. Forse al PCI sta bene la commis
sione di Bodrato e non l'iniziativa del CI-

• DI? Oppure, come asseriscono i compagni 
ili Varese, la scuola non è più considerata 
dai vèrtici del nostro Partito un punto di 
partenza per il rinnovamento delta società? 
Se cosìfosse( consiglio di andarsi a rilegge-

: ré Marx e Gramsci. • 
< - La proposta di legge del CIDI ha bisogno 
di 50.000 firme entro febbraio. Cosa fanno 
il PCI e l'Unità per sostenerla? • 

Bella prospettiva per la scuola italiana: 
• una primaria che si tiene il sua regio decre
to del '28; una secondaria che sta diventan
do un museo preistorico, visto che la rifor
ma è di là da venire: una scuola media che, 
pur avendo nuovi programmi, anzi proprio 
per questo, si collega con difficoltà alle al
tre due fasce di scuola. ' 

Continuando così, quale rinnovamento ci 
aspettiamo per la società italiana? Al PCI, 

. al mio partito, stanno bene l'incultura dila
gante e l'oscurantismo a cui ci stiamo pre
parando? Non posso, non voglio pensarlo. 

MARIA ANGOTTA 
';..:. (Roma) r 

È possibile 
che non si capisca :^;-Ovf— 
.una: cosa cosi sémplice? .. 
Caro direttore. : ^ -

basta! Il segretario della UIL Benvenuto 
continua a ripetere fino all'offesa che i con-

'• tadini coltivatori diretti non pagano i con
tributi dovuti per il fondò malattia é pen
sioni. e di qui i guai degli Enti. 

Io. con un ettaro e mezzo, pago per una 
• sola persona lire 400.000. 

- Ci si dovrebbe domandare come mai in 
agricoltura non rimane più nessuno. Ma se 

• si stava bene, era al contrario! È possibile 
che una cosa così semplice non si capisca? 

_ Non abbiamo Cassa integrazione e quando 
- ci ammaliamo non abbiamo neanche una 

tira di contributo. E quando a me è capitato 
di essere operato di ernia del disco, la. mia 

-famiglia certi giorni non aveva il pane. 
- Sarebbe ora che si facesse una vera poti-

-. tìca agraria. I contadini sonò stufi. Eppure 
fanno mangiare tutto il nostro Paese. . 

Un po' di giustizia! 
GINO MAGNI 

' '• (Gcnzaoo - Roma) 

Un invito agli insegnanti 
a non perdere un'occasione 
e ad avere coraggio -
Cara Unità, -

voglio avanzare una proposta chiara e 
facilmente realizzabile, che si potrebbe e-
stendere in tante città, sulla questione dro- ' 
ga che vede una forte e giusta ripresa da 
parte comunista. 

Viene proiettato in questi giorni un film 
utile alta comprensione del problema (uti
le. perché vero nella storia, perché tratto da 
un libro-testimonianza, omonimo e mag
giormente consigliabile). Il film (e il libro) 
si intitola Cristiana F. - Noi, i ragazzi dello 
zoo dì Berlino: è la storia di tuia quattordi
cenne. tossicodipendente, con tutte le tra
versie e i fatti che caratterizzano la vita in 
quella situazione. Ma soprattutto è la sto
ria delle sue sconfitte, dette sue delusioni. 
dei suoi finti tentativi, dei suoi bluff, dei 
suoi giri fasulli, del suo dibattersi senza 
capire, senza riuscire. 

Come operatore part-time di un centro 
assistenza drogati, so che è vero (il film, la 
situazione descritta, i moventi psicologici, i 
comportamenti, ecc.); come insegnante del
la scuola superiore so che è utile proporlo 
alte scolaresche (dopo opportuna éiscus-

' sione) per ratto grado di richiesta che pro
viene dagli studenti (vogliono sapere, vo
gliono discutere prima di essere censurati o 
prevenuti, prima di arrivare a un'autoco
scienza); dalle prime classi fino m quelle 
delta maturità, non ho raccolto che consen
si e sollecitazioni a -vedere quel film*, a 
parlarne. Ben diverso, e insignificante, i P 
altro film televisivo in onda dm alcune setti-
mane Storia di Anna: non dice niente, non è 
verosimile, descrive (molto parzialmente) 
senza spessore psicologico. 

La proposta: gli insegnanti democratici 
della scuola (superiore, visto che il film è 
vietato ai minori di 14 amtL Censura inutile 
se. ripeto, il film fosse preceduto dm una 
discussione) neltambUò delle ore mensili 
concesse per attività parascolastiche, pro
pongano e. ave accolta, discutano insieme 
conte proprie classi la visione del film Noi, 
i ragazzi dcUo zoo di Bcrltao,- la discussione 
potrebbe essere stimolata dm alcune do
mande sul problema droga, cui gli studenti 
possono rispondere per scritto liberamente 
e con ranonimmto, tipo "Cosa vorresti sa
pere in particolare suilm droga?», *Ne hai 
mai potuto parlare con qualcuno?». mCome 
vedi avelli che si érogmm*?», *Cosm proponi 
per là scuota?». 

Certo un'iniziativa del genere suppone 
no un buon rapporto con Tinse-

lo caparilà e lo votomene quest'ul

timo a rispondere a questa (eventuale) ri
chiesta. la disponibilità a «perdere* ore di 
insegnamento della propria materia, ecc.. 
ma la prevenzione parte proprio dalla pos
sibilità che l ragazzi abbiano di esprimersi 
senza censure preventive, senza blocchi psi
cologici. = .:.•:.-.;• 

Un'ultima annotazione: molti studenti, 
dopo il film (visto da soli o con amici), mi 
hanno riferito di esserne rimasti colpiti, in 

i senso di riflessione e profondità sottostante 
<: i fatti drammatici, truculenti, sadomaso- " 
chlstici o puramente «spettacolari* del 
film. 

È un invito agli insegnanti a non perdere 
un'occasione; e ad avere il coraggio di e-
sporsi. • .v ,'••.;•..'.- • 

* MARZIO CAMPANINI 
(Milano) 

Anche una sola 
parola in più 

• Caro direttore. 
deploro la decisione di riportare solo un 

sunto, sul nostro giornale, delta lettera del 
compagno Berlinguer al segretario della 
DC. on. Piccoli, sui problemi della riforma 
istituzionale. 

- L'aver premesso che si è scelto di pubbli
care solo i passi rilevanti di quella lettera 
fa pensare che, nella attuate situazione po
litica, il compagno Berlinguer possa scrive
re al segretario della DC alcunché di meno 
che rilevante. 
'.'••Sé-dò non corrispondesse al vero, e vo
glio sperarlo, resta da chiedersi per quale 

• ragione fon. Piccoli debba conoscere una 
sola paròla in più, per quanto attiene ad un 

" documento del nostro partito, di uno qual
siasi dei nostri "compagni. 

GIORGIOPERI 
-."'-•. (Como) 

Prima che Casa Marzano 
rimanga. 
solo in fotografia 
Gentile direttore, 

nella prima quindicina di settembre mi 
sono recata con un gruppo di studiosi a 
Fondi (Latina) per visitare la mostra foto- ' 

-, grafica dedicata al «400 e la Signoria Cae-
tani». La mostra, organizzata dall'assesso
rato alla Cultura del Comune di Roma in 
collaborazione con la Facoltà di lettere del
l'Ateneo romano e con l'assessorato alla 
Cultura del Comune di Fondi, tra le tante 
ritraeva motte testimonianze dell'architet
tura catalana in Carinola (Caserta). Visi-

. tondo successivamente la graziosa cittadi- . 
'J-na abbiamo ritrovato, con piacere, tantf 

particolari nelle due- case patrizie Casa' 
' Marzano e Casa Novelli del XV sec, opera ' 
' degli architetti majorchini Sagrerà e Mal- •'-

teo Forqtmana, nel palazzo baronate e in 
. altre pregevoli dimore. 

Però lo stato veramente pietoso in cui 
• versa Casa Marzano, la dimora che il Ven

turi definì «gioiello d'arte catalana in Ita
lia». mi induce a domandare, àgli stessi 
organizzatóri di quella bella mostra ed ai 

- tre professori che ne hanno curato il bellis
simo catalogo, che spendano anche loro 
qualche buona parola presso il neo ministro 

-. dei Beni culturali perché intervenga prima -
che Casa Marzano rimanga... solo infoto-

. grafia! 
"." ADELE MARINI CERALDI 

-.-• •_••"'•• : (Carinola-Caserta) 

Ringraziamo 
v questi l lettori ,-. 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è dì grande 

. utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Edoardo JUVA, Villadossola; Moira 
FIORAT, S. Giustina; Claudia R, Jesi; 
A L , Faenza; Michele SARULLO, Ctmin-
na; Walter PALOZZI. Roma; Michele 
SCIANNIMANICO, Bari; Libero FILIP
PI, Volterra; Giuseppe CONDELLO, San 
Ferdinando; Maria SCAVONE, Potenza; 
Luigi S.. Porto Tolte; dott. Dante ARETA. 
Carpì; Bruno GUZ2ETTI, Milano; Sergio 

- TORRI. Bologna; Bruno NERI. BettoJIe; 
Orazio TRIONE, Roma; Giovanni VITA
LE, Tosa; AB., Genova; Virgilio Gì ANEL
LI. Carrodano {«Nel dibattito in un liceo 
romano, trasmesso dalla Rai-Tv. non vi é 

. stato nessuno che abbia detto al de Lattan
zio quanti sono stati nel dopoguerra i lavo
ratori uccisi dalla polizia guidata dalla DC 
per combattere il movimento democratico 
in Italia, quante e quali siano state le di
scriminazioni che la DC esercitò verso i co
munisti e i socialisti»). 

Lacìana BON AVI A, Roma («Èforse op
portuno cambiare Pinna nazionale con la 
famosa canzone, stupendamente interpre
tata da Mina "Parole, parole, parole"*^ 
Domato VINCITORIO. Napoli {«Sul ter
reno nel quale ih più di trent'turni, la DC ha 
operato, spadroneggia ancora indisturbata 
una folta e agguerrita schiera di farisei. 
incalliti maneggioni di profìcui personali 
interessi»1); I LAVORATORI della Caprari 
Pompe spa, Modena — seguono 153 firme 
— {•Esprimiamo solidarietà al presidente 
delta Repubblica sulle dichiarazioni in me
rito alla questione morale, fatte nel recente 
viaggio nella regione Marche»); Franco 
SPAZZOLI, segretario della sezione PCI 
«Di Vittorio» di Treviso {«Desideriamo e-
sprimere tutta ta nostra stima e fiducia mi 
presidente Pertini vergognosamn me apo
strofato dal piduista Gustavo Setva»\ 

Gino ANSALONI. Modcaa {«Chiunque 
pensi ancora di umidificare i rapporti tra i 
popoli e firn le classi con le armi, cattolico o 
marxista, non parli di pace: sarebbe ridico
lo; ta guerra non i una fatalità: la guerra è 
un crimine collettivo»); Michele IPPOLI
TO, Deliceto {«In questa miriade di concor
si per poeti e scrittori dilettanti che si fa 
non sarebbe utile un controllo del 
per eliminare le frodi?»). Alberto DEL 1 
SCO. MHano {«Netta sua relazione mi €X. 
Breznev ha messo il dito sui fatti di malco
stume amministrativo avvenuti In URSS: f -
responsabili, scoperti, sono stati Inunedim-
tamente rimossi e subito si celebrerà il pro-

Si può fare il confronto con quello cesso. 
che 
in libertà»). 

dm noi, dove i ladri 

m 
.V i i 

••* WX.TÉÀ>. 'iU^déÈXtk;^.,:,^ U^M^Éinaì^. 



Venerdì 27 novembre 1981 FATTI E IDEE 

zero in «opzione» 

Il senatore Raniero La 
Valle della sinistra indi
pendente ci ha r inviato 
questo contributo sui te-

' mi del disarmo che pub-
r blichiamo volentieri. 
; Lo scompiglio provocato 

nella sinistra europea dalla 
cosiddetta «opzione zero» di 
Reagan, dimostra quale sia il 
rischio di accettare i presup
posti della spirale riarmista, 
anche quando se ne rifiutino 
le conseguenze più aberranti. 
Il presupposto del riarmo è 
che gli armamenti dell'uno 
traggono la loro legittimazio
ne dagli armamenti dell'al
tro, il che significa applicare 
alla nuova situazione dell'era 
atomica la vecchia legge del 
taglione, occhio per occhio, 
dente per dente, testata per 
testata, missile per missile. 

. Entrare in questa ottica, sia 
pure rovesciandone le conse
guenze col propugnare il fie-
quilibrio ai livelli più bassi, 
mette il movimento per la 
pace in una condizione di in
trinseca debolezza, renden
dolo subalterno dell'ideolo
gia dell'avversario,, proprio 
nel momento in cui crede .di. 
aver colto un successoper a-
ver indotto a parlare di paces^ 
chi fino a ieri parlava di guer- ^ 
ra. 

Accettare il presupposto 
dei fautori del riarmo, e cioè 
ammettere che la sicurezza, e 
perciò la pace, dipendano es
senzialmente dalla propor- -
zione con cui sono distribuite 
le armi tra le parti, invece che 
dalla loro capacità di ricono
scersi, di intendersi, di trova
re soluzioni adeguate ai pro
blemi che le dividono o le 
concernono nelle diverse aree 
mondiali, significa lasciar e-
spropriare la politica a favore 
dell'aritmetica e togliere ai 
popoli la competenza della 
pace per attribuirla ai.tecni
ci, agli specialisti, ai calcola
tori di megatoni e ai lettori 
del «Military Balance». • 

• Il problema comincia inve
ce proprio dalla cruciale do
manda che Romano Ledda 
Kneva domenica scorsa sul-

Inità a conclusione del suo 
articolo: come garantire la si- ; 
curezza nell'era • atomica? 
Che infatti oggi essa sia ga
rantita dal livello, e perfino 
dalla parità degli armamenti, 
è ormai un mito privo di fon
damento razionale. E se d'ai- ; 
tra parte l'alternativa di una 
dissoluzione dei blocchi può 
sembrare un'utopia, essa al
meno ha il merito di indicare 
una strada, di restituire a un 
•che fare* politico, e dunque 
alla ragione, alla progettuali
tà. al buon volere, alla co
scienza collettiva il compito 
della costruzione della pace. 

Ma fino a quando la politi
ca tace e si arrende alla arit
metica. rendendo anche noi 
succubi della computisteria 
missilistica, dobbiamo stare 
al gioco e andare a vedere co
sa si nasconde dietro le ulti
me teorie matematiche, dato 
che anche noi sappiamo di 
numeri. E allora 1 «opzione 
zero* di Reagan, salvo il suo 
significato simbolico di una 
disponibilità alla trattativa. 
che comunque non va lascia
ta cadere, appare una propo
sta priva di contenuto reale. 

In effetti tale formula, na
ta in Europa.che si vorrebbe 
liberata dall'inflazione nu
cleare, passando dalla perife
rìa al centro dell'Impero di
venta. sulla bocca di Reagan, 
tutt'altra cosa. Più che di uno 
zero aritmetico che è il risul
tato di una sottrazione, sem
bra che sì tratti di uno zero 
algebrico, per cui quello che 
sì toglie da una parte si mette 
dall altra, o se si vuole sem
bra lo zero di quella che gli 
americani chiamano «partita 
a somma zero» (zero sum ga
me), nelh» quale il guadagno 
dei vincitori corrisponde e-
sattamente alla perdita dei 
soccombenti. 

Nella prima delle sue prò-
• poste ii presidente americano 

propugna dì abolire tutti i 
missili a medio raggio con ba
si a terra in Europa. E poiché 
lui i Perthing 2 e i Cruise an
cora non li ha messi, tocche
rebbe ai sovietici rimuovere' 
non toro gli SS 20 ma anche 
gli SS 4 «gii SS 5, che pur son 

Partire dal presupposto che 
la pace dipende dal «bilancio» 

delle armi e non da un vero 
disarmo è suicida: vediamo 

perché Reagan fa conti ipocriti 
sul numero di missili in Europa 

lì dal 1959. Dov'è, dietro l'ap- : 
patente linearità, il machia
vello di questa proposta? Sta 
nel fatto che il sistema missi-
listico di ciascuna delle due 
parti è un «insieme» formato 
da ciò che gli americani chia
mano la «triade», e cioè i mis
sili dislocati a terra, sugli ae- ' 
rei e sui sottomarini. Per ra
gioni attinenti a diversi livelli 
tecnologici e concezioni stra
tegiche, gli americani hanno 
sviluppato molto più le com
ponènti aeree e sottomarine 
della triade, anche in Europa 
(con il corredo di basi in In
ghilterra, a La Maddalena ed 
altrove), mentre i sovietici 
hanno, puntato molto di più 
sui • missili ' terrestri. Così 
stando le cose, le sìngole 
componenti della triade non » 
sono tra loro quantità com-

\parabili, mentre l'equilibrio 
non può che computarsi tra 

fli insiemi. delle due triadi. 
>er questo l'Assemblea dell' 

Unione dell'Europa Occiden
tale (ed atlantica), nella sua 
sessióne del 25 settembre 
1979 (prima cioè che nasces- ì 
se in Europa l'esigenza apo- ; 
logetica di giustificare i Per-
shing 2 e i Cruise), sosteneva 
che nemmeno i Backfire e gli : 
SS 20 rappresentavano" una 
rottura dell'equilibrio o «mi
nacce non controbilanciate», 
sia grazie ai bombardieri a-
mencani di lunga distanza 
FB111A con base nel Regno 
Unito, sia perché «il totale at
tuale delle testate nucleari 
strategiche delle tre potenze 
alleate eccede considerevol- ' 
mente il totale delle armi nu- ' 
cleari sovietiche sia strategi
che che tattiche» (citiamo il 
documento dall'ultimo nu
mero di Bozze 81). 

Perciò chiedere l'azzera
mento della componente ter
restre della triade sovietica, 
semplicemente impegnando
si a non aumentare la pro

pria, non che tendere alla pa
rità, significa pretendere alla " 
supremazia, significa voler 
riportare l'Unione Sovietica 
al suo armamento del 1958, e 
voler fare dell'Europa occi
dentale un «santuario» da cui 
poter colpire senza essere 
colpiti. E questa la sicurezza 
di cui ha bisogno l'Europa? --

Nella seconda delle sue. 
proposte il presidente ameri
cano vuol ribattezzare il ne- * 
goziato SALT in SART. per 
significare, col cambio di' 
consonante, che non solo si, 
tratta di «limitare», ma di «ri- ' 
durre» gli armamenti strate
gici. Benissimo; ma nel 
SALT 2 si scelse di limitare le. 
testate nucleari, .strategiche 
delle due parti al tetto già* 
raggiuntò dalle testate ame-. 
ricane, che i sovietici furono 
autorizzati ed ~ eguagliare, ; 
perché se si fosse trattato7 

non di limitare l'aumento ma 
di ridurre l'eccedenza, sareb
bero stati gli americani che 
avrebbero dovuto ridurre le 
loro 9.200 testate fino al nu
mero delle 5.100 sovietiche (e 
prendiamo questi dati dallo 
stesso documento dell'UEO). 
Se pertanto la situazione non 
è nel frattempo mutata, è di
sposto Reagan a ridurre le 
proprie testate da solo, o a 
ridurle, per raggiungere una 
parità a livello ancora infe
riore, in una misura propor
zionalmente maggiore? Altri
menti anche qui non la parità 
cercherebbe, ma la superiori
tà; e a questo proposito non 
lascia bene sperare il fatto 
che in questo discorso ogni 
volta che Reagan ha parlato 
di «riduzioni» si è sempre ri
ferito alle altrui, e mai alle 
proprie. 

. Così ha fatto anche nella 
terza proposta per una rìdu- > 
zione delle forze convenzio
nali sovietiche. Nulla di più 
desiderabile. Ma perché solo 

Interrogazione Pei 

Perché 
è slittata 

la 
Quadriennale 

di Roma? 
Il rinvio a data indeter

minata della Quadriennale 
di Roma — che doveva 
svolgersi in questi mesi 
nella capitale — ha suscita
to polemiche e proteste. In 
un'interrogazione al mini
stro per i Beni Culturali, i 
parlamentari comunisti 
Chiarante e Vinci Grossi 
hanno chiesto le ragioni 
della decisione dell'Ente, e 
hanno ricordato che nell'a
prile '80. fu aumentato il 
contributo annuo dello Sta
to alla Quadriennale pro
prio per consentire una sua 
rapida ripresa dell'attività. 
In quell'occasione si decise 
anche di procedere veloce
mente ad una verifica e ad 
un aggiornamento della 
legge istitutiva e dello sta
tuto dell'Ente per adeguar
li meglio alle esigenze del
lo sviluppo della produzio
ne artistica e della vita cul
turale del Paese. Il governo 
si impegnò «a fornire alla 
commissione, entro tre me
si. una adeguata documen
tazione e a predisporre al 
più presto le idonee propo
ste legislative». E passato 
un anno e mezzo, e l'impe
gno non è stato ancora 
mantenuto. 

Dopo un'asta 

Lo Stato 
comprerà 
il «David» 
di Bernini: 
260 milioni 

ROMA — Lo Stato, attra
verso il ministero dei Beni 
Culturali, eserciterà il di
ritto di prelazione previsto 
dalla legge per il «David 
con testa di Golia» di Gian 
Lorenzo Bernini. Il dipin
to. venduto all'asta a Roma 
martedì scorso nellasede 
romana di «Christie's». è 
stato aggiudicato ad un a-
nonimo privato per 260 mi
lioni. Ma c'è un complesso 
iter burocratico da seguire. 
Il diritto di prelazione deve 
essere esercitato entro 60 
giorni dalla vendita. Que
sta la procedura prevista 
dalla legge. La proposta 
per l'acquisto deve partire 
dalla soprintendenza per i 
beni artistici e storici di Ro
ma competente per territo
rio. Vi è poi il parere, obbli-
§ storio ma non vincolante. 

el Consiglio nazionale per 
i beni culturali e ambienta
li. Il decreto per l'acquisto. 
firmato dal ministro, torna 
uindi alla soprintendenza 

Io notifica, attraverso 
un messo comunale, al 
venditore e al compratore. 
Il prezzo che lo Stato dovrà 
pagare per il dipinto è quel
lo di aggiudicazione, a cui 
vanno aggiunti i diritti d'a
sta e l'ÌVA. 

quin 
che 

sovietiche? Qui entra in gioco 
la famosa questione della e- -
suberanza dei carri armati 
sovietici. I russi la spiegano 
dicendo che essi hanno da di
fendere ventimila chilòmetri ; 
di frontiere terrestri, mentre ; 

§lì Stati Uniti devono difen- ' 
ere una. frontiera. maritti

ma, e per questo hanno la 
marina più potente del mon
do. Ma sulla reale minaccia 
all'Europa di tali carri armati 
c'è molto da dubitare, se gio
vedì, scorso commentando al 
Canale 5 il documentario del
la CBS sulla guerra nucleare, 
perfino gli «esperti» filoatlan
tici italiani ironizzavano sul
la obsolescenza della maggior > 
parte di tali mezzi sovietici 
(«si fermano dopo un chilo
metro»); secondo il coman
dante generale della NATO, 
gen. Rogers, che ne ha riferi
to il 19 febbraio scorso alla 
Commissione della Camera 
degli Stati Uniti per le forze 
armate, quelli di cui preoccu
parsi sono «gli oltre diecimila 
modernissimi carri armati 
T-64 e T-72 messi in campo 
negli ultimi dieci anni dai 
Paesi del .Patto di Varsavia», 
il cui numero «da solo è quasi 
uguale al totale complessivo 
dei carri armati del Comandò 
Alleato Europeo dispiegato 
in teatro»; dove è chiaro che il 
generale si inquietava più 
che di uno squilibrio, di un 
sostanziale -equipararsi di 
fòrze, che rendeva incerto l'e
sito di una eventuale batta-
§lia; ma in ogni caso resta la 

omanda più elementare, 
che è quella del perché mai i 
sovietici dovrebbero invade- ~ 
re l'Europa. 

Lasciamo stare la quarta 
ragionevole proposta di Rea
gan, di un trattativa contro i 
rischi di una guerra per erro
re, e cerchiamo di cogliere il 
senso complessivo delle sue 
richieste. In buona sostanza, -
c'è materia per alimentare il 
sospetto, subito avanzato da
gli stessi commentatori di ol
treatlantico, di una richiesta 
di disarmo unilaterale dell' 
Unione Sovietica. Né essa. 
manca di spiegazione, nel 
quadro dell'approccio infan
tile con cui la destra america
na ha sempre vissuto il rap
porto con 1 Unione Sovietica, 
secondo cui quando c'è un 
buono e un cattivo, è il catti
vo che deve essere debole e 
disarmato, perché tanto dal 
buono non e è pericolo. E dif
ficile che il «cattivo» possa se
guire questa logica, e dunque 
la conclusione e che i Cruise e 
i Pershing 2 si metteranno. 
- Ora tutti sanno che senza 
reciprocità e bilateralità non 
c'è disarmo. A meno che non 
si cambi completamente logi
ca, e allora e è posto perfino 
per il disarmo nucleare unila
terale dell'Unione Sovietica. 
Ma in tal caso la logica non è 
quella della sicurezza fonda
ta sulle armi. È la logica che 
rompe la logica della violen
za, e che fonda la propria si
curezza sulla forza e sull'e
semplarità del proprio siste
ma. di valori. 

È la logica che invano l'Ar
civescovo cattolico di Seattle, 
nel cui pascolo ricadono le 
basi dei sommergibili nuclea
ri Trident. ha proposto alla 
cristiana America, quando 
traducendo il Vangelo secon
do la nuova condizione dell' 
era atomica, ha detto: «è sta
ta posta di. fronte a noi una 
scelta: chiunque voglia salva: 
re la propria vita con le armi 
nucleari la perderà: mentre 
chiunque rischierà la propria 
vita rinunciando a queste ar
mi. la salverà». 

Sarebbe un gran giorno 
quello in cui la prima poten
za socialista, rivelando di cre
dere al socialismo più di 
quanto l'Occidente cristiano 
mostri di credere al Vangelo, 
operasse la seconda grande 
rivoluzione di questo secolo, 
e questa davvero di impatto 
mondiale, rinunciando da so
la per prima alle armi nuclea
ri. Ma è chiaro che se questo 
un cristiano lo può sperare, 
anche dall'Unione Sovietica. 
solo un fariseo potrebbe chie
derglielo, e solo, un irrespon
sabile potrebbe pretendere di 
imporglielo. 

tonferò U Va*« 

*Non erano servi del pa-
• drone», ha titolato la Repub
blica l'articolo di Valerio Ca-
stronovo che presentava il 
convegno svoltosi nei giorni 
scorsi a Torino, nel centena-

• rio della nascita di Bruno 
Buozzi, sul tetna: -Sindacato 
e classe operaia nell'età del
la Il internazionale". '•. 

In effetti fin dagli anni 50, 
le ricerche storiche su quel 
periodo in Italia, molte delle 
quali condotte da studiosi 
comunisti, avevano prodotto 
una precisa immagine delle 
lotte operaie e delle loro or
ganizzazioni sindacali e po
litiche che conoscono — co
m'è noto — una impetuosa 
crescita nel periodo della II 
Internazionale:^ l'immagine 
di un periodo ricco di luci e 
di ombre, volto a unificare la 
classe, frantumata nei mol
teplici segmenti corporativi 

r dei mestieri, per adeguarla 
alla nuova realtà industriale 
e, insieme, indirizzarla sulla 
via dell'emancipazione. : 

Afa sicuramente un altro 
originale punto di analisi è il 
chiedersi perché, nel fuoco 
della guerra e dei moti rivo
luzionari che poi ne seguiro
no, marcando la fine della II 
Internazionale, divampasse
ro accuse reciproche cosi vio
lente e riduttive poi culmi
nate nella spaccatura del 
movimento operaio interna
zionale. Che ' significa poi, 
più propriamente,. interro
garsi sulle due anime del mo
vimento operaio, scegliendo 
a osservatorio privilegiato 
gli anni cruciali dell'epilogo 
della II •' Internazionale, 
quando il tema della pace 
sacrificato agli interessi na
zionalistici in conflitto e il 
tema dèlie speranze rivolu
zionarie emersero .con forza 
nella prassi organizzata di 
un movimento imperniato 
sulle lotte per il salario e i 
diritti civili. ?*•. • 

La relazione di David 
Montgomery dell'Università 
di Yale — una tra le più ap
prezzate del convegno — ha 
adottato quest'ultima ottica 
di indagine, prendendo le 
mosse dagli anni dell'entra^ 
ta in guerra da parte degli 
Stati Uniti, avversata da 
larga parte del movimento o-
peraio americano .-edal Par-
tito. Socialista degli Usa, al
lora molto influente, il'solo, 

ustione a quello italiano e 
serbo, a pronunciarsi aper
tamente contrario al conflit' 
to. •••- •:- 'JV*-~': :''• v 

L'indagine di Montgomery 
era volta a verificare per gli 
Usa il modello individuato 
da Charles Maier nelle corri
spondenti lotte operaie in 
Europa, che si erano carat
terizzate, i,' nel - periodo 
1918-1919, come militanza 
rivoluzionaria incentrata sul 
ricorso agli scioperi generali 
e aperta a speranze di tra
sformazione radicale, men
tre nel biennio immediata
mente successivo il preva
lente accento della militanza 
operaia caratterizza le lotte 
come rivendicazioni salaria
li. Anche il movimento ope
raio americano segue, pur 
con sue caratteristiche, que
sto corso: nel primo momen
to l'apporto che viene dall'a
nima rivoluzionaria, per lo 
più contrastata dalla diri
genza sindacale, è enorme 
per la crescita degli iscritti e 
della forza del sindacato; 
nella seconda fase si afferma 

Nel centenario della 
morte di Bruno Buozzi 
un convegno a Torino 
punta la sua analisi 
sulle «due storiche anime» 
del movimento operaio 
e su quella «rivoluzione 
che finì in una lotta 
per il salario» > 
Ma è un'indagine 
anche sull'attualità 

A destra: Bruno Buozzi. ' In 
basso: una foto di gruppo di 
Guardie Rosse nella Torino 
delle fabbriche occupate: due 
immagini delle due anime del 
movimento sindacale 
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Sindacato, 
ti ricordi là 

. . . . - . • - > - . • - • . . • • • • ' • - • . . • - • • • • ' : • • • • • • • 

II internazionale? 

invece la supremazia della 
dirigenza del movimento or
ganizzato, e i militanti rivo
luzionari, delusi e spesso 
scacciati, finiranno per re-, 
stare tagliati fuori dal movi
mento sindacale e per dedi- -
carsi alla costruzione di nuo
vi partiti comunisti. La scis
sione non ha un solo prota
gonista: essa scaturisce in
fatti da una duplice e oppo
sta incomprensione. Da 
quella dei leaders del movi
mento sindacale, troppo ri
piegati sui tradizionali mo
delli su cui si è costruita l'or
ganizzazione e poco aperti 
alle nuove idee e istanze pro
dotte dalla dinamica sociale 
e, per contro, dall'incom

prensione dei rivoluzionari 
per le ragioni che avevano 
fattola forza del movimento 
organizzato. 

Ma questi aspetti, che e-
mergono dalla riflessione su 
quel periodo storico, conser
vano anche oggi, pur nelle 
mutate condizioni sociali, : 
uno loro esemplarità? 

«Si — è to risposta di Da- ' 
vid Montgomery—. Prendi il 
"Solidarity Day", un grande 
avvenimento quasi unico nel 
suo genere nella storia del 
movimento operaio, cui ho 
partecipato e che ho potuto 
osservare da vicino. Reagan 
ha più volte dichiarato che a-
vrebbe riportato l'America ai 
suoi vecchi gloriosi giorni. 

C'è riuscito. La risposta del 
movimento operaio alla poli
tica economica reaganiana, 
che dà via libera alle multi
nazionali e alla loro politica 
estera, che punta agli arma
menti nucleari e alla acutiz
zazione del conflitto, è stata 
grande, combattiva e contie
ne elementi per affermare 
una diversa direzione dell'e
conomia e della politica del 
paese. La manifestazione i-
noltre ha aggregato altre 
componenti sociali: le mino
ranze etniche, gli studenti, le 
donne, i disoccupati. I cartel
li, le scritte, i volantini, le di
scussioni che animavano la 
manifestazione avevano al 
centro le questioni della pace 

' e degli obiettivi di politica e-
conomica; sulle bluse di molti 
operai in corteo spiccava la 
scritta: "Se ci accadesse di 
vedere una guerra nucleare, 
le avremmo viste tutte". 
Queste erano le idee che era
no nella testa dei manife
stanti. ' 

«Molto più ristrette sulle 
rivendicazióni " economiche 
— continua Montgomery — 
erano invece le idee della di
rigenza sindacale che aveva 
promosso la manifestazione. 
Anche oggi, quindi, si sono ri
presentate le questioni di 

. fondo del movimento ope
raio: le sue due anime, il pro
blema di come saldarle assie
me, l'esigenza per i leaders di 
comprendere il nuovo che e-
merge dalla dinamica sociale, 
di essere aperti alle nuove, 
idee prodotte dal movimen
to, di saper rappresentare 
anche tutti quegli strati che 

. si muovono, con loro esigenze 
di emancipazione e libertà, 

.. attorno alla classe operaia». 

. Ma il convegno ha offerto ol-
tre alla relazione di Montgo
mery altri notevoli spunti di 
attualità. 

L'analisi comparata dei 
cicli conflittuali 1910-1912 e 
1919-1920 ad esempio, svolta 
da Heinrich Volkmann della 
Frei Universitàt di Berlino, 
si è articolata su due recenti 
modelli del conflitto indu
striale, che riflettono la rea/-
tà delle due anime che da 
sempre hanno concorso a 
dar vita alla storia del movi
mento operaio. Esemplare al 
riguardo la dichiarazione 
fatta dalla direzione dei sin
dacati tedeschi alla fine del 
1920, che 'la rivoluzione è fi
nita in un movimento gene
rale per il salario». 

Così Klaus Tenfelde, esa-
. minando lo sviluppo del sin

dacato in Germania negli 
anni precedenti la prima 
guerra mondiale, giunge alla 
conclusione che se la sua for
za via via accresciutasi era 
del • tutto acquisita, altret
tanto evidenti ne erano però 
Ì suoi limiti: il sindacato si 
vedeva infatti costretto «a 
ripensare • i fondamenti 
strutturali e organizzativi 
della sua politica». Tra i 
nuovi problemi, uno ' dei 
maggiori era quello del rin
carò dei prezzi, che'poneva 
'al "sindacato l'esigènza di 
porsi come rappresentante 
anche dei consumatori. 
•> In qualche altra relazione, 

come quella di Walter Ren
dali del Ruskin College di O-
xford, ha nuociuto la troppo 
acritica adesione all'espe
rienza del riformismo ingle
se. E in generale forse il con
végno si è troppo caratteriz
zato nel tentativo di «esor
cizzare» l'anima rivoluzio
naria del movimento operaio 
di quel periodo. Però la ricca 
gamma di relazioni interna
zionali ha nell'insieme ben 
centrato le caratteristiche di 
un periodo storico in cui il 
movimento operaio ha dovu
to conquistarsi il diritto all' 
esistenza civile e politica, co
stituendosi in forti organiz
zazioni sindacali e partiti
che nel corso di lotte sociali 
spesso accanite. E queste 
lotte hanno segnato anche la 
pratica riformista di una mi
litanza operaia tutt'altro 
che aliena dalle durezze del
lo scontro di classe. 

Piero Lavateli! 

Biennale, ogni straniero vale... 
Caro direttore, 

chiamato nel maggio scorso dal 
Consiglio Direttivo della Biennale di 

. Venezia a far parte della Commissio
ne Arti Visive per il biennio 1981-83, 
sono in grado di dar qualche notizia 
ai lettori sul modo nel quale ci si sta 
avviando all'edizione 1982 della 
Biennale d'Arte. Un modo preoccu
pante, a dir poco. Infatti: 

— la Commissione non è stata più 
riunita da prima dell'estate; 
<•. — i Commissari dei padiglioni 
stranieri, recentemente convocati a 
Venezia, hanno chiesto invano di co
noscere in concreto le scelte, genera* 
li e particolari, sulle quali sarà fon
data la rassegna artistica internazio
nale; 

— si ignora tuttora chi sia per es
sere, e se vi sarà, un Commissario (o 
più Commissari) del padiglione ita
liano; 

— trincerato dietro quella parte 
. del Regolamento che attribuisce alla 
Commissione funzioni solo consulti
ve, il Direttore del Settore Arti Visive 
— Luigi Carniccio — non dà corso ad 
alcun incarico operativo ad altri che 
non aia egli stesso, trascurando altri 
commi del Regolamento stesso che 
consentono di liberare il Direttore di 
Settore dalla propria solitudine; 

— a tutt'oggi ignoro (e non sono il 
solo, in Italia e all'estero) se, e in qua
le misura e in quali direzioni, il Di
rettore di Settore abbia predisposto 
scelte, sia.culturali sia operative: e 
sarebbe suona norma che di un Ente 
pubblico si passano seguire le fasi dei 
«lavori in corso»; 

—» vi sono state già le dimissioni di 
• • •» s ^ M t f i e n f o v a f Ô Fa ̂ »wqBBB̂ qp B9asv*rV| •Vŝ à'wV^ 

Nessuna riunione, nessun criterio, nessuna 
scelta: il critico Antonio Del Guercio 

spiega in una lettera perché è costretto 
a dissociarsi dalla Biennale-Arte 

vate sostanzialmente dai fatti che ho 
sopra riferito; 

—si sta determinando, da parte di 
specialisti come di enti espositivi 
stranieri, uno stato d'animo, per così 
dire, tra diffidenza e scetticismo iro
nico, che non giova al prestigio detta 
Biennale; 

— infine, un mio telegramma spe
dito il 20 ottobre al Presidente Giu
seppe Galasso, nel quale dissociavo 
ogni mia responsabilità da una Bien
nale così gestita — dissociazione che 
qui debbo pubblicamente conferma
re — non ha avuto tuttora alcuna 
risposta. 

Come tutti sanno, la Biennale •> 
pre a giugno, ed è cosa a far la quale 
adeguatamente, il tempo che Inter* 
corre tra un'edizione e l'altra è suffi
ciente sì, ma a patto di lavorare sodo, 
su chiare scelte preliminari, e con 
uno staff la cui rcsponsabilizzaxione 
e resa necessaria da: a) l'ampi irta 
del lavoro, e il suo livello di incidenza 
internazionale; b) un'esigenza oli ar
ticolazione pluralistica, che pare del 
tutto evidente, e per inJUe fagiani; c> 
l'ino9spenutflHidi •uaalnl •pattali 
sta o^asHilcato a jnspegnar» ti prò* 
prio nome in una situazione netta 
quale egli si trovi • far io parte del 
consulente «irresponsabile» e/o ina-

Ciò detto, e bene al di là del disagio 
provato da Guido "Ballo e da me, in 
questione è la Biennale. La quale « 
una delle non molte strutture attra
verso le quali la cultura artistica di 
questo Paese può rivolgersi a un va
sto ambito internazionale — di spe
cialisti, di artisti e di pubblico — con 
una sua propria Iniziativa nelle vi
cende artistiche contemporanee. 
Stiamo assistendo da diversi anni in 
Europa (e non soltanto in Francia, 
dove, dalla fondazione del «Pompi-
don sino a progetti recentissimi co
me quelle d'una Biennale Nord-Sud, 
gli eventi appaiano più clamorosi) e 
sul Continente americano (e nonsol-
tanto negli Stati Uniti) al potenzia
mento «elle strutture preesistenti, e 
alla nascita di nuove strutture. Vero 
è che oneste strutture dispongono 
spesso di mezzi materiati che alle no
stre non sono consentiti (e qui si trat-
tefeone di venero un po' da vicino se 

gtt effettivi «sHeroioi generali in gie-
éetJ*in-

o là impegni materiali più 
affatto 

minia dirotta frequen-
dette strutture straniere 

. - • » - ' - T . - -

-concorrenti,» che il loro peso cre
scente sia dovuto prevalentemente 
ai mezzi materiali di cui esse dispon
gono. Penso invece che esso sìa dovu
to essenzialmente a precise decisioni 
e volontà di agire attivamente (con 
arroganza, a volte: e siamo qui a de
nunciarlo, quando è il caso) su situa
zioni artistiche e culturali le cui ri
percussioni su molti altri aspetti 
(non solo «d'immagine») delia realtà 
intcrn•rionale sono viste con una 
certa chiarezza. O, almeno non al lu
me fioco che promana dall'annoiata 
sufficienza con la quale da noi (an
che a sinistra a volte) sì parla di certi 
comparti (arcaici?) della produzione 
culturale. 

- È da parte nostra inaccettabile che 
vada avanti — consapevolmente di
retto, o provocato da nullismo e mio
pìa — un processo di trasformazione 
di queste Paese, che è produttore di 
cultura e d'arte, in Paese solo consu
matore di prodotti altrui. O, che è io 
stesso, mediatore a basso profilo del
le vicende internasionalL Oltretutto, 
la cultura artistica italiana (artisti, 
critici, pubblico) ha dato così intense 
prove delta propria distanza da posi
zioni provincialisticho o nazionali
stiche, e così precisi e cospicui appor
ti a un tessuto ette è e non può essere 
che internazionale, da non consenti
re malintesi sul significato della 
preoccupazione che qui ho voluto e-

. sprimere; e che investe la Biennale 
in quanto si tratta dì quell'ente la cui 
voiiione — originaria e fondamen
tale — è appuntaci agire in modo 
«atte» nelle vicende artistiche Inter* 

Antonio Dal Guardo 
/:.-— *.~\.r . 
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ROMA — La manipolazione, 
la censura, i silenzi della RAI 
si abbattono anche sulla tra* 
gedia del terremoto; e colpi
scono, in primo luogo, le ma
nifestazioni dì lotta, le prote-

'• 8te delle popolazioni, le inizia
tive cui partecipano i comuni
sti. L'altra sera i notiziari han
no pressoché taciuto che ieri 
si sarebbero svolti scioperi in 
Campania e Basilicata per ri
vendicare l'avvio di una vera 

, ricostruzione; che a Napoli e a 
Potenza avrebbero parlato 
Lama e Camiti. Ieri, nel corso 
delle manifestazioni il silenzio 
della RAI è stato denunciato 
con forza. Ma già nei giorni 
precedenti, quelli del primo 
anniversario, il servizio pub-. 
blico aveva dato prova di ser
vilismo e faziosità: da una 
parte un insieme di program
mi il cui fine complessivo era 
quello di «rassicurare» («ci so
no ritardi e insufficienze ma 
va meglio di quanto si potesse 
temere*); dall'altra la censura 
totale su iniziative evidente
mente giudicate «scomode». 
Così è stato per tutte le mani
festazioni • alle quali hanno 
partecipato i 30 parlamentari 
del PCI guidati dai capigrup
po del PCI e del Senato. •'•'• 

Sono stati gli stessi compa
gni Napolitano e Perna a de
nunciare al presidente della 
RAI Zavoli — con una lettera 
— l'inaudito comportamento 
di radio e telegiornali. Abbia
mo girato in lungo e in largo 
— scrivono Napolitano e Per
na — le zone del terremoto; 
abbiamo avuto incontri con il 

Protesta di Napolitano e Perna 

Così la RAI-TV 
tace e manipola 

le notizie 
sul terremoto 

presidente della Regione 
Campania, le Giunte comu
nali di Napoli e Salerno, con
sigli di quartiere e sindaci di 
comuni minori; con le forze 
sindacali, imprenditoriali e 
professionali, con te popola' 
zioni di numerosi centri; 'ab
biamo partecipato a mani fé- , 
stazioni svoltesi ad Avellino e 
Potenza e infine abbiamo a- • 
vuto un incontro e un ampio 
scambin di vedute con il mini
stro Zamberletti. Di • tutte 
queste iniziative la Rai era 
stata informata in tempo. 
Nonostante ciò — denuncia
no i compagni Napolitano e 
Perna — né it TGl, né il TG2, 
né il GRl, né il GR2 hanno 
dato alcuna notizia. Neppure 
della manifestazione di Avel
lino si è ritenuto di dover da
re alcuna immagine e alcun 
resoconto in quel TGl che po
chi giorni prima — il 16 no
vembre — si era premurato di , 
mandare ad Avellino un in- -
viato speciale per presentare 
e commentare nel tg dello 
stesso giorno, per 2 minuti e 
10 secondi, un qualsiasi di-

' battito di partito e cioè quello 
lì svoltosi tra l'on. De Mita e il 
signor Marini della CISL in 
preparazione dell'assemblea 
nazionale della DC. Ci pare 

• — concludono Napolitano e 
Perna — che si tratti di fatti 
che documentano incontesta
bilmente una grave tendenza 
alla partigianeria e alla di
sinformazione. 

La lettera è finita anche sul 
tavolo del de Bubbico, presi
dente della commissione di vi-

. gilanza. La stessa che, oltre un 
mese fa aveva scritto alla Rai 
ammonendola per il grave de
cadimento dell'informazione 
e invitandola a rispondere al 
più presto, fornendo giustifi
cazioni e chiarendo come e in 
che modo intendeva porre ri
medio^ una situazione inso-

. stenibile. // fatto denunciato 
dai compagni Napolitano e 
Perna — afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione — è la pro
va che si è giunti a un punto 
limite. E noi diciamo che sia
mo stufi di rinvii, di proteste 
e denunce che restano senza 
riscontri da parte della Rai, 
che non ci stiamo più a una 

situazione che rasenta il grot
tesco: la stessa commissione 
rischia di divenire un luogo 
dove si celebrano riti formali 
mentre altrove, — a viale 
Mazzini — l'arroganza del 

• potere continua a manife
starsi in tutta la sua proter-

' Via. - •• : ..:• •.-••• •-.;>'•*• 
Il PCI ha perciò chiesto che 

la commissione convochi d'ur-
: genza consiglio d'amministra-
; zione e direttore generale del-
( la Rai — visto che da essi non 

si è ancora ricevuto risposta 
— per porli di fronte ai se
guenti quesiti: 1) cosa hanno 
da dire sulle critiche rivolte 
dalla commissione di vigilan
za e sintetizzate in una lettera 

' inviata a Zavoli e De Luca dal 
presidente Bubbico; 2) quali 
misure si intendono mettere 
in atto per correggere le gravi 
deformazioni denunciate; 3) 
come e quando si intende pro
cedere a nominare i nuovi di
rettori di TGl e GR2 in sosti
tuzione di Selva e Colombo; 4) 

, chi risponde di come viene ge
stita l'informazione: il consi
glio d'amministrazione, il pre
sidente, il direttore generale o 
i singoli direttori? 

'. , Se si dovesse continuare 
nel balletto di questi giorni e 
con il consueto scaricabarile 
— ha scritto Bernardi a Bub
bico —17 PCI, avvalendosi dei 
regolamenti previsti della 
legge, si risvolgerà, tramite la 
tv, direttamente all'opinione 
pubblica per denunciare l'in
tollerabile andazzo che ormai 
domina nell'informazione 
della Rai'. 

Studente milanese malmenato e deriso da due compagni di scuola 

«Sei 
fi conciamo 

o? E allora 
i per le feste» 

MILANO — Eia storia di un 
gesto ignobile e delle reazio-
^ ni a catena che ha provocato. 
Una storia nella quale si in
trecciano derisione e violen
za. Teatro: una scuola pro
fessionale nel cuore del cen
tro, nella «cittadella» dell'U
manitaria. Vittima: un ra
gazzo di 14 anni, handicap
pato, dicono tutti;" -•-""•"-•"• ' 
: Ma handicappato in realtà-
non è. Si tratta piuttosto di 
un ragazzo dalla psicologia 
fragile, sicuramente timido, 
molto timido. Una mattina 
di dieci giorni fa, viene preso 
da due compagni di classe e, 
di fronte a tutti, malmenato 
e ricoperto di sputi. E, per fi
nire, gli passano lo spazzolo* 
ne del water sulla faccia. Poi 
tutto ripiomba nella norma
lità. Il ragazzo torna in clas
se il giorno dopo e si siede 
vicino a chi lo ha oltraggiato : 
e deriso in modo così cocen
te. E con lui ci sono tutti gli : 
altri, quelli che sono stati 
spettatori inerti, passivi, al
cuni hanno riso, poi si sono 
accorti che quello non era 
proprio uno-scherzo, ma alla 
fine non hanno parlato, han
no avuto paura di «quel bui-
letto con i capelli lunghi e la 

moto». "•,•'..-' " 
Il caso però scoppia lo 

stesso perché il tam-tam del
la scuola diffonde là notizia, 
qualche studente dei corsi 
superiori decide un'azione 
punitiva. C'è anche Giorgio, -
19 anni, focomelico. Quando 
ha saputo di quel ragazzino-
gli è venuto in mente un epi
sòdio dì parecchi anni fa. I, 
suor amici non Io ìàcé vario 
mai giocare al pallone. Senza 
contare i continui sorrisetti, 
gli scherzi velenosi, tutte co
se che oggi ricorda a malin
cuore. Anche lui vuole fare 
giustizia, e con altri due stu
denti, Andrea e Lino, decide 
di ripetere lo «scherzo» ai bui-
letti. Ce n'è uno che gira per 
la scuola con un amico, di 
14-15 anni, una specie di 
«guardiaspalle». Appena 
scorge i tre «giustizieri» si fa 
avanti e avvisa che il suo a-
mico ha un cacciavite in ta
sca. E così si arriva al pestag
gio, sia pure senza gravi con
seguenze. 

A questo punto la scuola 
reagisce. Il direttore Mario 
Barbieri, comunista, indaga, 
riunisce il consiglio di classe, 
i genitori, gli insegnanti. Al
la fine arriva la sentenza: tre 

giorni di sospensione ai due 
che hanno percosso e umilia
to il ragazzo, due giorni agli 
altri. Ma il caso non è chiuso 
perché-gli studenti dicono 
che la punizione «non distin
gue sufficientemente i due e-
pisodi». In un volantino con
dannano i fatti, parlando di 
«squadrismo», ma si dichia
rano anche solidali cori GiÒr-i 
"gió, Andrea e Lino e occupa
no la scuola per due. giorni.' 
«Noi siamo contro la violen
za — dice una ragazza — su 
questo non c'è dubbio, han
no sbagliato a far la vendet
ta, però è stata una reazióne 
emotiva, in fondo compren
sìbile, certo meno grave della 
vigliaccheria di tutti gli al
tri». 

Anche gli insegnanti di
stinguono; Ma forse si sono 
attardati troppo a ragionare 
sulla Sanzione invece di sti
molare una riflessione col
lettiva più ampia. Carlo Sca-
rioni insegna proprio nella 
classe del ragazzo-vittima, la 
prima del corso per poligra
fici. «Non abbiamo capito su
bito come avrebbero potuto 
evolversi le cose, abbiamo 
perso tempo». 

«Per convincere tutti della 

necessità di1 mantenere una 
posizione equanime — dice il 
direttore — ho dovuto fati
care. A un certo punto ho mi
nacciato le dimissioni». A-
desso sui muri della scuola 
restano i documenti: il co
municato degli insegnanti, il 
cartellone scritto a mano da
gli, studenti- La ferita però* è; 
ancora: aperta, , e mentre 
gruppi di studènti discutono 
del caso, raccontando al cro
nista quello che sanno e osti
nandosi a parlare di quel ra
gazzo di 14 anni come di un 
handicappato, corrono alla 
ménte le ciniche affermazio
ni di un procuratore genera
le della Cassazione: «Le defi
cienze fisiche e intellettuali 
sono requisiti negativi per la 
frequenza delle scuole nor
mali». 

È l'autorevole legittima
zione dell'esclusione del «di
verso», di chi viene conside
rato «anormale». Ma a far 
scattare il meccanismo dell' 
umiliazione, dell'oltraggio in 
questo caso è bastato molto 
meno. È bastato aver la fama 
dell'handicappato, essere 
più timido degli altri. 

a. p. s. 
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Sorprèndente discorso del nuovo capo di stato maggiore della Difesa 

Ambiguo esordio del gen. Santini: 
«l'esercito deve contare di più» 

«Il militare non deve essere estromesso da qualsiasi processo decisionale» - Lunghi applausi dei vertici delle 
forze armate - Il ministro Lagorio replica: «Non dovete sentirvi "una parte" dello Stato» - Interrogativi 

ROMA — Frustrato nelle sue 
idealità, sottopagato, negletto, 
respinto ai margini della socie
tà, trascurato: per il nuovo Capo 
di Stato maggiore della Difesa è 
questa l'immagine del militare 
edizione '81. Dimenticando i 
processi positivi di questi anni 
tra forze armate e società, l'im
pegno del Parlamento, le novi
tà introdotte negli ordinamenti 
militari, il generale Santini si fa 
portavoce di un soldato che si ' 
sente trattato con sufficienza e 
che vive la sua professione co
me una specie di gabbia. Per 
risollevarlo da questa condizio
ne il capo della Difesa lancia 
generiche accuse e tocca i tasti 
dell'orgoglio militare rivendi
cando una maggiore considera
zione e un maggiore peso anche 
nel «processo decisionale». " • ', 

Con un tono che non si era 
abituati a sentire da un rappre-. 
sentante del vertice delle Forze 
armate, una sicurezza che a 
qualcuno è parsa venata perfi
no di arroganza, il capo di Stato 
maggiore della Difesa ha fatto 
ieri la sua prima uscita alla pre
senza del ministro Lagorio e di 
numerosi parlamentari solle
vando più di un interrogativo e 
perplessità. È nello stesso tem
po, incondizionata approvazio
ne nei vertici militari. Presenti 
al gran completo all'inaugura
zione della XXXIII sessione 
del Centro studi della Difesa, i 
massimi capi delle Forze arma
te hanno salutato il discorso del 
generale Santini con un lun
ghissimo applauso che si è tra
sformato poi in un battito di 
mani cadenzato come quando a 
teatro si invoca il bis. Un modo '. 
per niente consueto e formale ; 
dì palese consenso, una manife- [ 
stazione nemmeno tanto velata : 
di polemica verso i «politici», u- • 
n'espressione di disagio che in- • 
duce a riflettere sullo stato d'a- • 
nimo di alcuni settori dei verri- -
ci militari. -

Gelidi, i parlamentari pre- : 
senti, seduti nelle prime file, 
non hanno applaudito e, finita 
la cerimonia, hanno rilasciato 
dichiarazioni «improntate a 
preoccupazione e perplessità.' 
Questo, ad esempio, il tono dei 
commenti dei compagni D'A
lessio e Baracetti. 

Anche Lagorio, si è visto 
spiazzato e nella replica è corso 
ai ripari prendendo le distanze 
dal capo di Stato maggiore: la 
giusta condizione di spirito — . 
ha ammonito il ministro — de
ve essere quella «di chi è consa
pevole che molte cose ancora 
non vanno e quindi di chi è . 
preoccupato: ma non può esse- ' 
re quella di chi si sente solo 
"una parte" dello Stato e per di 
più una parte negletta». 

Poi, parlando con i giornali
sti, quasi a voler giustificare, 
certe asprezze del discorso di. 
Santini ha ricordato che «anche ' 
U linguaggio è frutto dell'aro- -
biente in cui si vive» riferendosi ; 
chiaramente ai tratti spesso as-:. 
sai poco diplomatici propri del- ~ 
la consuetudine militare. -

Dopo aver chiesto per le For-: 

ze armate «un posto e un giusto 
peso nella vita del paese», il ca
po di Stato, maggiore ha preci
sato: «Un posto ed un peso che 
consentano foro di non sentirsi 
— Come talvolta in passato — 
respinte al margine della socie
tà, relegate in una sterile fun
zione subalterna a semplice li
vello esecutivo ed estromesse 
da qualsiasi processo decisiona
le anche dì loro stretto interes
se». • . ' . ' • • ' ' ' - . . . 

' Questo maggiore «peso speci
fico» dovrebbe servire — dice 
Santini — a «fugare un allar
mante e diffuso senso di fru
strazione e di sfiducia», ma so
prattutto dovrebbe convìncere 
i militari che non è vero che lo 
Stato «non abbia la volontà (o, 

peggio, non sta più in grado) di 
tutelare — come sarebbe suo 
dovere — coloro che ancora lo 
servono con lealtà e dedizione». 

Dimenticando che in questi 
anni tra gli ambienti militari, la 
società civile, le forze del popo
lo in particolare, i rapporti sono 
notevolmente migliorati, . il 
nuovo capo della Difesa ha pre
sentato i militari quasi come 
asserragliati nella loro condi
zione: secondo Santini «diffi
denza, riserve ti preconcetti» 
verso le Forze armate sono «an
cora profondamente radicati, 
specie in taluni ambienti». 

Questo richiamo, generico al
l'ostilità di «taluni ambienti» 
verso i soldati è risuonato più 
volte nelle pagine'del discorso 

di Santini e questa indetermi
natezza è uno dei punti che più 
si presta a interrogativi. Pur 
nella fumosità degli accenni è 
parso però di capire che è suffi
ciente magari non essere d'ac
cordo con scelte parzialjssime e 
secondarie come quelle su talu
ne servitù militari per rischiare 
di essere annoverati nella 
schiera degli «accaniti» avversa
ri degli uomini con le stellette. 

Una freccia il generale Santi
ni l'ha lanciata anche a «chiun
que pensi di poter ulteriormen
te tagliare il bilancio della Dife
sa» che quest'anno aumenta del 
35 per cento, come se quest'o
perazione (richiesta anche dal 
PCI) fosse indirizzata allo svili
mento dello strumento militare 

e all'aggravamento delle condi
zioni dei soldati già per molti 
versi disagiate e precarie e non 
invece ad una razionalizzazione 
e ad una maggiore produttività 
della spesa pubblica anche in 
questo settore. •• 

Messo alle strette da queste 
drastiche affermazioni del capo 
di Stato maggiore, Lagorio è 
stato costretto ad abbandonare 
ogni cautela e ad esempio a 

[>roposito dell'aumento del bi-
ancio per la Difesa ha ammes

so: «Si registra un'impennata 
verso l'alto: è un'impennata in 
termini monetari e in termini 
reali». 

Un aumento che non soddi
sfa però il generale Santini. 

Daniele Martini 

trattative rotte 
Non esce U Corriere della Sera 

ROMA — Le trattative tra il Gruppo Riz
zoli e i sindacati dei giornalisti e dei poli
grafici si sono nuovamente interrotte, nella 
tarda serata di ieri, dopo due giorni di in
contri e colloqui. Intorno alle 23, al termine 
di un ennesimo, lungo confronto a delega
zioni ristrette, si è preso atto che Rizzoli da 
una parte, sindacati dall'altra, erano porta
tori di proposte inconciliabili. Appena sa
puto della nuova rottura i poligrafici di via 
Solferino, a Milano, sonò entrati in sciope
ro per cui oggi il Corriere della Sera non 
sarà nelle edicole. Per oggi i sindacati han
no convocato una conferenza stampa — al

le 15,30 — presso la sede della Federazione, 
unitaria dei poligrafici, a Roma. È probabi- ; 
le che a questo punto tocchi al governo — 
che per altri versi è stato già varie volte 
chiamato in causa sia dai sindacati, sia a 
livello parlamentare per iniziativa di depu
tati comunisti — assumere una nuova e più 
incisiva iniziativa soprattutto per garantire 
il. rispetto dell'editoria: cosa che — come i 
giornalisti e i poligrafici hanno più volte 
denunciato — il Gruppo Rizzoli non sta 
facendo. Intorno alle 18 ci sono stati mo
menti di tensione: i dirigenti sindacali han
no abbandonato.-il tavolo dei colloqui e si 

sono riuniti a parte. Più tardi l'incontro è 
ripreso sulla base di singoli documenti pre-
[>arati dalie parti: sino alla presa d'atto che 
e posizioni erano rimaste assolutamente 

distanti e che non esistevano margini per 
trattare. Oggi, a Genova e a Milano, si do
vrebbero discutere i ricorsi presentati dai 
sindacati contro l'azienda. 

. » * * . . - • • . 

- Oggi Paese Sera non sarà in edicola per 
uno sciopero proclamato nello stabilimen
to dove si stampa il giornale. L'azienda 
stampatrice — che con il giornale ha un 
rapporto esclusivamente di natura com
merciale — ha deciso, infatti, il licenzia
mento di 41 lavoratori. 

Sottoscritto anche dai partiti 

Scuola: l'appello 
dei genitori decolla 

ROMA — Un appello a! voto nelHocciaiionè delle elezióne 
degli organi collegiali della^ scuòla, ianciatòd^cTOrdina-
mento genitori democratici di Romàne statò sottoscritto 
da numerose forze politiche ìéd1 organizzazioni sociali, 
Nell'appello si ricorda che il Paese va al voto in assenza di 
una pur minima riforma di questi organismi,'che pure 
era stata chiesta e rivendicata con anni di lotte, il mini
stero della PI è venuto meno agli impegni assunti e il 13 e 
14 dicembre si voterà ancora una volta con la vecchia 
legge. '* •--'• • , - : • " — •-.-- -•--.? ' - - : • - - ••*•• .....:,-.-•;:.,,.= . y,y. 

Tuttavia, prosegue l'appello, è importante che i genito
ri vadano a votare pròprio per imporre con la loro presen
za un effettivo rinnovaménto e difesa della scuola pubbli
ca. • '"'''.'••"">"'•.". '•'•'".-".•"•'• :• . I M N Ì - : ' ; Ì : : ; - ' V ' ,..:..-• •--.'-: 

Quali sono i temi centrali dei programmi dei genitori : 
democratici? Anzitutto l'istituzione del tempo pieno, la 
riforma dei programmi delle scuole elementari e superio- • 
ri, un legame più stretto tra scuola e lavoro, l'apertura 
della scuòla a tematiche vive della società, un reale inse
rimento degli handicappati. 

Seguono le firme e le sigle del Cgd, dell'Arci, Aics, En-
das, Cidi, Lend, del Movimento federativo democratico, 
della Cgil Camera del Lavoro, di Italia Nostra settore 
ambiente ed educazione del Lazio, del WWF, della Comu
nità di San Paolo, di Riforma della scuola. Scuola e città, 
del Giornale dèi genitori, di Pei, Pri, Psdi, Psi, della comu
nità di Capo d'Arco., 

Assemblee 
del Partito 

in preparazione 
dei congressi 

regionali 

•:-'". --.:•• ; - vOGGI '! ^ •-.-.• 
:piiaromantK; Reggio Emilia: Cossut-
ta: Napoli: Macakiso": Bari;" Mrmjcci:' 
Modena; Napolitano: Pozzuoli (Napo
li): Cicchetto: Reggio Emilia: PècchióU: 
Venezia: A. Seronit Vane del Sele (Sa
lerno): Berttni: Venezia; Bigotti: Rosia 
(Siena); Fredduzzi: Tarquinia (Roma): 

, Giàdriesco: Rimini: G'. Lanate: Savona; 
Oliva: Céne Ligure (Savona): Rubbi: 
Carpi (Modena): G. Tedesco: Indica
tore (Arezzo); L. Trupia: Venezia: Ser
ri: Ginosa (Taranto). 

..-.-• DOMANI 
Chiaromonte: Bologna; Cosautta: Na
poli: Macaluso: Bari; Minucci: Mode
na: Napolitano: Pozzuoli (Napoli): 
Nana: Livorno; Occhetto: Reggio E-
mìtta: PecchioS: Venezia: Perna: Pe
scara; A. Seronì: Valle del Sete (Saler
no): Birardh Carbonìa; Ambrogio: Ni-
castro (Catanzaro): Bertini: Venezia: 
BMotti: Rosia (Siena): B. Bracci-Torsi: 
Catanzaro; N. Coiajanni: Arese (Mila
no): Cuffaro: Trieste: L. Fibbi: Merano 
(Bolzano); R. Fioretta: Milano: Fran
co: Copertino (Lecce): Fredduzzi: Ce
sano (Roma): Giadresco: Rimini; G-
Labate: Savona; Ligas: Ginosa (Taran
to): Oliva: Cete Ligure (Savona); Rub
bi:" Carpi (Modena): Triva: Le Spezia: 
L. Trupia: Mestre (Venezia): Verdini: 
Mesagne (Brindisi). 

Divulgazione 
scientifica: 
assegnati 
i premi 

«Glaxo-Cee» 

ROMA; r-It ministro per Ia.ri-
cérca, Giancarlo Tesini, ha con
segnato nella sede del CNR; i 
riconosci rriehti ai vincitori del 

; «Premio Glaxo Cee per la divul
gazione - scientifica», giunto 
quest'anno alla sua quarta edi
zione. Il premio, che intende 
promuovere l'impegno dei vari 
canali di informazione per una 
diffusione " sempre '' maggiore 
delle tematiche scientifiche, si 
rivolge ad autori di volumi o o-
pere monografiche e di servizi 
giornalistici diffusi a mézzo 
stampa quotidiana, periodica e 
radiotelevisiva. I vincitori del 
primo premio, di un milione e 
mezzo di lire, sono Alberto 
Mondini, per «Storia della tec
nica. (UTET Editore), è Fran
co Cianflone, per gli articoli sul 
mensile «Scienza e Vita Nuova* 
e sul quotidiano «Corriere della 
Sera*. II «Glaxo CEE» ha avuto 
quest'anno una dotazione com

plessiva di otto milioni. . 

CATANZARO — L'anonima 
sequestri calabrese ha colpito 
ieri alle porte di Catanzaro con 
un duplice rapimento portato a 
termine a Soverato. un paese 
sulla fascia jonica a poco più di 
venti chilometri dal capoluogo 
calabrese. Ad essere prelevati 
dai banditi sono stati un im-
{tenditore e sua figlia. Merco-
edì sera Giuseppe Gioffrè, no

to operatore economico della 
zona, 57 anni, stava lavorando 
nel suo negozio di materiali di 
costruzione in una frazione del 
comune di Satriano, confinante 
con quello di Soverato. Poco 
più tardi l'ha raggiunto la figlia 
Giuliana, di 26 anni, da poco : laureata in legge, impegnata 
nella ditta del padre. Erano da 

. poco passate le 19. 
Da allora dei due Gioffrè si 

.sono perse le tracce; i familiari 
— dopo avere inutilmente a-
spettato per Finterà notte — 
; hanno dato l'allarme a carabi-
,nieri e polizia. Subito sono 
acattate indagini e perlustra-

: zioni sul luogo dove sorge il 
cantiere ed ha preso corpo l'i-
' potesì più naturale: il sequestro 
di persona. Poi nella tarda mat-

: rinata di ieri il ritrovamento 

«L'anonima» torna alla ribalta 

Sequestrati padre e 
figlia in Calabria 

Un rapito a Napoli 
delle due autovetture — di cui 
una interamente bruciata — 
dei Gioffrè ha confermato che 

S>prio di rapimento si tratta. 
a portarlo a termine — an

che su questo ci sono ormai po
chi dubbi — sono state le co
sche mafiose che operano nella 
Locride, nella fascia ionica reg
gina cioè, che si spingono ormai 
fino alle porte di Catanzaro per 
portare a termine i loro disegni. 

I due — dato anche il ritardo 
con cui è stato dato l'allarme — 
sarebbero già stati «indirizzati» 
negli anfratti aspromontani. 
tradizionale rifugio di latitanti 
e sequestrati. 

Con il sequestro di ieri in Ca

labria si è giunti alla cifra di 89 
rapimenti. Nelle mani dell'ano
nima ci sono ora sette ostaggi. 
Di uno di essi, il farmacista 
Giuseppe Culli di Montehello 
«Ionico (R.C.), non si hanno più 
notizie da ben 21 mesi. • 

NAPOLI — Claudio Filipponi. 
31 anni, sposato e padre di due 
bambini, grossista di oreficeria 
è scomparso dall'altra sera. 
Stando alle prime indagini 
sembra che l'uomo sìa stato ra
pito. Di certo si sa che aveva 
telefonato alla moglie nel po
meriggio di mercoledì per dirle 

che sarebbe rientrato nella loro 
casa in una traversa privata al 
viale Colli Aminei. nella zona 
alta della città, intorno alle 
20,30. i 

Invece le ore sono passate i-
nutilmente e dell'uomo si sono 
perse le tracce. Introvabile an
che l'auto sulla quale viaggiava, 
una Simca Talbot celeste meta-
lizzata che qualcuno ha testi
moniato aver visto fin nei pres
si del garage dove l'orefice era 
solito parcheggiarla a pochi 
metri dall'ingresso del palazzo 
in cui abita. 

La moglie. Immacolata Vi-
gì ione di 32 anni, verso mezza
notte ha lanciato un primo al
larme alla polizia, poi all'alba 
ha formalizzato la denuncia. 
Alle 5,30. infatti, sembra che 
nell'abitazione di viale Colli A-
minei sia giunta una telefonata 
anonima. Una voce d'uomo a-
vrebbe detto: «State tranquilla. 
abbiamo sequestrato vostro 
marito. Tra qualche giorno vi 
faremo sapere e vi faremo ritro
vare l'auto*. 

Un parente dell'uomo ha poi 
confermato la telefonata ag
giungendo che il Filipponi è 
malato di cuore. 

PER POLmCI.DOTTQRI, 
ARCHITETTIERUBACUORI. 

7. ^RODRIGO 
presenze dinamiche ncU'abbigliamemo 

Critiche e proposte delle responsabili delle commissioni femminili del PCI 

«Ecco, compagne, i vizi dei congressi » 
ROMA — Come si riducute la 
natura della vita politica e co
me, soprattutto, sì riesce a 
scompaginarne le forme più ri
tuali, polverose, defatiganti? 
Queste domande sono state al 
centro di una riunione delle re
sponsabili delle Commissioni 
femminili del PCI, riunite nei 
giorni scorsi per preparare i 
Congressi regionali. Ha tenuto 
la relazione introduttiva e le 
conclusioni la compagna Lalla 
Trupia e hanno parlato in tan
te, Piemonte, Lombardia, Emi
lia. Friuli, Toscana, Abruzzo, 
Lazio, Basilicata, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia. Mol
ti sono i problemi che la sca
denza congressuale pone, per
ché se da un lato le donne nel 
partito hanno saputo conser
vare una -forte tensione idea
le» e sono crésciute, tanto da 
rappresentare • -una potenza 
virtuale-, è anche vero che tut
to ciò ancora stenta a determi
nare un diverso -peso politi
co-. 

E appunto sono tanti i pro
blemi. Cominciamo col primo: 
si suggerisce che il numero del
le delegate ai Congressi sia 
proporzionale a quetlo delle i-
scritte al partito ma il suggeri
mento non convince. Donne 
troppo -assistite', si obietta. 
Poi c'è il voto congressuale e 
segreto. Operazione democra
tica, che tuttavia — è stato os
servato — rischia di penalizza
re le donne. Pub succedere, in
fatti, che al momento del votò 
pesino nei delegati vecchi in
terrogativi -È bravai Sa orga
nizzarci Non ha troppi obbli
ghi familiari?: Domande sem
pre giuste ma rivolte m un tato 
sesso. ' "*• • 

. Le donne, d'altronde, non ci
mano -i personalismi' e si pre
sentano forse con -troppa mo
destia-; vecchie qualità che di- •• 
ventano una palla al piede 
quando ci si avvicina -al pote
re*. Ovvero agli organismi diri
genti. A guardare le cifre, di 
potere ce n'è ancora poco: otto 
donne nelle segreterie regiona
li, di queste solo sei responsabi
li femminili. Ma la disparità 
non si spiega soltanto con le 
strozzature del Partito. Come 
mai — ci si chiede ad esempio 
— alla vittoria del 17 maggio è 
subentrata, rapidissima, una 
sorta di rimozione? Perché no
nostante la diffusione di mas
sa della capacità di decidere 
delle donne contenuta in quel 
voto, ci si pone ancora la que
stione -del poco che contano le 
compagne nel Partito-? 

Sembra serpeggiare una cer
ta stanchezza: -Siamo stufe di 
dire sempre le stesse cose-. Il 
fatto è che -la questione fem
minile. le tematiche delle don
ne-, la loro idea di democrazia, 
il loro radicarsi nella concre
tezza, non trovano ancora la 
strada per diventare patrimo
nio di tutti, di uomini e donne. 
Non solo delle compagne. L'in
tegrazione -tra politica del 
partito e politica delle donne-
sembra non arrivare mai. Per i 
sentimenti, le esperienze, le vi
te quotidiane, manca la -tra
duzione-, sono percorsi che 
non s'incontrano se non -im
plicitamente-. 

•Ci vuole un partito che sia 
alCaltezza delle nostre propo
ste". Ma il partito —dice qual
cuno — i distratto anche più 
in generale. -Nella sezione non 
si diseuie di seuumlità, ma an

che l'alternativa democratica è 
vista come un fatto precosti
tuito. Non come un processo*. 
•Nelle sezioni compaiono solo 
Spadolini. Craxi, VURSS e gli 
Enti Locali-. 

Politica da un lato e elabora
zione delle donne dall'altro. Il 
compagno stringe le dita per 
chiedere di sintetizzare — con 
un gesto caratteristico — in 
quindici parole, questa elabo
razione. Evidentemente, l'eco
nomia politica delle donne la
vora sulla disparità. Ma lavo
rare su questa disparità si
gnifica analizzarla anche nei 
luoghi della politica: -se il Co
mitato regionale si riunisce di 
mattina e durante i giorni la
vorativi, chi lo frequenta sarà 
solo il funzionario di partito. 
Gli altri, le altre, vengono ta
gliati fuori-. La politica come 
lavoro e la politica vissuta co
me azione spontanea di nuovo 
non si capiscono. 

E tornano di nuovo doman
de radicali sulle Commissioni 
femminili. -Cosa diavolo devo
no essere?-; -è accaduto di tut
to e le Commissioni non si sono 
modificate-; e ancora -lo spe
cifico va dilatato; deve riguar
dare il partito nel suo comples
so non so/o queste Commissio
ni-. Certo, le donne sanno par
lare alle altre donne, ma alcu
ne sono deluse da questo tipo 
di univoca specificità. Così in
tesa non è una dote, piuttosto 
una gabbia. A volte esasperano 
il rifiuta. Eppure ad esempio 
pretendere l'allargamento dei 
servizi sociali, soprattutto nel 
Sud, non è un'-atione ripetiti
va- ma uno scossone contro un 
sistema di potere sderotizzato. 

Può insomma succedere che 

i Congressi finiscono per di
ventare per le compagne un 
po' il precipitato delle attese, 
degli interrogativi, dei progetti 
massimi e minimi. Per qualcu
na una specie di -ultima 
spiaggia-, per altre ancora 
•una tappa-. Però, siccome 
hanno tutte -le carte in rego
la-, il non entrare negli organi
smi dirigenti, sarebbe -una 
mutilazione grave del partito-: 
•se le donne conteranno sarà 
la sua forza, altrimenti sarà 
una sua grave debolezza : 
~ Intanto, nella società molto 
sta maturando. C'è chi comin
cia a intendere la politica come 
•un fatto di vita quotidiana: 
Se invece nei documenti con
gressuali — è stato detto alla 
riunione — -ci si appiattisce 
sulle formule, sui rapporti isti
tuzionali-, viene ad allentarsi 
il legame tra politica e trasfor
mazione. I documenti mostra
no una disomogeneità partico
lare, più che suWoccupazione 
femminile, sui consumi sociali, 
sugli investimenti, dove scarso 
è -lo sforzo di reinvenzione-, 
proprio sullo spazio che fanno 
occupare alle donne. -Qualcu
no sembra scritto quindici an
ni fa: Le parti sulla condizio
ne femminile sembrano appic
cicate aWultimo momento. E 
spesso messe da parte, insieme 
a quelle giovanili. 

•Se i documenti li avessero 
scritti le compagne, nel lin
guaggio, nei contenuti, neU'a-
natisi delèa società, sarebbero 
risultati completamente diver
si: L'esperienza condotta, pa
tita anche, si perde quando de
ve maturarsi in elaburazione. 
Le parole necessariamente so
stituiscono le cote. E sostitui

scono le cose fatte. In cui si è 
creduto. Veramente stare nella 
.realtà non corrisponde mecca
nicamente a proporre una po
litica, anche giusta, della real
tà. E un linguaggio che_inter-
preta questa politica ha poco 
in comune con quello che vive 
nelle proprie occupazioni quo
tidiane. Inoltre i documenti ti 
hanno, necessariamente, rea
lizzati, i compagni delle segre
terie. -È stato un inferno cor
rere dietro a chi scriveva i vari 
pezzi-, ha raccontato qualche 
compagna. Ancora più impro
bo -convincerli a non sforbicia
re, a non, tagliare: 

Tuttavia -urge un bisogno di 
politica: Allora è meglio cer
care, oculatamente, delle solu
zioni •preventive: -Bisogna 
cambiare i documenti e da su
bito. Nei congressi di sezione. 
Mettiamoci dentro ciò che vo
gliamo ottenere. Con chiarez
za. Studiando le situazioni 
concrete. Filtrando Videa stes
sa di emancipazione negli o-
biettivi che si propone: 

Dunque è stata proposta da 
questa riunione una campa
gna -emendativa: Ma la ri
chiesta del numero di delegate 
in percentuale che a qualcuna 
pesa come una cappa -troppo* 
protettiva, non deve tradursi 
in azione burocratica, •riven
dicativa: 'Votiamo, uomini e 
donne, le donne, perché porta
no contenuti che ci interessano 
tutti: D'altronde, chi'dice che 
il fare politica sìa solo quella 
che conoeciamot Magari h 
paMiofie politica dette donne 
non farà miracoli, però certe 
cose ha già cominciato a cam
biarle. 

LmtUmy Puotoai 
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Finanzieri in 

mega 
Ottomila'uomini della guardia di finanza impegnati, in,tutta 
Italiana controllare che gli esercenti rilascino le regolari fatture 

ROMA — Qualcuno già se ne era dimentica
to. Soprattutto il cliente sazio e distratto, 
sempre più raramente all'uscita dal ristoran
te, pensava a farsi rilasciare la ricevuta fisca* 
le. E il meccanico o il gioielliere già sperava
no che dopo il primo clamore nessuno sareb
be andato a controllare la regolare emissióne 
del «documento». Invéce, la Guardia di finan
za è più all'erta che mai. Da due giorni ha 
scatenato in tutta Italia un vero e proprio 
blitz: 4000 pattuglie delle Fiamme gialle, per 
un totale di ottomila uomini sono impegnate 
a controllare In ogni punto d'Italia che alber
ghi, ristoranti, orefici, pellicciai, parrucchie
ri, rivenditori di elettrodomestici, meccanici 
e carrozzieri rilascino, per ogni prestazione, 
la regolare ricevuta fiscale. -•••*,.,• 

Agenti in borghese appostati fuori dai ne
gozi, falsi avventori, improvvisati acquirenti 
di gioielli e pellicce saranno in agguato, per 
alcuni giorni, nei grandi come nei piccoli 
centri, pronti a staccare il foglietto del verba
le (che significa: multa) per chiunque venga 
sorpreso privo del regolare documento fisca
l e ; •-*:•'• ..--.;••• ••.•'•• ••• • *.-<. • •"•!" "••"' • •••""• ' *•- •'"• 

Un'operazione di portata eccezionale che 
serve giustappunto a ricordare che le norme 
fiscali lanciate dall'allora ministro delle fi
nanze Reviglio'sonò ancora in vigore e vanno 
rigorosamente rispettate. Compito questo 
che. spetta, sia agli esercenti che ai clienti. 
Quésti ultimi sono tenuti a conservare la ri
cevuta fiscale nelle «immediate vicinanze» 
del luogo dove hanno acquistato merce o u-
sufruito di un servizio. . . . - • • • • • 

La pena.per ì contravventori, più o meno in 

buona fede, oscilla fra le dieci e le 45 mila lire. 
Ben più salate le multe per 1 gestori inadem-

' pienti. L'importo vària da categoria e catego
ria e à seconda dell'infrazione commessa. Se 
la ricevuta non è stata emessa né compilata 
la sanzione oscilla fra le 200 e le 900 mila lire. 
Se è stata emessa ma-non consegnata al 
cliente la multa va dalle 50 alle 250 mila lire. 

-I risultati dell'operazione, la prima' dèi ge
nere per il numero di persone impegnate, si 
avranno solo fra una settimana. «Considera
ta l'entità degli interventi e l'ampiezza geo
grafica del servizio, l'esito dell'azióne• '— in
forma un comunicato della Guardia di fi
nanza — potrà fornire uno squàrcio vera
mente realistico del comportamento di alcu
ne categorie di contribuenti dì fronte al fi
sco». 

Fin d'ora, però, stando ai dati dei controlli 
effettuati nel primi dieci mesi di quest'anno, 
sembra che la tendenza ad eludere le nórme 
fiscali sia rimasta al livello iniziale del 15%. 
E in questa percentuale il primato spetta a 
parrucchieri e autoriparatori. Sono in au
mento, in questo 15%, le infrazioni relative 
all'omesso rilascio delle ricevute, "raddoppia
te rispetto all'anno scorso. •••• J ••• - "4- -.••• 
; Mentre la Guardia di finanza è impegnata 
nell'operazione controllo, al ministero delle 
Finanze continuano ad arrivare, ogni giorno, 
centinaia di lettere anonime di denunce nei 
confronti di presunti evasori. Sono tanti pic
coli «Catoni» che hanno spinto il ministro 
Formica a chiedere una sorta di nulla osta 
per poter cestinare le missive che, altro non 
fanno, se non intralciare il lavoro. 

Deciso ieri dalla commissióne d'inchiesta 

Anche il banchiere Calvi 
dovrà deporre sui 

suoi con 
ROMA — Continuano le po
lemiche dopò .. la decisione 
imposta dai membri De della 
Commissione Sindona, di. 
non mettere a confronto l'ex 
presidente del Consiglio An
dreotti con l'avvocato Radol- : 
ft> Guzzi legale del bancarot- , 
tiére: - .'..'"-"^"V ::.",' " I 

w L'altro giorno, come è. no- , 
tò, il deputato Tèodofi, rap
presentante radicale nella 
Commissione d'inchiesta, si 
era dimesso proprio per pro
testare contro ' l'atteggia
mento dei De. L'ufficio di; 
presidenza della commissio-, 
ne, riunitasi sotto la presi
denza dell'on. De Martino ha 
deciso di ascoltare, •'. nelle 
prossime sedute, il banchiere 
Roberto Calvi e gli exavvo- , 
cati di Sindona Strini e 
Gambino. 

Lo stesso De Martino,.in
tervenendo nella polèmica, 
ha dichiarato ai giornalisti 
di essere personalmente con
trario al confronto Andreot-
ti-Guzzi. Quest'ultimo, co
m'è noto, sostiene che An-
dreotti fece di tutto per sal
vare il bancarottiere mentre 
l'ex presidente del consiglio 
ha sempre dichiarato di es
sere intervenuto così come 
avrebbe fatto per qualunque 
altra azienda in crisi. 

Sul mancato confronto è 
intervenuto ieri anche il 

compagno D'Alema membro 
autorevole della Commissio
ne Sindona. 1 : ' ^ V " : 

Il compagno D'Alema ha 
sottolineato, tra l'altro, l'im
portanza della deposizione 
resa dall'avvocato Guzzi che 
ha chiarito" i rapporti tra "lo 
stesso Sindona, il mondo po
litico italiano e mólti uòmini 
-della «P2». «La deposizione di". 
Guzzi — ha detto D'Alema — t 
costituisce il documénto più 
importante a disposizione 
della Commissione parla
mentare d'inchiesta». o , -% 
; «Stabilirne l'attendibilità 

— ha continuato D'Alema — 
è dovere cui tutti i commis
sari sono tenuti in forza della 
lègge costitutiva della com
missione. L'aver impedito; 
perciò il confrónto tra Tavv. 
Guzzi e Toh. Andreotti reso 
necessario dalle rilevanti. 
contraddizioni insorte tra i 
due nelle loro deposizioni, si 
oppone al dettato di questa 
legge ed eleva un forte osta
colo al proseguiménto dell' 
inchiesta sull'affare ~ Sindo
na. • '• •- ' "-• ii:-':- -/"-s '' 

; Mentre ci auguriamo che 
lo stesso onorevole Andreotti 
senta il dovere di chiedere e-
gli stesso un confronto con 
l'avv. Guzzi per difendere 1' 
attendibilità della sua testi
monianza, i commissari co

munisti affermano, che con
dizione indispensabile affin
ché prosegua l'indagine del
la commissione è che siano 
ascoltati tutti colóro che so
no in grado di confermare o 
meno la veridicità della de--
posizione delFàvy. Guzzi per. 
ciò che .riguarda, appùrito ié " 
responsabilità de i . .politici. 
nell'affare Sindona». 

«Un primo passo avanti in 
tal sènso — continua la di
chiarazione di D'Alema - è 
stato compiuto oggi dall'uf
ficio di presidenza '• della 
commissione - medesima. : I 
commissari comunisti affer
mano infine che di fronte al
la commissióne parlamenta
re di inchiesta come di fronte 
al magistrato non si può far 
luogo a distinzione alcuna 
fra chi è politico e chi non lo 
è, tra ministro, funzionario e 
qualsiasi cittadino dèlia re
pubblica». ""•.-

A proposito delle dimissio
ni di Teodori che sono state 
formalizzate in giornata con 
Una comunicazione al presi
dente della : Camera Nilde 
Jotti, lo stesso De Martino ha 
precisato di non potere inter
venire in alcun modo proprio 
perché la nomina dei mem
bri della Commissione Sin
dona è di competenza della 
presidenza della Camera e 
del Senato. 

MILANO — Tra le innumere- . 
voli scritte che tappezzano la-, 
vecchia facciata dèi Parini, 

i manca forse la più utile ed '. 
; appropriata. Una scritta cor
tese — come cortesi appaiono 
gli studenti che da giorni oc
cupano lo ^storico» istituto — 
ma perentoria ed ineludibile: •: 

) «I signori sono pregati di la- " 
' sciare all'ingresso vecchi miti 
e ricordi personali". • 

Questo invito tuttavia — 
per quanto diffusamente con- • 
diviso nello spirito' — è ma-

' laugurdtàmentè rimasto nelle j 
bombolette spray degli occu
panti. Sicché i giornalisti, gli 
osservatori, gli esperti di co- ' 
stume e. gli immancabili gio-... 
vanojoghi, irrispettosamente 
si addentrano nel liceo goccio
lando memorie e banalità: «ÀI 
Parini è tornato il sessantot- • 
lo», «Occupato il liceo della 
Zanzara». -. -.•>• 
•,tn questa parata di fanta

smi, intenti a rievocare i prò- ,-, 
pri anni verdi e le proprie 

. successive brillantissime car
riere, lo studente del Parini ; 
— . quello vero, di oggi — 
scompare inghiottito dal vor
tice della memoria. È lina sor
ta di intruso, un 'incidente» o 
— al massimo — un pretesto 

' per nostalgiche comparazio
ni Basta, del restò, • un'oc- ' 

' chiara ai dettagli. Quella ban
diera all'ingresso, ad esem- ; 
pio: è piccola, sdrucita; stin- • 

. ta. Porta al centro la stella l 

•gialla'-del'Vietnam, ma del 
Vietnam nessuno si ricorda. 

' E quésti ' giovani! Dov'è la 
grinta, la foga oratoria; la si-

• cumera culturale dei «vecchi-
leader-che-oggi-sono-tutti-di-
ventati-qualcuno»? Che dia
mine: siamo o non siamo «pa-
riniani»? 
•È vero: questi studenti so- .. 

no diversi. E forse è davvero il 
tempo di prenderli per quello 

A colloquio con gli studenti del liceo Parini occupato 

«E, per favore, nessuno 
ci parli della Zanzara» 

Contro luoghi comuni e nostalgie, la protesta civile di giovani che non si rassegnano 
ad una scuola sempre più lontana dalla società - Pace, cultura associazionismo. 

che sono, di considerarli per 
quello che dicono e quello che 
fanno; per.quello]che chiedo
no, soprattutto. Proviamoci, 
magari partendo — tanto per 
chiudere definitivamente il 
discorso — proprio dalla Zan- • 
z a r a . •. '..••••• -'••>•• -• •« -: . • 
.': Dice Marco, studente dell' 
ultimo anno: «La Zanzara è , 
mòrta. E oggi, quindici anni 
dopo, noi diffidiamo proprio 
di coloro che, ad ogni ricorren
za, ne intessono l'elogio fune
bre. Poiché cosi stanno le cose: 
la Zanzara è morta, ma bene o 
male una piccola eredità ce 
l'ha lasciata, fatta di libertà, 
di cultura, di voglia di cambia- . 
re. E qualcuno, traun ricordo 
ed uria proibizione, oggi'ce la 
vuole portar via. Noi non ci 
stiamo e, se permetti, non ce 
ne fréga nulla se in questo sia
mo meglio o peggio dei nostri 
fratelli maggiori o dei' nostri 
padri»." : " » - . • 

Sepolta' velocemente ' la 
Zanzara veniamo ai fatti, ai 
protagonisti ed ai problemi 
d'oggi. C'è, in questo Parini 
1981, un Consiglio d'istituto 

: — rudere di un'esperienza di 
partecipazione mal concepita 
e soffocata dai burocratismi 

— che sembra essersi specia
lizzato in divieti. Gli studenti 

: chiedono la proiezione di un 
. ciclo di film sul dopoguerra? 
Niente da fare. Chiedono che 
il giudice Viola , tenga una 
conferenza sulla Costituzio
ne? Neanche P?r sogno,, quel 
magistrato è uomo di parte. 
Sicuramente •' 'imparziale", 
invece, è il generale Li Gobbi 
che — su'invito del Consiglio 
medesimo — uiene a spiegare 
agli studenti quanto belli e 
desiderabili siano Pérshing e 
Cruise, soprattutto se tenuti 
nella cantina di casa. Per poi 
raccontare sul Giornale Nuo-
vo — in un articolò che è tutto 
uh batter di tacchi — come il 
suo vecchio piglio militaresco 
(pancia in dentro, perdio, e 

1 petto in fuori) abbia avuto ra
gióne di quelle 'teste calde». 
. : In tale contesto — vaga
mente grottesco, ma non per 

". questo meno grave — esplode 
' la questione delle 'assenze 
politiche". La fantasia dei 
cronisti ne è colpita: si vocife
ra di aule permanentemente 
deserte e di bar permanente
mente pièni in un sovrappor
si di opinioni nelle quali, sin
golarmente, l'orrore per l'a

narchia si sposa con l'ammi
razione per le Contestazioni 
di un tempo. In realtà 'assen
za politica» è semplicemente 
la possibilità di non giustifi
carsi in caso di partecipazio
ne " od una manifestazione: 
una vecchia e 'minima» con
quista che tuttavia — in una 
scuola in cui tutto si trasfor
ma ma nulla cambia — anco
ra sembra scontrarsi con in
superabili ostacoli di ordine 
legale. 

«E pòi — dicono gli studen
ti — non è che su questo pun
toci facciamo una malattia. Ci 
colpisce assai più la situazione 
generale: la scuola che funzio
na male, anzi che non funzio
na affatto; ed il tentativo di 
farla funzionare tornando in
dietro, chiudendo quegli spazi 
che noi vogliamo invece riem
pire». v . : N i 
: Riempire con che cosa? Qui 
U discorso si fa più evane
scente e difficile. Ricorrono 
nelle parole e negli scritti de
gli studenti affermazioni un 
po' vaghe e generiche: didat
tica alternativa, programma
zione culturale, nuovi conte
nuti... Ma si può farne loro 
una colpa in un paese dove da 

vent'anni la classe dirigente 
rinvia V'irrinviabile» riforma 
della scuola media superiore? 

Strano animale • questo 
•nuovo studente del Parini». 
Così poco 'parinianamente» 
simile agli altri giovani della 
sua età, al punto di non e-
sporre come fattore distintivo 
— in questo liceo che da sem
pre accoglie i rampolli della 
Milano-bene — le glorie (an
che quelle a suo tempo temu
te ed osteggiate) di un passa
to 1 recente eppure '• lontano. 
Così tollerante, saggio, e mo
derato, al punto di tendere ai 
professori la mano di una 
possibilissima trattativa. ' È 
accaduto ieri, dopo che il 
Provveditorato aveva inviato 
al preside una lettera minac
ciosa il cui contenuto non è 
noto, ma che nel burocràtico 
linguaggio delle gerarchie do
veva suonare più o meno così: 
•per le suddette ragioni risul
terebbe gradita una sollecita 
richiesta d'intervento delle 
forze dell'ordine». E gli stu
denti per non offrire pretesti 
alla violenza, hanno deciso di 
sospendere l'occupazione, in 
cambio della formazione — 
subito accettata dal collegio 

dei docenti — di una commis- ; 
sione paritetica per lo studio 
di innovazioni didattiche. 
Stamane ci sarà una nuova 
assemblea e si deciderà sul da 
farsi. ' • "-;•.' 

Così 'deideologizzato», 
questo studente, eppure così 
pronto a dirsi 'di sinistra», a 

. selezionare con . precisione, 
' nell'eredità di un *ideologiz-
zatissimo» passato, quel tan
to che davvero incide sulla 
sua vita, sul suo presente e sul ' 
suo futuro. 

Tentiamo allora, in poche 
domande, di tracciarne un i-
dentikit politico. • 

Quale tema vi mobilita di 
più? Arriva, in coro, una ri- . 
sposta scontata: la pace — ti 
dicono —; del Parini, su mille 
studenti, almeno trecento 
hanno partecipato a tutte le 
manifestazioni contro ì missi
li. -
- E qual è oggi, tra di voi, il 
sentimento più diffuso? La ri
sposta ' arriva meno chiara, 
scontata ed unanime, e tutta
via facilmente leggibile: la 
paura. Paura di un futuro che 
questa scuola non riesce nep
pure a pallidamente delinea
re. '• '- ' •••••-. 
• Ma nessuno si illuda. Quel
la 'paura» è, sia pure in em
brione, un elemento di lucida 
consapevolezza. Sotto la pati
na 'moderata» delle rivendi
cazioni studentesche scorre 
da anni il fiume in piena di 
una società nella cui crisi il. 
giovane ed i suoi bisogni reali, 
svincolati dalle mistificazioni 
del consumismo, non trovano 
posto, non sono previsti. E 

' questo i 'Saggi» pariniani di , 
. oggi '—' sgombrato il campo 

dai miti — sembrano capirlo 
assai meglio dei loro turbolen
ti predecessori. 

Massimo Cavallini 

• P » * . . > _ " r v . . - . _ ; . ; :.._ .*, : * SSv.\ - ' • ' f ' "* ' "' 
i - B B - l i . ' x j i j i - j i Ì . , ; - Ì . I V : t , } J w i . j ^ . :*^ »(<!.ì>.1-~.'N.. j ' »'.,* .*-<;•!.?""• \.$~>l 

~-f -.y-:-y>: .;.:^*.J—-f'-! >*.!> ij .- ';.".*'" ; - :̂ ' - -.^W^" \ V- •'- . \ •.-—.'• , 

Italicus: malore della Luddi ; 
BOLOGNA — Nuovo interrogatorio, a sorpresa, di Margherita 
Luddi al,processo per la strage dell'ltalicus. La donna, già ascol
tata giorni fa e caduta.più volte in contraddizione, ha deposto 
tuttavia solo per pochi minuti: appena il Pm Persico ha tentato di 
approfondire alcuni particolari sui suo arresto (subito dopo la 
strage) Margherita Luddi si è sentita male e ha abbandonato 
l'aula, n difensore della dònna, comunque, ha presentato una 
memoria in cui si afferma che Margherita Lùddt non sa nuda del 
gruppo Tuti e che era semplicemente legata sentimentalmente a 
Franci. Quest'ult imo, che doveva deporre ier i , ha preferito anco
ra una volta restare in carcere. Franci doveva essere sentito sui 
presunti finanziamenti della P 2 al gruppo di Tut i . ' 

1 

Terrorismo: convegno a Torino di forze sindacali e operatori del diritto 

Non solo lotta, ma recupero dei giovani 
Dal nostro inviato 

TORINO — A Torino, dove 
un tempo gli attentati ter
roristici erano una prassi 
pressoché - quotidiana* da 
due anni non si spara e non 
si uccìde più. Le Br, però, 
hanno-preannunciato una, 
•offensiva autunnale» spc 
cialmehte in direzione delle 
fabbriche e, in particolare, 
nei confronti delta Fiat È in 
questo clima che *- Torino, 
ancora una voltar forze sin
dacati e operatori del diritto 
si sono riuniti per dare vita 
ad un convegno sui temi del 
terrorismo. Il via ai lavori, 
che si svolgono nella sede 
della Camera di commer
cio, l'ha dato ieri Amedeo 
Croce, che ha presentato 
una relazione a nome della 
FLM regionale. Altre due 
relazioni sono state svolte 
da Giovanni Avento, della 
segreteria regionale della 
CGIL, CISL, UIL e dal giu
rista Guido Neppi Modona. 
Qual è il succo di questo 
convegno che, per la prima 
volta, può essere tenuto in 
un momento di relativa cal
ma, non più, come in prece
denza, sotto la drammatica 
urgenza di dare una rispo
sta a un ennesimo delitto 
sanguinario? 

Nessuna illusione, intan
to, e l'avvertimento viene 
subito dato dal primo rela
tore: 'Attenzione. Il partito 
armato i lungi dall'essere 
sconfitto. Ha subito cocenti 

sconfitte, ma è ancora oggi 
un pericolo presente». Ed è 
presente, sia pure in forme 
assai meno dense che nel 
passato, specialmente nelle 
fabbriche. La ricorrente di-

. stribuzione di volantini e di 

.proclami all'interno della 
-Fìat ne è una testimonianza 

preoccupante. Più insidio-
. sa, inoltre, si è fatta la stra

tegia dell'eversione, *ìnau-
\ gurando- forme di lotta più 

dialettizzate con le vicende 
sindacali. Ciò impone una 
vigilanza più attenta, non 
però la rinuncia ai compiti 
propri del sindacato. 

Le riforme 
sociali 

•Non si possono con fon-
• dere — ha detto Cróce — f 
problemi aperti dal sinda
cato, che vedono anche arti
colazioni di posizioni ma 

. che hanno come denomina-
.. tore comune la necessità dì 

' rendere più rappresentativi 
i consigli di fabbrica, attra
verso la piena espressione 
di tutte le realtà professio
nali e geografiche presenti 
all'Interno del luoghi di la
voro, con ta necessità si 
sbarrare la strada al tenta
tivo del terrorismo di Inqui
nare gli organismi rappre
sentativi democratici del la
voratori: Il compito, anzi, è 
ovetto di rendere più Incisi

va la lotta al terrorismo, au
mentando l'impegnò per 
quelle grandi riforme socia
li, la.cui mancata attuazio-

. ne fornisce spazio ai pro-
_ grammi delle formazioni è-
' versive. Solo cosi, fra l'altro, 
. potranno essere battute — 
'- lo ha ricordato Giovanni A-
- vento — quelle tesi che ve-

* dono nell'antagonismo so
ciale il generatóre dell'e
stremismo terrorista. - . 
^ Non bastano, in proposi-

'. to,lè misure che, quasi sem
pre, il governo prende «a 

- caldo»,. pressato, dall'emerr 
' gèhza degli attacchi terrori-. 
• stici. ^Questo tipo di rispo
sta — ha detto Neppi Modo
na — non è in grado di far 
crescere la fiducia e la cre-

• dibilità delle istituzioni e 
quindi di isolare polìtica
mente quanti puntano sulla 
lusinga del terrorismo per 
risolvere la crisi anche isti
tuzionale che travaglia la 
società italiana». E dunque 
è necessario 'uscire dal qua
dro soffocante della legisla
tura dì emergenza contro il 
terrorismo per essere in 
grado di apprestare risposte 
istituzionali che si facciano 
carico delle reali situazio
ni: 

Ciò vale, ad esempio, sia 
perla legge sui 'pentiti; che 
è stata proposta dal gover
no con enorme ritardo e che 
presenta aspetti sicura
mente censurabili.dal pun
to di vista delle garanzie 

processuali, sia per la situa
zione carceraria che ha as
sunto aspetti di intollerabi
le gravità. E al riguardo, a-
genti di custodia verranno, 
oggi ad illustrare qual è la 
loro situazione e qual è il lo
ro impegno per la riforma ' 
del Corpo e per assicurarsi 
collegamenti stabili con le 
forze vive della società. • 

-;-: ^Cultura 
\ dell'ambiguità: 

: La lotta al terrorismo, i-
nqttre, non .deve farperdere 
di vista la questione vitale 
del recupero di tante forze 
giovanili,' ancora indecise 
sulla via da prendere, tutto
ra '- prigioniere di schemi 
ambigui dovuti ad un retro
terra- politico e culturale 
che li ha indotti a scelte 
sbagliate. •Pensiamo — ha 
detto Croce, a nome della 
FLM ~ di avere l'autorità 
per parlare anche a quanti. 
non solo non ci hanno se
guito, ma hanno creduto di 
combatterci, con il pensiero 
che sindacato a democrazia 
politica fossero tutti ele
menti di un complotto, al 
servizio di uh unico disegno 
di repressione». Ed è cosi., 
Sono lontani i tempi In cui 
slogan profondamente e-
quìvocl come *né con le Br 
né con lo Stato» trovavano . 
seguaci numerosi. Aia non 

c'è dubbio che una certa 
cultura dell'ambiguità è 
ancora presente. Recenti 
polemiche svolte contro i 
magistrati di Torino e di al
tre sedi che con impegno e 

. coraggio hanno operato nel 
più assoluto rispetto della 
legalità, correndo, oltretut
to, anche seri rischi perso
nali, ne sono un esempio. 

Il terrorismo, certo, non 
si combatte con te sole armi 
della repressione. La corru
zione e. gli scandali aprono 
varchi al terrorismo. Le im
punità e le autoassoluzioni 
concesse dai partiti a perso
naggi coinvolti nello sporco 
capitolo della P2, minano la 
credibilità delle istituzioni, 

. fornendo armi preziose alle 
-• forze dell'eversione. 

Il terrorismo s'incoraggia 
anche disattendendo la do
manda di giustizia che sale 
dal Paese. Su questi aspetti 
il convegno proseguirà oggi 

». i suoi lavori: Nel pomerig
gio di ieri, dopo, la proiezio
ne del film di Rosi «I tre fra
telli», c'è stato un appassio
nato dibattito (vi hanno 
preso parte il sindaco Diego 

. Novelli, il segretario della 
FIOM Pio Galli e il magl-

• strato Amos Pignatelli) sui 
i tèmi dei terrorismo che il 
cineasta ha avuto il merito 
di affrontare nella sua ulti
ma opera. 

Ibio 

In gravi condizioni a Parma dòpo due mesi di sciopero della fame 

i la sulla 
3 a 2 dei 3 reclusi che digiunano 

MILANO — Un avvenimen
to positivo e che potrebbe ri
velarsi importante si è verifi
cato nella ' vicenda riguar
dante Giovanni Valentino, 
Roberto Pironi e Ciro Papi 
ro, i tre presunti terroristi 
che digiunano da 60 giorni. 
per ottenere la libertà prov-: 
visòria. Il processo- contro; 
Pironi potrebbe'essere cele
brato nel giro di qualche me
se: infatti il giudice istrutto
re Piero Forno ha concluso 
l'istruttoria nella quale Piro
ni era imputato, insieme ad 
altre 31 persone. 

Il magistrato ha rinviato a 
giudizio 27 persone (Pironi 
compreso) e ne ha poste ih 
libertà provvisoria altre sei 
alle quali ha applicato, forse ' 
per la prima volta in fase i- ' 
struttoria, la diminuzione 
della pena prevista dalla leg
ge n. 15 del 1980 (quella sui 
«pentiti»). Di conseguenza il 
processo contro Pironi è gli 
altri componenti della cosi-
detta brigata «Lo Muscio» 
può ora essere fissato con 
una certa sollecitudine. Gli 
atti verranno inviati la pros
sima settimana alla cancel-. 
leria della Corte di Assise che 
potrebbe mettere rapida-
ménte il processo in calenda
rio. . 

La cosa è di particolare ri
lievo: infatti i tre digiunato-
ri, e . i n particolare Pironi, 
protestano contro le lungag
gini dell'istruttoria. È possì
bile che ora Pironi decida di 
interrompere lo sciopero del
la fame. 

Dall'Ospedale Maggiore di 
Parma, dove egli è ricoverato. 
insieme a Valentino, conti
nuano a giungere notizie e-
stremamente allarmanti sul
le condizioni dei due giovani, 
giunti a una condizione di 
debolezza che rischia di di
ventare irreversibile. Pironi, 
stando a quanto ha dichiara
to il padre, avrebbe corso il 
rìschio di un primo blocco 
renale. . -

Dalla sezione istruttoria 
della Corte d'Appello nessu
na notizia ufficiale è trapela
ta: pare che sia stata fissata a 
questa mattina la riunione 
di camera di consiglio dalla 
quale deve scaturire una de
cisióne per la sorte di Valen
tino e di Pironi. 

La sezione istruttoria è 
stata investita della questio
ne dal ricorso del pubblico 
ministero contro la decisione 
del giudice istruttore Elena 
Paciotti di concedere la li
bertà provvisoria a Valenti
no e dal ricorso del legale di 
Pironi, avvocato Beretta, 
contro la decisione del giudi
ce istruttore Forno di negare 
la libertà provvisoria a Piro
ni. Per Valentino il perito 
medico era giunto alla con
clusione che la carcerazione 
preventiva è in contrasto con 
la possibilità di assistenza 
psichica di cui il giovane ha 
bisogno; per Pironi il perito 
aveva stabilito che la ripresa 
dell'alimentazione consenti
rebbe al giovane il ripristino 
del proprio equilibrio. La pa
rola definitiva spetta ora alla 
sezione istruttoria. 

Ieri mattina sono giunti a 
palazzo di giustizia i deputa
ti radicali Mimmo Plnto e 
Marco Boato che hanno avu
to incontri informali con il 
capo della Procura della Re
pubblica, Mauro Oresti, e 
con t giudici istruttori. Boato 

e Pinto hanno poi incontrato 
Piero Pajardi, presidente del 
tribunale, al quale hanno co
municato la propria protesta 
per il discutibile telegramma 
inviato al sindaco di Parma 
dopo che questi aveva solle
citato, a nome del Consiglio 
comunale, una rapida con
vocazione del procèsso."Nel; 
telegramma PajarcnVòltfe a< 
gettare, sospetti assurdi sulle ] 
preoccupazioni attribuite al 
solo sindaco, definiva i gio
vani che attuano io sciopero 
della fame come i «brigatisti 
che digiunano». Da molte 
parti; perfino da rappresen
tanti della pubblica accusa, 
si è sottolineata l'inopportu

nità che un alto magistrato 
dimentichi le norme del. co-, 
dice e qualifichi così disin
voltamente chi è ancora in 
attesa di giudizio. 

Per i due detenuti in scio
pero della fame anche il mi
nistro della Giustizia Darida 

. è tornato alla carica con un 
altro telegramma a sostegno ! 

della «tési» déli'àllméntazìo-
né - forzata* ', chiamando., in 
causa le competenze del Co
mune in ordine alla legge 833 
sulla assistenza psichiàtrica. 
Una «tesi», com'è noto, che il 
Comune di Parma ha già re
spinto, non sussistendo le 
condizioni per l'applicazione 
di quella legge 0 due detenu

ti non sono inférmi di mente) 
è rientrando il caso in una 
problematica di natura ben 
diversa (come il funziona
mento della giustizia) da 
quella prettamente sanita
ria. . • 

Frattanto il sindaco " d.i 
.Parma si è recato a Roma* È 
evidente che la presenza" dèi 
sindaco di Parma nella capi
tale può presentare l'occa
sione per incontri negli am
bienti della presidènza delia 
Repubblica, e quindi per so
stenere la necessità che la 
magistratura offra almeno 
un «segnale positivo» per 
sbloccare la drammatica si
tuazione. '/.'_"".' 

Foggia: arrestato funzionario PCI 
FOGGIA — Il responsabile 
amministrativo della Federa
zione di Foggia, del PCI, com
pagno Pasquale Carbonara, è 
stato,arrestato su ordine del 
giudice istruttore del tribunale, 
Ramundo, in relazione all'in- : 
chiesta su presunti illeciti com
piuti dall'amministrazione pro
vinciale. Per la stessa vicenda, 
nei giorni scorsi erano stati ar
restati altri due - compagni: 
Kuntze, presidente uscente e 
Zampino. L'arresto, compiuto 
sotto l'accusa di una pretesa re
ticenza, -suscita — secondo la 
federazione del PCI di Foggia, 

Ultimo atto 
per lo 

scioglimento 
della "P2" 

che ha diffuso un documento 
— nuovi inquietanti'interro
gativi sull'operato di, alcuni 
magistrati foggiani. I presunti 
elementi d'accusa sembra si 
basino sulla - testimonianza 
quantomeno inattendibile di 
un ex agente della compagnia 
assicuratrice UNIPOL, licen
ziato dalla stessa per gravi ir
regolarità. * 

. -L'aspetto grave — afferma 
ancora il documento del PCI — 
è che da mesi, con dovizia di 
mezzi e di uomini e con proce
dure anche discutibili dando 
alle indagini il tono di una 

spettacolare operazione di po
lizia, al Palazzo Dogana vengo
no sequestrati atti e interroga
ti funzionari ed impiegati co
me sé si volessero trovare a tut
ti i costi irregolarità che non ci 
sono. Solerzia mai riscontrata 
invece verso le innumerevoli e 
dettagliate denunce in altre 
occasioni fatte pubblicamente 
da più parti su atti clamorosi 
di vero malcostume». '•' • ' 
- Il documento conclude au
spicando che vengano fatte al 
più presto piena luce e giustizia 
sull'intera vicenda. -

ROMA — Nel giro di una setti
mana là Camera approverà in 
via definitiva. . rendendola 
quindi operante, la legge che 
— dando attuazione all'artico
lo 18 della Costituzione — di
spone lo' scioglimento della 
Loggia P2 ed il sequestro di 
tutti i suoi beni. L'esame in se
conda lettura del provvedi
mento è infatti cominciato ieri 
nell'aula di Montecitorio e si 
concluderà venerdì prossimo. 

Orientamento pressoché ge
nerale è quello di confermare 
il testo approvato dal Senato. 
che definisce le caratteristiche 
delle associazioni segrete e in
troduce pene nei confronti dei 
promotori e degli aderenti: da 
uno a cinque anni di reclusio
ne. e l'interdizione dai pubbli
ci uffici. L'accertamemo della 
segretezza di una associazione 
è affidalo alla Magistratura 
tranne che quando ricorrano ì 
motivi dell'urgenza: in questo 
caso provvedere il governo 
per decreto. 

La necessità e l'urgenza di 
giungere al varo definitivo del 
provvedimento è stata ribadi
ta ieri in aula per i comunisti 
da Alberto Cecchi. anche co
me coerente complemento — 
ha sottolineato con trasparen
te riferimento alle persistenti 
difficoltà per la nomina del 
presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2 — al lavoro che le Camere 
devono essere al più presto 
chiamate a compiere sulle o-
scure trame che facevano capo 

ì aUcioGel i i . 

situazione meteorologica 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila non perv. 
Romo U. 6 11 
Roma F. C 16 
Cantpob. 2 7 
Bari IO 22 
Napoli 9 14 
Potenza 0 5 
S.M.Leuca 9 13 
Weaeio C 13 19 
Messina 13 17 
Palermo 13 15 
Catania * • 20 
Alghero - 9 17 
Cagliari 9 18 

SITUAZIONE: Le condizioni «Jet tempo sono in sostanza contraeste da 
una disti arnsioiis «S alta pressione atmosferica e da un moderato flusso 
di correnti nord-ucci ésntsB in serto al ajuass si mtiovono veloci perturbo-
zioni provenienti deHa Gran Bretagna e dirette verso i Balcani Te i 
perturbazioni in Nnea di massima non interessano le nostre regioni se 
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TÈMPO m ITALIA: SuBe regioni semmrinali a ea quelle centrali condì-
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temperatwra some natevojl tajrlaaioni. 
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Andreatta ai ferrovieri: 
non avrete una lira 
Ferma replica sindacale 
Aspra polemica nel governo - Balzamo: si getta olio sul fuo
co - I sindacati: siamo coerenti, lo siano anche i ministri 

ROMA — II ministro dei Tra
sporti, Balzamo, ha ragione 
quando nella secca replica al 
collega del Tesoro, Andreatta, 
afferma che la soluzione della 
vertenza contrattuale dei ferro
vieri «non può essere di un solo 
ministero, ma dell'intero gover
nò». È ciò che i sindacati chie
dono con insistenza da tempo, 
da quando cioè quasi due mesi 

fa è inziato il poco edificante 
giuoco dei veti incrociati, delle 
promesse e degli impegni di un 
ministro, cancellate di botto da 
un altro, in un susseguirsi di 
sgambetti che francamente 
danno una immagine tutt'altro 
che edificante di questo gover
no. 

Nelle settimane scorse, 
quando si è verificata la nuova 

Un confronto serrato 
prepara la segreteria 
CGIL, CISL,UIL 
sul costo del lavoro 
ROMA — «Restano non poche difficoltà*, ha commentato 
un dirigente sindacale. Ma al termine della lunga discus
sione di ieri, tra un gruppo ristretto di segretari della 
Federazione unitaria (Marianetti, Garavini e Trentin del
ia CGIL; Marini, Crea e Del Piano, della CISL; Mattina, 
Sambucini, Liverani e Galbusera, della UIL) la possibilità 
di una sintesi comune sul costo del lavoro non è stata 
esclusa a priori da nessuno. 

Obiettivo della riunione di ieri (avvenuta nel riserbo del 
Centro studi della CISL) è stato di offrire uno «schema di 
massima* alla segreteria della Federazione CGIL, CISL, 
UIL già convocata per lunedì. C'è l'esigenza di fare chia
rezza al più presto con la base e, soprattutto, di consolida
re i punti di convergenza che non mancano. «Stiamo valu
tando la rispettiva disponibilità*, ha commentato Matti
na. E Del Piano: «Vogliamo avere più elementi per andare 
lunedì ad una vera segreteria unitaria*. Insomma, una 
riunione — ha detto Sambucini — «senza rassegnazione, 
ma anche senza illusioni». 

La discussione ha preso in esame tutt'e tre le proposte 
sul costo del lavoro elaborate dalle singole confederazio
ni. Per riconoscimento comune hanno «pari dignità». So
no, cioè, prive di quei «sovraccarichi ideologici*, veri o 
presunti, che per lungo tempo hanno compromesso la 
discussione all'interno della Federazione unitaria e la 
stessa efficacia dell'intera piattaforma rivendicativa con
segnata al governo e agli imprenditori. 
1 Quali, dunque, i termini del confronto? La novità è 
rappresentata dalla proposta votata dalla stragrande 
maggioranza dei delegati al congresso della CGIL. Fa 
perno su una manovra fiscale e contributiva che elimina 
il drenaggio fiscale sugli incrementi retributivi contenuti 
entro il «tetto* del 16% per il 1982, mentre agirebbe in 
senso opposto qualora gli aumenti superassero l'inflazio
ne programmata. CISL e UIL propongono, insieme, di. 
predeterminare anche trimestralmente 1 punti di contin
genza, per poi differenziarsi sul che fare nel caso l'Infla
zione fosse superiore al 16% previsto: la CISL prevede un 
conguaglio a fine anno, mentre la UIL propende per una 
contrattazione salariale di recupero. 
, I punti di convergenza, comunque, ci sono. Già prima : 
del congresso della CGIL all'interno della Federazione 
Unitaria era stato raggiunto un accordo di massima su 
una operazione di detassazione a favore dei lavoratori e di 
fiscalizzazione per le imprese nei limiti del 16% (un fatto, 
questo, che va sottolineato viste le interpretazioni a senso 
unico delle preoccupazioni del presidente del Consiglio 
sui costì e sulla compatibilità di una tale manovra). La 
proposta della CGIL, poi, finalizza gli eventuali contribu
ti dei lavoratori all'adeguamento delle pensioni e degli 
assegni familiari, sancendo un principio di solidarietà tra 
i lavoratori a cui tanta attenzione ha dedicato a suo tem
po il congresso della CISL. L'esigenza di salvaguardare 
l'autonomia contrattuale del sindacato, infine, è un pun
to fermo per l'intero movimento sindacale. 
, È evidente che passi in avanti sono stati compiuti, e 
sostanziali. Le proposte differiscono tra loro essenzial
mente sull'opportunità o meno di intervenire sulla dina
mica della scala mobile, ma poiché gli effetti antinflazio-
nistici delle tre iniziative sono considerati equivalenti, i 
contrasti residui si rivelano — così — di natura tecnica. 
i II pericolo adesso è — ha sottolineato Mattina — di 
•perdere ancora tempo» nella discussione sulla scala mo
bile, con la conseguenza di concedere «ulteriori alibi* a un 
governo che sta decidendo misure di politica economica 
•non certo condivisibili». Per la UIL, se non si arriva «al 
più presto» a un punto d'incontro, l'«unica strada* che 
rimane è quella della consultazione dei lavoratori. Una 
consultazione — ha chiarito un altro esponente di questa 
confederazione, Sambucini — che sia «serena nei conte
nuti e nei modi, con regole certe, precise e concordate*. 

Analoga la posizione assunta dalla CGIL nei deliberati 
Congressuali. Non si tratta, cioè, di fare una «conta» ulte
riormente divaricante, bensì di affidare ai lavoratori il 
compito di decidere in un clima unitario, ridando anche 
in questo modo slancio all'impegno della Federazione 
CGIL, CISL, UIL contro l'inflazione e la recessione. 
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• X Congresso della Cgil 

• Un sindacato più forte (editoriale di 
Gerardo Chiaromonte) 

• Dalla parte del salario reale (dì Lina 
Tamburrino) 

• Il dibattito dcll'F.ur visto dai dele
gati (di Federico Rampini) 

• Il Pei. la sinistra, la cultura (in vista 
del prossimo Comitato centrale, in
terventi di Alberto Asor Rosa. Car
lo Bernardini. Salvatore Veca. Sa
verio Vertone) 

• Verso i congressi regionali • Qua
le partito vogliamo (tavola ro
tonda con Marco Fumagalli. A-
thos Guasso. Fabio Mussi. Ales
sandro Natta. Giuseppe Vacca) 

» Breznev a Bonn: intanto l'Europa 
segna un punto (dì Renzo Foa) 

> E il governo italiano? (di 1. b.) 
> Perché il superfako ha cambiato 

idea (di Aniello Coppola) 
• Inchiesta / Violenza sessuale: quan

te piste per il caso Bibbiena (artico
li di Vasco Giannotti e Carlo Smu
raglia) 

• Eurocomunismo e starla nel dibat
tito del Tee (di Mario Galletti) 

) Alternative a Camp DavM (di Gui
do Valabrega) 

I rottura delle trattative', nell'ar-
u co di pochi giorni si è passati da 

un impegno solenne del presi
dente del Consiglio Spadolini a 
risolvere in tempi rapidi la ver
tenza, ad una proposta «a nome 
del governo» formulata da Bal
zamo che non consentiva nem
meno la ripresa del negoziato. 
Spadolini aveva sciolto i nodi 
politici, ma qualcuno (si faceva 
il nome, appunto, di Andreat
ta) all'interno del governo si 
era preoccupato di aggroviglia
re nuovamente la matassa. 

Ora Andreatta è venuto allo 
scoperto rendendo pubblico il 
contenuto di una lettera a Spa
dolini. Nella sostanza afferma: 
ai ferrovieri per il nuovo con
tratto (valevole per il triennio 
'81-'83) non si possono conce
dere altro che le anzianità pre
gresse, comprese anche le anti
cipazioni già fatte (300 mila lire 
nei primi mesi di quest'anno). 
Il ministro del Tesoro peggiora 
addirittura la proposta «colle
giale* del governo che non con
teggiava nelle anzianità pre
gresse l'anticipo concesso. 

Ma Andreatta va anche ol
tre. I ferrovieri — dice — non 
possono invocare un carattere 
anomalo (lo aveva riconosciuto 
pubblicamente Spadolini) al 
loro contratto rispetto a quelli 
del pubblico impiego. Con il lo
ro contratto-ponte (luglio '79-
dicembre '80) hanno ottenuto 
— afferma Andreatta — au
menti salariali non inferiori a 
quelli dei pubblici dipendenti. 
E poi — aggiunge — i ferrovie
ri, così come gli autoferrotran
vieri, hanno una fòrte capacità 
contrattuale. E se si cede a loro 
— questo è il nocciòlo della let
tera di Andreatta — bisogna 
cedere domani ai tranvieri e al
le altre categorie del pubblico 
impiego. 

Tutto questo — afferma il 
Ministro Balzamo — è un «get
tare olio sul fuoco» e «non giova 
a nessuno*. D'altra parte, ag
giunge, in sede di Consiglio dei 
ministri non sì sono ancora 
confrontati «i criteri di elabora
zione di alcuni parametri eco
nomici». Balzamo da infine atto 
ai sindacati di un corretto ©om-
portàmentp, jRitengo — dic£ 
— che non sia da sottovalutare 
il fatto politico che, risolta l'a
nomalia contrattuale per il 
1981, la categoria dei ferrovieri 
sarebbe la prima ad accogliere e 
a praticare per il 1982 3 tetto 
del 16 per cento». Ma a quanto 
pare non è questo ciò che inte
ressa a Andreatta il quale insi
ste su una idea base: no ai rin
novi contrattuali, non solo dei 
ferrovieri, ma di tutto il cosid
detto settore pubblico allarga
to. --;• 

<• Le reazioni di parte sindaca
le — una dichiarazione del se
gretario della Filt-Cgil, Giusep
pe Fontana, per conto delle or
ganizzazioni unitarie di catego
ria — sono pacate, ma fermissi
me. Da tante parti — afferma il 
dirigente della Filt — si richia
ma il sindacato «alle coerenze, 
alla trasparenza e serietà dei 
comportamenti e delle finali
tà*. Andreatta «non dà certo il 
buon esempio». Egli infatti si 
contrappone a Spadolini e a 
quanti nel governo riconoscono 
la legittimità delle richieste dei 
ferrovieri; più che deciso a ri
solvere una vertenza del lavoro 
sembra lanciare un siluro con
tro il governo; fornisce cifre 
non reali e gonfiate e cerca di 
mettere i lavoratori gli uno con
tro gli altri. 
• In questo clima sempre più 
arroventato, intanto, gli «auto
nomi* fanno, la loro parte con 
agitazioni che mandano in crisi 
il servizio ferroviario. -

i. g. 

Si apre la stagione dei contratti 
I tessili definiscono le richieste 
A Rimini la riunione del consiglio generale della Fulta - Il tetto del 16% lascia spazio alla contrattazione - La categorìa punta ad 
una «certa riduzione» dell'orario e ad un'equa riparametrazione - Il «ghetto» del secondo livello - La relazione di Nella Marcellino 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Dopo tanto parlare di costo del 
lavoro e di «tetto» del 16%, li sindacato di una. 
grande categoria dell'industria — quella del 
tessili — comincia a discutere concretamen
te di contratti. La Fulta ha riunito Ieri e oggi ' 
in un albergo di Riminl 1 circa 400 compo
nenti dei suoi Consigli generali, per mettere a 
punto le linee della piattaforma, in vista del 
rinnovo del contratto del settore che scadrà 
nel prossimo maggio. • -•• • >. * - ••••> >-.:• -

Ci sono ancora sei mesi circa per portare la 
discussione nelle fabbriche e nelle zone, e per 
giungere alla definizione di un documento 
politico. Ma l'interesse per questo appunta
mento non è per questo minore: scontando 
un certo ritardo di altre categorie nella defi
nizione delle proprie linee programmatiche 
(un ritardo dovuto In gran parte all'impegno 
del congressi,' culminati solo la settimana 
scorsa con quello nazionale della Cgil), tocca 
dunque a questa riunione dei'Consigli gene
rali del tessili il compito di aprire formal
mente la stagione dei contratti. 

Una domanda si impone: preso per buono 
il tetto di inflazione del 16%, ci sarà spazio 
per un rinnovo contrattuale che porti qual
che mutamento vero, di sostanza, nella con
dizione di lavoro e nel trattamento normati
vo ed economico del lavoratori? La risposta è 

affermativa, specie se si considera 11 vero e 
proprio salto di produttività compiuto dal 
settore negli ultimi anni. Margini per la con
trattazione esistono, eccome. «Soprattutto — 
ha detto la compagna Nella Marcellino, se
gretaria generale della Fulta, assalita dai 
giornalisti al termine della sua relazione • se 
tenete conto che questa è una delle categorie 
con salari più bassi, e che i contratti dovran
no servire anche per far prevalere un princi
pio di equità all'Interno del mondo dei lavo
ro». ' •• • • • • -.-*•' • •• • •-- • - • • - • • - • • 

E a chi insisteva, rilevando che comunque 
oltre un certo limite le richieste non potran
no andare; «Lo scriva, lo scriva pure — ha 
risposto Nella Marcellino, quasi dettando —: 
nel mio diritto c'è anche quello di intaccare 
un po' il profitto realizzato dai padroni negli 
anni delle vacche grasse e dei bassi salari*. 

Ma oltre questa battuta la segretaria gene
rale della Fulta non è andata. Inutile doman
darle quanto il sindacato chiederà di aumen
to, o le cifre di una piattaforma bella e com
piuta: «La discussione è all'inizio, vogliamo 
sentire anche il parere dei lavoratori. Ma so
prattutto vogliamo vedere fino a che punto il 
governo riuscirà davvero a contenere l'infla
zione, chiamando anche le altre parti sociali 
a fare il loro dovere». 

Alcune linee generali della piattaforma la 

relazione della compagna Marcellino le ha 
comunque fissate, e così si possono sintetiz
zare. 

DIFESA DELL'OCCUPAZIONE — Dati 
aggiornatissimi sull'andamento del settore 
confermano in sostanza che nei primi nove 
mesi dell'81 l'occupazione nelle grandi azien
de tessili è diminuita del 5%; nelle imprese 
minori 11 calo è probabilmente anche più ac
centuato. Contemporaneamente sono dimi
nuite del 5,7% le ore mensili lavorate per o-
peraio. La produzione è calata del 4,5%, ma 
l'esportazione ha fatto registrare un vero 
«boom», sia In quantità che in valore. 

INFORMAZIONE — La cosiddetta prima 
parte del contratto va precisata meglio, ma 
sostanzialmente confermata. Importanti so
prattutto 1 dati sul decentramento produtti
vo. 

ORARIO — SI può e si deve puntare a una 
«certa riduzione» dell'orario, tenendo conto 
soprattutto della esigenza di riuniflcare un 
po' la categoria, oggi impegnata In orari che 
vanno dalle 31 alle 40 ore settimanali. L'o
biettivo è quindi quello di una riduzione «dif
ferenziata* dell'orarlo di lavoro annuo. 

SALARIO — Due esigenze si confrontano. 
Da una parte quella di realizzare una «èqua 
riparametrazione», perché quadri e tecnici 
vedono troppo poco riconosciuta dal contrat

to la loro professionalità. Dall'altra l'esigen
za — di rilevanza storica — di «rompere il 
ghetto del secondo livello», dove è compreso 11 
60% della categoria (un 60% costituito quasi 
esclusivamente da donne), «Non possiamo — 
afferma Nella Marcellino — dire "o tutti o 
nessuno", perché un passaggio generalizzato 
di categoria non è ipotizzabile, e quindi non 
passerebbe nessuno. Dobbiamo invece lavo
rare perché una parte consistente delle lavo
ratrici al secondo livello — due o trecentoml-
la — veda riconosciuta la professionalità ac
quisita nel lavoro a gruppi o in quello a con
tatto con le moderne tecnologie». 

AREA PUBBLICA — Un capitolo a parte è 
rappresentato dai rapporti col governo e le 
Partecipazioni statali. Al governo la Fulta 
chiede, tra l'altro, lo sblòcco del credito age
volato, senza il quale si soffoca la piccola e la 
media impresa. Alle Partecipazioni statali e 
alla OEPI di realizzare gli accordi sottoscritti 
e rimasti lettera morta. La Fulta propone che 
si utilizzino specie nel Sud le commesse pub
bliche per il rilancio delle imprese sane mes
se in ginocchio dalla stretta creditizia e dalle 
conseguenze tragiche del terremoto, impe
dendo però l'uso clientelare e mafioso che ora 
se ne fa. 

Dario Venegoni 

MILANO — Il lavoro di ste
sura della piattaforma con 
cui la maggiore categoria del
l'industria, quella dei metal
meccanici, andrà al rinnovo 
contrattuale è certo solò agli 
inizi, ma - all'interno della 
F.LM., in un clima che molti 
definiscono molto costruttivo, » 
unitario e fortemente impe
gnato, si cominciano già a 
mettere -nero su bianco* pro
poste, richièste, ipotesi di la
voro. Le scadenze sono ormai 
abbastanza vicine. Martedì, 
mercoledì e giovedì si riunisce 
a Roma il comitato direttivo 
della Federazione ' unitaria 
dei lavoratori metalmeccani- -
ci. La segreteria, dopo una . 
prima riunione in cui si sono , 
tracciare le linee e i temi su ! 

- cui lavorare, sta preparando , 
la relazione unitaria con la 
quale meglio sarà definita la 
proposta della F.LM. per il 
rinnovo del contratto. Dopo la • 
discussione nel direttivo avrà •; 
inizio la consultazione, vera e 
propria. I tempi: circa due 

La FLM discute la piattaforma 
Due mesi i :- la consultazione 
mesi per la consultazione; a 
febbraio, marzo la presenta
zione delle richieste agli in' 
dustriali. 

Il tutto nel mezzo di una 
erisi, che si traduce, in attac
chi pesanti all'occupazione, 
ogni giorno più pesante. 
Quanti lavoratori metalmec
canici saranno in cassa inte
grazione nel momento più du
ra della battaglia contrattua
le sul milione e mezzo circa di 
addetti della categoria? 
' Il sindacato ha sicuramen
te ben presente questa situa
zione, non la subisce, tant'è 
che, proprio mentre discute 
dèi contratto, organizza la 
lotta. In Lombardia al lungo 
elenco di minacce all'occupa

zione (ieri si è aggiunta ta ri
chiesta di 510 licenziamenti 
al TIBB dopo le lettere invia
te alla IRTImperiai e le mi
nàcce di riduzione degli orga
nici alla Borletti) la Fruii. ha 
risposto proclamando to scio
pero delie ore straordinarie a 

Krtire dal primo dicembre. 
Federazione unitaria della 

Lombardia si prepara: allo 
sciopero generale del 20 gen
naio e mette in cantiere as
semblee nelle fabbriche, toh la 
partecipazione di lavoratori 
del Sua, in coincidenza con to 
sciopero per il Mezzogiorno 
del 14 dicembre prossimo. *. 

La discussione sulle richie
ste che saranno presentate al 
padronato per il rinnovo del 

contratto dei metalmeccanici 
'. è, naturalmente, ancora mol

to aperta. Salario, orario, in- : 
quadramento (ma anche pri
ma parte del contratto e di di
ritti d'informazione) sono i fi
loni su cui si lavora. Per il sa
lario non sembra messo in di
scussione, dalle prime fram- • 
mentane indiscrezioni che e-
scono dalla F.LM., il rispètto 
del tetto dei 16 per cento per 

. l'82, anche se.si precisa che ci 
'•• sono quote di produttività 1 che vanno sicuramente recu

perate a favore del salario. 
Per l'oràrio non si delinea-

-. ho contrasti così radicali co». 
me quelli registrati nella pas
sata stagione contrattuate. Si 
parta jìi proposte aperte, 

qualcuno affibbia a ciascuna 
anche un'etichetta. Così la 
FIM sarebbe per raggiungere 
gradualmente le 35 ore con
trattuali in due contratti (sei 
anni); privilegiando nell'82 il 
recuperò salariale. La UILM 
sarebbe più propensa a rin
viare alle confederazioni il 
problema; una manovra più 
articolata sull'orario, sia pure 
acquisendo una riduzione 
certa, nell'attuale contratto, ] 

: sarebbe la propoèta della 
FIOM. Le soluzioni ventilate 
per l'inquadramento e perla 
riparametrazione non sono 
disgiunte dalle proposte rela
tive all'orario. Chi punta su 
una riduzione più consistente 

dell'orario, ad esempio, sem
bra orientato a rinviare alla 
contrattazione aziendale i 
problemi dell'inquinamento e . 
all'83 quelli relativi alla ripa
rametrazione. Una più conte
nuta manovra sull'orario, al 
contrario, verrebbe spesa per 
puntare maggiormente sulla 
riparametrazione e per pre
miare la professionalità.- E, 
infine, - l'inquadraménto; si 
parla della costruzione di un 
ottavo livello per rispondere 
alle esigenze ai tecnici e qua
dri; di un superamento del 
rapporto 100/200 fra il primo 
e l'ultimo livello. Del Turco. 
segretario generale aggiunto 
della FIOM. parta della ne
cessità di dare «un Segnale, 
rer dire che una fase storica si 

chiùsa e se ne apre un'altra.» 
C'è, invece, chi non intende 
rimettere tutto in discussio
ne; che punta ad una riforma 
all'interno delle categorie esi
stenti, a dimostrazione che te 
posizioni si stanno ancora 
confrontando, che il dibattito 
è aperto. '.- ___ ,- • 

Tutte le cifre della «finanziaria» 
Finito ieri il primo atto della discussione al Senato - Martedì in aula - La battaglia dei comunisti 

ROMA — Alle due di ieri notte 
la Commissione Bilancio del 
Senato ha mésso la parola fine 
al primo atto del travagliato 
cammino parlamentare della 
legge finanziaria e del bilancio 
dello Stato per il 1982. Lo scon
tro sulla manovra di politica e-
conomica del governo si riapre 
in aula a partire da martedì -',. 

Cori U compagno Silvano Ba-
cicchi, segretario del gruppo 
comunista, tiriamo le fila di 
una battaglia parlamentare che 
si è protratta per quasi un mese 
e mezzo e che ha visto confron
tarsi — spesso in modo aspro 
— comunisti da una parte e 
maggioranza e governo dall'al
tra. «La discussione — dice Ba- ' 
cicchi—si è conclusa nella not
te non senza confusione e un 
profondò disagio nella maggio
ranza». È avvenuto, infatti, che 
il governo, dopo aver rifiutato 
la ragionevole proposta del PCI 
e anche di settori della maggio-
ranza di aumentare per 150 mi- ' 
bardi il credito all'artigianato, 
si è accorto — quando si è do
vuto fissare il famoso tettò all' 
indebitamento — di avere, un 
•buco» di 640 miliardi. Infatti, 
le modifiche alla legge finanzia

ria hanno introdotto maggiori 
spese o minori entrate per 
2.731 miliardi e maggiori entra
te (in sostanza nuove imposte) 
per 2.091 miliardi. Come copri
re i 640 miliardi? Pescandoli 
dagli 875 miliardi di entrate 
previste dal decreto — già con
vertite in legge — che ha au
mentato alcune imposte di bol
lo e altre imposte indirette. Il 
governo, però — ecco la scor
rettezza —, non ha voluto con
tabilizzare nelle entrate 1982 il 
gettito di questo decreto, come 
pure i comunisti a più riprese 
avevano proposta Ed infatti, 
anche per questa via, le entrate 
dello Stato per il 1982 — IR-
PEF esclusa — restano sotto
stimate. Per non aver voluto 
valutare meglio i gettiti tribu
tari ed extratributari, si impon
gono così nuove tasse per alme
no 2 mila miliardi (fra l'altro, 
rautotassarione del novembre 
•82 è stata portata al 92 per cen
to). Misure inutili oltre che 
dannose. 

Nessun impegno il governo 
ha invece voluto assumere per 
recuperare almeno parte della 
vasta area di evasione contri
butiva nel settore sanitario: su 

50 mila miliardi di massa sala
riale le imprese continueranno 
a non pagare i contributi ma
lattia o a versarli con ingiustifi
cate dilazioni. Intanto, però, al
l'assistenza sanitaria si tagliano 
ben 4.700 miliardi di lire. 

La stessa ostinazione con cui 
è statò difeso il tetto-feticcio 
dei 50 mila miliardi di deficit, il 
governo ha opposto alla defini
zione della destinazione del 
fondo anttnflazione per investi
menti. La dotazione finanziaria 
resta per altro modesta: appena 
2.500 miliardi di spesa reale per 
il prossimo anno (è il segno più 
evidente dell'impianto recessi
vo del bilancio dello Stato). 

Gli altri punti-cardine della 
legge finanziaria — oltre il fon
do per investimenti — sono 
quelli relativi alla finanza loca
le, alla sanità, alla previdenza. -

ENTI LOCALI — I trasferi
menti ài comuni per il 1982 so
no saliti da 15.780 miliardi a 
17.380 (compresi i duemila mi
liardi per le aziende di traspor
to). Sono stati quindi strappati 
1.600 miliardi, però àncora in
sufficienti. 

SANITÀ'-Gli iniqui ticket 
sulle visite mediche — nono
stante l'opposizione di settori 
consistenti della stessa maggio
ranza — sono rimasti, anche se 
ridotti in misura modesta negli 
importi: 1.500 lire invece di 
2.000 lire per le visite ambula
toriali, tremila lire non più 
quattromila per quelle a domi
cilio. Nulla è mutato invece per 
i ticket-regionali sulle visite 
mediche (quattromila lire), sui 
ricoveri in ospedale (6.000 lire 
al giorno), sulle analisi di am
bulatorio 0'assistito deve paga
re il 20% della tariffa). Sono 
state invece reintrodotte— an
che se solo in parte — le assi
stenze integrative a le cure ter
mali. 

PREVIDENZA — In questa 
parte della legge finanziaria i 
senatori comunisti hanno otte
nuto l'introduzione di misure 
dì giustizia sociale. Infatti, an
eto per tt prostra» aiuto i pen
sionati al minimo deUlNPS 
non pagheranno le imposte di
rette, poiché il reddito esente 
da tasse è stato elevato da 3 mi-
liow a 3 laOiom e àMzzodi lire. 
L'shro risultato riguarda i la
voratori autonomi: non paghe

ranno più in quota fissa uguale 
per tutti i contributi previden
ziali. Dal prossimo anno verse
ranno invece alTTNPS la quota 
pagata quest'anno piùfl4% del 
reddito dichiarato ai fini Irpef 
se artigiane il 4,20% se com
mercianti; il 30 % de! reddito a-
grano se coltivatori diretti. La 
maggioranza ha invece respinto 
in commissione l'altra proposta 
del PCI: trattamenti pensioni
stici differenziati e non più al 
minimo visto che diverso è or
mai il livello delle contribuzioni 
venate dai lavoratori autono
mi. Lo scontro in aula si aprirà 
anche per cancellare la norma 
della legge finanziaria che de
classa aipunto più basso le pre
stazioni previdenziali per cen-
toaila braccianti sasridwnali i-
scritti negli elenchi anagrafici. 

DIFESA — Anche il governo 
ha dovuto riconoscere eoe fl bi
lancio della difesa è gonfiato, 
ben più di quanto ci chieda la 
stessa Nato. Ma invece di 900 
miliardi, cosi come proposto 
dai comunisti, sì sono tagliati 
soltanto 250 

Giuseppe. F* Mennelfa 

John Cohan 
•ROBOT 
nel mito e nafta scienza 
Introduzione • ; 

di Raffaele Rinaldi 
•ElliSMfS». pp-144. L 6.500 

Antonio Labriola 
SCRITTI LIBERALI 
A cura • 
di Nicola Stentarti de Cumia 
-Bti*saf7.. pp. 240. L. 10.000 

Ellis W. Hawtoy 
IL NEW DEAL 
E IL PROBLEMA 
DEL MONOPOLIO 
Lo Stato 
a l'articolazione 
degli interessi 
nstr America di Roosevelt. 
•Passato e preMnteVfr. pp. 332. 
L1&500 
Marcello Feda* 
LA DERIVA 
DEL POTERE 
Trasfannaaienf a tendenza 

politico americano 
•Riforme • potaraOS». pp. 176. 
L.SJ0O 
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Incontro 
PCI-PdUP 
sul piano 
energetico 
ROMA — PCI e PdUP hanno 
messo a confronto, nei giorni 
scorsi, le loro opinioni sulla po
litica energetica e sul piano e-
ne reetico nazionale. Al termine 
dell'incontro le due delegazioni 
(guidate da Gianfranco Borghi-
ni e da Lidia Menapace e Al
fonso Gianni) hanno concorda
to nel considerare la polìtica e-
nerretica uno strumento per un 
diverso sviluppo del paese. La 
programmazione regionale — a 
parere dei due partiti — è il li
vello su cui incidere per ravvici
nare le scelte energetiche ai 
problemi del territorio: gli stru
menti operativi e una serie di 
leggi già in discussione sono i 
mezzi con cui raggiungere que
sto obiettivo. Un'iniziativa più 
forte del nostro paese in campo 
internazionale è un altro tema 
che ha trovato d'accordo le due 
delegazioni. Confrontate le loro 
diverse posizioni circa le cen
trali nucleari e a carbone, PCI e 
PdUP hanno infine concordato 
sul fatto che l'attuale piano e-
nergetko è carente soprattutto 
sul piano operativo. 

Il Parlamento 
deve discutere 
della proroga 
della legge 675 
ROMA — L'ipotesi di una ulte
riore proroga e di un rifinanzia
mento della legge per la ristrut
turazione e riconversione indu
striale e per te Partecipazioni 
statali (675), prospettata di re
cente dai ministri La Malfa e 
Martora, va verificata in Parla
mento prima che il governo as
suma una qualsiasi iniziativa. È 
questa l'opinione dell'ufficio di 
presidenza della competente 
commissione bicamerale, che 
ha al riguardo accolto una ri
chiesta del gruppo comunista. 
Una verifica da compiersi sui 
risultati e i limiti mostrati dalla 
legge in vigore. L'ufficio di pre
sidenza della commissione, riu
nitosi ieri, ha inolt re espresso la 
esigenza che gii siano al più 
presto rimessi i programmi de
gli enti di gestione delle Parte
cipazioni statali. £ pur vero 
che, in allegato alla relazione 
previsionale e programmatica, 
il ministro De Micheli* ha po
sto tre distinti capitoli per cia
scuno degli enti di gestione 
(IRI. ENI ed EFIM). Ma il Par-
lamento non può accontentarsi 
di stringata sintesi, ha il diritto 
di esaminare i programmi i 
piati e definiti degli enti. 

Dal Min is tero delle Finanze per un miglior rapporto tra Sta to e Cittadino. 

Per 1 autotassazione 
il 30 Novembre è l'ultimo giorno.Pensaci prima 

Entro > 30 Novembre 1961 tu^ ̂  
presentazfone deta PkJi^^ 
dedlmposta dovuta in tese ata dkMaraztone per fanno 

Il Ministero delle Finanze ricorda che H 
prossimo 30 novembre scade il termine per H 
versamento degli acconti di imposta 1981. 

Si consiglia ai contribuenti di effettuare per 
tempo il versamento evitando cosi le code agli 
sportelli negli ultimi giorni 

Si rammenta che sono tenuttal pagamento 
degli acconti, in ragione del 80% oWimposta 

dovuta, in base aWa Dichiarazione dei 
presentata nel 1981. i soggetti alTIRPEF, atflRFEG 
eaWUOR. _ • •_-,• 

Si deve procedere al versamento d'acconto solo 
se rimpasti dovuta per ranno 1980. in base alla 
Dichiarazione già presentata nel 1981. sia 
superiore a Ut 100.000 per quanto riguarda HRPEF 
e a Ut 40.000 per quanto riguarda I W E G e HLOR. 

Stalo e Gtledhio: un 
A cura dati DiraUoot Generate OST - umcto PutoWter» Raltóooi 

A l, 
^-....; .• r,-»-s •„^:?^v^"^-i^, .5>«-"' '^' 

•ii^fei'^VAt^ftJÌ & ài 
SsfìW*̂  *ì$c.-.tàìi& 
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Zucchero: forse 
oggi Vaumento 

ai prezzi 
amministrati U'i^W 

R O M A — Mentre cemen
tieri, fabbricanti di conci
me e — Ieri — industriali. 
ideilo zucchero e produttori 
dir farmaci utilizzano il re
cente -aumento di prezzo 
del gasòlio per chiedere, a 
loro volta, rincari, conti
nua, da parte delle compa-. 
gnie petrolifere, il «ricatto 
dèi calorifero spento», ieri è 
stata preannunciata la riu
nione del CIP. (Comitato 
interministeriale prezzi) 
per oggi o domani: all'ordi
ne del giorno, 60 lire di au
mento su ógni chilo di zuc
chero. Ma sempre ieri TU- . 
nione petrolifera ha ribadi
to che- «gli approvvigiona
menti non sono garantiti», 
ripetendo lo slogan della 
«decisione tardiva, e insuf
ficiente», sulprezzo del ga
solio." 

Il deputato socialista 
Servadio Jia interrogato il -
governo per sapere se non 
sia il caso di •liberalizzare» 
il prezzo del gasolio mede
simo, visto che il 40% del 
mercato : è occupato - dalla . 
compagnia nazionale, l'A-
gip Petroli del gruppo ENI. 
Ma proprio per questo cin
que deputati del PCI chie- . 
dono ài ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 
statali «quali iniziative di 
indirizzo e coordinamento 
il governo Intenda assume
re per garantire il rispetto.. 
dei piani di approvvigiona
mento, cpnsidertato che la 
minacciata, carenza di ga
solio non trova giustifi
cazione alcuna nell'attuale 
situazione del mercato pe
trolifero internazionale». 

È evidènte che Intorno ai . 
prezzi amministrati si sta 
svolgendo "una battaglia 
che, sia pure tra polemiche . 
dichiaratamente strumèn- ;. 
tali, mira a togliere anche . 
questo fragile presidio .al 
•libero mercato». L'offensi- . 
va principale viene dai.pe- . 
trolieri. La «campagna d' 

inverno» • punta diretta
mente all'obiettivo: la libe
ralizzazione dei prezzi: E, si 
dice, se l petrolieri privati 
non recederanno dalla de
cisione di tagliare drastica
mente le forniture, neppu
re PENI potrà soccorrere 
gli utenti: i'Aglp Petroli, 
secondo indiscrezioni di a-
genzia, sarebbe in gradò di 
rifornire solo «i propri 

clienti». .'- : : r-. ,;v.'. . 
il nuovo prezzo dello 

zucchero sarebbe invece 
fissato tra oggi e domani, 
visto che una parte dei. pro
duttóri (quelli facenti capo 
all'ANB) hanno accettato 
le condizioni capestro Im-

; poste dagli industriali, le 
stesse per le quali la tratta
tiva per l'accordo iriterpro-
fessionale è bloccata da 
mesi. Il Consorzio naziona
le bieticoltori non ha, inve
ce, firmato l'accordo. -

Un assedio quotidiano 
per il prezzo del farmaci — 
formalmente fermo dal no
vembre *79, di fatto sogget-

. to. a continui ritocchi, con 
vari espedienti. — viene 
daila Farmlndustrla, che 
Ieri ha preso in prestito 
non solo gli aumenti del 
gasolio, ma anche del fran
cobolli e dei giornali, per 
ripetere che la propria si
tuazione «è insostenibile». 
Per finire, Enel e Confin
dustria hanno ieri costitui
to un «comitato misto» per 
unire le proprie . forze, e 

, premere sul • governo per
ché paghi i propri debiti al
l'Enel, che a sua volta pa
ghi le industrie; (tariffe?). 
Ma con involontaria iro
nia, l'assediato.. il- ministro 
dell'Industria Marcora, di
chiara che 1 prèzzi alimen
tari sono, sotto controllo, e 
aggiunge: «fino al 5 g e n 
naio, per il mio intervento, 
latte e formaggi non, au
menteranno». ,•..'••':-">- i. ; \, 

•-'' \, ."• -."- •?----- n. t. 

i al Cipi un piano 
» 

In discussione il programma per le imprese Sir, ex-Rovelli "- Ieri si è svolto a Roma un 
incontro tra il ministro De Micheiis, i rappresentanti delie Regioni e i sindacati. 

;ROMA — Arriva davanti al 
Clpl (comitato interministe
riale' per la -: politica indu
striale) i r piano'per la Sir. 
Nella riunione di oggi 11 pro
gramma sarà — con tutta 
probabilità •'- — approvato : 
chiudendo in sostanza la fa
se «transitoria» di gestione di 
quéste aziende assorbite — : 
dopo il crollo dell'impero Ro- • 

-, velli — dall'Eni. Ieri di qué
sto plano si è parlato negli 
incontri tra il ministro delle ' 

.. Partecipazioni statali e le 
Regioni e le organizzazioni 
sindacali del chimici. 

Nell'incontro con gli am-
. minlstratorl locali De Miche
iis ha accolto la richiesta del

le Regioni di andare a tempi 
brevi ad un confronto e a ve
rifiche (articolate per com
parti produttivi e compatibi
lità territoriali) sul comples
so del. plano per la chimica 
pubblica, definendone con
temporaneamente il ruolo 
strategico In relazione al «po
lo privato» del. settore. 
. De Micheiis si è anche im

pegnato a mantenere l'attua
le stato occupazionale fino 
alla definizione ultima del 
piano. Le Regioni — in un 
documento reso noto l'altro 
ieri — si erano pronunciate a 
favore di Un decreto legge di 
proroga per la gestione Eni 

degli impiantì Sir chiedendo 
più tempo per una valutazio
ne del piano. Ma la riunione 
del Cipi punta invece a pro
vare senza ulteriori esami il 
progetto delle partecipazioni 
statali. Al termine dell'In
contro con De Micheiis l rap
presentanti delle Regioni 
hanno insistito perché il Cipi 
sancisca l'impegno a defini
re entro gennaio — attraver
so un serrato confronto con 
le amministrazioni e l sinda
cati — il piano per il polo 
pubblico e quello generale 
per la chimica. In questo 
senso si muove una dichia
razione rilasciata da De Mi

cheiis che ha affermato che 
«dopo l'approvazione della 
parte Sir del plano comince
rà subito il confronto più 
ampio su tutti 1 problèmi del 
settore, che dovrebbe con
cludersi entro la fine dell'ari* 
no». -

I contenuti esatti del plano 
non sono ancora noti: a} l'Eni 
al termine dell'operazione 
passeranno a pieno titolò le 
unità produttive della Sir 
concentrate in special modo 
nelle regioni meridionali e In 
Sardegna e che da molto 
tempo ormai in molti' casi 
sono bloccate o vivono in 
uno stato di endemica preca
rietà. . 

«Questione centrale 
resta la Montedison» 
ROMA — Arrivano al pettine in questi giorni i primi nodi del 
piano di risanamento della chimica pubblica. Ieri, il ministro De 
Micheiis si è incontrato con le Regioni e con i sindacati, ed oggi 
inizierà la discussione al CIPI del programma relativo alla SIR-
Rumianca. ;..: ••. - :.-•:.. •..: -•-.*; . ._;- . .?*, ,- ;',•-. ^ . ; . ; - ; . , 

• -Il movimento di questi mesi — ci ha dichiarato il compagno on. 
Giorgio Macciottà — non è stato inutile, se è vero che esso ha 
imposto alcuni importanti miglioramenti agli iniziali programmi 
presentati dall'ENI. Per citare solo due esempi, il nuovo impegno 

dichiarato per quanto riguarda la Calabria ed le conclusioni posi' 
tive della Conferenza sulle Partecipazioni statali in Sardegna». 
i Ad avviso di Macciottà, «restano però aperti molti problemi, ed 

è quindi indispensabile che il movimento continui. Il nodo centra
le da sciogliere, infatti, è sempre quello di un piano complessivo 
per la chimica, che non può prescindere da una decisione sul 
ruolo e sull'assetto della Montedison. Il mancato raccordo fra le 
prospettive dei due gruppi, quello pubblico e quello cosidetto 
privato, pone in pericolo l'equilibrio dell'intero comparto delle 
fibre. C'è però una differenza tra quello che hanno chiesto e 
chiedono i comunisti e le organizzazioni sindacali (un program
ma espansivo per la chimica) e la posizione degli esponenti demo
cristiani e degli altri partiti di maggioranza, che ili ogni regione sì 
fanno carico soltanto di posizioni localistiche e demagogiche». ' 

MILANO — La Borsa ha chiuso ieri con un altro rialzo, sia pure 
modesto, dovuto soprattutto allo sforzo manifestato dai grandi 

"gruppi (da Calyi-De Benedetti ad Agnelli) per tentare di risolleva
re le quotazioni e risvegliare l'interesse dei risparmiatori -^ in 
questi tempi di caccia aperta al risparmio — versò la Borsa. È un 
gioco già riuscitole sono infatti gli stessi gruppi che ora «comprano 
se 6tessi» (ossia le azioni delle proprie scuderie),'come la FIAT (il 
cui titolo ordinario, ieri, è salito di ben 118 lire, portandosi a quota 

-1.599) e come hanno fatto altri «mani forti» sui valori dei gruppi -
Orlando e Invest-Bonomi interessati in prima persona, come è 
noto, sull'aumento di capitale della Montedison che da mesi si 
continua a spacciare per «imminente». • - . . . ~ 

Ciò Jha consentito al titolo del gruppo chimico, dopo che per mesi 
era rimasto inchiodato «otto il valore nominale (175 lire) di risalire 
questa linea fatidica quotando ieri 178 lire, contro le 170 di venerdì 

Borsa: scendono i/f 
campo i grandi gruppi 
scorso. Ma già nel dopo listino la quotazione subiva .una lieve 
erosione di mezzo punto, ed è possibile quindi che oggi subisca un 
nuovo arretramento. Siamo lontani tuttavia dalla quota ottimale 
di 200 lire indicata come punto dello «start» per l'aumento dei 640 
miliardi deliberato la scorsa primavera. L'offerta gettata da 
Schimberni agli azionisti, non ha raccolto per ora — ovviamente — 
neanche uno della schiera dei 200 mila azionisti che dovrebbero 
sottoscrivere U nuovo capitale. 

Anche i valori del gruppo Pesenti continuano a progredire persi
stendo le voci di presunti passaggi di pacchetti azionari relativi al 
grande gruppo assicurativo RAS. : • ' 

jnr 

orte 

delle esattorie 
è un passo avanti 
ROMA — La conclusione al
la Camera del dibattito ge
nerale sul testo dei decreti e> 
saminato questa settimana 
dall'assemblea (aumento 
dell'Imposta di bollo su cam
biali, ricevute bancarie ecc., 
per 690 miliardi. Introduzio
ne della ritenuta sulle accét-
tazioni bancarie per 120 mi
liardi, aumento dei canoni 
demaniali per 150 miliardi, 
aumento della tassa sui tra
sferimenti di veicoli Usati 
per 150 miliardi, per un com
plesso di 1.110 miliardi) ha e-
videnziato u;io stato di ma
lessere e critiche diffuse (che 
non sono più soltanto dell' 
opposizione di sinistra) dell' 
azione governativa in mate
ria fiscale. 

Il compagno Varese Anto
ni ha ribadito la contrarietà 
dei comunisti all'aumentò 
delle imposte di bollo. Per 
contro, positivo è il giudizio 
del PCI riguardo alla esen
zione dalle tassazioni delle 
retrocessioni di terreni di co
muni e associazioni agricole. 
' Particolare soddisfazione i 

comunisti manifestano per 
la decisione del Senato di in
cludere nel disegno di legge 
di conversione del decreto, 
sia pure parzialmente, la 
proposta comunista di ta
gliare le unghie alle esatto
rie. 

Al Senato, su richiesta co
munista, si è ottenuto di to
gliere, almeno per ora, alle e-

sattorie, il passaggio cui do- ; 
ve vano sottostare i versa
menti per ritenuta di accon
to o di imposta delle rendite 
dei redditi finanziari, e quel
le effettuate dagli istituti di 
credito e dalla amministra
zione postale sugli interessi 
maturati sui depositi. Questi 
versamenti saranno ora ef
fettuati direttamente alle te
sorerie provinciali. Rispar
mio netto per lo Stato: dai 
280 ai 300 miliardi l'anno. -

Approvato raccordo dall'assemblea di fàbbrica - La direzione della Montedison pone 
come condizione il ritiro delle denunce dei lavoratori - 294 dipendenti sospesi a zero ore 

MILANO — L'assemblea gene
rale della Montedison di Ca
ste l la la ha approvato l'accor
do raggiunto in sede regionale 
tra il sindacato dei chimici e 1' 
azienda. Alla riunione parteci
pavano circa seicento persone: i 
contrari sono stati 26 e gli aste
nuti due."Ed ecco i punti fonda
mentali dell'accordo: la Monte
dison si impegna a ritirare i li
cenziamenti le cui procedure a-
veva già avviato. In preceden

za, l'azienda aveva chiesto, in 
cambio della sospensione dei li
cenziamenti, il ritiro delle de
nunce giudiziarie indirizzate da 
alcuni lavoratori alla direzione. 
L'accordo, a questo proposito, 
non è molto esplicito. C'è una 
frase in cui si dice che il sinda
cato,'essendo state rimosse le 
cause originarie di quelle azioni 
legali (cioè i licenziamenti), si 
impegna a far opera di persua
sione tra i lavoratori, perché 
vengano ritirate e si impegna a 

far sì che i rapporti tra mae
stranze e Montedison, a Castel-
lanza, rientrino nei binari di 
una nonnaie e corretta, anche 
se vivace, dialettica sindacale. 
Fin qui il documento. MA non è 
diffìcile dedurre che, se le de
nunce non verranno ritirate, la 
Montedison licenzierà. E allora 
si tornerebbe daccapo, ma con 
una situazione.ben più intrica
ta. 
- Secondo punto, 294-lavora-

1.200 imprese che ancora accumulano 
BOLOGNA — Il 22% del red
dito nazionale anche quest* 
anno si trasforma in rispar
mio: lo alimentano le rendite 
ed i profitti, hia anche lavo
ratori e pensionati; ai quali si 
attribuisce un quarto di que
sta accumulazione. Le fonti 
finanziarie. sarebbero dun
que ricche ma la trasforma
zione del risparmio negli in
vestimenti produttivi, specie 
quelli socialmente più rile
vanti, è stentata. Di qui l'in
teresse pubblico che ha l'as
semblea del Fincooper. riuni
ta al Palazzo dèi Congressi. 
un consorzio finanziario che 
ha come soci 1.200 imprese 
aderenti alla Lega cooperati
ve e tramite queste centinaia 
di migliaia di lavoratori. 

Il Fincobper; ha detto nella 
relazione . il presidente A-
driano Leonardi, ha contrat
tato e assistito impieghi per 
318 miliardi con un costo di 
appena l'I,86%. Le imprese 
hanno risparmiato circa il 
20% del tasso d'interesse. A 
differenza delle, banche, le 
quali fanno pagare a Napoli 
il 3% in più che a Milano, Il 
costo del denaro intermedia
to è uguale al Sud come al 
Nord: il vicepresidente Vale-
nano Masotti ha rivendicato 
questo come un «segno» del 
più ampio disegno di riequi
librio economico per cui ope
rano le imprese e consorzi 
della Lega. 

La funzione principale del 

consorzio, tuttavia, sembra 
quella di «.far crescere» una 
politica "del risparmio, credi
tizia e finanziaria del movi
mento cooperativo. Leonardi 
cita i dati di una indagine su 
507 delle 1.200 coop socie: so
no quelle che, avendo avvia
to politiche.adeguate, hanno 
visto aumentare il prestito 
dei soci di 81 miliardi in un 
anno (totale: 338 miliardi), 
con un aumento da 120 mila 
a 142.300 depositanti; le quo
te di capitale sociale sono sa
lite da 45 a 57 miliardi; il nu
mero stesso dei soci sale in 
un anno da 718 mila a 795 
mila. Solo poco più di mille 
cooperative, cioè una ogni 10 
o 15, svolgono attività finan-

PER FOTOGRAFI, ALBERGHIERI, 
ARTISTOIDIE RAGIONIERI. 
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ziarìa in senso proprio. Lo 
scopo di consorzi specializ
zati è quello di far crescere 
ogni singola società coopera
tiva come centro di produ
zione e di servizi. 

. Il prestito del soci, sul qua
l e vengono pagati interessi 
fino al 17%, si sviluppa bene 
nelle cooperative più ampie e 
consolidate. Trova un limite 
di fondo nella pochezza delle 
quote sociali, ferme a 2-6 mi
lioni per socio (secondo il ti
po di attività) fìssati dieci 
anni fa e col diritto al solo 
5% di interesse. L'aumento 
delle quote, assistite da un a-
deguato interesse, è quindi 
una condizione per rafforza
re tutte le altre componenti 
dell'accumulazione nell'im
presa. Per la prima volta è 
stata richiesta a questa as
semblea la detassazione (de-
traibllità ai fini dell'IRPEF) 
di almeno una parte dei ver
samenti per quote. Non si 
tratta della adesione alla po
litica di agevolazione fiscale 
•caso per caso», attraverso la 
quale passano i privilegi, 
bensì della proposta di una 
linea: detassare lo strumento 
di-lavoro, cioè quegli impie
ghi di risparmio che creano 
occupazione diretta. 

Si e parlato anche qui della 
•proposta Marcora» per un 
contributo ai lavoratori che 
intervengono nelle crisi a-
ziendali; di aumento del fon
do per il coopercredito; di 
creazione di un Fondo di 
promozione. Lo Stato non 
spreca certo soldi quando, e-
vitando l'assistenzialismo, 
fornisce i mezzi di avvio di 
una autogestione che dimo
stra di saper accumulare per 
conto proprio anche In con
dizioni difficili. 

tori andranno in cassa integra
zione a zero ore. L'accordo, tut
tavia, prevede meccanismi di 
mobilità per agevolare il rien
tro in produzione dei lavoratori 
sospesi. Inoltre, per alcuni di 
loro, questo riéntro, appunto, 
dovrebbe avvenire in tempi-di
scretamente rapidi (così, alme
no. dice il documento) e do
vrebbe aver luogo nello stesso 
stabilimento di Castellanza. Di 
quei 294, infatti, cinquanta do
vrebbero rientrare nel reparto 
metanolo, settanta nel reparto 
amminoplasti, undici nel re
parto «ricerca-dispersioni po
liuretaniche» e otto, infine, nel
la ricerca Montepólimeri (ma 
questi ultimi verrebbero trasfe
riti a Rho e a Bollate). 

Un altro punto dell'accordo 
riguarda il reparto amminopla
sti. Si tratta, come dice la paro
la, di sostanze chimiche che 
serrano a produrre materiali in 
plastica. Un settore e un mer
cato che da tempo non conosco
no espansione e conoscono.'al
tresì, la concorrenza di nuovi 
materiali, impiegati per gli 
stessi usi. come il PVC- C'è, co
me si sa, una azienda svedese, 
la Perstorb. che è specializzata 
in questo ramo, possiede tecno
logie e. come si dice, un «know-
how» adatti, e si è dimostrata 
interessata a rilevare questo 
pezzo di stabilimento. Natural
mente i lavoratori vogliono sa
pere che intenzioni ha, che prò-
grammi ha, insomma che cosa 
ha in mente di fare questa so
cietà scandinava! Per questo, 
come sta scritto sull'accordo, la 
prossima settimana,'probabil
mente giovedì 3 dicembre, rap
presentanti del sindacato dei 
chimici incontreranno i diri
genti della Perstorb'e di Foro 
Buonaparte. I dati che ' la 
FULC chièderà riguarderanno 
i progetti produttivi dell'azien
da legati a quelli occupazionali. 

Il fatto che raccordo sia sta
to approvato e che verrà firma
to però non chiude — in nessun 
senso — il capitolo Castellana». 
E' assolutamente chiaro che la 
riorganizzazione che ha in men
te Schimbeni porterà anche 
qualche risultato positivo (an
che se tut t'ali ro che fondato è 
l'ottimismo della «lettera agli a-
zionisti»); sicuramente però 
non prelude ad un rilancio del
l'impresa chimica. Che è ciò 
che chiedono (forse con un'in
sufficiente attrezzatura propo
sitiva, ma qui siamo in un ter
reno molto più vano) i sindaca-
ti. Ecco perché hi Monteétsoa 
ha disatteso tanti accordi, tanti 
se n'è rimangiati. Ecco perchè 
tutta Brindisi è scesa in.lotta.' 

f Art * 

Un importante incontro a Lussemburgo 

Stampa e Regioni: intesa 
per difendere 
i diritti degli emigrati 
'. Dopo Maresca, ultimo ap
puntamento fra le Regioni e 
la stampa democràtica dell' 
emigrazione, si è voluto il 22 
novembre ' a Lussemburgo 
approfondire l'intesa e la col
laborazione fra stampa e Re
gioni su un tema specifico: 1' 
affermazióne e la difesa dei 
diritti dei lavoratori emigra
ti. Non a caso gli organizzato
ri del convegno CISDE e Re
gione Umbria avevano scelto 
come sede dei lavori il Parla
mentò europeo che annovera 
trai suoi documenti di lavoro 
una proposta di «Statuto dei 
diritti del lavoratore emi
grante» e una risoluzióne 
«per il diritto dì votò a livello 
comunale», due iniziative di 
cui .fu promotore il gruppo 
comunista. ••• 

. L'interesse per la specifici
tà del tema ha motivato la 
presenza al convégno, oltre 
che dei rappresentanti' delle 
regioni e delle testate di emi
grazione, • ••• dell'on. • Vera 
Squarcialupi del Parlamento 
europeo, delle associazioni 
regionali e della FILEF, del
le autorità consolari di Lus
semburgo e della stampa lo
cale. È un interesse da anni 
ribadito in molte sedi ma che 
è uscito rafforzato dal conve
gno di Lussemburgo che ha 
saputo calarlo nelle nuove 
caratteristiche -assunte dal 
fenomeno migratorio, nelle 
urgenze impòste .dalla crisi e 
nell'inscindibile legame che 
unisce la lotta dei lavoratori 
emigrati e l'affermazione 
delle idee di pace è di con
fronto fra i popoli e eli Stati. 

Queste idee di fondo, e-
merse da numerosi interven
ti come dalle relazioni intro
duttive di Ignazio Salemi per 
la CISDE e del presidente 
della Consulta regionale del
l'emigrazione" dell'Umbria 
Guidi — raccolte nei loro 
contenuti propositivi nell'in
tervento conclusivo di Enri
co -Malizia, vice presidente 
della Regione Umbria — 
ruotano in sostanza intorno 
al concetto di stabilizzazione 
delle collettività immigrate 
in Europa, un fatto che impo
ne àgli Stati interessati la de
finizione di. una politica or
ganica che favorisca un inse
rimento non . traumatico. 
Questo significa anche per le 
Regioni italiane ed il gover
no nazionale dover spostare 
l'Accènto sui problemi che gli 
emigrati incontrano all'este
ro è «far vivere* questa politi
ca dell'emigrazione ali inter
no del complesso dell'impe
gno istituzionale. * 
. . Per superare assistenziali-
smo e settorialismo il coordi
namento fra le Regioni è sta
to definito dal compagno 
Guidi «un'urgenza non rin
viabile* che.dovrebbe trava
re un primo momento di at
tuazione nella riunione che 
la Regione Umbria si è pro
posta di convocare a Perugia, 
nella prima dècade di dicem
bre fra gli assessori e. i presi
denti delle consulte per ge
stire un programma concer
tato é promuovere lo svolgi
mento di una seconda Confe
renza nazionale delle Regio
ni e delle consulte dell'emi
grazione. Se per le Regioni è 
necessario operare meglio e 
di più, ciò non toglie che fra 
tutti gli onanismi statali ita
liani, solo loro hanno tentato 
di essere presenti con azioni 
legislative-e con interventi 
sociali e culturali all'estero, 
mentre il governo nazionale, 
bravo solo nell'aver saputo 
accumulare una massa di in
tenti mai attuati, non ha le 
carte in regola nei confronti 
degli altri governi europei. 
Basti dire che il governo ita
liano permette che si man
tengano nella clandestinità 
oltre 600.000 lavoratori stra
nieri in Italia, e che continua 
a svilire gli sforzi dèlie no
stre - collettività all'estero 
tendenti a far vivere una loro 
cultura e a colpire gli stru
menti democratici di infor

mazione procedendo ad e-. 
sempio con qna assurda e pe-

* ricolosa lentezza nell'attua-
. zione della norma legislativa 
che attribuisce il diritto a un 

' contributo statale ai giornali 
dell'emigrazione. 

A Lussemburgo la stampa 
italiana all'estero ha dimo
strato la sua maturità collo
cando i problemi della stia 
riorganizzazione — che con-

: cerne innanzitutto la costitu
zione di un organismo rap-
Eresentativo unitario — nel-

i problematica più comples
siva del sistema dell'infor
mazione nel nostro Paese, 

: della riforma della RAI e 
. della regolamentazione delle 

emittenze private. Sono stati 
riaffermati gli obiettivi dell' 
inserimento di un rappresen-

: tante per l'estero in seno alla 
commissione per i problemi 

'• della stampa, della revisione 
dei rapporti tra «RAI-TV 
programmi per l'estero» e 
ANSA e della convenzione 
tra il governo e i programmi 
per l'estero della RAI. 

Al capitolo del collega
mento informativo fra tesia
te d'emigrazione e Regioni è 
stata ribadita la necessità di 

; concretizzare i rapporti con 
; gli uffici regionali e con il 

mezzo pubblico scritto e ra
diotelevisivo . regionale nel 
suo complesso; questo ovvia
mente per parlare agli emi-

- grati diffondendo all'estero 
una corretta immagine della 
nostra realtà nazionale e re-

'. gionale, ma anche per parla
re all'Italia, ricordando alla 
nostra opinione pubblica un 
suo problema nazionale, (e. 
n.) 

Vivo successo 

Feste 
delP«Unità» 
nella RFT e 
in Australia 

Una testimonianza dell'in
teresse per le posizioni e la 
politica del PCI in generale, 
e del ruolo che esso svolge 
anche tra gli emigrati, è rap
presentata dal costante suc
cesso delle feste della stampa 
comunista che si sono tenute 
in questi ultimi giorni in va
rie località della Germania 
federale. A Bietigheim oltre 
400 lavoratori emigrati con 
le loro famiglie, hanno par
tecipato alla festa dell' Unità; 
ugualmente a Backnang, do
ve più di 500 lavoratori emi
grati italiani e di altre nazio
nalità, nonché numerosi te
deschi, hanno assistito al fe
stival dell'Untiti. A Monaco 
circa 400 lavoratori sono in
tervenuti al- festival della 
stampa dell'emigrazione, or
ganizzata dalla sezione del 
PCI, ed hanno ascoltato il co
mizio tenuto dal compagno 
G. Pajetta, del CC del PCI e 
responsabile della sezione E-
migrazione. A Wisloch anche 
si è svolta una riuscita festa 
di Emigrazione oggi, mentre 
ad Ulm la festa dell'Unità si 
terrà sabato 28 prossimo. -'•-... 

Anche nella lontana Au
stralia le feste dell'Unità so
no divenute tradizionali. Si 
sono tenute infatti nei giorni 
scorsi le feste a Sydney, Ade
laide e a Melbourne dove 
hanno partecipato oltre die
cimila lavoratori con le loro 
famiglie. 

'Riunioni a Zurigo e a Francoforte 

Queste le iniziative 
del partito all'estero 

A Zurigo il 18 e a Franco-
forte il 19, due fruttuosi in
contri hanno riunito i diri
genti delle Federazioni del 
PCI della.Svizzera e della. 
RFTeBèlgio assieme ai cqrn-
pagni Giuliano Pajétta e Ne
store Rotella del CC £ Elena 
Nardiello .della sezione Emi
grazione. Si è trattato di riu-

Snlla scuola 

Un documento 
unitario 
nel Quebec 

• Il documento unitario del
le associazioni italiane ope
ranti nel Quebec (ne abbia
mo parlato recentemente in 
questa rubrica) sulla grave 
situazione scolastica dei figli 
dei nostri emigrati, è stato 
firmato dalle seguenti orga
nizzazioni: Patronato ACLI, 
INCA, Centro Donne, Asso
ciazione insegnanti italiani, 
Associazione insegnanti cat
tolici. FILEF, Circolo Cultu
rale Di Vittorio, Carlo Levi, 
Società Dante Alighieri, As
sociazione Italia-Quebec, 
Centro Amerigo Vespucci, 
Ordine Figli <fItalia, Cala
bresi Emigrati e Famiglie, 
Circolo Sannicandrese, Asso
ciazione Volturala Irpina, 
Santa Croce di Magliano, As
sociazione Laziale. 

Una conferenza stampa, 
riportata dai giornali locali e 
da tre stazioni televisive, ha 
pubblicizzato l'iniziativa in 
tutta questa provincia cana
dese. 

nioni di verifica sull'attività 
degli ultimi due mesi e sui 
programmi di lavoro. È risul
tato un bilancio sostanzial
mente positivo in cui emerge 
l'azione per la pace che ha'yi+;; 
sto momenti culminanti nel
la partecipazione alle mamV 
festazioni d'ottobre a Bonn e 
a Bruxelles e che vede una. 
fioritura di iniziative, unita
rie ed un sempre migliore 
collegamento con le forze 
pacifiste dei paesi di residen
za. -.-.. .-.:•."•: 

Crescente, anche se ancora 
insufficiente, l'attenzione dei 
comunisti emigrati ai proble
mi deUa vita sindacale, che 
conosce momenti di vivacità, 
testimoniati dalla recente 
manifestazione di Stoccarda 
con oltre 70.000 lavoratori 
del Baden-WUrttemberg, tra 
cui tanti .emigrati. Interes-
santi gli esempi, sempre più ' 
numerosi di iniziative cultu
rali e politiche verso i giova
ni, le donne e le famiglie e 
della proficua collaborazione 
e sostegno nella attività delle 
associazioni di massa. 
- La necessità del rafforza
mento del Partito di fronte 
alle esigenze e alle possibilità ; 
del momento sono risultate 
evidenti negli interventi dei 
segretari federali i quali han
no esaminato anche i proble
mi dell'organizzazione e del 
tesseramento. È emersa la ' 
opportunità di un rilancio 
delle iniziative volte a sbloc
care l'annosa questione dei 
Comitati Consolari. In questo 
quadro notevole rilievo assu
mono le conferenze che si 
terranno a Colonia il 5 e a 
Bruxelles il 6 dicembre con 
l'on. Gianni Giadresco del 
Comitato centrale e membro 
della commissione Esteri 
della Camera. 

brevi dall'estero 
• A STOCCARDA domenica 22 si è tenuta 
un'assemblea generale sui Comitati consolari 
presieduta da Cialdini, segretario della Fede-

• A FTUNOOFORTE, nei locaiidei Circolo 
«Di Vittorio» venerdì 20 l'on. Giuliano Pajetta 
ha svolto una conferenza seguita da un ampio 
dibattito sulle proposte e sull'impiego del 
partito per una politica di pace. 
• A NORIMBERGA sabato 21, e a ASCHAF-
FENBURG domenica 22, assemblee per il 
tesseramento sui problemi della pace, presie
dute dal compagno Marzi della CCC 
RV La Federazione di COLONIA ha organiz
sato assemblee sul tesseramento ad Oberhau-
sensabato2fteaDus«jeldorfdoatenica29con 
P. Ippolito. ; v 

• La Federazione di ZURIGO ha organizza
to riunioni »ul tesseramento a Bruttisellen 
giovedì 26 e a Bellinsona venerdì 27 con Fari
na. 
• Assemblee sul tesseramento si terranno a 
WETZIKON venerdì 27 e sabato 28 nelle 

sezioni di LUGANO, TURBENTHAL e COI-

• il ri—nnmn f i ' id lu . Marc l i fai tWIU Ti Z i Z f ^b^P«B B Bal^^»*****ZvZ#f«^B»' «»> V ^»»»^»*'***«*^»*^ ^ ^ ^ ^ R % ^ ^ ^ «««••••* «r^** ^ • • ^ B » • • * • » • • • t i ^ B » 

taratane «M Lecce, terrà una riunione a WIL 
Ourigor sul rutta e l'attività del PCI nelle 
zane Urrimm ita; «ebete nslia «Gnowci. di 
Zujrtjaavrà un incontro con i compagni della 
sezione e osti gli emigrati pugliesi; òotnenict 

29 terrà nella sezione di USTER (Zurigo) una 
riunione sul tesseramento ed a SAN GALLO 
si incontrerà con gli emiograti pugliesi. 
• A DELEMONT (Basilea) venerdì 27 e a 
WALDENBURG sabato 28, congressi di se

zione con Andriolo e Cucci. A BERNA vener
dì 27 comitato di zona con Salerno. ~ 
• Domenica 29 si terranno assemblee sul tes
seramento e sui problemi della pace a DIF-
FERDANGE con Rotella, a ETTELBRUCK 
con l'on. Vera Squarcialupi e ad ESCH 
S/ALZETTE con Ducei e a SAARLOU1S con 
Pianaro, segretario della Federazione del 
LUSSEMBURGO. 

• Venerdì sera a MONTHEY assemblea sul
la pace e il tesseramento. Sabato sera a NYON 
e domenica mattina a RENENS, assemblee 
ad un anno dal terremoto: parteciperà Anto
nio Gioino vice sindaco di Lioni (Avellino). 
• Sabato pomeriggio a LOSANNA Comitato 
federale della Federazione della Svizzera Ro
mancia. 
• La Federazione del Belgio ha organizzato 
la festa regionale dell'Unità che si terrà a 
MONS il 28 prossimo con la partecipazione 

del segretario della Federazione Valerio Bal-
dan; a GENK il congresso della sezione il 28 
novembre; ad ANVERSA assemblea sui pro
blemi della pace il 28 novembre; il 29 riunio
ne del CF sulla situazione politico-sociale dei 
lavoratori emigrati e dell'impegno dei comu
nisti nell'attività sindacale. 

J-
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ROMA — Una livida luce di 
crepuscolo avvolge la casa di 
Arpagone; nudi profili di al
beri si disegnano, nel grigio-
ne, dietro le alte porte-fine
stre, mentre scroscia con fre
quenza, triste e uggioso, il 
rumore della pioggia. L'am
biente è unico, spoglio di ar
redi, vasto e vuoto; ombrelli 
aperti vi fioriscono, di quan
do In quando, come funghi 
da un terreno marcito. 

In tale quadro, il protago
nista della commedia di Mo
lière, prima e più che come 
un avaro, anzi l'Avaro per 
antonomasia, ci appare co* 
me un uomo vecchio e solo, 
Inasprito da questa sua du
plice condizione. Nel collo
quio con la mezzana Frosi-
na, egli dichiara «sessantan
ni suonati», che per l'epoca (il 
Seicento) era già una bella 
età: Molière, grazie forse an
che al medici di allora, a-
yrebbe superato di poco 1 
cinquanta. 

A testa scoperta, i capelli 
corti e grigi, in nero abito 
senza fronzoli, Paolo Stoppa 
i l mostra dunque un Arpa
gone degno di sarcasmo, ma 
pur di pietà, alle spalle del 
quale si delinea quasi l'om
bra dello Shylock shake
speariano (altra sua recente 
interpretazione), del diverso, 
del perseguitato." ; 

Certo, ogni diritto sembra 
essere, qui come sempre, dal
la parte dei giovani: 1 figli 
Cleante ed Elisa; e Mariana, 
che il vedovo Arpagone vor
rebbe sposare, ma che ama, 
riamata, Cleante; e Valerio, 
che presso Arpagone si è in
trodotto nelle vesti di inten
dente, per corteggiare con 
successo Elisa. Ma hanno 
tutti l'aria, chi più chi meno, 
di starsene ad aspettare il de
cesso di quel domestico ti
ranno, pronti magari, una 
volta cresciuti e divenuti pa-

Paolo Stoppa (applauditissimo) 
accentua la solitudine senile 
del personaggio di Molière, e la 
regia di Patroni Griffi vi 
aggiùnge un tocco «di classe» 

Paolo Stoppa (a destra con Andrea Matteuzzi) in due scene dell'uAvaro» diretto da Patroni Griffi 

dronl, a comportarsi come 
lui. 
- Stiamo già parlando, si ca
pisce, del modo in cui il regi
sta Giuseppe Patroni Griffi, 
solidalmente con l'attore, 
prospetta il testo molieriano, 
non senza qualche forzatura, 
intesa comunque a evocare 
un conflitto che va ben oltre 
^contenzioso familiare. Ec
co quei baldi ragazzi precipi
tarsi sul povero Mastro Gia
como, il cuoco-cocchiere, per 
dargli il resto delle busse ri
cevute dalla mano di Arpa
gone, in faccia al quale ha o-
sato dire sgradevoli verità, 

rischiando di compromette
re più sottili, ipocrite strate
gie. Ecco, alla fine (ed è una 
vistosa «aggiunta»), il servo 
di Cleante, Freccia, che per 
incarico del signorino ha ru
bato la famosa cassetta dei 
diecimila scudi (del resto or
mài restituita al proprieta
rio), fungere da capro espia
torio della faccenda: al calar ; 
del sipario, avvertiamo 11 
seccò suono della spada di 
una Giustizia ovviamente di 
classe, che sta per esser sfo
derata a suo danno. • -
•••-- Novità di angolazione co
munque apprezzabile, ma 

che, per riuscire meno bru
sca e più persuasiva, esige
rebbe un ulteriore impegno 
di approfondimento lungo 
tutto il corso dell'Intrigo: co
sa resa difficile dal livello 
complessivamente modesto 
degli interpreti di più verde 
anagrafe. - ' 
. Nell'insieme dello spetta

colo, a risaltare è insomma 
soprattutto la malinconia 
senile che tempera il comico 
e 11 grottesco della figura 
centrale. A settantacinque 
anni compiuti, e nel suo cin-
quantacinquesimo di attivi
tà di palcoscenico — ma an

che, per strano che possa 
sembrare, al suo primo con
fronto con Molière —, Paolo 
Stoppa mette a frutto espe
rienza esistenziale e maturi
tà d'arte, in un rapporto me
ditato e misurato. Una pro
va, la sua, sostenuta e Vigo* 
rosa, con momenti assai bel
li, che coincidono poi con le 
più congrue invenzioni regi
stiche: ci riferiamo, in parti
colare, al lamento di Arpa
gone dopo la scomparsa del
la cassetta, 11 quale assume 
toni quasi di compiànto per 
un caro estinto. Il personag
gio ci si svela nella pienezza 

della sua vecchiaia e solitù
dine, In quella stanza enor
me e deserta; mentre, dà die
tro le vetrate, gli «altri», tutti, 
lo guardano, silenziosi e va
cui come fantasmi, 6, vice
versa, con là crudele Indiffe
renza dèi vivi versò ehi è 
morto già da tanto tempo 
(ma la simbolica equivalenza 
tra la perdita del denaro e la 
morte non è forse già nel mo
nologo scritto da Molière?), 
. Al Teatro Valle, e. nella sua 

città, Stoppa ha colto òr ora, 
con L'Avaro, l'ennesima af
fermazione. La serata di 
mercoledì (un'«anteprlma») 
includeva uno scorcio uffi
ciale, con là condegna, tra
mite il ministro dello Spetta
colo, d'una medagliai-ricordo 
dell'ETI. Ma grande e sincè
ro, e affettuoso, al di là d'o
gni ritualità, è echeggiato 1* 
applauso del pubblico, che V 
Interprete principale ha con
diviso con 1 suol compagni; 
tra ì quali rammenteremo 
un saporoso Andrea Mat
teuzzi (Mastro Giacomo) e u-
n'appropriata Anna Canzi 
(Frosina); ma meritano cita
zione anche Franco Acam-
pora, che è Freccia, è, Uri po' 
a sbalzi, Pier Francesco Pog
gi, Cleante. Il rimanente (Va
leria Ciangottini, Luigi Ba-
sagaluppl, Patrizia Nuplerl, 
ecc.) va così così. Chiamato 
alla ribalta, festósamente, 
anche Patroni Griffi. La sce
na (come 1 costumi) è di Pier 
Luigi Pizzi: del suo evidente 
rilievo abbiamo fatto cenno 
all'inizio. Possiamo azzarda
re che Ih essa, e In altri aspet
ti della rappresentazione, si 
rifletta l'intima memoria di 
un altro Molière, legato a ho
mi cui sia Pizzi, sia Patroni 
Griffi, sia Stoppa sono stati 
vicini: Il malato immaginario 
di De Lullo-Valli. ; 

Aggeo Sa violi 

Parla Carla Fracci che farà la Locandiera 

d'oro danzerò 
anni » 

TV: serenità è una grotta 
nel ventre caldo di Parigi 

TV: la marcia della storia 
messa «sotto vuoto spinto» 

Serata televisiva niente ma
le con una coppia di ottimi at
tori: Michel Serrault (quello 
del Viztetto e Philippe Noiret 
sono infatti i protagonisti di 
Cari amici miei... («Les Ga-
spards»). un gradevole, film: 
del 1973.che ebbe.vita breve,' 
m Italia, quando uscì sugli 
schermi cinematografici, all' 
incirca tre anni fa. Lo stesso 
titolo, che ricalcava furbesca
mente il gettonato Amici miei 
di Monicelli, non gli portò for
tuna; eppure due o tre piccoli 
motivi di interesse il film l'a
veva. - . " ! " " . '"•--."."... 

L'idea di partenza, ad esem
pio. è molto simpatica. Pierre 
Tcnernia. regista francese di 
origine slava, immagina che 
nell'oscuro ventre di Parigi. 
suppergiù al livello delle fo
gnature, certi strani massoni 
capeggiati da un aristocratico 
contestatore (appunto Noiret) 
facciano vita comunitaria, a-
scoltando buona musica, gu
stando ottimi vini e soprattut
to dichiarando la più totale in

disponibilità al moderno tran 
tran della metropoli. Sospinta 
laggiù dai gas pestilenziali e 
dalla volgarità, la vecchia Vil
le Lumière si prende la pro
pria rivincita senza dar fasti
dio a nessunq. Anche la. pjjote-^ 
sta, talvolta, è una questione di
stile. . .-.:.;y-.-..-:v'. - - . - ; • • '...---
• Fatalità vuole, però, che-in' 
questo Paradiso collocato nei 
dintorni dell'Inferno, la quie
te non sia destinata a durare. I 
nuovi scavi della metropolita
na mettono a repentaglio la 
serenità degli eremiti, i quali, 
decisi a passare al contrattac
co. rapinano un intero torpe
done carico di turisti. Le inda
gini di un commissario nevro
tico e petulante fanno natural
mente cilecca; più capace si di
mostra. invece, un raffinato 
storico (Serrault) alla dispera
ta ricerca della figlia, finita 
nel mucchio dei sequestrati. 
Con un po' di fortuna, egli rin
traccia l'odierna Parigi segre
ta e subito dopo se ne innamo
ra. Inutile dire che quei tran
quilli signori hanno ormai vita 

breve: la polizia, armata di tut
to punto, irromperà infatti nei 
sotterranei in nome del pro
gresso e disperderà i «ribelli». I 
quali, comunque, si adatteran
no a vivere in un sottoscala. 
fornito prontamente dèlio sto-
rico'dfovèftito. -"^.:l?. 
• ! Innalzando il vessillp.ieéólc^\: 

^ico; del «rifiuto civile», visto-
cbmeuriìcò antidoto alla déjgev ": 
nerazione tecnologica. Cari a-. 
mici miei... risulta ancora oggi 
un filmetto che vale la pehadi 
vedere! Si sorride piacevol
mente e le vicissitudini di Noi
ret e compagni strappano la ' 
più faziosa delle complicità. 
L'unico neo risiede nella ̂ ec
cessiva delicateza della pocha
de che, così garbata e leggia
dra. finisce col togliere mor
dente all'apologo, rendendo 1' 
insieme talvolta stucchevole. 
Contro la violenza dei cater
pillar non bastano i tè. i pastic
cini e una calda grotta nel. 
ventre di Parigi. I primi, a lun-. 
go andare, finiscono col di
struggere anche la signorilità. 

'' mi. an. 

.-Anche la storia è diventata 
materiale d'appalto. In televi
sione, sulla Rete Due, deve ora 
filtrare attraverso la grata dei 
Giorni della Storia, un ciclo 

-affidato ai buoni auspici di Ar
rigo Petacco, intuì si trafta di
tutto un po', dal documentario " 
allò sceneggiato, da Pechino a 

"Tripoli e da Yalta àHà"Repùb-
blica sociale. . " 

Il primo appuntamento è 
con Mao, la gloria e il potere 
(in onda stasera alle 21,55). 
Quattro punate curate dal di
rettore dell'agenzia di stampa 
ADN Kronos Raffaello Uboldi 
e da Daniela Ghezzi, più una 
.tavola rotonda a cui è per ora 
prevista la partecipazione di 
Ronchey, Karol, Frane Bar
bieri, e gli stessi Petacco e l i
toidi. . . • • • • 

La lunga marcia è il titolo 
della prima parte di questo 
programma che affronta un 
capitolo troppo spesso mal co
nosciuto della storia recente, 
perciò più «delicato». Ma an
che qui, pur con l'aiuto delle 

immagini e del materiale d'ar
chivio notevole, il commento 
si lascia andare a forzature e 
«processi» discutibili. L'ambi-. 
zione infatti è quella di pre
sentare in meno di quattro ore 
(quanto dura l'intera trasmis
sione) la Cina moderna, dall'e
poca delle concessioni che la 
rendevano - «terra degli stra
nieri» (con tanto di immagini 
da Tientsin, «noleggiata» dagli 
italiani che davanti alle cine
prese si prodigano nei saluti ' 
fascisti) fino agli anni Cin
quanta con la riforma agraria 
e la nascita dell'industria. 
=. *. L'attenzione è sempre pun
tata alla Russie per capire do
ve nasce, dove affonda le radi
ci il contrasto tra le due poten
ze (un'operazione che presta 
però spesso il destro a una ac
centuata vena antisovietica). 

L'impressione generale, ri
manendo fermo l'interesse 
per i filmati e per certe imma
gini «parlanti» (come quelle 
sulla miseria o sul lavoro vera
mente da bestie nella Cina di 

50 anni fa) è quella che ancora 
una volta per fare storia in TV 
si è ricorsi alla via.facile dell' 
informazione didascalica e 
scolastica. Quasi riecheggia l'i
dèa guida non sempre apprez
zabile delle opere cosiddette 
«popolari» a fascicoli settima-' 
nali, che fanno figura sulla li
breria. .„- :,..f.U 
-* Il programma nasce e si fon
da su riprese diepoca: essen
zialmente sul lungometraggio 
girato negli anni dell'amicizia 
cine-sovietica dal noto regista. 
cinematografico Serghei uhe> 
ras&imov: n film era stato "dop-

Inàto già in URSS anche in ita-
iano. ma poi «bloccato» negli 

archivi sovietici per la rottura 
tra Mosca e- Pechino. Accom
pagnano questo inedito altri 
filmati recuperati negli archi
vi dell'Istituto LUCE, della 
Cinedex americana e della Ci
neteca RAI, e interviste con lo 
storico ex dirigente jugoslavo 
Milovan Gilas e con la biogra
fa della moglie di Mao, Roxa-
ne Witke. : 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• T V 1 
12.30 OSE - INTERVISTA CON LA SCIENZA 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 L 'ENEDE- ( I V pane) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IL PARCO NAZIONALE DI KAZRANGA 
11.00 OSE - VITA DEGÙ ANNUALI 
19.30 CRONACHE D I SPORT 
«0 .00 T G 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA 

NORD 
14.30 LA LUNGA CACCIA - (4- episodio) 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 DMETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
17 .30 DMETTISSIMA! - Di tutto parliamone insieme 
1S.30 SPAZIOUBERTO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1S.SO HAPPY CMCUS • con Fonzie «n «Happy days» 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PING PONG - Opinioni a confronto su fatti e problemi di attualità 
2 1 . 3 0 CARI AMICI MIEI. . . - film. Regia di Pierre Tcherma. con Michel 

Serrauft. Prwfcppe Noret. Gerard Oepardieu 
23.1S TELEGIORNALE — Milano: Tennis internazionale - Oggi al Par

lamento 

• TV2 
12.30 MERKMANA - i9m\me al femminee» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - RACCONTANE UN'ALTRA... E POI BASTA 
14 .00 M. POMERIGGIO 
14 .10 V ITA M LEONARDO D A VINCI (5* puntata) 
1S.2S OSE - UNA SOCIALIZZAZIONE DIFFICILE -
16.00 T V 2 RAGAZZI - Gianni e Pinotto, telefilm - APEMAIA - Cartone 

animato 
16.SS M C M U X A N E SIGNORA - POLIZIOTTO DELL'ANNO (2* 

p a n * ) •-
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA -«AL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicate 
1S.SO L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm: cVia Bangkok» 
15.45 TG 2 - TELEGIORNALE . 
20.40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, condono da Enzo Torto-

ra 
21.55 I GIORNI DELLA STORIA 
22.45 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE- con Red Buttons e Fred 

Clark" (3-episodio) •- • . 
23,15 TG 2 - STANOTTE " 
23.45 DSC - LA COMONIC AZIONE OfOATTICA 

• TV3 
14 .00 
17.O0 
19 .00 
19.35 
2O.05 
20 .45 
23 .20 

TENNIS INTERNAZIONALE 

T G 3 
IV RASSEGNA TEATRO RAGAZZI M PIAZZA A MURGIA 
OSE - L-EVOUJZtOWE B«OLOG*C A 
A V A - Di Giuseppa Verdi. Direttore Anton Guadagno 
T G 3 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6.03. 7. 7.15. 
8 . 1 0 . 1 1 . 1 2 . 13. 14 .15 . 17. 19. 
2 1 , 22 .30 . 23: 7.40 La combina
zione musicale: 9.02 Rado anch'io 
8 1 : 10.03 Rad» anch'» 8 1 : 
11,10 Torno Subito: 11.42 La si
gnora di Monza: 12.03 Vìa Asiago 
tenda: 13.25 La diligenza; 13.25 
Master: 14.28OSE-Lavorimanua
li per i beni culturali: 15.03 Errepiu-
no; 16 II paginone: 17.30 E' noto 
air universo e... in altri siti: 18.05 
Combinazione suono: 18.28 Ipote
si: 19.30 Dal dixieland al main-
stream: l'evoluzione del jazz tradi
zionale: 20 Infanzia nei Sud: 20 .30 
La giostra: 21.03 Stagine sinfonica 
pubblica 1981-82: 23.03 Oggi al 
Parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35. 7 .05 .81 giorni: 91 Promessi 
Sposi: 9.32, 15 Rediodue 3 1 3 1 : 

10 Speciale GR2; 11.32 Le mito 
canzoni; 12.10. 14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 Hit parade; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni ra
gionai; 16.32 l Se i l aM «minuti: 
17.32 «L'Eneide» <f VrgTbo; 18 0 2 
Le ore delia musica: 18.45 I giro 
del soie: 19.50 Speciale GR2 cultu
ra: 19.57 Mass- music; 22.00. 
22.50 Otta notte: Frenze; 22 .20 
Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADtO: 6.45. 7.45. 
9T.45. 11.45. 13.45, 18.45. 
19.45. 20.45. 23.55: 6 Quònfta-
na radtotré: 6.55. 8 .30 U concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
da in Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
cenò drscorso; 17 Sparòtr*; 19 I 
concerti d'autunno'81.-21 Concer
to dei premiati al «Concorso al 
composizione per Coro ispirato aV 
ecctfo deHe Fosse Ardaatine» 
(RAI-ANFIM 1981): 21.30 Spazio 
Tra Opinione: 22 II quintetto a fiati 
di New York; 23.40 H racconto di 
mezzanotte. 

?t 
fi 
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PER PILOTI, SPECIALISTI, 
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Editori Riunift 

ROMA r— L'abbiamo applaudita tra gli urli dei ragazzini — teatro pullulante ed eccitato — che 
hanno trovato ih Carla Tracci (Carila, Cor-la, gridavano) una beniamina del cuore, «una forzai. Ma 
le ragazzine sì son presa la cotta per Gheorghe Iancu, nuovo partner della Fracci, «uno schianto*. 
Lo spettacolo si dà al Teatro Olimpico (si replica fino a domenica) «complice» l'Accademia filarmo
nica. Alla ribalta.'nel clima di un Settecento luminoso e garbato, per quanto smanioso di sgambet
tare, viene Mirandolina tirata via dalla Locandiera di Goldoni. L'operazione va a merito di 
Beppe Menégatti che ha scelto . : 

per il coreografo, Alfred Ro-
drigues (questo notile non ci è 
nuovo: le sue coreografie han-
no'svelato alla Scala, il prodi-. 
gio Carla Fracci) anchele mu
siche: di Baldassarre Galuppi,. 
compositore goldoniano. Ma si 
ascoltano mùsiche strumenta
li. straordinarie nel .dare il 
senso patetico di Uri mondò'ài 
tramonto, nonché rtell'offrife 
raffinatissimi spunti coreutici. 
Ne vien fuòri un ballettò al 
cento per cento, con la Fracci 
sempre desiderata, ma sempre 
anche disposta à> concedere 
spazio agli altri: il prestigióso 
Jancu; l'eccellente Gabriel 
Popescu; il brillante Tiziano 
Mietto; il divertènte Bruno 
Vescovo e le svampite Jacque-
line De Min e Aurora Benelli. 

Le sceneei costumi dì Anna 
Anni passano toni luminosi al 
bianco di lenzuola e bianche
ria di bucato, da piegare e sti
rare. In questo «color bianco» 
(lumma di mille arcobaleni) 
Carla Fracci esibisce le sue do
ti dfattrice e di ballerina, sve
late con stile.e grinta. . 

— Il pubblico,' in delirio, non 
la lascia andar via. e come di 
Laura (amata dal. Petrarca) s i . 
diceva una vòlta, «Laura, là 
donna» Così dèlia Fracci ora si 
dice «Carla la danza». • 

- Dopo lo spettacolo, nemme
no noi l'abbiamo lasciata an
dar via. • .:--""• i-
— È una faticaccia, vero? • * 

«No, la fatica non c'entra. La 
danza è una scelta e si dev'es- ' 
sere felici quando si fa quel 
che piace. Penso che. non si 
debba esagerare tirando in 
ballo sacrifici e fatiche/Siamo 
alla sbarra, ci vogliamo stare, 
e Io facciamo con entusiasmo». 
; — Ma un po' tutto questo si 

•conta aÀla^fìnel' - f -: '• - £=-> 
• «No^^^oJtvWro. Ci s o n a i 

momenti dì crisi,-èia è corné 
nella ,^vita,'tale e quale. La 
danza la parte dèlia v iu . é so
no tuttft esperienze che s ervo 
no a migliorare. Il vittimismo 
non nii piace, e.nemmeno le 
Vestali mi piacciono. Prima dì 
tutto ior sorto una dònna nata 
appunto per .vìvere, e poi per 
danzare* Prima la donna, poi 
ranista. Quél che da la vita è 
ciò che. poii s i pòrta sulla sce
na. Bisogna conoscere tutto. 
Anche l'amore. Altrimenti. 
che Giulietta potrei fareV 

E chi se Io aspettava. Abbia
mo di fronte una roccia, un gi
gante, altro che fragilità! E, in
tanto, continua: 

•Vede? Io sono uscita ormài 
dai teatri, cioè dalle «catote.d' 
oro; porto il discórso: della 
danza dovunque. Non è lo spa
zio che conta, conta quel che si 
fa. Ora sono all'Olimpico, con 
Mirandolina', à giugno sarò al 
Teatro dell'Opera, còri Rat-
monda; sono stata a Napoli per 
Oselle nella coreografia di A-
licia Alonso, una donna sem
pre più straordinaria. Nei pri
mi giorni di dicembre, sarò a 
Palermo per Peréé/ohe è Qr-
féo di Stravinski, con scene di 
Manzù e di Guttuso. Farò an
cora Oselle; a Cagliari, Cene
rentola a Bologna...». 

Messa'ih questo modo, altro 
che pietismo e vestali. La scel
ta è decisa, scoccata come dar
do infallibile da quando si av
viò nella carriera con una Ce
nerentola di Prokofìev, coreo-
graiau da Rodrigues. Fu lui 
che la tenne a battesimo, ed e 
lui che l'accompagna ora, in 
questa nuova giovinezza co-
reutica. Ventanni fa — .1961 
— la Fracci fu a Roma per / 
«ette - peccati capitati di 
Brecht-WeilL II ricordo le è 
grato, é solo le dispiace dì non 
aver più incontrato Laura Bet
ti. Interpretavano le due figu
re di Anna. (Vero. Anna? S%, 
Anna}, ma gli occhi della 
Fracci non guardano al passa
to. Sono due fari, due occhi e-
normi. spalancati a scrutare 
nel futuro le svolte della sua 
scelta. - - , - • - " - .-- -r—— 

— E Francesco? Com'è che 
non c'è suo figlio? 

•Ha avuto una nota a scuola. 
ed è rimasto a Milano a studia
re. L'importarne è lavorare, 
Studiare^ vìvere tenendo a ba
da sentimentalismi e tentazio
ni. Creda, è il fwbWrC© che da 
questa fona di conpnuare in 
un lavoro duro, óra qui.ora E, 
necessario, però, per portare 
avanti il discorso sulla danza. 
E ciò è appagante, quando si 
avverte che il pubblico segue». 

Car-la, Car-la. continuano a 
gridare dalla platea. Ma Carla 
ha indossato un bel maglione 
macTorKino. fi infila una e*)* 
lanetta d'ambra fulva, si m-
giusta 4M po', è dai vestiti l i 
Isvaudolàna. baOaa fuari Car
la. la donna katne Laura, aav 
ponsò). Si 'mtnt sulle sfalle 
uno Sneorlirto lungo e scialla-
to. esce, e si lascia dietro una 
scia di voci: «chi 41, chi è quella 
II? 

Carla Fracci sarà Mirandolina nella «Locandiera» 

«Passione» belga.a Roma 

1E P&Sròl^ 

mi segua sul set» 
ROMAJT- Approssimazione per eccesso, alla verità sulla morte di 
Pierpaolo Pasolini: la compagnia belga:«Esprit Frappeur» arriva 
a'Roina nell'ampio locale-hangar del Centro Palatino e, serven
dosi della cifra dell'esagerazione, sforna uno spettacolo il cui 
bersagliò è il delitto dell'idroscalo. Meglio: Pasolini è in scena, 
vivo; e l'ambiente è quello dell'ultima cena, con tanto di tavolo 
leonardesco, apostoli e traditore. Perciò, qui, la precognizione 
degli avvéniménti è di casa, e gli «apostoli», a turno, imploreran
no: «Paolo, mi fai paura, cosa deve succedere laggiù a Ostia?». 

Lui, il Maestro (così viene chiamato) non è stato spogliato dei 
suoi àbiti di cineasta, che, porta, però, con un'andatura casuale, 
da emulo di Grotowski e, in secondò grado, la fiction sarà quella 
! del set di un film (o della sua vita intera). Come in un gran corpo 
mistico cinematografico, fra i visi dei discepoli si riconosceranno 
i «sosia» della Magnani, della Mangano, di Massimo Girotti e 
Terence Stamp, oltreché quelle della giovane Irene e dei ragazzi 
di vita dei romanzi, di Giuseppe Pelosi, l'assassino, e della Ma
dre, flèbile e inquisitrice come «di dovere». -.-' 

La passione secondo Pier Paolo Pasolini (è un titolo che cita il 
Vangelo secondo Matteo, come altri film, da Mamma Roma a 
Teorema, verranno invece, qua e là, ricordati dagli attori) ci 
arriva declamata in francese e con quattro anni di vita sulle 
spalle. Infatti.lo scarto fra l'apprendimento della notizia e la 
drammatizzazione, per lo scrittore René Kalisky (deceduto da 
pòco) e per il regista André Lheureux è stato brevissimo: già nel 
T7 lo spettacolo è andato in scena a Bruxelles e poi a Parigi, 
sempre, ci si assicura, con gran successo di critiche e di pubblico. 
Kalisky. però, pare desiderasse soprattutto che la sua opera an
dasse in scena qui in Italia. " 

Probabilmente da questo desiderio deriva la timidezza che vi 
si avverte, sotto le apparenze più provocatorie. Il «film» dell'ulti
ma cena, fra urla e uso soverchio della plasticità dei corpi 
<r«eccesso» di Salòh sintetizzato in poche regole di yoga e kara
té), nel secondò tempo, più dubitosamente. si trasforma appuntò 
in un'inchiesta. «Girotti», paladino del perbenismo suscettibile, 
vi fa da magistrato,- mentre la «Magnani» (ancora viva con uri 
salto cronologico) spinge all'indagine umana sull'ucciso, convo
gliando gli altri nella ridda delle ipotesi. Esse, tutte, dal crimine 
sessuale all'assassinio politico, vengono annunciate, tradotte in 
immagini e. poi smentite, mentre si fa strada la supposizione, ih 
fondo neutra* del delitto «antropològico»....'--. 

Questo colpo d'ala, però, assume l'aspetto d'una canonizzazio
ne: quel Pasolini che passeggia per il palco ha fattezze, lingua è 
gestire da volonteroso prete-operaio e dice, infatti, senza inter
ruzioni contaminando Cristo col marxismo «io sono un intellet
tuale piccolo-borghese, e la mia anima... è triste fino alla morte»! 
Si tenta, sì, di aprirsi al blasfemo (fragile, ambiguo terreno) col 
pane evangelico strappato a morsi e l'olocausto a gambe aperte 
della frigida «Mangano», ma le emozioni che la musica di Ciako-
vski e Penderecki estrae dal gruppo dei discepoli (e dagli spetta
tori) sono, in fondo, del tutto pie (non hanno nulla a che fare né 
con IVlpócoJwpsis grotowskiana né col meno noto, ma efficace. 
Lapsus deirOdnkrek). 

Quanto alla «forma» essa vaga fra una verbosità asettica, e una 
confluenza di còrpi esagitata, riflesso pallido del terzo teatro. 
Sullo sfondo di un pannello che simula il mare livido e arancio
ne, hanno recitato almeno in dodici, con livelli di professionalità 
piuttosto discontinui, ma anche, va detto, con quella certa in
quietudine che. nasceva dal confronto con la platea «geografi
camente» impegnativa. 

Serena PaMeri 

Dina Luce 
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ROMA — Sua Maestà la Pau
ra, in realtà, è un elegante uo
mo di settantanni, alto, molto 
affascinante, dal nome che ti 
riempie la bocca:vVincent Pri-
ce. Forse è un ré nostalgico, 
ma non per questo ha rinun
ciato a dire la sua. Oggi che 
l'orrore è solo massacro e che ' 
il mistero è un'etichetta, que
sto sovrano della finzione si 
sta prendendo la propria ri
vincita. Un po' come 1 abomi
nevole dottor Phibes, un po' 
come l'Edward Lionheart di 
Oscar insanguinato, Vincent 
Price è davvero l'ultimo ror 
mantico del cinema fantastico 
non ancora contaminato dalla 
volgarità: le sue gesta sono ter
ribili, ma ben più terribile è il 
destino che si è accanito sui 
suoi personaggi. Murati vivi 
nel loro • tumultuoso • melo
dramma, gli «eroi» di Price so* 
no uomini tormentati che solo 
le convenzioni hanno fatto di
ventare mostri. .'-.:. •V.s-.-- .,.:•. 

Piccolo cappello per presen
tare il bravo attore americano 
che si trova in questi giorni a 
Roma, quale ospite d'onore 
del Festival internazionale del 
film di fantascienza e del fan
tastico in corso con successo al 
cinema Clodio. La rassegna gli ; 
ha dedicato una «personale» e -. 
ha inserito il suo nuovo film. Il 
club dei mostri (1980). nei tito
li in concorso. Lo stesso Price 
sarà presente in sala, domani 
séra. " ' 

Tra una visita ai Musei vati
cani, una alle gallerie d'arte 
romane e un salto nei ristoran
ti di lusso. Vincent Price s'è 
prestato volentieri ad un'in
tervista. Lo abbiamo raggiun
to nell'albergo-castello dove 
alloggia, una dimora del tutto 
appropriata all'attore, con mi
nacciose volte di pietra e can
delabri alle pareti. Quasi un ; 
set da Tomba di Ligeia. Baf fet-
ti imbiancati, il sopracciglio i-
narcato. le mani lunghissime e 
ossute, due vistosi polsini color 
turchese in accordo con la ca
micia aperta sul collo, Price è 
un signore piacevolissimo. O-
gni tanto gesticola. come un 
mago che ha appena sospirato 
•abracadabra*, poi sorride e ti 
fissa gentilmente con quegli 
occhi che sembrano sempre 
celare qualcosa. La forza della 
suggestione... 

— Signor Price, lo sa che 
l'altra sera, qui a Roma, c'era ' 
il cinema pieno per «La ma
schera di cera»? . 

.l'eleganza 

Il settantenne attore maestro dell'horror 
parla di sé e del suo lavoro - Ma ora gli 
interessa di più l'arte e la buona cucina 

«Non mi meraviglio. E poi. 
quello, era davvero un bel 
film. Vengo da Parigi, dove è 
in corso un festival simile a 
questo, con le immagini di mi
gliaia di giovani impazziti per i 
vecchi film dell'orrore. È cu- : 

rioso, no? La violenza fine a se 
stessa deve aver nauseato il 
pubblico... Almeno spero». 

— Senta, lei ha legato la 
sua immagine a un certo tipo 
di cinema gotico, a basso co
sto, non privò di ironia. Che 
cosa ci può dire in proposito? 
• «Bah, io ho fatto veramente 
di tutto. Ho girato 105 film e 
solo Una ventina appartengo
no a questo gènere. Sono stato 
Casanova; conte di Essex, mo
schettiere. figlio di Sinbad, ba
rone dell'Arizona: eppure, per 
tutti, Vincent Price è solo il 
principe dell'orrore. Comun-. 
que. amo molto i miei perso
naggi e ho cercato sempre di 
farli vivere sullo schermo con 
la giusta dose di ironia. Anche 
i più sfortunati, i più cattivi, i 
più perfidi li ho voluti animati 
da un certo senso dell'umori
smo. Erano destinati a perde

re: e i perdenti sono sempre 
simpatici. Solo gli eroi si pren
dono sul serio. E per questo mi 
piacciono poco». > >' ; 
- — C'è qualcosa di autobio> 
grafico in «Oscar insanguina
to»? Lei, se non sbaglio, ha re
citato lungamente a teatro... . 
• «No.- ma mentre lo facevo 
mi sono divertito un mondo e 
ho finito per crederci. L'idea. 
di.questo fantomatico artista' 
che usciva dalle tenebre per 
vendicarsi del dileggio profa
no e per immortalare negli o-
micidi le sue enfatiche intèr- ' 
pretazioni mi sembrava 
straordinaria. I critici; • ogni' 
tanto, se lo meriterebbero..: 
Spesso sonò/degli ignoranti. 
gente che ha confuso la penna 
col fucile. Scrissero che la mìa 
recitazione era esagerata, ma
nieristica, teatrale, trombone-
sca. Ma non capirono che que
sti film andavano interpretati 
così. Devi essere più grande 
della tua.vita quando incarni 
il dottor Phibes o Roderick U-
sher, altrimenti l'effetto va a 
farsi benedire.. I critici... A 
trent'anni pontificano a destra 

e a manca: ma io, trent'anni fa, 
ero già uh attore formato». 

— Una domanda d'obbligo: 
lei ha lavorato con Roger Cor-
man per parecchio tempo. 
Era veramente così taccagno 
come si racconta? O, il suo, 
era un modo intelligente di 
fare film? ?."' -•• - -*- • -

•Roger era un regista genia
le. disciplinato, meticoloso. 
Con lui si lavorava di fretta, 
ma il risultato era sèmpre alta
mente professionale. Allora, 
negli studios di Hollywood, si 
facevano sì è no quindicipose 
al giorno; con Corman siamo 
arrivati a cinquanta. C'erano 
pochi soldi, e Roger faceva mi- . 
racoli coi trucchi," con-le sce- . 
nografie, con la pellicola. Ogni > 
film costava al massimo otto- : 
centomila dollari, una somma : 
che rientrava facilmente con ; 
gli incassi. • • -••••• 

«Oggi è un'altra cosa, purT 
troppo. Passi per Apocalypse 
now o per Guerre stellari, ma 
come si fa a spendere venti, 
trenta, quaranta milioni di 
dollari per film girati in ester
ni, magari nel Texas, con po

che comparse? Se la scenegr 
giatura è buona e se il regista 
ci sa fare, un film si può girare 
in tre settimane. È vero, Cor-' 
man non badava sempre- alla 
qualità: eppure il suo stile di 
lavoro è un insegnamento' per 
tanti giovani registi stupidi è 
arroganti. Lo sai come nacque 
La vergine di cera? Avevamo 
terminato / maghi del terróre 
con due giorni di anticipo e , 
Boris Karloff non sapeva che 
fare. Corman prese la palla al 
balzo e buttò giù all'impronta 
una traccia di storia: 72 ore do
po il film era pronto. Non era 
un granché, d'accordo, ma si < 
poteva vedere». - • i -. 

— Già, Boris Karloff... Lei i 
ha lavorato anche con Peter • 
Lorre: che cosa ricorda dei • 
«Maghi del terrore»? 

«Io, Boris e Peter abbiamo 
fatto molte cose insieme, ma 
quel film resta il mio preferi
to. Era un poema divertente, 
una burla geniale all'insegna 
della parodia. Dovevate ve
derlo, quel matto di Lorre, 
mentre diventava corvo. Riu
sciva a piegarsi nella bara pro-

. » - . • _ - . « j - * • , - « . • • • ' , . - • -

1 prio come un uccello. Ere un 
mago mediocre vittima di un 
incantesimo architettato da 
Karloff. Io ero il mago buono, 
impegnato con mille diavole
rie a contrastare eli insani di
segni di Karloff. E una delle 
poche volte iri cui rion sono 
morto». ! . w--•;• "v'v••••' ' r: 

— Strano destino, }l suo. Al 

1>ari di Buster Keaton, anche 
ei ebbe una «vacanza» Italia* 

na con Franco Franchi e Cic
cio Ingrassia. Che razza di è-
sperienza fu «Le spìe che ven
nero dal semifreddo*? s 

«Veramente terribile. Sul 
set non ci capivamo: c'era chi 
parlava inglese, chi tedesco, 
chi finlandese e chi siciliano. 
Non c'era sceneggiatura è nes
suno di noi sapeva cosa fare. 
L'unica cosa che imparai Jtu 
"uora. uora...". Mai vistò quel 
film. Però quei due attori era
no davvero bravi. Conósceva» 
no a menadito i meccanismi 
della comicità e sapevano ti
rarsi fuori dalle situazioni, più 
imbarazzanti. Peccato cne, 
fuori dal set, fossero cosi tristi. 
Come tutti gli attori di teatro». 

— Le piace il cinema h o r 
ror degli anni Ottanta?=. 

•No. I trucchi sono perfetti, i 
ma' penso che il terrore rion. 
abbia bisogno di solo sangue. > 
È vero, i tempi sono cambiati è 
la realtà ha superato l'immagi
nazione: però continuo a cre
dere nel mistero, nelle atmo
sfere gotiche, nell'orrore co
me sorpresa davanti à un de
stino saggio e folle insieme. Ci 
vuole classe e ironia anche 
nella paura, altriménti si fini-. 
scè col fare i macellai. E poi, 
vuoi sapere una cosa? Taxi dri
ver, Il principe della città, Fort 
Apache... sono attesti i veri. 
moderni film dell'orrore.'. I 
miei, in fondo, erano dei bel
lissimi scherzi di fantasia». -.".' 
• • — E oggi che còsa fa? signor 
Price?-' " *•'*' /';>•'.".•*-'''.'*'' •''•"--•'i-'""''-
"- «A settantanni ho deciso di 

Erendermi Una lunga vacanza! 
liro per il mondo, mi occupo 

d'arte, inseguo la buona cuci
na e recito per. il mio piacere 
personale. II cinema non m'in
teressa più tanto, mi offrivano 
solo pessimi soggetti. Còl tea
tro va meglio: no portato per 
auattro anni sui palcoscenici 

i mezzo mondo una corrimè-. 
dia su Oscar Wilde scritta ap
positamente per me. Ripren
derò le repliche a gennàio, da 
Washington. Il resto si vedrà. 
L'importante è aver voglia di 
vivere. Con eleganza». . • • 

Michele Anselmi 

CINEMAPRME 

e 
morte di 

LA FESTA PERDUTA. — Regia: Pier Giusep* 

Pe Murgia. Sceneggiatura: Domenico Aleotti e 
ter Giuseppe Murgia. Interpreti: Fabrizio 

Bentivogllo, Cristina Dorfadio. Italia. Dram* 
malico. 1980. yv-;,- :,:,-:.f\} • .. •;•;..-
.;'_ > , ; ' v •'••• -'•."• •'•'"*•:'-;,:;'••'•'•/f'v.V.-;- '' • • • '•/''''•''•'•,' '" :'" "• 
: La festa perduta è, sen»a mezze frasi, un film 
Sul terrorismo. Pier Giuseppe Murgia, il regista, 
non cerca sicuramente di nasconderlo, a diffe
renza di alcuni suoi colleghi (per non fare homi, 
il Giordana di La caduta degli angeli ribelli) 
che, alla Mostra di Venezia e altrove, si sono 
nascosti dietro un dito. Ed è. questo, un primo 
dato di fatto di cui non è possibile non tener 
conto. La festa perduta è senza dubbio un film 
coraggioso e onestò: dopo di che, sulla sita riu
scita è lecito avere tutti i dubbi di questo mon
do.- '•--'• • • ' • • - ."• - - - ." ; • y..:<'.>:. A' - -, •.*.--•.: 

: . Il momento storico affrontato da Murgia è 
estremamente preciso: il movimentò del '77, vi
sto nel suo svilupparsi e nel suo dissolversi at
traverso |e vicende di quattro ragazzi romani. I 
quattro sono, se volete, delle «maschere fisse» 
da Commedia dell'Arte: il giovane figlio di pa
pà,- che si crede un teorico ed è solò un delin
quente da strapazzo; il ragazzino emarginato e 
dai tratti vagamente pasoliniani; la ragazza pro-

. veniente dalle file del femminismo; e, forse il 
personaggio più bello, un giovane sardo che di
venta un «terrorista in potenza» solo dopo che la 
sua ragazza è stata uccisa in uno scontro con la 
polizia. Quando il movimento si sparpaglia, i 
quattro restano assieme, e passare dagli espro
pri proletari alla lotta armata sembra loro quasi 
naturale. . ,- '- -
\ Non contenti, evidentemente, della «piazza» 
romana, si spostano a Genova, consigliati da 
una specie di gran vecchio che giace in un ospe
dale. in attesa della morte. In Liguria, allaccia
no dei contatti più o meno precisi (il film, a 
questo punto, entra molto nel vago, ma forse è 
un bene) e preparano una prima impresa che si 
rivelerà fatale. C'è stata Una soffiata, forse da 
parte dello stesso individuo che li aveva eontat-

brigatisti 
tati: fatto sta che la polizia li aspetta, e li stermi- ' 
na a fucilate in un finale che, anche per l'uso 
del rallentatore, sembra tolto di peso da un film 
diPeckinpah. 
'» Il nóme di Peckinpah, ovviamente, non c'en

tra nulla, ma l'abbiamo citato apposta, e non a 
caso. Ci sembra che La festa perduta, film che 
Vorrebbe essere . rigorosamente ideologico 
(Murgia e il suo sceneggiatore Aleotti si sono a 
lungo documentati), funzioni bène soprattutto 
nelle sequenze d'azione, o comunque nelle parti 
ih cui i personaggi si muovono, agiscono, vivo
no senza parlarsi addosso. Quando invece i ra
gazzi, o chi per loro, affrontano il mondo insi
dioso della parola, il film si abbassa di tono. Lo 
fa volutamente, certo, per mostrarci la paurosa 
afasia di questi esseri allo sbando: ma la retorica 
di certi dialoghi è talmente diretta, da diventa
re addirittura imbarazzante. E le famose «tre
cento parole», le terribili frasi fatte del sinistre
se finiscono per diventare il vocabolario stesso 
del film, senza mediazioni. ""• 

Per questo siamo tranquillamente disposti a 
sostenere che il difetto della Festa perduta sta 
nel manico, cioè nella sceneggiatura. Per il re
sto, Murgia (che cinque annifa aveva sbarcato 
il lunario dirigendo, pensate un po', Maladole-
scenza) se la cava dignitosamente con la mac
china da presa, e il film è onesto per come ri
nuncia a proporre soluzioni. È ovvio che la tipo
logia del «come si diventa terroristi» non si fer
ma ai quattro casi qui descritti: ma non poteva 
certo essere un solo film ad esaurirla. • 
' Còri ciò, non è che auspichiamo la nascita di 
un nuòvo filone cinematografico dedicato al 
problema in questione. Anzi: l'argomento è'di 
tale complessità che forse sarà bene farlo de
cantare un poco. A meno dì saperlo affrontare 
ih maniera stilisticamente più.accorta, con un 
occhiò in più alla fesa filmica dell'argomento e 
uno in meno al bla-bla pseudo ideologico. La 
festa perduta è un film dignitoso con dei dialo
ghi pazzeschi, andrebbe sfrondato senza pietà: 
durasse un'ora, sarebbe perfetto. .,.-... 

Alberto Crespi 

Laleg& 
aslìSi 

ina dà l'ossigeno 
LMapùi? 

ROMA•—ATTIVÒ la solita, ah- . 
•nùalè: c a c a t a d'ossìge'nQ-.péfl 
lo spettacolo italiano, fòcoftà-,'. 
glìo ,deì. Tnintitrì, infàllx^hà-
ap7 provalo l'invocata feggèpef, 
intèrventi.siraordinari nei tre, 
settori, (quest'anno accomu
nati in un unico provvedimen
to legislativo) del cinema, del'. 
la musica e del teatro di prosa, 
che.sarà a giorni presentala in 
uno dei. due rami del Parla
mento, probabilmente a Palaz
zo Madama. 
'Le riforme, malgrado le Ca- ' 
mere abbiano finalmente co
minciato a discuterne concre-
S mente (al Senato la prosa e 

musicai a Montecitorio U ci
nema) sono ancora lontane, i 
saldi mancano; le stagioni ap~ ' 
pena iniziate sono in pericolo, 
e ecco allora, puntuale, la leg
gina, che poi tanto leggina 
non è, se prevede uno stanzia
ménto globale di ben 258 mi
liardi e 100 milioni. » 

Si parla di 'legge ponte»: 
speriamo lo sia sul serio e so
prattutto riesca a consolidarsi 
sulla sponda delle riforme. Da 
dirai Si afferma che «è proprio 
questo l'ultimo provvedimén
to straordinario», ma poi la 
storia'si ripete-di stagione in 
stagione, senza che ì tre settori 
riescano ad avere quel quadro 
dicertezze, non solo finanzia-' 

«X 

rie, ma anche normative. Che 
.solo-'-una"legge organica.-pud 
dare e senza del quale domine
ranno sempre l'incertézza e l'~ 

•àieatóHetò. •*•"•••-• ; ' • -; : : - ' 
Il provvedimento non pre

senta sostanziala novità —r per. 
Suantó concerne l'erogazione 

ei finanziamenti-- da. quelli 
che lo hanno precèduto. Per a-
vanzarelà sua proposta, il go
verno. è partito dagli stanzia
menti del 1981 maggiorandoli 
del 16 per cento, il previsto, fa
tidico tetto di inflazione per 
V82. Saranno cosi suddivisi: 

— Enti lirici; 150 miliardi e 
800 milioni straordinari più i 
16 delle leggi in vigore per un 
totale di 166 miliardi e 800 mi- , 
lioni; • • ' . ' - " :..;' 

— Altre attività musicali: 24 
miliardi e 900 milioni straor- . 
dinarida aggiungere ai 6 ordi
nari per complessivi 30 miliar
di e 900 mtfiont";. ricordiamo 
che per là musica sono previsti 
anche 7-8 miliardi di percen
tuale su gettito RAI. 
• — Teatro di prosa: un totale 

di 36 miliardi e 200 milioni di 
cui 23 miliardi e 200 straordi
nari (i fondi ordinari sono 
composti da 7 miliardi e mezzo 
per la legge del 77 e la percen
tuale sui fondi RAI. 5 miliardi 
e mezzo circa). 

—Cinema: in questo settore 

l'erogazione è più complessa." 
-essendo suddivisa in divèrse^ 
vqcirAO.miliardi vanno alrtfir . 
hanziqmehlo del credito; 8 mi--
liardi al rifinanziamento del < 
fondo di. sostegno per la ri
strutturazione delle sale; 4 mi
liardi alla cooperazione; 160 
milioni in più, per complessivi 
un miliardo e 160 milioni, al 
Centro sperimentale di cine
matografia; 4 milioni e mezzo, 
suddivisi in tre - esercizi 
(1982-83-8-1) alla Cineteca na-
zionale': Viene inoltre elevato 
dal 18 al 35 per cento per ifilm 
italiani l'abbuono sull'impo
sta. •=•-• ' - :• - ' •: :- • 
- Ricordiamo che, tra i fondi 
globali del Ministero del Teso
ro. previsti nel bilancio dello 
stato, sono indicati i finanzia
menti per le proposte di legge 
di riforma attualmente in di
scussione in Parlamento. Lo 
scorso anno tale fondo aveva 
una dotazione di 384 miliardi e 
100 milioni. Ne furono spèsi 
169 e mezzo per provvedimen
ti straordinari, 20 per la prosa 
e 169 è mezzo per la musica. È 
rimasto un residuo passivo di 
214 miliardi e 600 milioni che 
potranno essere spesi solo però 
per leggi approvate entro l'e
sercizio del 1982 

Nedo Canetti 

nuovo costa 
non succhiamoli alla prosa » 

. - - - . • « . • ' . ' : - . ' . . . 

ROMA -—Quasi tre anni: tanto c'è voluto per
chè il nuovo consiglio d'amministrazione dell' 
ETI. così com'è previsto dalla legge di riforma. 
configurato per categorie «geografiche- è pro
fessionali, si riunisse per la prima volta. Rapi
dissimamente, invece, cioè nel giro di quattro 
ore del pomeriggio di lunedì sedici, il neonato 
consiglio ha bocciato il bilancio per Ì'82, com
piendo un gesto clamoroso che potrebbe anche 
condannarlo ad un suicidio, in tempi poco dila
zionati. Fra i consiglièri-kamikaze (ma l'imma-
fifie è più pittoresca che sostanziale) c'è Fulvio 

b: vice del neopresidente Franco. De Biase. 
rappresentante delle cooperative, direttore del 
primo e del secondo corso per amministratori e 
organizzatori teatrali (quest'anno e quello pas
sato). e al centro, sempre per l'ETI. di un'opera 
di rilevamento sulle strutture teatrali esistenti 
nel Meridione. 

• / consiglieri, all'unanimitd. hanno chiesto al
lo Stato cinque miliardi». 

•Questa è la cifra, se non vogliamo essere i 
garanti dell'impotenza. L'ETI aveva, nel 1980. 
un contributo di due miliardi e mezzo. Oggi. 
con l'inflazione già in corso, ci si chiede di man
tenere le vecchie funzioni e di assumerne di 
nuove. Però, di un aumento dei contributi, per 
finanziare lo svecchiamento, finora non se n e * 
parlato*. 

Venerdì scorso, però, è passata la leggina che 
'regala* allo spettacolo duecentocinettante mi* 
Uardi in più di quanto pre rò lo dalle leggi ordi
narie. Il comunicato del vostro consiglio è ante
cedente. Adesso prenderete altre posizioni? ' 

•Di quei miliardi, alla prosa, ne vanno solo 
ventitré, corrosi dall'inflazione e dal ritardo di 
due mesi che la leggina ha, sull'apertura della 
stagione. Io ho un parere positivo sul fatto che 
per la prima volta fi mondo dello spettacolo sia 
SUHO esaminato come un corpo unico, quale nei 
fatti. Ma. diciamolo onestamente, se noi, ente 
che-deve badare allo sviluppa d-rita prosa in 
Italia, prelevassimo i nostri cinque miliardi su 
questo (ondo, non ammazzeremmo definitiva» 
menta il teatro, anziché sostenerlo?». 

Si ha l'idea die, in questo nodo dei bilancio, si 
I seontriiltentaiivodimanienereinpitéHavec* 

chia fisionomia dell'ETl, partecipe dell'asfissia 
del mercato teatrale italiano, còl volto nuovo 
che la riformagli chiede. 
- «Eppure l'ETI — prosegue Fo — non è un 

ente parassitario. Gestisce ottanta teatri, vende 
un terzo dei biglietti del territorio nazionale, ha 
un incasso previsto per 1*82 in nove miliardi di 
lire. Dalla sua vita dipende quella di duecento
cinquanta compagnie. 11 solo deficit di cui sof
fre e quello di più di un miliardo che ha accu
mulato per provvedere al restauro della "Per
sola" e del "Valle", due teatri che in realtà 
dipendono dalla sovrintendenza». 

Tuttavia, il meccanismo è servito finora piut
tosto per la *conservazione» che per U rinnova
mento. La riforma individua nella sperimenta
zione. nel Meridione, nella documentazione, nei 
rapporti con l'estero e con i circuiti regionali, 
affrettanti settori d'intervento: sono quelli nei 
quali 'at t ività dell'ETl è stata fino ad oggi as
sai sporadica. Se arrivassero i fondi, come vor
reste intervenire nel Sud? 

•In Basilicata, in Campania, in una parte del
la Calabria, in Sicilia ci sono dei vecchi teatri da 
riaprire. Ma non servirà a niente se non si pro
cederà alla preparazione del pubblico nei con
fronti dei prodotti che è destinato a ricevere». 

fin altro punto delicato è quello della collabo
razione coi consorzi regionali e con gli Enti Lo
cali... - . - - . . - - -

•Per paradosso qui i soldi li vogliamo per 
riacquistare un po' di forza, rispetto ad un de
centramento selvaggio che è stato portato avan
ti negli ultimi anni». 

Fra i tagli alla spesa pubblica, riforme riman
date e riforme fintamente avviate, la vicenda 
ETTI ha un sapore emblematico: «Finora — iro
nizza (ma non troppo) Fo — ci siamo riuniti in 
pakoscenico. Bel posto, O è meglio la saletta 
che il ristorante dei centro storico ci dà in affit
to? Perchè, è owio; anche un consiglio d'ammi
nistrazione costa, pure per spese di viaggio e 
gettoni dì presenza. Se non si emenda la legge, 
e si ottengono sia ì cinque miliardi che un mu
tuo per riparare al deficit di cui è responsabile 
Io Stato, sano dimissioni: potai amo star B, iner
ti?». ; -...;• . i . -, . . . : • • _ 

. , . ' .»; . ; . . .KnV g* p \ i 
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Assalto di un gruppo di autonomi alla manifestazione contro la guerra e le armi 

Aggressione al corteo 
Oggi di n«„. in , t a a San Lorenzo 
Una pattuglia di provocatori ha impedito che il grande incontro di popolò si concludesse regolarmente - Insulti 
e grida contro il sindaco - Affollatissima assemblea alla sezione PCI — Alle 17 la nuòva manifestazione 

Una giornata importante di . 
lotta per la pace, turbata da un . 
gesto molto grave. E così il 
quartiere S. Lorenzo, proprio 
nel momento in cui era sceso 
in piazza per dire no alla guer
ra. no alle armi, ha vissuto 
nuovi momenti di violenza, i-
nutile e ingiustificabile. 

Comunque è stata una ma
nifestazione importante e for
te: all'appuntamento, a piazza 
Bologna, erano già tanti; e ma
no a mano che il corteo si diri-
f;eva verso San Lorenzo la fol-
a di donne, giovani, anziani si 

è sempre ingrossata. Arrivati a 
largo degli Osci dove si dove- ' 
va concludere la manifestazio- -
ne, alla quale ha partecipato 
anche il sindaco, all'improvvi
so sono sbucati gruppi di gio
vani con cartelli e striscioni, 
gridando slogan. Hanno poi 
occupato la zona davanti al 
palco. "--• ••••>' 

Dicevano di essere quelli 
che occupano gli alloggi popo
lari di Torre Maura, e chiede
vano al sindaco una risposta al 
problema della casa. Ma era 
chiarissimo che tra loro.non 
c'era solo la gente che vive 
davvero il problema pesantis
simo della casa, bensì molti di
rigenti della «Autonomia». E 
questi non erano'lì per solle
vare la questióne-casa, ma 
chiaramente decisi a portare a 
termine una provocazione bel

la e buona nei confronti delle 
forze democratiche che ave
vano organizzato il corteo, e 
naturalmente una provocazio
ne contro il sindaco. 

L'intenzione è apparsa an
cora più chiara quando il com
pagno Vetere ha detto loro di 
essere disponibile ad ascoltare 
le loro ragioni, e così è stato 
chiamato un rappresentante 
di quel gruppo perché pren
desse posto sul palco. - Ma 
quando il sindaco si è avvici
nato al microfono, è scattata la 
provocazione, guidata dai re
gisti di 'Autonomia»: hanno 
cominciato ad inveire contro 
Vetere. e intanto spingevano, 
si accalcavano, sotto il palco.. 
cercavano la rissa. Ad un certo 
punto, quando gli organizzato
ri hanno deciso di interrompe
re la manifestazione indetta 
dai comitati della pace della II 
e III Circoscrizione e a cui ave
vano aderito il PCI. il PSI, il 
PdUP. numerosi consigli di 
fabbrica, associazioni sportive," 
centri anziani, c'é.stato il ten-. 
tativo di aggredire Vetere. So
lò l'intervento dei compagni è 
delle forze dell'ordine ha im
pedito che si arrivasse ad inci
denti gravissimi. A questo 
punto ilgruppo si è dileguato. 
e nessuno li ha visti più. 

Subilo dopo la gente che a-
veva partecipato alla manife
stazione si è riunita nei locali 

della sezione comunista di San ' 
Lorenzo, dove si è svolta un' 
affollatissima assemblea alla 
quale ha partecipato anche il 
sindaco. 

Molti gli interventi, e in tut
ti la ferma volontà di'rispon
dere con decisione a questo at
tacco vigliacco e gravissimo. 
«Dobbiamo impedire — ha 
detto un anziano — che questi 
provocatori si illudano di trar
re qualche vantaggio dalle lo
ro azioni. Oggi stavamo viven
do una giornata molto impor
tante, eravamo riusciti a fare 
una manifestazione per la pa
ce "nel cuore di un quartiere, . 
come quello di piazza Bologna, 
che è sempre stato un quartie
re difficile. Tanta gente aveva 
raccolto l'invito a scendere in 
piazza, ed ora dobbiamo impe- ' 
.dire che episodi come quello 
avvenuto in largo degli Osci' 
spinga questa gente a rinchiu
dersi di nuovo in casa*. E la ' 
proposta di una nuova manife
stazione per òggi, sempre-còn. 
la; partecipazione del sindacò -
Vétère/tia" raccòltoTadèsiònè" * 
di tutti. La manifestaiione. s i -
terra a San Lorenzo (alle 17). 
Hanno.già aderito il PCI,, il 
PSI, il PRI. i comitati per la 
pace della II e III circoscrizio
ne, i comitati di quartiere, nu
merosi consigli di fabbrica. 

Nel corso dell'assemblea -. 
nella sezione di S. Lorenzo è 

intervenuto ài segretario della, 
federazione, il compagno San- . 
dro Morelli. Morelli ha rivolto ; 
un appèllo ad un'ampia niobi- • 
litazionè, che punti alla ricer- . 
ca di alleanze molto estese, 
perché anche se la provocazio-
ne non ha raggiunto l'obietti
vo che gli ideatori si erano 
prefissi, resta tuttavia gravissi
ma per la strategia che si in
tende innescare. '• 
•" «È chiaro — ha detto Morel
li — che quella di oggi fa parte 
di quella strategia che "Auto
nomia" chiama "del sociale": 
cavalcare e guidare in sostan
za i disagi della gente per un 
attacco esplicito alla città, alla 
sua capacità di affrontare de
mocraticamente le questioni 
anche più scottanti, con l'in- : 
tento di colpire le forze più a- : 

vanzate, come il PCI, che più : 
di altri è impegnato per lo svi
luppo della città e per la solu
zione di suoi problemi..; 

W Quel lad i Ie r i pomeriggio .è 
" stata ' una " provocazione 
molto grave:, un gruppo di tep
pisti, prendendo a pretesto ' . 
problemi gravissimi deHa gen
t e delle borgate, ha lanciato 
un attaccò fisico, violento e • 
freddo contro una grande ma
nifestazione. per la pace, e 
questo già di per sé è di una 
grav i t i inaudita. E ha preso a 

bersaglio, per questa bella im
presa, la figura del sindaco di 
Roma. Cioè la giunta di sini
stra, l'idea del governo demo- • 
eretico della città, l'idea del • 
cambiamento. 'A gesti come 
questi si risponde in un-modo 
solo: scendendo subito in piaz
za per dire quanto à forte, 
quanto ò ampio lo schiera
mento delle energie che sono 
schierate in campo. In campo 
innanzitutto per la pace. E in 
campo per difendere i: loro 
spazi di democrazia e di-lotta 
per cambiare. La manifesta
zione unitaria di oggi pomerìg
gio : à molto importante. 

© Davvero non era possibile 
prevedere l'azione di ieri 

pomeriggio.? Certamente una ' 
provocazione di quel genere, e 
cosi. ben organizzata, non è 
stata messa in piedi in due mi
nuti. Nessuno ne sapeva nien
t e , nessuno l'aveva prevista? 
E allora forse è lecita questa 
domanda: perché n o n * * è pen-. 
sato a garantire un servizio 
più forte e più attento? Per
ché ieri sera a San Lorenzo, 
quando è' scattato l'attacco al 
palco e a Vetere , c'era appena 
appena un gruppetto di poli* 
ziottt, che certo non era in 
grado di fronteggiare la situa
zione? 

Nel bilancio il segno di un pericoloso ritorno al passato? 

: js^rvizi/ 

Nessuna iniziativa per arginare le pesanti conseguenze delle scelte governative -Pena
lizzati casa, sanità e trasporti -Più di due miliardi per le spese della presidenza 

Potrebbe essere l'occasione buona per dare un contributo de
cisivo alla lotta all'inflazione, per rilanciare nel Lazio una seria 
politica di investimenti-produttivi, véramente utili. E invece no: 
se passerà così come lo vuole la giunta regionale, l'assestamento 
dèi bilancio 1981 produrrà effetti del tutto opposti, con spese 
inutili, sprechi, con nuovi colpi a quei servizi che invece possono 
risolvere problemi primàri della collettività: i trasporti, la sanità, 
là casa. ••:. .:,-.--:;„. ••-, .,..,_.. ,. k ..• 

Che questa sia la scélta della giùnta quadripartita, è risultato 
' in maniera evidente nella seduta del consiglio regionale di ieri 
mattina. E si tratta' di una scelta grave, tanto più grave in una 
situazione generale di crisi, con Un governo nazionale che a 
parole dice di voler sconfiggere l'inflazione e nei fatti la incenti
va, aumentando le tariffe e facendo economie proprio laddove 
maggióri sono i bisogni. •-' •'':•'•• 

I comunisti (con Un"deciso, circostanziato intervento del com-
, pagno Paolo Ciofi) lo hanno detto chiaramente: l'assestamento 

Mobilitazione del partito per la giornata di lotta 

Lunedì corteo dal 
contro i tagli del governo 

A piazza Navona parlerà il compagno Alfredo Reichlin 

• : Una grande mobilitazione 
di massa sta impegnando in 
questi glorili tutte le sezioni 
del PCI per preparare la ma
nifestazione di lunedì 30 con* 
tro la politica economica del 
governo. Alla protervia con 
cui si cerca di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori il peso di 
una crisi che certo loro7 non 
hanno determinato, all'arro
ganza con cui si vogliono li
mitare, annullare le autono
mie locali, riduceridole a or
ganismi passivi, la gente ri-
spondera scendendo in piaz
za. •••-•; J '•'• 

• 7 II concentramento è alle 17 
al Colosseo, da lì partirà il cor
teo che si concluder* a piazza 
Navona.-Parleranno — per 
spiegare le modifiche che il 
PCI vuole apportare alla leg
ge finanziaria e agli altri 
provvedimenti'-- Speranza, 
della segreteria della federa
zione romana, D'Ambrogio, .-
della federazione di AvelhrL 

e Reiehfih;, dèlia segretéi 
-nazionale. -*- ; j -'-''-^-^ - u 

Le proposte del/PCI sono : 
chiare e riguardano la casa, 
la sanità, i finanziamenti ai 
Comuni e alle Regioni» gli in
vestimenti - industriali. - Da 

. questi impegni non si può 
prescìndere in un momento 
di così grave crisi economica 
del paese. 

L'incontro dei sindacati 
con il partito comunista 

- W i . u < _ 

Nei giorni scorsi si sono in
contrate le delegazioni delta 
federazione .unitaria romana 
CGIL CISL e.UILe della, fede
razione comunista, per discu
tere alcuni aspetti della situa-

• zioneeconomica.esociale.deUa 
città, e per analizzare insieme 

\ i problèmi della crisi, le inizia-
ì tivé deì sindacato e l'impegno 

di governo,dei comunisti e gli 
effetti delle misure, economi
che proposte dal governo. Al 
termine, dell'incontro è stato 
diffuso questo comunicato;, 

«^el)'j^£pntrt> ; si è jregi-
stfàfé*Jtn'IJBÌuai2io comune 
sultà-grS^ftifaéltasituazlotle 
ecimbmTcà'def Paese e sulle 
forti preoccupazioni anche 

-.. per quanto riguarda la stessa 
governabilità della città. 

Si è convenuto, da un Iato, 
sulla necessità che là giunta 
comunale intensifichi, an

che attraverso rincontro con 
il movimento sindacale, l'in
tervento teso a mobilitare ri
sorse e a contenere gii effetti 
della crisi e, dall'altro Iato, 
sulla opportunità che si de
termini al più presto un con
fronto ed una iniziativa di 
tutte le forze sociali e politi
che della città ciascuna nella 
sua autonomia; nel rispetto 
della dialettica, tra forze po
litiche, Ente locale e organiz
zazioni sindacali, al fine di 
verificare la possibilità dj at
tenuare gli effetti di restrln-
g|ménto. grayè deUa, spesa 
per inwesUmeriti, beni e ser
vizi, che le misure jgóVemati-
vè determinerebbero.';-Vi \:~ 
-• Su questa ìiàsé si è conve
nuto" di proseguire Pappro-
fondimento comune, sia del
l'analisi della situazione. che 
delle -iniziative necessarie 
per fronteggiarla*..'. < 

La nostra borgata 
La chiesetta del «Centro 

Ciano: quattro case a poca 
distanza dalla borgata Casal • 
Bernocchi. è piena di gente, e 
molti sono anche dovuti re
stare fuori. Ma non è una 
messa, quella che si svolge 
dentro: -accanto all'alta-
re.insieme a monsignor Di 
Liegro. che con la comunità 
religiosa ha organizzalo l'as
semblea. c'è il sindaco, il com-

. pagno Ugo Vetere. Si discute 
dei problemi della borgata. 
Problemi aggravali dai tagli 
del gorerno. L'Acea. per dir
ne una. ha dovuto interrom-

,pere i lavori di risanamento. 
La genie ha riempito ogni 
angolo della sala, tre si sano 
messi sotto il leggio. Tra i 
banchi sono state sistemale 
anche delle sedie ma neanche ' 
quelle bastano. Un gruppo di 
ragazzini cerca di passare tra 
le gambe della gente rimasta 
in piedi. 

Ci sono miAle donne, alcu
ne con i bambini in braccio 
olire più giovani si sano se
dule insieme in una delle pri
me file. *ll sindaco — chiede 
una alta vicina — è quello con 
l'impermeabile scuro?: «Sì 
— le risponde l'amica — io 
l'ho vislo il mese scorso quan
do è venula per quei poveri 
poliziotti che ammazzarono 
sotto il ponte, giù ad Acilia: 

In fondo alla sala, in piedi 
rìcino alfa porta, una donna 
chiede al marito: «Se c'è an
che il presidente dell'Acea 
vuol dire che riprenderanno i 
lavori per risanare? Non ci 
possono mica lasciare così col 
pericolo che al primo ac
quazzone il Tevere ci porta 
via: Il Centro Giano infoili è 

Il sindaco 
al Cen

tro 
il risana
mento si 
farà, no
nostante 

• - i : t '.. • " . -• 

i «tacli» 
costruito sotto il livello del ? 
fiume. Sono un gruppo di pa- ': 
lazzine Ixisse disposte in fila • 
lungo una strada, ricorda un '-; 
po' un pontone rome tante al-
tre Ixirgale di Roma. Ci siàr-
riva dalla via Ostiense ma 
prima di giungere a Casal 
Bernocchi nessuno sa che esi- \ 
sia. Stilo un cartello indica di 
girare sotto un ponte. Appe
na usciti dalla galleria ci si '. 
trova di fronte alle case del 
Centro Giano. Siamo a Rtìma 
ma potremmo essere in Cala
bria o in Puglia a in qualun
que altra regione del Sud. E 
forse non è so/o un'impressitt-
ne: lo gente che vive qui tie
ne tutta da quelle zone e con 
il suo modo di vivere si è por
tata dietro un pezzetto del 
suo paese. 

- Netta sala c'è molta anima-
: zione. curiosità, lutti hanno 

voglia di parlare. Non capita 
tutti i giorni di vedere un sin
daco comunista • concludere 
un'assemblea in chiesa sedu
to ira preti a discutere di pro
blemi non rituali ma di cose 
concrete, da fare subito, in- ' 
sième. per la gente che è se
duta di fronte a loro. 

*Certo. don Luigi è un mio 
: amico da tanto tempo e farse 

se non 'ci fosse siala quesia 
. conoscenza non ci troverem

mo qui stasera. E la terza vol
ta da quando sono diventato 
sindaco che mi trovo a parla
re in una chiesa. Adesso — 
dice Vetere rivolto a monsi
gnor Di Liegro — forra a voi 
venire in Campigoglio a re
stituire la visita: 

Gli interventi sono veloci* ; \ 
brevissimi:'Loabbiamo visto )• 
con i nostri orchi rosa ècam- \. 
btato negli ultimi sei anni. Di- ~ 
chi è la responsabilità detta'^ 
stretta che ci ha lasciato sen
za soldi lo sappiamo benissi-* 
ma: Monsignor Di Liegro 

. annuisce e U sindaco gli 
stringe la mano. 

'Io propongo — dice un al
tro — cheltt nedì si vada tutti 
alla manifestazione contro i 
tagli dal Colosseo a piazza SS.. 
Apostoli: La risposta è un 
applauso. 

Parla il presidente dell'A- • 
rea Fioriello. è l'intervento " 
più atteso. Un breve accenno ~ 
a tutto quello che è stato fallo 
fino ad oggi al Centro Giano. 
•Ci sono due grasse difficoltà: 
la prima sono gli ostacoli che 

può porre il consiglio di om- -
ministrozk>Re. • La seconda, • 
visto enei lavori non potremo 
continuarli noi. sta nell'one
stà della ditta a cui dovremo 
affidarli. Ma vi assicuro che i 
lavori riprenderanno irò die
ci giorni. E in u* luogo «acro 
le bugie non si possono dire: 
'Se le menzogne non si posso
no dire qui déntro — inter
rompe il sindaco —• là fuori 
ancor meno. Jn chiesa po
tremmo avere l'assoluzione. 
In mezzo alla gente no di si
curo: 

£' il turno del presidente 
delta circoscrizione. Vittorio • 
Parola: uno dietro l'altro 
snocciola i problemi che col
piscono la zona: centomila a-
bilami in più negli ultimi an

ni, una crescita disordinata e 
incontrollabile, la mancanza 
di lavoro per i giovani, Ostia 
che ogni giorno che passa sia 
diventando un centro • di -
spaccio e di delinquenza or
ganizzata. - •-• ',; •• 
• Per le conclusioni la parola 
torna al sindaco, che ancora 
una volta ricorda i punti di 
accòrdo con'la comunità cat
tolica: là condanna di un 
*modellà» di sviluppo della 
città pagato soprattutto dai 
meno protetti,.gli interventi 
per affermare • una nuova 
qualità della vita. 
. - La sua'esperienza di ex as
sessore al bilancio lo porta 
immediatamente -sulle cose 
concrete: *Fino ad.oggi per ri- : 
sanare te' borgate abbiamo 
speso mezzo milione'per ogni ' 
cittadino ma ce ne vorrebbe-
To'aheora altrettanti per por-
tare ,a termine i • progetti. 
mentre t bilanci del Comune. 
sono ridotti a quello che sono. 
Se Vanno scorso abbiamo po
tuto spendere ottocento mi
liardi, quest'anno la cifra è 
quasi dimezzata. E per l'anno 
prossimo ne potremo preve
dere solo 300. méntre un soto 
chilometro di metropolitana 
ne costa cinquanta: 

L'assemblea è formata da 
un auditorio attento che ha 
dimostrato un grandissimo. 
senso di responsabilità. Ma le 
parole del sindaco non lascia
no spazio a molte iltusionL A 
Centro Giano i lavori per i 
risanamento potranno ri
prendere. ma in quante altre 
borgate non sarà coti? La 
gente sa di chi è la colpa. 

CorteChoto 

OGGI 
COMITATO PROVINCIALE: atte 16 
in federazione esecutivo allargato ai 
responsaMi scuola (Bernardini-Otta
viano). 
ASSEMBLEE: BALDUINA alle 20 
assemblea con fl compagno Gastone 
Gemini deHa CCC: VALMONTONE al
le 19 al ViKaggio Rinascila (Marroni): 
MONTE VERDE VECCHIO afe 19 
(Deie Seta): ACILIA ale 18 (Mete): 
FRASCATI afe 1730 ««a KMotec* 
comunale (CoeciaAbbamondi); .AR-
REATINA ade 17.30 (Meueet); 
MOMTEVEROi NUOVO afte 19 R> 
•nani); FLAMINIO e«e 19 «Magno*-
ni): A m o LATINO ale 18.30 (Mam-
inuctri); TOM TRE TESTE a l t IBIPic-

il partito ACHIA ore 17.30. Attivo cècoacn-

« * ) ; CENTOCELIE ABETI ale 18.30 
(Stonarmi): NUOVA GOROlANI aee 
18 (Rolli): NUOVA MAGLIANA ala 
18 sufla casa (Gavasso): SAN PAOLO 
afte 18 sula scuota (Compare*). VITI 
NIA afte 18 (DegnO: FIUMICINO CA 
TALANI ale 17.30 tuie cete Ratn-
giewtnni): MONTE MARIO afte 17.30 
tuia scuole (M. Tonono): SAN BASI
LIO afte 18: PORTA MAGGIORE afta 
18. 
COMITATI DI IONA: COLLEFERRO 
afta 17.30 C.*Z. tuie 

per i problemi economici e soci* (Vi
tale): TnìURTlNA afte 17.30 a Sette-
carne* si conclude * convegno suTA-
manca lenita (Funate). CENTOCEUE 
OUARTlCClOLO afta 18 attivo scuole 
(Senene): OSTIA afte 17 riunioni USL 
RM13 a Petit Centro. 
COPJBJRJESSI: Iniiieno oggi i cono/et-
ei di PIETRALATA afte 18 con e com
pagne Piero StKagni. segretario del 
Contrlaee Cntedjno t membro del • 
C C : N. FRANCHELLUCCI afte 17.30 
cani eontaegne Pese» Ce* , «et C C : 

PORTUENSE VILLINI: afte 18 «MM: 
CASETTA MATTEI afte 18 (lembo); 
TOR SAPIENZA iftet 16 tBuRet: CES!-. 
RA FIORI afte 18 (Òainotto): QUARTO 
MIGLIO afte 17.30 (Consoli): ROMA-
NlNA afte 18 (CUOHO): ROCCA 01 
PAPA alt 18 (Yeftetn) 
Commueno i conejresei A: Monti (Ne-
petttano): ESQLM.IN0 (Dame). 
Si cencJudeno i congressi di: AERO
PORTUALI afte 17.30 presso U Zone 
XV (Canufto): CELLULA ACEA afta 
17.30 a Ottante Nuova (Pro**»): A-

TAC EST afte 16.30 a Hafca (Rostri- ' 
ti): CELLULA OMl afte 17 a Ostiense 
Vecchia (Betti): CELLULA REGINA E 
LENA afte 17.30 a Italia (G. Rodano): 
CNEN CASACCIA (lecobeft). 

CONGRESSI 
Castro dei Voraci afte 

18.30 (Matracci*). 
VITERBO: Tarqumi* (Freddunr-Par-
foncé*); MpmaHo di Castra 

F.GX.I. 

COSINONE: 
CASSINO afte 1» Asi. FGCl (Temes-

LATINA 
ROCCAGORGA alt 18 attiva tuta e-
•Mieni IL limimi. Ssnvtongt afta 19 
CO. IRouMil. ; 

VlTfrefJO 
CELLE NO alt M Afte, (U B 
tarmo afta 20 Att.; Canini 

afta); Vet
t a ! * 20 

afta 20 

Centocelle: 
bloccate 

40 persone 
Due giovani armati di pisto

la, cori il volto coperto hanno 
immobilizzato i 16 dipendenti 
di un supermercato e 25 clienti, 
obbligandoli a disporsi contro 
il muro: quindi, mentre uno lì 
teneva sotto il tiro di due pisto
le, l'altro ha preso il danaro 
contenuto nelle casse: circa tre 
milioni di lire. La rapina è av
venuta ieri mattina nel super
mercato carni «Star» di via dei 
Platani, nel quartiere Cento-
celle. I giovani sono poi fuggiti 
a bordo di uria «124» Mu, sulla 
quale li attendeva un complice. 

• • • * • * - • - ' ' " 

Tentata rapina ieri pomerig
gio in una gioielleria del centro 
storico. Verso le 19,e trenta due 
giovani sono entrati nel nego-
rio di Giancarlo Chìanelli, in 
vìa Cavour. Hanno tentato i l 
colpo ma sono stati messi in fu
ga dallo stesso orefice.' t rapina
tori sono fuggiti a bordo di una 
«Volvo* amaranto dopo aver 
colpito il proprietario del loca
le con il calcio della pistola alla 
testa. L'orefice soccorso dalla 
moglie che ha assistito 'all'ag
gressione. è stato ricoverato e 
dimesso dall'ospedaleS. Giaco
mo;'dove ì sanitari gli hanno 
riscontrato numerose ferite la
cero contuse, guaribili-in dieci 
giorni. * -'.--.• 

Tutto si è svolto in un attimo. 
Due dei tre banditi sono entrati 
nell'oreficeria con l'intenzione 
di rapinarla. La reazione del ti
tolare del negozio li ha fatti de
sistere dall'impresa. . 

noi) passerà con il consenso del PCI. Avanzano anche delle pro
poste chiare, sulle quali invitano a discutere le forze della mag
gioranza, a dimostrazione che anche in casi di dissenso totale, . 
non scelgono mai là strada della chiusura, dell'arroccamento. 

' L'assestamento di bilancio è uno strumento amministrativo 
decisivo. Ih pratica è la verifica di quanto si è fatto fino ad ora, di 
quanto si è speso effettivamente, degli eventuali errori di previ
sione che si sono fatti all'inizio deiranno. Le somme non spese 
per quella «voce», possono essere stornate altrove, nel modo e 
nella misura che nel corso dell'anno si sono rivelati più opportu
ni. ; ' \ ': -••• ••••••• 

Ebbene, il programma della maggioranza (una relazione sciat
ta, evasiva, letta stancamente dal democristiano Spazzoni) «cor
règge* malissimo il bilancio del 1981 e segna un pericoloso ritor
no indiètro. • ••''•' 
• Tanto per cominciare — Ciofi lo ha ripetuto più volte — non 

dice nulla dell'azione che la giunta poteva avviare nei confrónti 
'';...'* . del governo. Perché non. è sta

ta concordata un!iniziativa in
sieme ai Comuni e alle Pro
vince del Lazio per evitare che 
i tagli alla finanza locale si tra
sformino in veri e propri col
lassi per servizi fondamentali? 
Perché non si dice nulla del 
fatto che. le entrate pec.LCo-. 
muni verranno mantenute ai 
livelli del 1981 (con un'infla
zione intorno al 20%), del fatto 
che questo per Roma signifi
cherà un taglio netto di 196 
miliardi? : 

Qual è — si è chiesto Ciofi 
— l'obiettivo dì quésta* politi
ca? Méttere fuori giòco le Re
gioni, strangolare i Comuni?-
Se cosi non è, allora la giunta 
regionale deve agire, e in mo
do diverso. --.-. 
- E invece la giunta che fa? 

Tace sulla politica del governo 
e propone un assestamento del 
tutto inadeguato. Basti pensa
re - che vengono gonfiate le 
spese per-il demanio, per la 
propaganda -turistica, per gli 
onorari e i compensi a disposi
zione della presidenza della 
giunta. Per queste ultime, è 
previsto uno stanziamento di 
due miliardi e mezzo. Come 
non. pensare che quésti, soldi 
possono essere spesi divèrsa
mente, in maniera più utile 
per la collettività? ' 
. Anche sulla sanità, la posi
zione della giunta è quanto
meno contraddittoria. A parte 
i 39 miliardi per l'edilizia o-
spedalièra (che saranno spesi 
grazie all'iniziativa dèi còtnu-
nlstì) e i pfògeturspeciali.-co-
me viene affrontato il deficit 
di 300. miliardi per la sanità 

^hel Lazio? Proponendo l'eli
minazione delle convenzioni 
con le cliniche private, come il 
presidente della giunta recen
temente ha paventato? Benis
simo, ha detto Ciofi, ma allora 
perché il-presidente della 
giunta in tempi non lontani ha 
autorizzato la convenzione con 
nove - cliniche, convenzioni 
che poi si sono dovute annul
lare? Senza contare il tentati
vo che si sta facendo di scari
care sulle USL responsabilità 
che non sotio certo loro. 

Ciofi è poi passato alle pro
poste del PCI, proposte sulle 
quali ha sollecitato un con
fronto chiaro, aperto. Edilizia: 
bisogna immediatamente uti
lizzare i 187 miliardi per la ca
sa: per i trasporti, ripristinare i 
fondi per gli investimenti e 
per l'efficienza dei servizi; an
che per l'energia ci vuole tutt* 
altro impegnò,.bisogna inco
raggiare tutte le iniziative per 
lo sfruttamento delle fonti al
ternative: in agricoltura, con
cedere al più presto finanzia
menti agevolati alle cooperati
ve". Le altre richieste di inve
stimenti riguardano l'istituto 
di ricerca per la prpgramma-

- zione, l'osservatorio sul mer
cato del lavoro, l'ambiente, 
tutte spese che invece sono. 
state cancellate. 
. A conclusione del suo inter
vento, il compagno Ciofi ha 
detto che le proposte dèi PCI 
comporterebbero una riduzio
ne di sette miliardi sulla-spesa 
corrente mentre le spese per 
investimenti aumenterebbero 
di 13 miliardi. Si tratta di sfor
zi finanziari del tutto «compa
tibili* con le possibilità, oltre
ché dovuti. Il PCI mostra di 
volere il confronto, non si ar
rocca. La giunta saprà fare al
trettanto? 

Misterioso 
ferimento 

vicino 
li 

". Un operaio carpentiere di 
20 anni,. Roberto Pietroni, è 
stato' ferito a colpi di ~ pistola 
sparati da un'auto, con due 
sconosciuti a bordo, che hanno 
fatto perdere.- le loro tracce. 
Pietroni è stato ricoverato nel
l'ospedale di Ladispolt e giudi
cato guaribile in 10/giorni. II 
fatto è avvenuto v nella tarda 
serata sulla via Aùrelia all'al
tezza o~el bivio per Ladispoli 
dove Pietroni si trovava, per -
un appuntaménto a bordo di 
una 'Panda* in sosta. All'im
provviso, secondo i primi ac
certamenti dei Carabinièri, da 
uh'«Alf3 GT* con due persone 
a bordo sono stati sparati alcu
ni colpi che hanno raggiunto 
Pietroni alle gambe. L'operaio 
è.stato portato in ospedale .a 
bordo di un'auto dei Carabi
nieri giunta poco dopo. 

- Una centrale di smistamen
to per tonnellate di refurtiva. 
un giro d'affari di miliardi, 
due società fittizie, la «Saipe» e 
la «Ceco*, a copertura dell atti
vità. organizzata da banditi le
gati alla 'ndrangheta calabre
se e forse anche alla camorra 
napoletana.' A mandare all'a
ria i piani dell'organizzazione 
sono state proprio le fatture 
delle due società: le due im
port-export costituite due anni 
fa avevano i libri contabili. 
stranamente, in bianco. Dopo 

Sii accertamenti della Guar-
ia di Finanza sono scattate le 

indagini dei carabinieri che 
ieri si sono concluse con 12 ar
resti e il sequestro di 
munizioni, assegni. 

Rischiano di non avere 
stipendio i giovani «285» 

• 6500 giovani rischiano di ri
manere senza stipendia Sono ì 
ragazzi della 285. i cui stanzia
menti vengono palleggiati da 
un istituto all'altro, senza arri
vare mai a destinazione. La 
Regione e la Provincia hanno 
anticipato finora decine di mi* 
liardi. e da sei meai non hanno 
visto i rimborsi.previsti am 

parte del Ctpe. 
L'assessore provinciale Ti

rici ha anche denunciato, oltre 
a questa pazzesca situazione 
(alcuni enti hanno minacciato 
di sospendere i pagamenti de
gli stipendi). U grave situazio
ne in cui l'anwninistrazione si 
trova, a causa dei tagli sui bi
lanci operati dal decreto. An
dreatta. 

g.pa. 

Editori Riuniti 
N. I. Stjazkin 

STORIA 
DELLA LOGICA 
Traduzione e cura 
dt Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aoqiornato 
delio sviluppo delta discipJifta 
dal Meditev» aiatomi nostri 
l 180B0 

CB 

£ 
« s 

7*3 
« 

Se » votfiof* 
ospite 
e iotcrfreUrt 
ogni Mttin*JM 
ili avventatoti 
deHa politica, 
deU'eeoft»oaia, 
driUcaituTeU 

http://zioneeconomica.esociale.deUa


Venerdì 27 novembre 1981 ROMA-REGIONE l'Unità PAG. 11 

Ma insomma 
questi operai sono 

:v-^i*^:o,:/;::.: 
sono poveri? 

Esistono forti sperequazioni tra i tre settori presi in esame 
I più deboli contrattualmente, i lavoratori tessili sono anche 
quelli che guadagnano di meno - Quanto pesano gli «integrativi» 

nella busta paga - Come premiare la professionalità 
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Retribuzioni medie, lorde e nette: operai» impiegati, totali aziendali per comparto 

(Valori in migliaia di lire) 

Comparti 

. : : . • - • : . ' - . - / • • . • " 

Media comparto elettromeccanico 

'Media settore tessili 

Media comparto farmaceutico 

Media generale 

Totale attendale 

Salari 

lordi ' 

920.2 

768.8 

866.9 

860.5 

Salari 

nani 

729.8 

631.2 

699.6 

692.2 

30-6-1981 

Impiegati 

Stipendi 

lordi 

1181.1 

1048.0 

1141.8 

1154.9 

Stipendi 

netti 

904.0 

822.4 

844.4 

889.6 

Totale attendate 

Retrrb. 

lorde 

1061.3 

821.9 

1017.0 

992.2 

Retrib. 

nette 

824.0 

665.5 

800.5 

783.4 

I più forti sono anche i più 
ricchi. E il discorso vale per 
tutti, sindacato e classe ope
raia compresi. Dopo tanti 
convegni, tavole rotonde, di-
scussioni, l'istituto di ricerche ; 
della Cgil regionale ha deciso 
di andare a vedere che cos'è 
davvero il salario nelle fab- ' 
brichie, quanto prendono gli 
operai, quanto gli impiegati. 
Hanno scelto quindici azien- . 
de di tre settori (elettromec
canico, tessile e farmaceutico. 
che sono un po', i comparti ì 
train&nti dell'economia citta- ; 
dina) nella zona Tiburtina e 

' di Pomezia; sono andati lì con 
i questionari, si sono fatti aiu-

: tare dai delegati e alla fine 
hanno raccolto i dati. 

Una valanga di numeri, di 
percentuali, non tutti di faci
le lettura. Il dato che emerge 
subito è comunque una forte 

; sperequazione all'interno dei 
vari settori: al giugno dell'81 
il salario medio di un operaio 

• in una fabbrica metalmecca

nica (parliamo di salario net
to, di soldi che il lavoratore si 
trova in busta, straordinari a 
parte) era di 729.800 lire. Più 
basso, e di molto, quello che è 
riuscito a; mettere in tasca un 
dipendente di un'azienda tes
sile: 631.000 lire (ovviamente 
anche questo dato è ia media 
di tutte le retribuzioni). .. 

Perché? Come mai? La ri
sposta è difficile, controvèr
sa. Ci sono certo i contratti 
nazionali di lavoro diversi a 
seconda delle categorie! cis&' 
no. i~ «superminimi» che gif 
imprenditori ogni tanto elar
giscono, ma c'è soprattutto il 
peso della contrattazione in
tegrativa. Per farla più bre
ve: laddove il sindacato è più 
forte riesce a strappare più 
soldi. Per esempio all'Ansal
do (dove la retribuzione me
dia aziendale, sempre al giu
gno '81. è di 752 mila lire: 727 
mila per gli operài, e 851 mila 
per gli impiegati) appena il 
77.7 per cento della busta pa

ga deriva dalla contrattazio
ne nazionale. Il restante 22,3 
per cento è stato conquistato 
da un accordo integrativo. 
Cosi ancora alla Selenia di 

- Pomezia, dove addirittura su 
un salario medio aziendale di 
un milione .e sessantacinque
mila lire (c'è da tener presen
te il peso numerico elevatissi-

' mo dei tecnici in questa real
tà), ben il 48,3 per cento è do-
vuto a accordi raggiùnti con 
la direzione aziendale. < 

ì 'Beh diversa è la situazióne. 
; per, contro, nelle^ fabbriche, \ 

'- \ tessili, dove la manodoperaiw 
quasi esclusivamentelemmi- . 
tuie e dove il sindacato non 
ha un grande potere contrai-. 

- tuale. Alla «Ethicon» per e-
'- sempio solo il 16 per cento del 

salario dipende dalla contrat-
, tazione integrativa.-mentre il 
v. grosso viene affidato ai con

tratti nazionali. II caso limite 
è della «Gatti*: qui. dove la 
media delle buste paga è di 
601 mila lire, gli accordi a-
ziendali pesano sul totale del 

salario per appena il 5,9 per 
cento. 

Nel comparto farmaceuti
co, dove esistono situazioni 
molto differenti da fabbrica. 
a fabbrica, facendo una me
dia di tutti gli stipendi presi 
in esame si può dire che al 
giugno '81, il 77,7 per cento 
della busta paga era dovuto 
al contratto nazionale e il 22,3 
per cento ai contratti integra
tivi. "' •" ; '" ': •' ' 

' Fin'ora si è sempre guarda
to alle retribuzioni medie. Ma 
sarebbe anche il caso di an
dare a vedere cosa avviene 
fra i vari livelli salariali den
tro la stessa fabbrica. E anche 
in questo caso ci sono numeri 
che dovrebbero far riflettere: 
la differenza tra il livello 
massimo e minimo, per esem
pio, alla Litton Bey (una ditta 
metalmeccanica di Pomezia) 
è di 200 mila lire. Più basso 
ancora è lo scarto che si è re
gistrato alla Selenia: appena 
166 mila lire. Stessa situazio
ne anche per il comparto tes-
silerabbigliamento: alla Club 
Roman Fashion la differenza 
è di sole 192 mila lire, alla 
Santa Palomba di 195 n>ila li-
re~C'è insomma una tenden-. 
za nétta all'appiattimento 
delle retribuzioni Una ten
denza confermata anche dal 
fatto che appena sei mesi pri
ma delle rilevazioni.a cui si 
riferiscono i dati appena cita
ti. la differenza tra il massi
mo livellò degli impiegati e il 
minimo livello degli operai 
(il minimo reale, non quello 
contrattuale: a Roma sono ra
rissime le fabbriche che han
no i lavoratori inquadrati al 

sesto, settimo livello) era 
maggiore. 

•Su questa livellazione del
la buste paga — spiega la 
compagna Tamara Levi, del
la Cgil regionale che ha cura
to lo studio assieme a Claudio 
Di Toro — pesa sia il prelievo 
fiscale, che come sanno tutti 
è in progressione rispetto al 
salario (una progressività che • 
l'inflazione e il drenaggio fi
scale hanno reso penalizzante ' 
per i redditi di poco superiori 
alla media) sia, ancora, una 
impostazione delle vertenze • 
aziendali che ha puntato per 
anni -. sull'egalitarismo più 
spinto». Per esempio la Sele
nia: il consiglio di fabbrica 
chiese e strappò,410 mila lire 
«uguali per tutti». In sostanza 
— continua Tamara Levi — 
la battaglia dei contratti inte-
grativi non è stata finalizzata 
a creare rapporto equo tra il 
salario e una nuova organiz
zazione del lavoro. Una orga
nizzazione che crei nuove 
professionalità; nuove com
petenze collettive. E una quo
ta delle richieste salariali dei 
prossimi contratti deve esse-
re destinata a riconoscere 

". queste competenze».. 
; Queste analisi dunque e 
queste cifre rimandano tutto 
alla discussione sul ruolo del 
sindacato dentro le fabbri
che. Tanto spesso anche le ; 
strutture di base sembrano 
più orientate a «monetizzare», 
a trattare sui «contanti», che 
non invece a intervenire nei 
processi produttivi, che non 
invece a «governare» la fab
brica. C'è molto da discutere. 

"•" s. b. 

Una lettera a l'Unità su come fare «Informazione 

Più cronisti o più comunisti? 
Ospitiamo oggi l'intervento del compagno Piero 

Fortini, segretario della zona Tiberina. La sua lettera 
prende spunto dalla mancata pubblicazione sul gior
nale di una iniziativa sulla pace che si era svolta a 
Monterotondo ma, al di là di questo, investe tutta la 
questione-Cronaca dell'Unita: i criteri delle sue scelte, 
il suo modo e il suo stile di lavoro. Tutti problemi che 
ci sembrano molto attuali (e molto aperti): è per que
sto che, sia pure con un pò* di ritardo, pubblichiamo 
ampi stralci della lunga lettera del compagno Fortini. 

Noi intendiamo così la 
vostra professionalità 
Vi scrivo per esprimervi. 

con tutu franchezza, il dispia
cere e la protesta dei compa
gni delle ventisei sezioni della 
zona che dirigo nei confronti 
deU'«Unità» per il modo in cui 
(non) ha dato notizia della 
Marcia per la pace che ha avu
to luogo sabato 14 novembre 
da Monterotondo a Mentana. 

-Un corteo di centinaia e 
centinaia di persone — qual
cuno ha valutato non irreali-
sticamente duemila presenze 
— su un tema fondamentale 
come quello della pace: una 
manifestazione che ha ricevu
to le adesioni di quindici am
ministrazioni comunali, del 
comprensorio CGIL-CISL-
UIL, del PCI, del PSI e del 
PDUP. di scuole, consigli di 
fabbrica, associazioni e via di
cendo è stato quasi del tutto 
ignorato dal giornale, ridotto 
al rango di una qualsiasi insi
gnificante iniziative messa in 
piedi da uno sparuto gruppo di 
esaluti del disarmo. 

- Ma non vorrei fermarmi a 
recriminare su Questo episodio 
che la lettera diverrebbe una. 
occasione parzialmente spre
cata. lo vorrei invece partire 

da qui per capire meglio come 
si lavora al giornale, secondo 
quali criteri si selezionano no
tizie. - avvenimenti, quali le 
coordinale politiche di fondo 
del vostro lavoro. Vorrei ca
pirlo perché il modo in cui 
vengono impostate e composte 
le pagine «Roma-Regione» e 
più di uno dei suoi articoli rap
presentano ancora per me una 
nebulosa scarsamente decifra
bile. 

Vorrei capire perché per ì 
compagni, per le loro esigen
ze. i loro problemi, l'interlocu
tore privilegiato finisce per es
sere sempre meno l'Unita ma 
altri giornali: Corriere. Paese. 
Messaggero. Vorrei capirlo 
anche perché sempre più spes
so sento rispondere da diri
genti intermedi del partito (e 
cosi spesso rispondo io stesso) a 
compagni che fanno le loro ri
mostranze: «Ma sapete come è 
fatu l'Unita» come se i difetti 
fossero ormai un dato intrin
seco e cronica immuubile. 

Si tratu invece di reagire a 
questo di «giustificazioni» di 
comodo e di fare ognuno la 
nostra parte per rendere sem
pre migliore la cronaca roma

na del nostro giornale, anche 
perché sappiamo bene quali 
sono le difficoltà oggettive in 
cui si dibatte: le carenze finan
ziarie che non permettono uno 
spazio più ampio. Le carenze 
di organico e così via. 

Ma malgrado le ristrettezze 
e le difficoltà oggettive è pos
sibile migliorare? E* possibile 
evitare disattenzioni come 
quella da cui è scaturita questa 
lettera e che ha cause tutte 
quante politiche? Secondo me. 
sì e vorrei esprimere alcune 
considerazioni. 
Prima considerazione 

Le prerogative più sacre per 
un giornalista ritengo che sia
no la professionalità e l'auto
nomia professionale e questo 
deve essere Unto più vero per 
il giornale del nostro partilo. 
Ma in un organo di stampa di 
partito più che altrove, esiste 
vera professionalità e autono- : 
mia professionale — e quindi 
politica, senza bisogno di im
beccate — se ogni redattore è 
anche pienamente addentro 
alla vita del partito, alla di
scussione sulla sua linea, alle 
sue proposte di governo nelle 
giunte, al tipo di rapporto che i 
comunisti hanno con la socie
tà. con gli altri partiti, con e 
dentro i sindacati, se ogni re
dattore. pertanto, con la sua 
miliunza nel partito ac
quisisce, una sempre più ricca 
cultura politica con cui impo-
sure autonomamente, ma 
dentro l'ottica di fondo del 
partito, la sua valutazione de
gli avvenimenti politici, sin
dacali. sociali che si succedono 
a Roma e nella provincia. 

Può esistere, questo è l'in
terrogativo. per un redattore 
del giornale del PCI. vera prò» 
fessienaUft se il mestiere dei 
gioì natiste non si accompagna 
aostana miliunza piena nel 

L Font è pmuntuoso da par' ! 
te mia porre questo pi uliU"sua. « 
poiché non conosco personal-
mente i redattori della crona

ca e per molti magari l'inter
rogativo non vale. Certo è che 
più di una volta negli*articoli 
avverto un disucco tra il ta
glio dell'articolo e il modo in 
cui il partito vede i problemi 
in questione, distacco che mi : 
pare più effetto di separatezza 
che di autonomia. Quindi il 
primo problema mi pare esse
re quello di una più alta qua
lificazione politica del corpo 
redazionale. • 
Seconda considerazione 

Ce secondo me anche un 
•problema provincia» nel sen
so che esiste una eccessiva pre
ponderanza del «fatto romano-
anche sul giornale e una scar
sa dimestichezza della reda
zione con la realtà della pro
vincia. una scarsa conoscenza. 
Non deriva da qui una sottova
lutazione politica di fondo in 
base alla quale quasi sempre 
un avvenimento romano «fa 
più notizia* di uno della pro
vincia? Perché un segreurio 
di zona della provincia (a me è 
successo spesso) deve racco
mandarsi e fare appello a tutti 
i suoi poteri di convinzione. 
quasi ridotto a mendicare la 
pubblicazione di un servizio. 
di un articolo? 

Voglio esemplificare queste 
due considerazioni attraverso 
alcuni esempi concreti tratti 
dalla cronaca del giornale. 

1) Sabato 14 novembre nes
suno spazio viene dedicato alla 
nostra manifestazione a Mon
terotondo però ha un certo ri
lievo un colpo banditesco in 
una pasticceria. 

2) Avviene un fatto di 
grande rilievo — la Segreteria 
romana del PCI si incontra 
con ire tra i massimi esponenti 
della Federazione unitaria 
sindacale di Roma per discute
re il questionario sul terrori
smo e per esprimere su di esso 
il vivo apprezzamento del sin
dacato romano e il.suo impe
gno per la riuscita dell'inizia
tiva —: il titolo che appors sul
l'Unita del 15 novembre è un 

titolo che riduce di molto l'im
portanza dell'avvenimento. 
~ 3) Sempre sull'Unità del 15 
novembre,'mentre la notizia 
della' nostra manifestazione 
veniva quasi totalmente occul
tata. forte rilievo e spazio (an
che con annessa fotografia) 
venivano dedicati alla mani
festazione sul ; recupero del 
Centro storico. "" 

Non si tratta certo di stabili
re una graduatoria dell'impor
tanza politica delle due mani
festazioni, ma non si doveva 
dare a tutti e due un dovuto 
rilievo? Non è stata proprio 1' 
Unità a stabilire un Ordine 
classificatorio rispetto a due 
manifestazioni entrambe im
portanti? 
• Questo è quanto volevo dirti 

anche per iniziare una discus
sione che può essere feconda. 
Per quello che riguarda la 
provincia se c'è bisogno di al
cuni supporti, di individuare 
nelle diverse zone compagni 
attraverso i quali intraprende
re un rapporto di collaborazio
ne. di informazione non spora
dico con il giornale discutia
mone con Bettini. con Ottavia
no. con i Segretari di zona. 

Quello che deve finire per
ché rischia di diventare un 
luogo comune avvilente è la 
buona reputazione, diffusa 
nella provincia, della cronaca 
romana de «l'Unità», e conte
stualmente deve anche cam
biare un atteggiamento passi
vo di dirigenti come me. che 
non si occupano di questo pro
blema che è un problema poli
tico. Occorre depurarlo di tut
te le disinformazioni, distor
sioni. rozzezze, piccinerie, che 
possono essere all'origine di 
una critica facilona e «plebea». 
per individuare i problemi ve
ri e di fondo che se af f ronuti e 
avviati a soluzione possono 
rendere sempre migliore il 
nostro giornale. 

Certo della tua attenzione ti 
saluto fraternamente. 

Singolare iniziativa del PdÙP f 

Il problema casa 
«sotto gli occhi» 

della Regione 
La giunta regionale conti

nua a non accorgersi del pro
blema-casa, e allora per «cor
reggere la sua miopia» gli han
no costruito una vera e propria 
casa davanti alla sua sede in 
piazza SS. Apostoli. L'iniziati
va è del PdUP che ieri in quel
la «casa» ha tenuto anche una 
conferenza stampa. E' stato un 
incontro, durante il quale il 
segretario . regionale del 
PdUP, Ivano Di Cerbo, e il 
consigliere regionale Giusep
pe Vanzi, presenti anche il se
gretario provinciale del SU-
NIA, Daniele Barbieri e il vi
cepresidente della Lega delle 
Cooperative, Colasanti, hanno 
denunciato le numerose ina
dempienze e i ritardi accumu
lati dalla giunta regionale nel 
settore della casa. Ci sono 187 

miliardi che potrebbero essere 
dati a cooperative od imprese 
edilizie, ma la giunta non si 
decide ancora a pubblicare i 
bandi per l'assegnazione; ci so- • 
no poi 4000 persone (in mag
gioranza sfrattati e senzatetto) 
che hanno presentato doman
da per i mutui agevolati previ- / 
sti dalla legge 25, ma per le 
lungaggini e i ritardi burocra
tici stanno ancora aspettando. 

Nel corso dell'incontro pe
santi critiche sono state rivolte • 
al recente decreto del ministro 
Nicolazzi che punta a mortifi
care le capacità di program
mazione degli enti locali. Gli 
esponenti del PdUP hanno i-
noltre illustrato una proposta 
di legge regionale per lo scio
glimento dell'lACP e il pas-. 
saggio del patrimonio alla Re
gione e ai Comuni. 

Prosegue l'inchiesta sulla truffa 

Altri cinque arresti 
per lo scandalo 

degli «alberghi d'oro» 
' Si allarga lo scandalo degli 

«alberghi d'oro». Per aver con
cesso a fondo perduto contri
buti per la costruzione di al
berghi sulla costa di Latina, 
dopo l'ex assessore regionale 
socialista Varlese, altre cinque 
persone sono finite in carcere. ; 
Sono Renato Marangoni, vice
presidente de della commis
sione turismo nella passata 
giunta, il suo segretario parti
colare Alfonso De Pasquale, 
Rodolfo Marigliani, ex asses
sore all'urbanistica e attuale 
consigliere democristiano del 
comune di' Terracina, Gino 

Tubili, funzionario tecnico 
della Regione Lazio é Fulvio 
Cappellanti, proprietario del
l'albergo «Rio Claro» sitila via 
Fiacca nelle vicihanzedi Fon
di: -; ••.;-'-;-_ :v -••••. ••,::---V:- .": 
, .11 prpvyediraentQ è stato de^ '. 
ciso ièri dal giudice istruttore 
dottor Archidìacono, che, do
po la formalizzazione dell'in
chiesta, ha accusato Marango
ni e De Pasquale di associazio
ne per delinquere, concussio
ne, corruzione truffa e falso i-
deològico. Per questi ultimi 
reati i due democristiani erano 

•. già stati indiziati: furono loro • 
infatti a confessare di avere 
preso dei soldi in cambio di in
centivi agli albergatori e in un 
ingenuo tentativo di discolpa, 
aggiunsero anche di averlo 

fatto per finanziarsi la campa
gna elettorale nelle liste del 
loro partito. 

Gino Tubili, secondo il ma
gistrato, dovrà rispondere ol-'. 
tre che di associazione per de- . 
linquere anche di interesse 
privato in atto di ufficio. Pa
rente di Fulvio Cappellanti si 
sarebbe adoperato a piene ma
ni nel fargli ottenere veloce-. 
mente i contributi richiesti. 
Anche Rodolfo Marigliani do
vrà rispondere dello stesso 
reato: è ormai certo che nella 
stia qualità di assessore docu
mentò tutta una serie di lavori 
nei locali di proprietà di un 
suo nipote, lavori peraltro mai 
eseguiti. - . -

L'accusa più grave, comun-

3uè, quella di assoefazione p*jr-
elinquere tocca anche l'ex 

assessore-Varlese che insieme .̂ 
al fratello-Antonio si è costi
tuito martedì'scorso, dopo al
cuni giorni di latitanza. Dal 
carcere continua a sostenere la 
sua innocenza e a puntare il 
dito contro i; tecnici dell'am
ministrazione, responsabili —r 
secondo la sua versione — di 
non aver svólto accuratamen
te tutti i controlli che erano 
stati commissionati. Una linea 
difensiva decisamente per
dente, vistò che ogni intrallaz
zo è stato ampiamente docu
mentato e provato dagli inqui
renti. ' ..- --:-•'-

Critiche di un gruppo di architetti 

«II piano traffico 
non ci convince». Ma 
non spiegano perché 

Urbanisti e studiosi dell'Istituto romano di architettura si sono 
lanciati in una oscura critica del piano che l'assessorato comuna
le al traffico ha elaborato, per decongestionare la città. Perché 
oscura? Perché nessuno dei provvedimenti previsti dal piano 
viene singolarmente giudicato negativo o sbagliato, ma sempli
cemente gli architetti lamentano la mancanza di approfondi
menti tecnici. r: .• - - ; ' '• . j 

• Il piano — l'assessore Bencini lo ha illustrato qualche settima
na fa — consiste in una fondamentale razionalizzazione del siste
ma stradale, attraverso una classificazione a secónda delle fun
zioni delle strade. L'obiettivo primario che il Comune si è posto, 
è quello di consentire uno snellimento del traffico pubblico. 
Questo costituirebbe un incentivo a lasciare a casa la macchina, 
per prendere l'autobus. Ma anche il traffico privato, incanalato 
nelle-sue corsie «preferenziali» o «miste», ne dovrebbe trarre 

y notevoli vantaggi. Ci sono poi gli interventi tecnici previsti dal 
piano, come' quelli dei semafori sensori, che fanno scattare il 
verde all'arrivo degli autobus, o delle barriere spartitraffico che 
impediranno alle automobili di invadere le corsie degli autobus, 
rallentando notevolmente il. flusso dei mezzi pubblici. 
',. Dì tutte quéste còse gli architetti non fanno menzione/ - : " 
'^Secondò ràrchitettÓ Passarelli, il piano è generico. Secondo il 
prof. Lugli, tutto ciò sarebbe un semplice aggiungere e togliere 
divieti. Sempre Lugli suggerisce l'occasione del censimento, per. 
riprendere in esame la questione. Più in là le critiche non vanno, 
ma dall'Istituto romano, giunge invece' una proposta. Perché il 
Comune non affida ad esperti «esterni all'amministrazione» lo 
studio di un piano più approfondito? In due anni, con pochi soldi, 
gli architetti ci farebbero sapere cosa bisogna fare e cosa non 
bisogna fare a Roma, per risolvere la situazione. Il piano elabora
to dal Comune, invéce, dovrebbe partire tra qualche mese. Si 
tratta di un progetto assai complesso destinato a «rivoluzionare» 
in qualche modo l'attuale assetto della città e che ha già riscosso 
molti consensi tra gli «addetti ai lavori» (non ultimo il coman
dante dei Vigili Urbani, De Rossi). 

un 
parli della gente 

A noi una lettera come que
sta (a parte certi toni che ci 
sembrano sinceramente un 
po' esasperati) fa molto piace
re. e la giudichiamo assai utile. 
Che un compagno impegnato 
nella miliunza e in un compi
to di direzione politica ci scri
va per dirci quello che non gli 
piace della cronaca dell'Unità, 
come la vorrebbe, cosa non ca
pisce delle nostre scelte e del 
nostro lavoro, è senz'altro una 
cosa importante e positiva. D' 
altra parte la necessità di un 
raccordo e di una discussione 
più forte tra noi e il resto del 
partito (non ci piace affatto es
sere considerati una sorta di 
•distaccamento isolato») l'ab
biamo sentita sempre molto 
forte: proprio per questo, ab
biamo chiamato qui in reda
zione un gruppo dì segretari di 
sezione per discutere con loro 
sui problemi del giornale, e 
poi abbiamo pubblicato su 
queste pagine il resoconto di 
quella discussione. 

Dunque ben vengano criti
che e suggerimenti. Ci sono 
però alcuni passaggi delU let
tera di Fortini sui quali a-
vremmo qualcosa da dire. 

La questione professionalità 
• autonomia • mtlitia politica è. 

una questione vecchia e sem
pre aperta. Ed è assai difficile 
risolverla con «mediazioni» 
troppo semplici: serve la pro
fessionalità, serve la milizia, 
serve l'iniziativa. È giusto . è 
logico, ma il problema è un -
untino più complicato e più 
preciso, e su esattamente in 
questi termini, volete il gior
nalista dell'Unità «molto gior
nalista; o *mollo funzionario 
di partito»? E quesu doman
da, proprio eoa come la scri
viamo ora. noi la ponemmo in 
quell'incontro coi segreuri di 
sezione: le risposte furono di
verse. e nella maggoranza ten
devano fondamenulmente a 
richiedere un maggior giorna
lismo. Così come alla doman
da. «dobbiamo o no fare con
correnza (concorrenza anche 
di mercato, commerciale) ai 
giornali borghesi»?, ci furono 
date risposte diverse, con una 
tendenza prevalente a giudi
care utile e necessaria quesu 
concorrenzialità. Probabil
mente qui c'è un nodo del pro
blema. Fortini si chiede per
ché l'Unità dia sempre .im
pressione di voler assomiglia
re al «Messaggero», al «Tempo» 
etc... Non è vero: non voglia
mo assomigliare al •Messagge

ro*. Ma è vero però che siamo 
convinti di fare un giornale 
(uri giornale comunista.' ma un 
giornale) che su dentro e fa 
parte, e pesa, e fa i conti (o non 
pesa e sbaglia i conti: questo 
non su a noi dirlo) con tutto il 
mondo della stampa. È vero o 
no questo? 

E allora forse la domanda, 
•più giornalisti o più comuni
sti?», potrebbe essere cambiau 
così: dobbiamo parlare solo al 
partito, dobbiamo semplice
mente essere funzionali alle e-
sigenze dell'organizzazione 
comunista, o invece dobbiamo 
parlare a un'area molto più 
vasu, — chiamiamola, con 
una. espressione di moda, «il 
popolo comunisu» — entrare 
in conutto con quest'area, of
frirgli un «prodotto» buono e 
possibilmente «conquisurla», 
e quindi possedere e affinare 
strumenti per conquisurla? 

Caro Fortini, quesu è una 
domanda seria, e in base alla 
risposu che si dà poi si decide 
se va pubblicau o no, e con 
quale rilievo, la notizia del 
colpo banditesco in pasticce
ria, se sì deve fare o no un'in
tera pagina speciale sulla ma
lavita, se si devono fare o no 
interviste a esponenti politici 
non comunisti (e magari av
versari dei comunisti) e se bi
sogna inuremrsi a problemi 
sociali, di costume, anche «di 
popolo», legati alla viu di que
s u città e non necessariamen
te legati in maniera diretta e' 

immediaU alla viu del parti
to. Esiste una risposU netta, u-
nivoca e giusu a queste do
mande? Non crediamo che esi-
sU; ci sembra però importan
te, intanto, che queste doman
de siano poste nel modo più 
chiaro e più netto possibile, in 
modo che a tutti, ai lettori, ai 
compagni, al partito, a noi 
stessi cronisti dell'Unità, sia 
possibile cercare delle risposte 
le più chiare e le più nette pos
sibili. 

PSI — Sulla questione della 
Provincia invece ti diamo pie
namente (o quasi pienamente) 
ragione: è vero che appare po
co sulle nostre pagine, e questo 
difetto va corretto. Anche qui 
tutu via ci sarebbe da fare una 
discussione seria, che faremo 
un'altra volta, sul rapporto, e 
sullo squilibrio (oggettivo) che 
esiste tra la capiule e la sua 
provincia,' e la sua regione. 
(Naturalmente ti diamo ragio
ne anche'sull'episodio partico
lare della manifestazione di 
Monterotondo). 

PS2 — Permettici una bat-
tuu a proposito di una delle 
tue critiche, quella sulla mani
festazione per il centro storico 
soprawaluUU rispetto al cor
teo di Monterotondo: proprio 
il giorno prima che arrivasse 
la tua lettera avevamo ricevu
to una protesu dai compagni 
del centro storico: l'avete sot-
tovaluuu la nostra manife
stazione, ci hanno detto! 
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I militari chiedono altri sette territori per le loro esercitazioni 

I poligoni di tiro s' 
e tolgono spazio agli 

I progetti del 
Ministero della 

Difesa non trovano 
ostacoli nella 

giunta regionale 
Una denuncia della 
«Lega Ambiente» 

dell'Arci 
Perché nessuno 
tiene conto dei 
piani comunali? 

Nel grafico qui a fianco sono 
segnati gli attuali insediamen
ti militari del Lazio. Occupano 
già un territorio vastissimo. ' 
togliendo spazio all'agricoltu
ra di terre fertilissime. Ora Mi
nistero e Regione avallano ad
dirittura ' l'allargamento di 
queste aree. 

I poligoni di tiro continuano a con
quistare terreni. Finora nel Lazio ne 
esistono nove, ma le autorità militari 
già hanno chiesto l'installazione di al- ' 
tri sette. E non è ancora tutto: per ora i 
campi di tiro esistenti occupano una 
superficie di quattromila e novecento 
ettari. Questo spazio, però, è quello ap
pena sufficiente all'installazione dei 
cannoni, delle mitragliatrici. I poligo
ni, in più, hanno bisogno di una «fascia» 
di terreno tutto attorno, per evidenti 
ragioni: ci sono armi che hanno una 
gittata lunghissima. 

Così il «Comiliter» ha chiesto che, da 
subito, l'area di questi nove poligoni 
sia estesa fino a tredicimila e cinque
cento ettari (ancora non si sa quanto 
sarà l'estensione degli altri sette campi 
di tiro di cui si è proposta la realizzazio

ne). Insomma il Lazio sembra proprio 
destinato a trasformarsi, sempre più, in 
-un'enorme caserma. Anche perchè la 
giunta regionale, che pure avrebbe gli 
strumenti e i mezzi per opporsi a queste 
pretese, ha lasciato carta bianca al mi
nistero della Difesa. -

La denuncia è partita dalla Lega 
Ambiente dell'Arci. In pratica, dice 1* 
associazione, la giunta regionale cerca 
di far passare tutto sotto silenzio, in 
modo che gli Ènti locali, i Comuni, che 
dà un giorno all'altro si trovano nel 
proprio territorio decine di cannoni, 
siano messi davanti al fatto compiuto. 
' Oggi, la legislazione prevede che 

tutti i problemi delle servitù militari 
(terreni da espropriare, sicurezza ecce
tera...) devono essere risolti da una 
commissione paritetica, in cui sono 

rappresentati sia la Regione, sia il Mi
nistero. Bene, la giunta della Pisana si 
è scordata di dare le informazioni ne
cessarie ai suoi tecnici, tanto che i due 
funzionari, ' alla riunione della com
missione. non hanno potuto far altro 
che «prendere atto» delle opzioni, del 
governo. •'•-' * ' • - ' • • -•.•-•.-•..• 
• Cosi, grazie a questo «disinteresse». 

migliaia di ettari (e spesso si tratta di 
terreni agricoli) rischiano di essere sot
tratti all'economia locale e regalati ai 
militari. I casi più eclatanti già sono 
stati denunciati tante volte dalla stam
pa: a Allumiere e a Rocca di Papa ter
reni che erano stati inseriti nei parchi 
regionali dei Castelli e della Tplfa di
venteranno poligoni di tiro. -

Ma assieme a questi «casi» ce ne sono 
altri, meno citati ma ugualmente 

drammatici. Per esempio. — ricorda la 
Lega per l'Ambiente-Arci in un suo 
comunicato .stampa .— il Comune di 
Fiamignano, in provincia di Rieti. Qui, 
secondo l'idea del «Comiliter», si do
vrebbero espropriare i due terzi del pa
trimonio boschivo comunale. Ancora: 
per permettere l'installazione dei can
noni, agli agricoltori dovrebbe essere 
«rubato» un terzo della superficie agri
cola. E questo in una delle zone più 
povere della regione. . 

Insomma il Ministero fa e disfà i suoi 
piani militari senza tenére in alcuna 
considerazione i progetti, i piani delle 
comunità, degli Enti locali. Un atteg
giamento arrogante che la Regione 
non solo non ostacola, ma, di fatto, a-
valla. • - • v 

• ^ i Mezzo milione in tutta Ita- ': 
" lia secondo le stime del 

ministero della Pubblica 
Istruzióne. Ventimila a Roma 
e provincia secondo i dati in 
possesso delle singole scuole. 
Tanti sono i cittadini che si 
sono impegnati, come candi
dati o presentatori, per le eie- . 

- zioni scolastiche del 13-14 di
cembre. È un segnale di te
nuta. non disaffezione e ri
flusso della partecipazione. 

Il numero delle liste "pre
sentate, infatti, è pari e talora 
superióre a quello di quattro 
anni fa. Per il consiglio scola
stico provinciale ci sono 48 li
ste. sei in più rispetto al '77. 
Altrettanto è accaduto in al
cuni dei 35 distretti. L'au
mento delle liste riguarda 
tutte le componenti: genitori. 
docenti, dirigenti, personale 
amministrativo, non docenti 
con l'eccezione, però, degli 
studenti. 

Questa mobilitazione di 
cittadini non può essere" 
smarrita sottolineando sfidu
cia e pessimismo degli addetti 
ai lavori o. peggio, ignoran
dola. Si tratta di un piccolo 
esercito: • un'avanguardia. 
certo, rispetto ad un elettora
to che nel caso di Roma e pro
vincia e di oltre uh milione di 

- elettori. Però, è un'avanguar
dia di migliaia e migliaia di 
persone, che. nel silenzio 
pressoché totale, con un lavo
ro sotterraneo e tramite cana
li e sollecitazioni interne alla 
scuola, stanno già testimo
niando che non vogliono ab
bandonare il terreno della 
democrazia scolastica. È un 
impegno che non ha eguali in 
altri settori della società civi
le: si presenta con caratteri di 
massa. E tutto ciò accade in 
un clima molto diverso da 
quello di quattro anni fa. 

O Nel "77 la partecipazione 
dei cittadini fu sollecitata 

molto tempo prima della 
stessa presentazione delle li
ste. La novità della nascita 

' degli organi territoriali, in 
specie il distretto, suscitò un* 
attenzione molto ampia fino 
al punto da lasciar spazio a 
qualche illusione sul rappor
to democrazia scolastica-ri
forma dello Stato (il titolo di 
un articolo del novembre '77 
era: «Col distretto cambia Io 
Stato»). Nel contempo, l'im-" 
pegno di molti genitori e do
centi. peraltro motivati dalla 
prospettiva della riforma 
della secondaria superiore e 
dall'introduzione di alcune 
novità legislative, esprimeva 
la preoccupazione per i feno
meni di intolleranza e violen
za. per la carenza di strutture 
e servizi, per il funzionamen
to stesso di unte scuole roma
ne. 

Oggi si va al voto in un cli
ma segnato dalla disattenzio
ne generale dell'opinione 
pubblica, dal silenzio delle 
forze politiche sociali e cultu
rali. dalla sfiducia per l'obiet
tivo della riforma. Critica e 
delusione, dunque, aggrava
te. dalla beffa della leggina 
non varata, verso gli organi 
collegiali. Lo stesso dibattito 

Segnali positivi dalla 

le liste ê r 
Ventimila cittadini si sono impegnati direttamente per ques
te votazioni - Una mobilitazione che non può essere smarrita 

sul perché della crisi dei con
sigli scolastici si è affievolito 
nonostante che. a distanza di 
oltre un anno dalla presenta
zione della proposta di legge 
del PCI. anche il ministro 
Bodrato abbia dovuto ricono
scere. presentando un suo di
segno di legge, l'urgenza del
la riforma del ministero e de
gli organi collegiali. 
A Cosa ha spinto, dunque. 
™ ventimila cittadini roma
ni a mobilitarsi? C e solo il 
«dovere di partecipare e vota
re». a cui invita il «quindici
nale cattolico* Tulloscuala? 
Per uscire dal dilemma — le 
elezioni scolastiche sono un 
fatto importante oppure no 
— può essere utile riflettere 
su ouesto interrogativo. 

Non è facile comprendere 
cosa esprime questa mobilita
zione. Occorre muoversi con 
molta cautela e prudenza. 
Tuttavia, se si guarda al com
plesso delle uste e ai loro 
motti, si possono cogliere t se
gni di alcune tendenze. 

Nei programmi e nelle li
ste per gli organi territoriali 
si avverte in modo esplicito 
l'impegno dei settori più poli-
tkinau e del patrimonio di 

idee ed esperienze, anche ne
gative. accumulato in questi 
anni. Per i genitori le liste u-
nitarie di sinistra segnalano. 
rispetto al *77. una maggiore 
vivacità di idee e proposte. 
che nascono da una visione 
non ideologica, ma laica e 
moderna dell'esser genitori 
oggi e del rapporto scuola-so
cietà. Al contrario, sul fronte 
moderato, si allarga la ten
denza a vanificare la diversi
tà di ruolo dei soggetti, geni
tori e docenti, presentandosi 
sotto lo stesso motto. 

Dietro questa scelta c'è o la 
logica dello schieramento i-
deologico e confessionale o il 
tentativo di aggravare la se
paratezza e l'isolamento della 
scuola in nome di una sua 
presunta autonomia e centra
lità. 

Inoltre, tra le liste per gli 
organi territoriali e quelle 
per i consigli di circolo ed i-
stituto. nate all'interno delle 
assemblee, c'è spesso inco
municabilità e separatezza. 
Questa difficoltà è la conse
guenza di una scelta politica 
— voluta nel TI e tuttora di
fesa dalla DC e molto conte
stata dal movimento del '79 

— la quale impone un mecca
nismo elettorale che ostacola 
il rapporto eletti-elettori e. 
quindi, la stessa partecipazio
ne. L'essersi opposti con luci
dità ai comitati dei genitori e 
degli studenti e alle elezioni 
di secondo grado fa della DC 
la principale responsabile 
della crisi degli organi colle
giali. La DC ha favorito la 
contrapposizione ideologica 
invece del confronto sui con
tenuti. riducendo la demo
crazia di base ad una brutta 
copia, per di più senza poteri. 
della democrazia delegata. 

Nelle singole scuole, inve
ce. si è in presenza di moltis
sime liste immediatamente 
non riconducibili a schiera
menti politici e tantomeno 
partitici. Ciò ha impensierito 
ta stessa Conferenza Episco
pale Italiana che. tramite un 
suo portavoce, è intervenuta 
contro le liste unitarie od u-
niche. perché esse farebbero 
smarrire la diversità ideolo
gica dei cattolici. 

Si tratta di liste unitarie 
che esprimono l'impegno per 
la soluzione dei problemi 
concreti della singola scuola. 
colgono la novità positiva del 

rapporto tra scuola ed enti lo- - • 
cali attivato dagli interventi <• 
delle giunte di sinistra. Que
ste liste segnalano il bisogno ; 
di nuovi contenuti culturali e : 
professionali, tra i quali spic
cano i temi della cultura del
la pace,' della vita contro la ' 
guerra e la droga. Di segno 
opposto è un'altra tendenza 
che deve preoccupare: l'auto
nomia del sociale, presente 
dentro la scuola, viene posta 
talora ih contrapposizione al- ' 
le forze politiche, o, addirit- : 
tura, come pura semplice «a-
politicità». 

O I segnali sono tanti e con
traddittori. E non servono 

facili generalizzazioni. Oc
corre una riflessione ampia 
per cogliere la vita e le dina
miche che segnano la scuola. 
Un fatto, però, è certo: la 
scuola invia ancora una volta 
un segnale positivo. In centi
naia di assemblee, spesso fa
vorite dai dirigenti scolastici,. 
si sta svolgendo un confrónto 
sui temi concreti della singo
la scuola e sui grandi orienta
menti ideali e culturali. So-
Erattutto, in queste assem-

lee vive un patrimonio di 
conoscenze e di impegno so
ciale e civile al servizio della 
democrazia della cultura. • 

In questa prima, mobilita
zione di ventimila cittadini 
romani c'è tenacia e forza, c'è 
la consapevolezza che le bat
taglie per la scuola sono lun
ghe e difficili. Al suo interno 
si esprime un patrimonio de
mocratico e gli elementi di 
una cultura. della partecipa
zione contro le scelte accen
tratrici del ministero sul tem
po pieno, sulle nuove istitu
zióni e sulle stesse bibliote
che scolastiche. Ci sono nuovi 
protagonisti e nuovi punti di 
riferimento istituzionali e i-
deàli: C e un segno di lotta. 
non di rinuncia-né di delega. 
- Questa prima manifesta

zione, beninteso, non garan
tisce nulla rispetto a quella 
che sarà l'effettiva partecipa
zione al voto e ai risultati del
le diverse liste. Nel *77. ana
lizzando il risultato delle ele
zioni scolastiche, si disse che 
«l'esercito» delle forze demo
cratiche e di progresso era ri
masto «consegnato in caser
ma». L'espressione è impro
pria: non ci fu un ordine, ma 
una scelta autonoma i cui se
gni furono chiari più tardi. 

Riflettere e ragionare, in
terrogare se stessi e confron
tarsi con ì programmi e i pro
tagonisti di questa battaglia è 
non solo legittimo, ma dove
roso per una forza come la 
nostra, il cui carattere di mas
sa postula la capacità di ade
rire costantemente a tutte le 
pieghe della società. Ma non 
basta. Non cogliere oggi la 
Donata di questa mobilitazio
ne e il valore politico della 
battaglia per la scuola signifi
cherebbe tornare ad intacca
re la nostra diversità e la no
stra immagine di forza di 
combattimento e dì cambia
mento della società italiana. 

> AUTONO Simon»! 

Di dove in Quando 
L'Ensemble Nipponia all'Olimpico 

\ -

di successo: 
strumenti 
e note 

• > La musica 'giapponese di ; 
questo secolo sembra rispec-
chiàrelo scontro tra due cui-,' 
ture che si è svolto nel paese 
del Sol Levante: una cultura • 
autoctona; priva di grandi e- ; 
voluzioni, e che aveva fatto • 
anzi dell'isolamento una scel-. 
ta precisa, operante da quasi 
duecento anni; ed una cultura 
— quella occidentale — im
portata di recente, e come 
spesso avviene nelle cose trop
po nuove, trangugiata ih modo . 
frettoloso, acritico, ritenuta 
senz'altro preferibile a quella 
di casa propria ormai avvizzi
ta. • - . • • , - . 

Il Nihon Ongaku Shudan 
(Ensemble Nipponia), quando 
nacque nel 1964, si propose di 
reagire a questa tendenza alla 
spasmodica fagocitazione di 
tutto ciò che fosse in odore di 
occidentale. Ma lo fece senza 
dare a questa reazione il carat
tere di una richiusura nostal
gica nel passato, e assumendo 
invece come criterio quello 
del rinnovamento nella tradi
zione. 

< Ospite dell'Accademia Fi
larmonica Romana, questa 
formazione ha suonato merco
ledì al Teatro Olimpico, for
nendo un efficace flash dell' 

attuale panorama ì, musicale 
giapponese. Un brano, Conve-
xity (il secondo tra quelli pre
sentati) è stato scritto da Mino-
ru Miki — direttore artistico 
della formazione — nel 1970: r 
era l'unico che risentisse dell' 
influènza occidentale, soprat- ' 
tutto nel tempo che a tratti u-
sava lo swing; ma restando più 
che mai giapponese nella scel
ta timbrica (uso delle percus
sioni, dei caratteristici stru
menti a corde giapponesi, i ko-
to, i biwa, gli shamisen). Gli 
altri pezzi, pur essendo tutti ri
collegati alla più antica tradi
zione, si avvalevano di arran

giamenti moderni, ed erano 
affidati agli strumenti attorno 
ai quali la musica del Giappo
ne d'oggi trova una continuità 
culturale con il passato: il flau
to shakuhachi primo fra tutti, 
che esprime meglio di qualun
que altro per il suo timbro par
ticolarissimo la peculiare ten
denza drammatica dell'arte 
nipponica. 

Gran successo. Il bis era uno 
strano e simpatico freak: 
l'«Autunno» di Vivaldi, arran
giato per strumenti giappone
si- ; ,:-••,. c :;.» \ 

C. c r . ;.• 

Doveva approdare quest'e
state al II Festival panasiati
co che si è svolto, come si ri
corderà, stilla piazza dèi 
Campidoglio. ' . -7-

Ma uno strano vèto della 
televisióne turca non permi
se a Cinucen. Tanrikorur di 
raggiungere l'Italia. È stato 
perciò con un interesse rad
doppiato che siamo andati 
ad ascoltarlo martedì sera al 
Teatro dell'Atenèo romano. 

La presenza a Rema di 
Tanrikorur è stata uno dei 
momenti di spicco della set
timana di incontri culturali 
promossa dall'associazione 

Che voce affascinante 
arriva dalla Turchia 

musicale ARK e dall'Univer
sità di Roma, in collabora
zione con l'Assessorato alla 
Cultura del Comune e con 1* 
Università di; Istanbul, per 
celebrare il centenario della 
nascita del fondatore della 
Turchia moderna; Kemal A-
taturk.•: : . * '..:1-: -\ 
) In due concerti il maestro 
Tanrikorur••• ha • offerto - al 
pubblico una panoramica 
ampia della cultura musica
le turca, dal XVÌI secolo fino 
ai nostri giorni (ossia fino al

le musiche che egli stesso ha 
composto e che costituivano 
il programma della seconda 
serata). ; . - : ,.-.-. 

Nell'arte di questo ! mae
stro c'è la finezza di una voce 
capace di affascinare qual
siasi orecchio, anche a di
spetto della diversità di tra
dizione culturale che ci sepa
ra da quel mondo: una diver
sità che riguarda non solo la 
sintassi musicale, obbedien
te a leggi completamente di

verse dalle nostre, ma perfi
no i suoi elementi, il suo al
fabeto, fatto non di dodici 
note, ma di una gamma più 
ampia che utilizza piena
mente 1 quarti di tono: una 
gamma tutta presente negli 
eleganti e arabescati meli
smi disegnati con eloquenza 
dalla vóce di questo maestro, 
e nelle corde del suo liuto, il 
cui suono sottolineava esal
tandolo il lirismo delle com
posizioni presentate. -.,",. 

Un vivo successo ha sug
gellato i due concerti. 

;•. .-e. cr. 

i / * W 

? / $ 

$ ' " . • • '< • ' 

Opere di 
Turchiaro 
•:--à:VÌàvS' 

/ !!• f 
• / j / ^ T » * 

Aldo Turchiaro — Discor
so sul metodo, librogalleria 
•Ferro di Cavallo», via Ripet-
ta 67; ore 10>13 e 17-20. 

Con alti e bassi volge al 
termine il ciclo di mostre le
gate dal delicatissimo filo di 
un «discorso sui metodo» del 
dar forma in pittura e scul
tura. Aldo Turchiaro favoli
sta di tipo illuminista in 
tempi tecnologici, e dftecrio» 
logia distruttiva e antiuma
na, ci mostra in alcuni dise
gni e poche pitture il suo me
todo, la sua costruzione d'u
na moderna favola pittorica. 
' I disegni sono la chiave 

per capire. Un oggetto tecno
lògico, nave da guerra o pe
troliera, si avvicina a un'iso
la incontaminata, entra in 
una baia. L'isola è tutta 
strutturata di forme animali 
dagli uccelli ai serpenti e gli 
stessi : oggetti tecnologici 
prendono sembiante anima
le o fanno la parte dei surrea
li giocattoli che Savinio la
sciava abbandonati in fore

ste lontane. I disegni qui e-
sposti sono tutu di una gran
de-delicatezza di visione e 
danno il senso di una natura 
immacolata che venga viola
ta selvaggiamente. _ " 
"Ed è sii questo senso che 

nascono poi : le pazze corse 
delle barche dàlie grandi ve
le colorate nei piccoli quadri 
a olio nei quali la gran gioia 
del colore e il mare a tasselli 
di colore come toccati musi
calmente dal vento rendono 
bene un «clima» di felicità e 
di natura ritrovata. v 

Ma, forse, i disegni hanno 
maggiore potenza di sorpre
sa e di stupore per quell'in
venzione degli animali na
scosti che strutturano lo 
spessore dell'isola. E mi sem
bra un'idea di favola in pit
tura che andrebbe tradotta 
in dipinti grandi purché non 
si perdano la freschezza e 1* 
autenticità del primo sentire 
e figurare. . 

Dario Mfcacchi 

Conferenza stampa sulla XI quadriennale 

La mostra non si fa 

* J • critici e artisti 
>. l i Comitato di lavoro per 1' 

ordinamento della XI Qua
driennale terrà una conferen
za stampa oggi alle ore 10 
presso là Federazione Nazio
nale della Stampa — Corso 
Vittorio Emanuele n. 349 —, 
per illustrare il progetto espo
sitivo ed i fatti che hanno im
pedito lo svolgimento della 
manifestazione, con conse
guenze d'estrema gravità per 
la cultura ed il futuro dell'ar
te. Alla conferenza stampa sa
ranno presenti: Elio Filippo 
Accrocca, , Floriano Bodini, 
Enzo Brunori, Ennio Calabria, 
Giuseppe Cesetti. Venanzo 
Crocetti, Piero Dorazio, Fran

co ' Mulas, . Giò - Pomodoro, 
Nunzio Sciavarello. Alberto 
Sughi, • Valeriano Trubbiani, 
Aldo Turchiaro, Guido Peroc-
CO. •-_ . \ . , : . . . •' V. - .- . ".-. 

• Oggi pomeriggio, venerdì, 
alle 17.30. al Teatro Ateneo, 
Jacquelirie Risset, Giancarlo 
Sbragia. Renzo Tian presente
ranno il libro Pirandello o la 
stanza delia tortura di Gio
vanni Macchia. Interverranno 
l'autore ed Eduardo De Filip
po. L'iniziativa è promossa 
dall'Associazione universita
ria teatrale e dalla Cooperati
va editoriale è libraria «Il Bi
gatto». in collaborazione con la 
casa editrice Mondadori. * 

FUm e dibattiti 
su Pasolini 

Iniziative culturali sulla 
figura e l'opera di Pierpaolo 
Pasolini si tengono oggi e 
domani a Roma, organizzate 
dal «Collettivo Giacomo di 
Cristallo., presso l'ITIS «E. 
Fermi» di Via Trionfale «737. 

Alle 17.30 di oggi, presente 
l'autore, sarà presentato il 
volume di Dario Bellezza in
titolato «Morte di Pasolini». 
Parleranno Antonio Vene
ziani e Riccardo Reim. 

Alle 17 di domani sarà 
proiettato un film di Pasolini 
cui farà seguito un dibattito 
sulla:tua opera cinemato
grafica. ' -. .-̂  ! . ; • - . • 

VI parteciperà tra gli altri 
il regista Tinto 

« 

* ^ 

o m 
ce 
fl 

m 

«:- Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia^ 

• . . . . - . - , - . . - , , • _ • - . . . 

della cultura. 
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Lirica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla 20 .30 (Abb. alle «Prime»). Serata inaugurale della 
. stagione 1981-82 con Favata melodramma in due atti 

di Gilardoni, DonUetti. Leone .Toltola, revisiona di Save
rio Durante, musica di Gaetano Oonwetti. Direttore d'or
chestra Daniel Oren, maestro del coro Gianni Lazzari. 
regia di Sandro Sequi, costumi di Giuseppe Crisolini, 

: scene di Giovanni Agostinucci. Interpreti principali: Raina 
Kabaivanska, Renato Bruson, Giuseppe Giacomini. Luigi 
Roni. (La vendita dei biglietti per la serata inaugurale 
inizia il 25 novembre. ' • "'' • -' •*'•' ' 

A C C A D E M I A FILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

' Alte 2 1 . Carla Fracci in «Mirandolina», balletto tratto 
da «La locandiera» di C. Goldoni. Repliche domani alle 21 

I e domenica alle 19. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
'Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro 
' (P.zza Gentile da Fabriano - Tel. 393304) . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
•j SCALZI» 

( (Vicolo del Babbuccio, 37 - Tel. 6 7 B 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) : 

' Sono aperte le iscrizioni di danza moderna de.lla tecnica di 
' Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
- tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
; Paola Cibèlló sono accompagnate dal percussionista Ni-
'< cola Ralfone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo

nico 6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarini • Centro Studi 
. V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 
ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
• (Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
. Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 

vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9 .30-12 .30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZIONE AMIC I DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo - Tel. 655036) 

. Domani alle 17.30. Concorto con il mezzosoprano P. 
AdVins Chiti e il pianista G.P. Chiti. Musiche di Haydn. 
Mendelssohn. Brahms. Ruta. Diarienzo, Martucci. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 
l (Piazza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) • "' 

.-. Domani alle 21 Concerto Sinfonico pubblico. Diret-
: tore M; Aldo Ceccato. Mezzosoprano Ludmila Tschem-
. chuk. Musiche di Strawinski. Rimskij-Korsakov. Proko-
. fiev. Orchèstra Sinfonica e Coro di Roma della RAI. M-

del Coro: Giuseppe Piccillo. 
CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
; (Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
. Riposo. . - . - • -

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
, (Via dei Sabelli. 2 - Tei. 492610) 
- Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 

flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra. 
danze popolari italiane: metodi e tecniche della fotografia 

'. e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se
greteria: 17-20 (feriale). 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
. (Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952) 

Lunedì alle 2 1 . Presso il Teatro Centrale (Via Celsa) I 
Salmi di 8. Marcello (Salmi V - VI - VII - Vili). Solisti: I. 
Galgani. D. Broganelli. V. Preziosa. Direttore: Paolo Coli
no. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 394 .006) 
Alle 19. Seminario di Musica Macedone) tenuto da 
Specie Atonazovsky. Ingresso gratuito. •.'->•=••=•-- . . * . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI V • > 
-; (Via Fracassini. 4 6 - Tel. 3610051 ) 

Domani alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) . Maria Tipo (pianista). 

; Musiche di Clementi.' Schumann. Chopm. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. ' .. • . • 

M U S I C A VERTICALE 
Via delle Coppelle. 4 8 - Tel. 6566642) ' r 

Alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia 118) 
. Concerto di Musica Elettronica.prodotta pressò l'I

stituto di Sònologia dell'Università di Utrecht (Olanda). 
ORATORIO DEL GONFALONE ' - - • • . • 

.s?--;4yia del Gonfaloner.32M ; Tel. 635952) . . : . / - ^ t . --. 
'Riposò. . • : . ."•- ;.-'• •'• '- • : 

"SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A Ot TESTACCIO ' 
...... (Via Galvani. 2 0 - Te l . , 5757940) . „ , . i , A ^ ; . . . .; ,.; -, 
' 'Alle' 10.30, Sommario s i i lo rmit ica t laaslca turca 
•- tenuto dat liutista turco Cinucen Tarvatccuf. organizzato 
. dall'Assoc. Musicale Ark. Il seminario prosegue nei giorni 

28 e 29 . Per informazioni rivolgersi alla segreteria dalle 
15 alle 2 0 . --- " ;•: •.-> J : . » • • - » / , - . . - - - —: , 

TEATRO INSTABILE ":' ^T 
(Via de! Caravaggio. 19 - Ter. 5134523) Av" ; '*-' ' • 

:. Alle 2 1 . Suite per un pazzo concerto di Enrico Olivieri. 
. -Testi di G. Leonetti. . 
TEATRO OLIMPICO -; 

(Piazza G: da Fabriano - Tel. 393304) 
. Vedi: «Accademia Filarmonica Romana». 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 

(Via Capo d'Africa. 5 • Tel. 736255) ' ; ' 
Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico Harokt 
di Crowley. con Gastone Pescucci. P. Carette G. Mariet
ti. G. Cassani. Regia di S- Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636 ) .. 
Alle 21.15- La Compagnia «La Plautina* presenta M e d i 
co per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Bonn. M. Di Franco. Regia ed S. Ammirala. 

A.R.C.A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) -
Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciarenz. Trad. Mano Verdone. Con 
Massimo Angelucci Cominazzmi. 

AURORA •-•'• 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte Milvio - Tel. 
393269) 
Alle 20.45. Sogno di una not te d i mezza «state di 
W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pierfedenci. Tato Russo. MiDa Sannoner e i mimi 
dei Peraphs. . . • - . . . -

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 1 l /A - Tei. 5894875) 
Alte 21 .15 . La Compagnia Teatro Beni presenta: Orche
stra di Dame di Jean Anoinlh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regia di Antonio Salmes. (Ultime repliche). 

BERNINI 
(Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 20 .30 . Il C.C.R presenta il Centro Uno Arte e Spet
tacolo in Casa d i Bambola di Hennk Ibsen. Regia di 

• Scilla Bri», con Silvia Brogi. Guido Rossi. Antonella Pa
via. 

BORGO S . SPIRITO . 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52 674) 
Domenica aHe 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi pre
senta: Così o (se v i pére) A Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
ABe 21 • «The LirxJsay Kemp Company» presenta Flo
w e r s . Pantomima per Jean Genet: con Lmdsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso * botteghino dei teatro. 

CENTRO PALATINO 
(P za S &ovanm e Paolo, 8 «Celio» - Tel. 732076) 
AUe 20 .45 . ti Theàtre de l'Esprit Frappeur di Bruxelles 
presenta La Passione secondo Piar Paolo PasoRrà 
di René Kaski. Regia di A A. Lheureu«. Interi L. 5 0 0 0 -
Ridotti L. 3 .000. (Penultimo giorno). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel 6797270 ) 
Arte 21 .15 «Prima». La Cooperativa Quarta Parete di 
Vittoria presenta: Il berretto a sonagli r> Lmg« P*-andel- ~ 
lo Regia di Costantino Carrozza 

DELLE A R T I 
(V.a Sicilia. 59 - Tel 47585981 
Alle 2 1 . La Compagnia Stabile presenta Aroldo Tien. 
G i tana Lojod«ce. Antonio Fattorini m • giuece deBe 
porti r> L. Prandeik>. Regia di Giancarlo Sbraga 

DEI SATIR I 
(Via Grottapinta. 19 > Tal. 6 5 6 * 3 5 2 ) 
ABe 2 1 . «Anteprima» m onore dei Crai Ospedakero. La 
Coop. Teatro ChA Rigorista presenta Sewitr i di Ibsen. 
Regia di NIVK> Sanchim, con R. Cucciolo e G. Martinelli. 

DELLE M U S E 
(Via Forlì. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 3 0 . Il Teatro Regionale Toscano presenta Alfredo 
Bianchini m Lingua toscane in bocca Roventine con 
Giuseppe Fricelli (pianista!. 

D C L P R A D O 
(Via Sora. 28 - Tel 5421933) 
Alle 2 1 3 0 . Teatro Spettacolo presenta: Peetel di Luisa 
SanWippo. / = : i ' - v T [• 

O C ' S E R V I i - - ' " ' - • • *•"£'•'-': 
(Via del Mortero. 22 ••TU- 6795130 ) , -
Alle 2 1 . La Camp Comica dialettale di Rome «Oste 
Loggetta* deette da Albero Alberi presenta «Mal euri 
p i a t t i n i di V. Paini. Regia di A. Alfieri, con A. Affiori, L^ 
Greco. S. Esposito. L. Braghtni. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel 5895540) 

. Alle 21 .30 . Fatevi ejW amici con le buone maniera 
con V. Amandole e F. Amendola. Regu do M. Novefts. 

Ì:1 #-: ;•;•.' 

'• \\ * ^ i:";" • • • "•.''•. - . . . - , • 
' • - k . A l V ' . S-" -.•.:"." --y '7. ..'.%. 'r< i •;•:•• .1 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82 /A • Tel. 737277) '' > 

. Alle 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in Nott i ì 
• d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leadbetter. | 
• / Leslie Rotimeli. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales- , 

Sandro Capone. ' 
LA M A D D A L E N A 

(Via della Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 
' Alie 21.15. La dorine di RÌace - novità di R. Panichi e 

S. Ambrogi. con R. Panichi. > . , , '-. i 
LA PIRAMIDE ' . » . • > • • 

(Via G. Benzoni. 4 5 - T e l . 576162) ; 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro La Maschera presenta . 
Eliogabalo. Regia di M. Perlini. Con G. Adezio, V. Andri. 
F. BaraOa. V. Diamanti. 

L IMONAIA - VILLA TORLONIA 
(Via Libero Spallanzani) 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Vereno. Dalle 16 La duchessa di Amalf i di J . . We
bster. Sono in corso provini per attori. 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo • T. . 
5139405) - < - •• M • • • • ' : • 
Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre- ' 
senta Nacque ai mondo un sole (S. Francesco) e 
Laude di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongiovi
no. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prono- : 
tazioni dalle 16. , 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) ' " 
Alle 20-45. Il Gruppo della Rocca presenta II Guardiano 
di H. Pmter: con D. Desiata. M. Mariani. I. Petruzzi. Regia 
R. Vezzosi. 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) -•• ' • ' • " 
Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 

- M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 
Alle 21.15. La Compagnia Mimo Danza Alternativa pre
senta: L'assente. Regia di A. Gatti, con A. Gatti. L. 
Romeo. S. Bramini. F. D'Agostino. C. Santana. T. Guido. 

ROSSINI - - - ; . ' 
(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. A. Durante. L- Ducei. E. Liberti, presentano 
la Compagnia Stabile del Teatro di Roma «Checco Duran-
te» in La Famija de Tappett l e i ruoli organici di G. 
Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. Natalizia. B. Pasqua
li, R. Merlino. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. EO - Tel. 67 .94 .753) 
Alte 2 1 . Quando a Napoli è commedia, di Peppino De 
Filippo (Don Raffaele o trombone • Cupido scherza e... 
spazza), con L. De Filippo e G- Gleijéses: regia di L. De 
Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
teatro. . . - • • • 

S ISTINA 
(Via Sistina. 119 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
: (Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089) !*5 ̂ ' ' ' - ' 

Domani e domenica alle 21 .30 . Il «Bread and Puppet 
Theatre» presenta Woyzeck di Peter Schuman. Novità 
assoluta in anteprima nazionale. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - TeJ. 65.44.601-2-3)^ > : - -

{. Alle 20 .45 . La compagnia del Teatri» di Rarna presente: 
. I l Cardinale Larnbartini. Regia di Luigi Squarzina: con 

G. Tedeschi. M. Mercatali. T. Bianchi. M. Eregichini. A. 
Rendina. • V-r :.' 

TEATRO D I R O M A • TEATRO F U M A N O /? ' ' 
(Via S. Stefano del Caccò. 15 • Tel. 6798569) " - ' -
Alle 21 .15 . Arnaldo Ninctn e Ròsa Manènti tri: M a non 
è una cosa seria di L. Pirandello. Regia di A. Ninchi. 

TEATRO ELISEO - - »' ••.•;••• ••-. ' - \ 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 462114 ) - . » - • • - • - • • - • 

: Alle 20 .45 . La compagnia di prosa del Teatro Eliseo 
presenta Carla Gravina e Gianmaria Votante in Giroton
do di Arthur Schnitzter; con S. Abbati. I.Byass. S. Del 

,. Guercio. Règia cS Gianmaria Votante. > '':,' .->:-.,'. ; >• >.. 

TEATROETI.VALLIV-^.- .-- ^-^ _U^,-,rV,~,~-
(Via del Teatro Vaile. 2 3 -Tel . 6543794 ) 
Me 21 (ébb. «Prima rèplica»). N. Mtrazzo presente Paolo 

' Stappa ne L'avaro di Molière. Regia G. Patroni Griffi. . 

TEATRO CTI QUIRINO .•••;.?ì ^ ' ^ ^ : : ^ r . : i : 
(Via M . Mmghetti. 1 -Te l . ,6794585) 

, Domarti alle 20.45 «Prima». In collaborazione con il Tea
tro di Roma, il Piccolo Teatro di Milano presenta Tempo-

'}. ra t * di J.A. Strindberg. Regia di G. Strehler. -

TEATRO GIULIO CESARE 
• (Viale Giulio Cesare • TeL 353360 ) 

AHe 17 e alle 2 1 . La bisbetica domata di W. Shake
speare. Regia di Marco Parodi: con Uà Tarui e Giuseppe 
Pambieri. ; , - : . • • - . - , 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - T e l . 5 8 9 5 7 8 2 . ^ 
(SALA A): AHe 21 .30 . L'MTM presenta: i Metrocomici in 

' ' Coppia a scoppio di e con Memo Dini e Grazia Ravasio 
(Interi l_ 5 0 0 0 - Rid. L. 3500) . '--'""'; 
(SALA B): AHe 21 .30: Macbeth da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi. 

" (Intéri L. 5 0 0 0 . ridotti L. 3500) . 
(SALA C): Alle 18. La Coop. Rasgameia presenta Alchi 
mie d i u n viaggio spettacolo per ragazzi di pupazzi e 
burattini. (Interi L. 4 5 0 0 . ridotti L- 3CC0). 

: (SALA POZZO): aHe 21 .30 . Il Teatro Autonomo di Roma 
- presenta Poker con Calamity Jena di A. Gtardma e 5. 

Benedetto (Interi L. 6000) . - . . . . - . . - . -

TE ATRO INSTABILE 
(Vie del Caravaggio. 97 • Tei. 5134523) . 
Vedi rubrica «Concerti». . 

TEATRO N U O V O PARKNJ 7 
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 803523) 
ABe 20 .45 . La Compagnia Filodrammatici di Milano pre
senta Giancarlo Sbragia in La Sonata a K i e n U e i da 

_ Leone Tolstoj. Continua la campagna abbonamenti 
1931-82 . ... 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
ABe 2 1 . Mario Bocciare* presenta Servo Randone in 
Pensaci G i i o m i n e di Luigi PrandeSo: con N. Nate*. C. 
Veralck, M. Guardabassi. G. Platone. Regva cS Nello Ras-

- sati. 

CINEMA 
.«Cristiana F. Noi, i ragazzi dallo Zoo di 
Berlino» (Ariston 2, Holiday) • < • - • - • 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le) 
«Storie di ordinaria follia» (New York, Ra
dio City) 
«La cruna dell'ago» (Aleyone, Belsìto) 
«Mosca non creda alla lacrima» (Augu-
stus) 
«L'assoluzione» (Cucciolo, Quirinetta) < 
«La tragedia di uh uomo ridicolo» (Espe
ria, Antaras) 
Mostra dèi film di fantascienza (Clodio) . 
«Rocky Horror Picturè Show» (Espero) 

«Le occasioni di Rosa» (Archimede) 
«Rock machine» (Palladium) 
«Fuga di mezzanotte» (Madison) ! < • 
«Prima pagina» (Kursaal) 

«Bulli e pupe» (Tibur) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Paridi) 
«Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu
sa) 

Sperimentali 
CIRCOLO CULTURALE M A Y A K O V S K M ' 

(Via dei Romagnoli - Lido di Ostia • Tel. 5624754) 
Sono aperte fino al 30 novembre le iscrizioni ai Laborato
ri di Mimo-Clown e di Massaggi-Swiatsu. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 67958S8) 
Alle 2 1 . Il «Teatro Studio De Totlis» in Dal nuovo m o n 
do di Nino'De Tollis, dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici, Paolo Mon
tasi, Sergio Sandrini. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3 .000 • Rid. L. 2 .000. (Ultime repliche). 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 
(Via dei Filippini. 17/A - Chiesa Nuova) 
Domani alle 2 Ì . 3 0 «Prima*. Tutt i non ci sono di e con 
Dario D'Ambrosi. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Betwnì. 7 • Te». 5810342) 
Alle 17.30-20.30. Seminario di studio teatrale con eser-

. citazioni di palcoscenico. 
TEATRO STUDIO . 

(Fontarione del Gianicolo • Vie Garibaldi. 3 0 • Tel. 
'5891444) ••--. t -..- "-.'-:• r v . ^ - .>-,, : - , • • . - - • • 
Corso di mimo classico e moderno condotto de Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) • 
• Alle 21 .30 . Serata straordinaria di Danza tradizionale 

indiana con Shekty Keryani in un programma di dan
ze «Bharata Natyam». 

IL CENACOLO , ^ • , 
v(Via Cavour. 108 •Tel . 4659710) :V 

•,- Apertura ore 20 .30 . Concerto del gruppo di mueiee 
• * t n y t h m «s blues «Virus». -/, .-
LA Q U I N T A 

(Via Luigi Santini, 9 - Tel. 5892530) *•• 
; ; Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 

l~- e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Musica jazz • rock. ^ 
U F E B O A T (COOP. 1 * MAGGIO) 

(Via Cesare De Lollis. 2 2 - Tel. 4 9 2 1 0 U 
Alle 21 -23 .30 . Musica N e w - W a v e con • gruppo 
«tKargo». Ingresso gratuito, consumazione obbligatoria. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) " i - - . . 

' i Alle 16: Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 20 : Seminario suBa storia de l 

, jazz presentato dal Prof. A. Lenza. Afte 2 1 : Concerto 
. con la R o m e AH Stara. Alle 2 4 : Cabaret con Gianni 
- De Simeis. Prevendrttrper ii concerto deHa csmante Kim 
•• Parker. ':;'.•.•-.•:• • • ; - u . r : - i - „ 
M U S I C I N N •" ••,.-.. 

(Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21 .30 . Concorto de l «G.A. Oitirrteti» còri G. CWo 
(batteria), G. Savelli (sax). V. Sonsini (contrabbasso). N. 
Banaco (chitarra). F. AjeOo (tumbe). : 

T R I A N O N -,. -^ r - t . 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) - • ^ : 
Alle 2 1 . Concerto d i Stefano Roseo, «ngreseo L. 
4 .000 . V • ; 

"%. A 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB) ; 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 5742022) ' 
Tutti i martedì alle 2 3 . Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalini. Alfe 22 .30 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baff i a 
Cosante. Regia di Vito Donatone. ; - - - . ' • - -

H .BAGAGLINO • -
(c/o Salone Margherita - V i a Due Macelli. 75 - Tel. 
6791439) • • ' 
Alle 21 .30 . Luci del Cabaret di CasteMacci e Pingitore. 
Regia di Pingitore. con Oreste Lionello. Laura Tresche!, 
Sergio Leonardi. , . • -

VELLO W FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 4 1 • Tel. 465951) 
Aite 21 .30 . Recital del cantante chitarrata George Mu
stang nei suoi revivals intemazionatL Tutti i giovedì Con
certo Rock. • - • . . . . . - . , . .,-••";•: 

PARADISE ':"'- • ! 

(Via Mario de' Fiori. 9 7 - Tei; 6784838 -6792856 ) 
AUe 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Sex simboi Baltet netta rivista parigina 
Femmine f o K , nuove attrazioni intemazionali! Prenota
zioni telefoniche: 865398 -854459 . 

Attività per ragazzi 
ALLA RfMGHaERA _ 

(Via dei Riari. 8 1 • Tel. 6568711) 
Atte 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta C 

/ programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film: Tutti gK iiotnini del 
re: 13 Cartoni 13 .30 Telefilm: Una 
signora in gamba: 14 TG: 15.30 
Telefilm: Una coppie quasi norma
le: 1S.30 Cartoni: I T Telefilm: 
Cow-boy in Africa: 1B Cartoni: 
11 .30 TG: 19 Sport: 19 .30 Motori: 
2 0 Cartoni: 2 0 . 3 0 Telefilm: Una si
gnora in gamba: 2 1 TG: 2 1 . 1 5 
FMm: Bruciatelo vivo: 2 3 Telefilm: 
Una coppia quasi norma*»; 2 3 - 5 0 
Telefilm: Medicai Center * 

CANALE S 
Ore 9 .30 Telefilm: PhyMs: 10 Film: 
Zum rum rum - Sarà capitato an
che a voi; 12.30 Cartoni: 14 Film: 
Ossessione del passato: 16 Tele
film-. Phytlis: 16.30 Telefilm. 17.15 
Telefilm: Lassie: 17 .45 Cavie*»*; 19 
Telefilm: Une femigea americana: 
2 0 Telefilm: Phyfks: 2 0 . 3 0 Tele-
Mm: Hetzerd: 2 1 . 3 0 P»m: 11 
r i ; 2 3 . 3 0 Film: Le Tosca. 

GBR 
Ore 12 .30 Cartoni. 13 Telefilm: 
Combat: 14 Fìkn: Goodbye and A-
men: 16 Telefilm: Lucy e gN altri; 
16 .30 Cartoni; 17.30 Telefilm: I-
spettora Bhtey; 11.30 Film: Luca 
bombino mio; 2 0 Cartoni: 21 .05 
Telefilm: Ispettore Regan; 22 Tele
film: Lucy e gli altri; 22 .30 Tele
film: Combat; 23 .30 Telefilm: Peni-
e*K M n i m : U mWanei.» e W e m e -

? LA UOMO TV :i 
Ore B. 9 9 Mmmttf^v: B seguite el
la p ress i le p e n t e » . 10 .20 Fibn: 
L'inquilino del 3. pieno; 13 Cartoni 
enèmetl; 14 Sceneggiate: 1 seguite 
e i e prossima puntate: 14 .90 Film: I 

t re; 1 9 3 0 Certe*» ani

mati: 17 .40 Cartoni, Candy, Can* 
dy: 2 0 . 3 0 Telefilm: La famiglia Bra
dford: 2 1 . 3 0 FMm: Tre buoni padri; 
2 3 . 1 0 Telefilm: Barnabv Jones; 2 4 
F«Vn: Noi due e Manhattan. • 

PTS " 
Ore 14 Cartoni animati: 14 .30 
Film: I condottieri; 16 Cartoni ani
mati; 17 Telefilm: Sanford and 
Son: 17 .30 Trailer»; 18 Film: 
Doornwatch i mostri del 2 0 0 1 ; 
19 .30 Telefilm. L'uomo e la terra: 
2 0 . 3 0 Film: • circo di Tati: 2 2 Sce
neggiato: Guerra e pace: 2 2 . 3 0 Te
lefilm: 2 3 . 3 0 Film: Paisà. . _r 

QUINTA RETE 
Ore 9 Buon mattino: 9 .30 Cartoni; 
9 .55 Telefilm. Man Hunter; 10.25 
Teìefilm: I ragazzi della montagna 
di fuoco; 10.90 Cartoni. La princi-
•esea zaffiro; 11 .10 Sceneggiate: 
• t e s e r o degli olandesi: 12.25 Tele-
A i n : Barman; 12 .50 Cartoni *m- • 
moti; 13.15 Telefilm: Love Ameri
can 9 r f b : 13.40 Telefilm. I Jeffer
son.- 14 .90 Fem: Judith; 1B Carfani 

- animati; 19 .30 Caccia el 13; 2 0 Te-
fefffm: l 'Jefferson: 2 0 . 3 0 Film: V 
jolly è impazzito: 2 2 Telefilm: Pol
vere di stelle: 2 4 Telefilm: Opera
zione sottoveste: 0 .30 Cornice f i -
naie. 

RTI 
Ora 7 Cattarti animati: 9 .10 Tele-
f i rn , I visitatori; 10 Film. Bvbu; 

[ 1 1 . 9 0 Telefilm: Perry Mason: 
; 1 2 4 0 ' «sceneggiato, elevarne: 
' 13 .90 Cartoni animati; 14 Tele-

s Ange**: 11 .30 Tete-
nd Ben: 17 Cartoni 

19 Telefilm: Perry Meson; 
2 0 . 3 0 Firn: Acte* de Merueie (Sto
ria di un massacro); 2 2 Telefilm. I 
visitatori; 2 2 . 9 0 FMm: Mille cede-

> qP»lW»aTqpvv# W * < * T W Itpvwvvwve*. 

CharfeesAngeH: 1 .30Fum;3Tele- :' 
fitm: Sanford and Son. • . - • 

TVRVOXSON 
Ore 7 Cartoni animati: 7 .30 Film: ' 
Cbang. il duro del Kong fu: 9 Fum: 
Licenza di zsplodere; 11 Telefilm: 
Quatta cesa netta prateria: 12 F i lm: . 
Agi Murad il diavolo bianco: 13 .30 
Telefilm: La strana coppia; 14 .30 
Sala stampe: 14.45 Film: Follie d'e
state; 11.30 Cartoni animati: 
11 .30 Telefilm: La famiglia Ad-
dams: 19 Telefilm: Quella casa nel
la prateria: 2 0 Cartoni animati: 
2 0 . 3 0 Fitm: Permette? Rocco Pa-
paleo: 2 2 Telefilm: La strana cop
pia: 2 3 . 3 0 Sala stampa: 23 .45 Te
lefoni: La femiglùi Addami: 23 .45 
FHm: Gran varietà. 

PIN-EUROPA 
Ore 17.30 Film: Per mitte doHeri al 
giorno: 19 Telefilm: 1 cevsiere so
litario: 2 0 . 3 0 Telefilm. Lo sceriffo 
del Sud: 21 .30 Fenv L'amore se
greto di Maddalene; 23 .05 Film: 
Deserto rosso. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film: Eroi aa'infetne: 10 .30 
Film: Fiamme nel Vietnam; 12 Film; 
FBI Operazione Pakistan; 14 I fatt i 
del giorno: 14.30 FHm; 17.30 Firn: 
L'isole dei sensi perduti: 22 .45 
FMm: Una pistola per confo eroi; 1 
Film: Le peccatrice < 

SPQR 
Ore 13.30 Telefilm: Pevten Place; 
14 .30 Film: Avventure in Brasee.-
1 1 Cartoni animati; 11 .30 Firn: La 
belata dei fantasmi; 1 1 Film: 1 giù. 
stiriate di Dio; 2 0 Cartoni awlmetL-
2 0 . 3 0 Telefilm: Peyton Piece: 
2 1 . 3 0 FMm: Omicren: 2 3 Telefilm: 
Vegas: 2 4 TefefMri». t ? Ì 

;*r.e w;.--.-» •'r/»,«r.-> 

una volta. Regia Giuseppina Volpiceli!, con Gianni Con
versano e Daniela Remiddi. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 • Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette, per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9.30 alle 
12.30 (escluso il sabato). 

CRISOGONO ' 
Via San Gallicano. 8 - Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
Alle 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: Pinocchio alla corte di Carlo 
Magno (nuova edizione). .Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO-TEATRO 
Domani alle 16.30. M fantastico tesoro di Drsgober-
to il Drago. Regia di R. Garve. Adulti L. 2 .500 • Bambini 
L. 2 .000. 

GRUPPO DEL SPLE 
Cooperativa di servizi culturali 

; (Viale della Primavera, 317 r Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035) 
: Alle 18. Prove teatrali del nuòvo spettacolo teatro ragez-

ILSALOTT1NO &'&\-PÌSPrZ::''\--: '.•. .>>;.". 
(Via Capo d'Africa. 3 2 - Tel. 733601) 
Alle 16.30. Il Teatrino del clown Tata di Ovada presenta 
U n d o w n d i nome Ta ta di G. Taffone con la partecipa-

~ zione dei bambini. Ingresso L. 2 .000. >. . •- -
« . T O R C H I O . ^ f : . : . "v-irrv'.'w.'-iSj'.vXì.'.-.V: 

(Via Morosini. 16 - Tel. 582049) 
'•'. Domani e domenica alle 16.30. Trottoline spettacolo 

con pupazzi e animazioni di Aldo Giovannetti. con G. 
Longo. C. Saltalamacchia. e la partecipazione del pubbli-- C Q . . . 

MARIONETTE AL PANTHEON 
. (Via Beato Angelico. 3 2 - Tel. 8101887) . ' • » * 

Domani e domenica alle 16.30. Il Teatro delle Marionette 
degli Accettella presenta L'albero amico» con la par-
tecipazrone dei bambini. 

TEATRO DELLE M U S E 
; (ViaForD. 1 3 - T e l . 862948) Y: ' 
v Sono aperte le iscrizioni (fino al 3 0 novembre) ai corsi di 
: animazione per bambini dai 10 ai 13 anni. Per informa

zioni rivolgersi al Teatro dette Muse dalle 10 alle 12 e 
dafle 16 alle 19. 

Circhi 
CIRCO M O I R A ORFEI ' ^ • r ' ; , • ̂  ' ' ! 

(Via Corica d'Oro - Tel. 8107609) 
_ Alle 16.30 e 21 .30 due spettacoli tutti i giorn' Visite atto 

zoo dalle 10 alle 15. 
LUNEU.R jLuna park permanente -Via delle Tre Fontane * 

EUR-Te l . 5910608) 
Il poste ideale per trascorrere una piacevole serata. S 

Cineclub 
c.R.s.*uMJSftexTo ^ T. T-f-?-V*T -a^-n \l 

(Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) — : ^ • 
Alfe 16.30-18.30-20.30-22.30. Ptowidenco rS A. Re-
snais. con D. Bogarde • Drammatico (VM 18) 

FILMSTUDIO ' r" 
. (Via Orti d'Abbert. I /c - Trastevere) • Tel. 657378) 
": (Stùcfo ì ) : Alle 18 Yankel dar sdirhid di E.G. Ulmer: 

K alle 2 0 « r i h a fetéar di E.G. Ulmer..' • * ' . .V 
(Studio 2): Alle 18.30-20.30-22.30 Btow-up con D. 
Hemmings - Drammatico (VM 14) 

GRAUCO CINEMA 
'• (Via Perugia. 34 -Te l . 7551785-7822311) : 

(Cineclub Ragazzi): alte 16.30-18.30 • tesoro d i M a -
'- tocurnbo con P. Ustinòv. - -• A^SÌ 

(Cineclub Adulti): alle 20 .30 AbborHforunJ n o l o spa
zio con G. Peck - Drammatico 

L'OFFICINA -
(Via 8enaco. 3 - Tel. 862530) ••->••'' 
Rassegna «Garbo-Cable»: alte 18-21 Anna Ctwistfe 
con G- Garbò (V.O. con sott. francesi): alle 19.30-22.30 
Lo schiaffo (Red dust) cori C. Gable (vers. originate). 

S A D O U L ' - " ' •_ . ' : . : : 
- (Via Garibaldi. 2-A - Te». 5816379) 
• Ale 19-21 -23 Stimuterrtia di I. Bergman - Drammatico 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
La pantera rosa con D. Niven • Satirico . 

ARCIIHWEDC D'ESSAI 
(Via Archimede. 7 1 - Td.;875.567) L. 2 .500 
Lo occasioni «S Rosa con M. Sums - Drammatico (VM 

, 1 4 ) - . . - : , . . . : - , . -. 
(16.45-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) U 1500 
Quando la m o g i e è i n eoconie con M. Monroe -
Satirico 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - TeL 780.145) .. . 

con J. Nicholson 
L, 1500 
Qualcuno volo sul nido del 

• - Drammàtico (VM 14) •- " 
FARNESE 
• (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel.- 6564395) 
,L. 1500 
S e ~ ( f f ) con M. McDoweB - Drammatico (VM 181 

(Via Viterbo. 11 -:Tet. 869493) ' L. 1500 
con 0 . Hoffman - Drammatico (VM 18) 

NOVOCBut (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
, L . 1500 

l a ffutfnusa con M. Brando • Drammatico 
RUBINO 

IJB Maf ie sn con H. Scrtyguria • Drammatico 
TIBUR 

con M. Brando • Satirico 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
, Agente 0 0 7 eolo por i suoi occhi con R. Moore -

^Avventuroso • ; - ' - -. f 
115.30-22.30) f , ; J -• , > • • - ' ; . .? Ì ? ^ [ ; 

ALCVONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tei. 8380930 ) L. 3 5 0 0 

3 U e f u f W derea jo con 0 . Suthsrtand - Giàto 
*' (16.30-22.30) • - . - - - - * . ; . . * , - - - ^ -. . 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE ; ' 

(Via MontebeDo. 101 - Tel. 4741570 ) . L. 3 0 0 0 
' eL"«BBmW#A 9«teÌÉB) BV v̂JaVàl BB^aV9*àSl faVAA^fiaTi * * " " 

(10-22.30) 

(Via Acc. degli Agiati. 57 • Atdeet**o • 
Tei. 5408901) L. 3 5 0 0 

B sange d«Ba aujssaia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) . ; 

.V 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 

116-22.30) 

(Vie Cicerone. 19 - T e l . 353230) L. 4 0 0 0 
, Coese • puro con L Anter * * • Satirico (VM 14) 

(16-22.301 
AJMTOB) N . 2 

(G. Colonna * T. 1793267) L. 4 0 0 0 
C»les»s<iaF. N e * J i i l i i l i auJ*o t u o di BsiBiie di U 

' Edo) - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

v ' ' ' - ' ; • • ; • . • • " ti'.- .'•' à : ?'. •'-,:•'' ?••;' * ^ ';. 

BARBERINI 
(Piazza Barberini, 52 • Tel. 4751707) L. 4 0 0 0 
Nessuno è perfet to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) ..... v . . . 

i B L U E M O O U T ^ .'.:".•••,/.-..< 
;; (Via dei ,4 Centoni 53 - T e l . 4743936) L. 4 0 0 0 
.. Nott i erotiche dei mort i v ivent i •-

(16-22.30) 
BOLOGNA 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
' I predatori dell'arca perduta con H. Ford • Avventuro

so 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

< Del i t to al ristorante cinese con T. Milian • Comico 
: (16-22.30) - . 
CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
Il tempo deHe mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA ' 
(P.zza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) L. 4 0 0 0 
La feste perdute con D. Aleotti • Drammatico 
(16-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'orca perdute con H. Ford • Avventuro
so , . • , • • • 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu
roso 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
1997 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu
roso 
(16.30-22.30) -

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
II tango della gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) „ • - • • - ' 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Il postino suona sempre due volte con J . Nicholson 
- Drammatico (VM 14) , 
(16-22.30) 

EURCINE 
; (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
; I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro

so ••••• '>••- -•• •• • : ••• 
(16-22.30) > •"'••'•- ' " 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Il t empo delle mete con S . Merceeu - Sent imenta
le ( 16 -22 .30 ) 

F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 - T. 4751100 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e senza f ine di F. Zeffitelli • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) . - . . - . : . . .• . 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 

'f? L. 40OO ~ - f v : . - • - • — • . • - . . > * . - - - ; --'•.:• 
1 II t e m p o delle mele con S. Marceau • Sentimentale : 

- (16.30-22.30) ' 
GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Te l . 5 8 2 8 4 8 ) 

Ì L. 3 . 5 0 0 V . 
••; n t e m p o detta melo con S. Marceau • Sentimentale < 
; (16-22.30) --•: J - - y r - '• 
GIOIELLÒ (v. Nomèntana 4 3 • T. 864149 ) L. 3 5 0 0 

. Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) »- > 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3 0 0 0 3-
-• B tango delta gelosia con M . Vitti - Comico 
. (16-22.30) ì ^ . . ' . « V U - . y i , ^ 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600 ) L 4O0O 

-. • H t e m p o delle melo con S. Marceau • Sentimentale ; 
' (16-22.30) 
H O U D A Y (Lgo B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 

L. 4 0 0 0 
Cristiana F. N o i , i ragazzi dotto eoo d i Beff ino di U. 

'" Edel - Drammatico (VM 14) ! 
(15-22.30) . 

K I N G -<- •--> ' - - - . ' , 
W i a Fogliano. 3 7 - Tei. 83195411 L. 4 0 0 0 

- A m o r o sensa H a * dì F. ZefTirelri • Sentimentale (VM 

K'x 3 

14) ^ y * • - . -

Carmelo - TeL 5982296 ) L. 3 0 0 0 
mese con S. Marceau - Sentimentale 

(P.zza dose «Mduma. 52 • Tel. 347592) L 3 5 0 0 
A m a t a aanaa Rtu» di F. ZethreKi • Sentimentale (VM 

( t i - 2 2 . 3 0 1 . v 

(16-22.30) 
LE GINESTRE(( 

• f L . 3 . 0 0 0 ; - . , . . : 
* Pieo piaaBè con L̂  Porro - Sentimentale 

(16^22.30) •'•• -. - ' i ' - ' "'"••'• 
M A E S T O S O • Via Appia Nuova. 176 • TeL 7 8 6 0 8 6 

L . 4 0 0 0 y-
v 1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cleef - Awentu-
i_- roso -*~ ''" • -̂  . . ' - • ; • - • • - - • - . - • : -
"' (16 .30-22,30) 'fc "-
M A J E S T I C ~~ Via SS. Apostoli, 2 0 • TeL 6 7 9 4 9 0 8 

L. 3 5 0 0 . 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-19.40-22.30) -

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 

1 Nudo di d o m a con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) ' L 3 5 0 0 
Frenesia d i un amara (16-22.30) 

MODERNO 
(P.zzà detta Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 . L. 3 5 0 0 

- J o y perversion 8 1 
(16-22 .30) , . 

N E W YORK 
(Vìa delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 3 5 0 0 

' Storio d i ordmaria faBla con O. Muti • Drammatico 
(16-22.30) 

RU.R. 
. (Via B.V. del 

H t e m p o d e * 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568 ) L. 3 5 0 0 
leossuno è poi l e t to con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30} . • • - . . , : 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 2 3 • TeL 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Defi t to a l ristorante) cinese con T. Miaan • Comico 

' (16-22.30) 
QUVA1NALE (Via Nazionale - TeL 462653 ) L . 4 0 0 0 
- S ta t i d i attutine l iane con W. Hurt • Drammatico 

* (16-22.30) 
OUeRSNETTA (Vie M: Mèighetti. 4 -TeL 6 7 9 0 0 1 2 ) . 

L. 3 5 0 0 -
L'assoluxiono con fl. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) > 

R A D I O CITY : ' 
(Via XX Settembre. 9 6 - Tei. 464103 ) L.:3000 

' Storio d i otùBaaria fesua cori O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) . 

REALE IP. Sonmno.7 - TeL 5810234 ) L. 3 5 0 0 
Defi t to al risto»anse cinese con T. Midan - Comico 
(16-22.30) ' 

REX (C.so Trieste. 113 • Tel. 864165 ) L. 3 5 0 0 
R letiqie detto mote con S. Marceau • Sentimentale -
(16-22,30) 

M T Z 
(Via Somaha. 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ) L 3 5 0 0 
Def i t to a l l i e m a n s e cùtoso con T. MAan - Comico 
(16-22.30) ' , 

RTVOU 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) L. 4 0 0 0 

. B e k u o tk C Letouch • Drammatico - _ . . 
(16.30-22.30) 

R O U G E E T N O I R 
(Via Salaria. 3 1 

- S t a t i d i 
* (16-22.30) 

ROYAL 
. ( V a E. FAberto. 
' D e f i t t o a l 

(16-22.30) 
S A V O I A 

- (Via Bergamo. 2 1 
Do un 
• Drammatico 
(15.30-22.30) 

94jPERCWuIMA (Via Vìmnate • TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4000 
L a p i l ì i l i n e a 
(16-22.30) 

T IFFANY (Vie A. De P r e » - TeL 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
«Film solo per adulti* (16-22.30) 

U N t V t R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 
Aaenta 0 0 7 eoe» p a * I 
Avventuroso 
(15.30-22.301 . 

Tel. 86430$) 
i con W. Hurt 

L. 4 0 0 0 
Drammatico 

179 - Tel. 7574549 ) 
i con T. M»»an 

L. 4000 
Comico 

Tel 9 6 5 0 2 3 ) L. 4 0 0 0 
• di K. Zsnussi 

York con E. Fenech • A' 

8 5 8 0 3 0 ) L. 
con R. 

3500 

L.1000 

L. 2000 

L. 1300 

T. 7594951) L. 1000 

Tel. 530521) L. 1500 

L. 2500 

2500 
Oram-

L 2 0 0 0 

L. 1500 

L. 15O0 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
L. '3500 

. Pierino contro tut t i - Comico . 
(16-22.30) 

Visioni successive 
ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

S w e e t porno baby 
A D A M 
i (Via Casiliha. 1816 - Tel. 6161808 ) 

Josephine la viziosa 
AIRONE 'ST- 'V "" ' . . * . " ' 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) 
Inferno di Dario Argento • Dramatico (VM 14) 

ALFIERI . • • 
- (Via Repetti. • 1 - Tel.295803) L. 2 0 0 0 

Il gobbo di Londre con G. Stoll • Giallo (VM 14) 
A M B R A JOVINELLI (P.zza G. Pepe -

Tel. 7313306 L 2 0 0 0 
Labbra bagnete e Rivista spogliarello 

ANIENE P.zza Sempione. 18 - Tel. 890947 
L. 2 0 0 0 
Porno lesbo 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - T e l . 890947) 
L. 2000 
La tragedie di un uomo ridicolo con U. Tognazzi • 
Drammatico 

APOLLO 
(via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
Luxure 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 
Dolce emore 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 
Il malato immaginerio 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L 
Mosca non crede elle lacrime di V. Mensov 
matico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) 
Orgasmo proibito 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 2 5 0 0 • • • . . " 
La cruna dell'ego con D. Sutherland - Gretto 

BRISTOL > 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Paris erotte oggi -

B R O A D W A Y 
.(Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740 ) 

Super pomo girls in un collego svedeaa 
CASSIO (via Cassia. 694 • Tel. 3651607) L. 2 5 0 0 

T H e blues brothers con J. Belushi - Musicale 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) •' L. 2 0 0 0 
Mostra internazionale del film di fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 
La avventure di Pinocchio • D'animazione 

DEL VASCELLO 
(P.za R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) L 
L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606 ) L. 2 0 0 0 
1 4 dell 'oca selvaggia con R. Burton - Avventuroso 

ELDORADO -
(Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) L. 1000 
Sexy bistrò 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
La corsa più p a t t a d*Ainerica con 8 . Reynolds -
Satirico.'. ••'', .-}-. ':j •''••;• *4 •-'. v • •• 

ESPERO ~ , r - * - L. 1500 
T h e rocky horror picturo s h o w con S. Sarandon -
Musicale (VM 18) • \- • -

ETRURIA (Vis Cassia. 1672 • TeL 6991078 ) 
L. 2000 S> *» '• ; *y •;•-, 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitofogico 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2 5 0 0 
L'esercito più pazzo dot mondo con P. Caruso • Co-

• mico *-= >- - . - - - . . : . . - . . -- .• . ; : 
H A R L E M 

(Via del Labaro. 6 4 • Tel. 6910844 ) L. 1500 
. Jliposo _ . . . . 
I f iDUNO (Vìa Girolamo Induno. 1 • TeL 582495 ) 

L. 2 5 0 0 
. 'Agente 0 0 7 Solò par i tuo i nCck* con R. Moore • 

Avventuroso •'*•-• •• . v • : 
15.30-22.30) 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - T e L 6 1 2 6 9 2 8 ) 
L 1500 
-Fugo d i mezzanott i 

MERCURY (Via Porta Castello. 
. L 2 5 0 0 

Peccat i d i giovani mogu 
M E T R O DRIVE M • 
. (Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 
. L. 2.500 

Occhio atte panna con B. Spencer • 
(20.10-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombeot 2 4 - T. 5562344 ) L. 
" Le svedesi super pon pon 
M O U U N ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 2 3 - Tel. 5562350 ) L. 
: Monica u n corpo d i o brucia 
N U O V O (Via Ascianghi. 10 • TeL 588116 ) L. 1 5 0 0 

Sogni «Toro con N. Moretti • Satirico 
ODEON (P.zza della Repubblica. - TeL 4 6 4 7 8 0 ) 

L. 1500 •>-• 
. . d"S>BS^«JU1&. ^ _ . . _ . ^ ^ _ - ^ - - - •*•* — — .adS « a m l K ^•••^•.••••feX^ • lAuT éVaì^««k.^.^«Jl 

uuatta porno oronca or ituo «noguo con v». wujrgoi 
PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -

TeL 5110203) L- 1500 
Rock Machina con R. Sharkey • Musicale -

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • TeL 5 8 0 3 8 2 2 ) 
L 1500 
OuUend (Atmosfera zero) con S. Connsry • Avvemuroeo 
(16-22.30) * •• 

PRBRA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 6910138 ) . 
L. 1500 ., 
Boom l e i i i a t i o n 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) L. 1 5 0 0 
I n o Blues Brothers con J . Belushi • Musicale -

SPLENDID (Via Pier deie Vigne. 4 - Tet.620205) 
L. 1500 

1000 

2000 
Comico 

Davis ' 
4 4 

Drammatico 
Tel. 8 5 6 1 7 6 7 ) 

TeL 8 0 9 0 2 4 3 ) 

' Corneo 

1500 

1500 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 • TeL 7810302) L. 2 0 0 0 
Vedi rubrica «Jazz-Fok» 

ULISSE (Via Tfcurtine. 3 5 4 • TeL 433744 ) L. 2 0 0 0 

VOLT IN INO (Via Voltumo. 3 7 - TeL 4 7 5 1 5 5 7 ) -
L. 2 5 0 0 -

V R p o m o m a r k e t e Rivista ci : 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pasòfrini - TeL 8 8 0 3 1 8 6 ) 
, L. 30OO 

L'eseufcwiena con R. De Nro - Drammatico (VM M ) 
(16 22.30) 

S I S T O (Via dei_Rornagno> - TeL 5610750 ) L. 3 5 0 0 
. m tsttlTrfjO fleMHI ^ M « M Ì B 1 GQtì rW- Vaiati 

(16-22.30) 
SUPERGA (Via Menna. 4 4 • TeL 5698280 ) 

U 3500 
Pierino contro sussi * Comico 
(15.3O-22.30) 

Fiumicino 
TRAIAMO (Tel. 6440115) 

Pfofoftufuk ro64# con 0 . HwiictisO^s * 
L. 1500 

GujBorVM14) 

Sale parrocchiali 

Asso con A. Celentano - Corneo 
DELLE PROVINCIE 

. a 
Alen - Comico 

GtOVANE TRASTEVERE 
m M B W O O n «SIL rBvCfvtMOn < 

Editori Riuniti 

1 AntOfitO Di Moo 
Il chimico • ralchitTìFSta 

Materiali a* origina di una «citmzi moda ma. 
Lire 1 0 0 0 . 

tev L»oo«ij - O. B. nmmr 
CM COM è la nMMM 

Lea 9 0 0 8 

/ > 

http://15.3O-22.30
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Ieri il «capitano» della Fiorentina si è alzato e ha ricevuto brevemente i giornalisti 

Antognoni è sicuro: «Del tutto 
fortuito lo scontro con Martina» 

Verrà dimesso da Careggi mercoledì o giovedì della prossima settimana, grazie al netto miglioramento delle sue condizioni 

Della nostra redazione 
FIRENZE — Mercoledì o 
giovedì della prossima setti
mana Giancarlo Antognoni 
lascerà 11 reparto di neuro
chirurgia di Careggi. Lo 
hanno deciso di comune ac
cordo il dottor Pasquale 
Mennona, il chirurgo che lo 
ha operato alla testa, e il me
dico sociale della Fiorentina, 
prof. Bruno Anselmi. Le ra
gioni di questa decisione so
no motivate dai continui mi
glioramenti dello stato fisico 
del giocatore soprattutto 
nelle ultime ore. Ieri matti
na, infatti, il capitano viola, 
dopo avere consumato la co
lazione, si è alzato ed ha fatto 
una passeggiata lungo il cor
ridoio interno del reparto do
ve è ricoverato. Poco dopo i 
medici gli hanno permesso 
di ricevere i giornalisti, e nel 
tardo pomeriggio di incon
trare il sostituto procuratore. 
della Repubblica, dottor Ca-
ridi, il magistrato che con
duce l'inchiesta sull'inciden
te accaduto domenica du
rante Fiorentina-Genoa. 

L'impatto con i giornalisti 
è stato abbastanza emozio
nante, tanto che per non sot
toporre Antognoni ad un 
nuovo stress, l'incontro è 
stato breve. Nonostante ciò il 
giocatore, ad una precisa do* 

manda sulle sue condizioni 
si è portato una mano alla 
testa-fasciata e ha risposto: 
«Sto bene ma mi fa un po' 
male il capo, specialmente 
dalla parte destra. Mi duole 
un po' anche la mandibola 
destra. Stamani mi sono al
zato e le gambe mi hanno 
retto bene, ma mi sono un 
po' appoggiato a Rita, mia 
moglie». 

— Quando potrai lasciare 
la clinica? 

•I medici mi dimetteranno 
la prossima settimana*. 

— Ti sei guardato allo 
specchio? Sei un po' dima
grito. 

•Posso mangiare di tutto, 
ma non ho molto appetito». 

— Ti ricordi cosa è suc
cesso domenica? 

«Sì. Ricordo tutto dello 
scontro con Martina. Poi pe
rò c'è un vuoto. Comunque 
ho rivisto alla TV le fasi del
l'azione e posso dire che si è 
trattato di uno scontro for
tuito. Martina non ha alcuna 
responsabilità. Non voleva 
farmi male. Se mi fossi reso 
conto prima di cosa sarebbe 
accaduto avrei portato le 
mani alla testa. Questo lo di
rò anche al magistrato». 

— L'incidente non potreb
be essere avvenuto perché 
per colpire il pallone di testa 

hai rallentato la corsa? «Può 
essere. Non è da escluderlo, 
però ripeto nell'intervento di 
Martina non c'era l'intenzio
nalità di farmi male. Se a-' 
vessi fatto un altro passo in 
avanti la ginocchiata l'avrei 
ricevuta al petto, non certa
mente alla testa». * 

— È vero che vuoi tornare 
presto allo stadio? 

«Sì. Questo anche perché 
non mi è mal passata per la 
mente l'Idea di dovere smet
tere di giocare». 

— Domenica la Fiorenti
na gioca a Torino contro la 
Juventus. Chi sarà il tuo so
stituto? 

«Non lo so. Questa è una 
decisione che deve prendere 
il mister», e indica De Sisti 
presente all'Incontro. 

•Comunque — ha conclu
so Giancarlo — la partita la 
seguirò attraverso la TV. La 
RAI mi farà un grosso rega
lo: effettuerà un collegamen
to speciale con il reparto, 
trasmetterà in diretta tutto 
l'incontro». Eravamo in di
versi nella cameretta dell'o
spedale, ma nessuno ha tro
vato 11 coraggio di Insistere 
per chiedergli quando torne
rà a giocare. Crediamo sia 
stato giusto così. 

Loris Ciullini 

Amarcord del pedale 
coi vecchi campioni 
Che fare per Poggi? 

Cerano Baldini, Dancelli, Zilioli e tanti altri - Fra ^giova
ni, dice qualcuno, c'è troppa poca voglia di sacrificarsi 

ANTOGNONI insieme «Ila mamma e alla moglie 

Nostro servizio 
Nel giorni scorsi, nei dintorni di Reggio 

Emilia, il ciclismo ha vissuto un momento* 
che vogliamo segnalare per la sua ricchez
za di contenuti. Saremo stati in trecento, 
forse di più che di meno alla manifestazio
ne promossa dalla FCI (comitato provin
ciale) e dall'UISP che In mattinata aveva in 
programma le , premiazioni del «Piccolo 
Tour Reggiano» in quel di Poviglio e nel 
pomeriggio una grande tavolata sulla col
lina di Viano dove ci siamo incontrati con 
gli «ex del pedale», con De Santi e Astrua, 
con Baldini, Dancelli, Zilioli, Venturelli, 
Mlchelotto, Fabbri, Tino Conti e tanti altri, 
chi con le proprie mogli, chi con i propri 
figli e tutti a ricordare il passato e 11 presen
te in semplicità e In schiettezza. ' • 

Una grande tavolata, una grande fami
glia e un dibattito che è durato quattro ore 
e che sarebbe andato oltre se i più non a-
vessero dovuto affrontare il viaggio di ri
torno. Guido De Santi, colui che provocava 
Coppi con fughe lunghissime, ha chiesto il 
microfono per dire: «/o questo valzer di mi
lioni fra i dilettanti proprio non lo capisco...». 
E Giancarlo Astrua, piemontese di ferro, 
corridore di una tenacia esemplare, è stato 
ancora più polemico: «Ho vinto poco, sono 
arrivato sovente secondo davanti a tipi come 
Koblel e Kubler perché sapevo soffrire. Da 
ragazzo andavo a falciare l'erba nei campi 
portandomi dietro una bottiglia di vino con
tenente alcune zollette di zucchero: era la me
dicina suggerita da mio padre...: 

Due «ex* di un'epoca d'oro stavano accu
sando di mollezza 1 giovani, ma ecco Ercole 
Baldini riportare un po' d'equilibrio. *Sono 
cambiati i tempi, ragioniamo. None forse ve
ro che in altri campi i nostri figli sono miglio
ri di noi?». Poi un intreccio di domande e di 
argomenti. *L'anno prossimo — sottolinea 
un appassionato — entreranno nel profes
sionismo elementi pressoché sconosciuti, gio
vanotti che nulla o ben poco hanno realizzato 
nelle categorie inferiori: perché nessuno in
terviene?, perché non s'intuisce il pericolo di 
cocenti delusioni?*. 

«Lo stampa, i giornalisti: ecco chi diseduca, 
chi, invece di costruire, dà il cattivo esempio», 
tuonava Guido Neri, un «ex» che vincendo 
il Trofeo Laigueglia nelle vesti di isolato 
trovò 11 mezzo di proseguire una dignitosa 
carriera. 

•Mancano i tecnici, quelli seri, quelli capaci 
di guidare i campioni», sussurrava Tino 
Conti all'orecchio del vostro cronista. 'Di
fendo i cicloamatori. Un po' d'agonismo non 
fa male, basta evitare le esagerazioni», soste
neva Dancelli. E Zilioli: *E vero che i costi 
delle squadre dilettanti sono alti, che qualcu
no cresce malamente, ma una buona organiz
zazione richiede quattrini, molti quattrini...». 

Quattro ore con tanti quesiti, con tante bot
te e risposte. Il ciclismo è ancora amato e 
seguito e le giornate come quelle di Reggio 
Emilia servono a tener viva la fiamma dei 
problemi, della speranza e della ragione. 

Gino Sala 

La partitella di ieri (gol di Pruzzo) alla luce dei riflettori 

Si blocca Turone, ma Liddas 
esclude il lancio di Perrone 

Il «libero» ha accusato una contrattura alla coscia destra: decisione oggi alle Tre 
Fontane - Liedholm teme la «carica agonistica» del Milan apparso in ripresa in Mitropa 

ROMA — Liedholm è diaboli
co: dopo la faticosa seduta di ' 
mercoledì, anzi le due sedute, 
anche ieri a frigoria lavoro da 
forzati. Oltre cinque ore è du
rata la seduta culminata con la 
consueta partitella. Non c'era
no da sciogliere molti dubbi, 
anche se è sorto un nuovo pro
blema del quale diremo più a-
vanti. C'era intanto da fare la 
scelta per rimpiazzare Bruno 
Conti, squalificato dal giudice 
sportivo. Da come sono andate 
le cose pare di aver capito che 
a partire sarà Faccini, per poi 
— all'occorrenza — venire ri
levato da Scarnecchia. Il recu
pero di Roberto è pressoché 
totale, gli manca soltanto la te- ' 
nuta per tutti i 90'. ecco quindi 
spiegato il perché Liedholm 
non voglia rischiarlo fin dall'i
nizio. Dall'allenamento di ieri 
è venuta una brutta notizia: 
Turone si è bloccato, lamen
tando una contrattura musco
lare alla coscia destra. Il prof. 
Alicicco non si è sbilanciato. 
bisognerà vedere questa mat
tina quali saranno le condizio
ni di «Ramon». Nel caso doves
se dare forfait è probabile che 
a rilevarlo toccherà a Spinosi. 
Non crediamo, cioè, che il «ba
rone» rischi il lancio di Perro
ne in una partita delicata co
me quella di domenica contro 
il Milan La partitella a due 
porte, giocata alla luce dei ri
flettori (i «lavori» sono termi
nati poco prima delle 18). ha 
visto la vittoria della squadra 
di Pruzzo che ha pure segnato 
l'unico gol. 

Le condizioni degli altri 
giocatori sono ottime. Falcao 
ha quasi del tutto riassorbito il 
malanno alla spalla destra e si 
è mosso con disinvoltura. Tu
rone era alquanto accigliato. 
anche se continua a sperare di 
potercela fare. Al termine una 
breve chiacchierata con Lie
dholm in mento alla partita 
contro il suo ex Milan dello 
scudetto. II mister ha ricono
sciuto la difficoltà dell'incon
tro. 'Dopo i tanti elogi che et 
sono stati elargiti nell'incon
tro con l'Inter, dobbiamo ades
so ventre confortati dal risul

tato. Ma contro i rossoneri in-
conireremo-sicttramente deile • 
difficoltà impensabili all'ini
zio del campionato*. • = - , 

In che senso? 
•Nel senso che essendo il fa

nalino di coda, posizione che 
una squadra come il Milan 
mal digerisce. ~ dovrà tirare 
fuori le unghie. Inoltre il ri
sultato in Mitropa ( l a i , ndr) 
con l'Osijek ha dimostrato che 
i rossoneri sono in ripresa. 
Quindi è ovvio che giocheran
no con una carica particolare*. 

Ha sentito che non giocherà 
Jordan? 

• *E' presto ancora per esser
ne sicuri. Radice ha una mezza 
intenzione di schierare la stes
sa formazione che ha pareg
gialo in Mitropa. Ma ho letto 
che Colombo sta cercando di 
convincerlo. Inoltre Jordan ha 
giocalo uno spezzone di parti
ta. mentre Radice ha mandato 
in campo anche Novellino, no
nostante le polemiche. Come 
dire che Radice ha il coraggio 
di tornare sulle sue decisioni. 
Novellino lo ha poi ripagato 
con il gol del momentaneo 
vantaggio*. 

Se dovesse mancare oltre a 
Conti anche Turone. quali sa
rebbero le soluzioni possibili? 

•Non parliamo di formazio
ne. Comunque al posto di Bru
no sono in ballottaggio Faccini 
e Scarnecchia. Ovviamente 
non me la sento di mandare 
allo sbaraglio Roberto, anche 
se non escludo una sua utiliz
zazione. Per Turone aspetto 
domani (oggi per chi legge. 
ndr). Ramon «> uno coriaceo. 
ha giocalo anche a San Siro 
nonostante non fosse al me
glio*. 

Ma farà esordire Perrone? 
•Chi lo ha detto? Ho altre 

soluzioni. Ho ancora tempo 
per decidere. Anzi, persino la 
domenica mattina mi porta 
consiglio: Con queste parole 
Liedholm congeda i giornali
sti. Stamane allenamento alle 
Tre Fontane e quindi ritiro al 
solito albergo cittadino. 

g. a. 

• NELLA FOTO: Roberto 
Scarnecchia 
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Mikkola vittorioso nel 
rally d'Inghilterra, ma 
il titolo è di Vatanen 

Lo sport studia come 
formare gli allenatori 

Da stamane un seminario air Acqua Acetosa 

ROMA — Oggi (ore 9.30) nellAula Magna della Scuola dello 
sport. all'Acqua Acetosa, si aprirà il ! Seminario sulla formazio
ne degli allenatori. L'avvenimento, di notevole importanza per 
la diffusione e il miglioramento della qualità dello sport, è stato 
presentato ieri da Mario Vivaldi, «boss» della Scuola, e dal prof. 
Antonio Dal Monte, fisiologo di fama e animatore appassionato 
dei programmi scientifici della Scuola, insieme al prof. Laszlo 
Nadori. direttore dell'Istituto di Cultura fisica e sport ungherese. 
al prof. Conconi dell'Università di Ferrara, a Carabelli e Manno. 
dirigenti della ricerca e della didattica della Scuola dell'Acqua 
Acetosa. 
' Dopo che Vivaldi aveva ricordato il molto fatto per potenziare 

la Scuola e l'Istituto di medicina dello sport, il prof. Dal Monte 
ha illustrato le finalità del Seminario. In sintesi si tratta di stia* 
diare «come e perchè* dire e insegnare certe cose agli allenatori. 

L'allenatore — ha precisato Dal Monte — deve conoscere i 
limiti della struttura umana e la formazione di nuovi allenatori 
tempre più preparati deve servire anche a smentire tanti tabù 
che ancora sopravvivono anche in ambienti universitari quali, 
ad esempio, la controproduttività dell'allenamento in età evolu
tiva.- . - » - . - - - - • 

La Audi si è confermata la 
terreni a bassa aderenza -

• r Nostro servizio . / 

CHESTER — Con il Rac d'Inghilterra si è 
concluso il campionato del mondo rally che è 
stato quest'anno caratterizzato da continui 
colpi di scena che hanno coinvolto piloti e 
vetture. Vincendo con Mikkola-Herta la gara 
inglese la Audi ha confermato di essere at
tualmente la vettura più competitiva delle 
manifestazioni che si svolgono su terreni a 
bassa aderenza come è appunto il caso del Rac 
dove pioggia e fango hanno creato notevoli 
problemi di trazione alle vetture. Dopo un 
inizio di stagione sfortunato la Audi 4 (a quat
tro ruote motrici) ha vinto a Sanremo con la 
Mouton il suo primo mondiale e poi ha domi
nato questo rally d'Inghilterra che ha anche 
assegnato in extremis il titolo iridato piloti a 
Vatanen e quello iridato marche alla TalboL 
Mikkola è sempre stato al comando e ha con
cluso con oltre undici minuti di vantaggio 
sulla Ford Escori del bravissimo Vatanen ap
profittando del ritiro del diretto rivale Fre-
quelin (fermato da un guasto meccanico quasi 
al termine della gara) si è assicurato il cam
pionato mondiale piloti. 

Perso Frequelin la Talbot ha avuto egual
mente la soddisfazione del terzo posto di 
Bloomqvist e del titolo mondiale marche che 
era in ballottaggio tra la casa francese e la 
giapponese Datsun che non è andata oltre al 
settimo posto. Una bella gara ha condotto an
che il francese Ragnotti quinto con la Re
nault Turbo vettura non adattissima al trac
ciato inglese. Particolarmente sfortunata la 
gara dell'unica macchina italiana in gara, la 
Lancia Stratos affidata ad Alen. Il finlandese 

macchina più competitiva sui 
Il titolo marche alla Talbot 

nella prima parte del rally ha forato una 
gomma e sorpassato da Vatanen si è spostato 
troppo dalla careggiata stradale restando im
pantanato e compromettendo così una gara 
che lo stava vedendo ira i protagonisti. Anche 
la francese Michelle Mouton che correva in 
coppia con la nostra Fabrizia Pons unica ita
liana in gara, è stata costretta al ritiro quando 
con la Audi era quarta assoluta. Con la mani
festazione inglese (che per il prossimo anno 
rischia, per problemi burocratici, di perdere 
il titolo mondiale) si chiude il campionato del 
mondo che riprenderà a fine gennaio con il 
rally di Montecarlo; in tale occasione le varie 
case si presenteranno con le vetture prepara
te secondo la nuova regolamentazione tecni
ca che entra in vigore il primo gennaio 1982 e 
che ha già scatenato polemiche e proteste da 
parte dei piloti e delle case. • 

. • - - Leo Prttoni 

CLASSIFICA RALLY INGHILTERRA: 1) 
Mikkola su Audi in 8 ore 3«rW; 2) Vatanen 
su Ford a 11*5"; 3) Bloomqvist su Talbot a 
13-36"; 4) Airikkala su Ford a 18*43"; 5) Ra-
gnetti su Renault a 23T5ST; <S) Ekhind su 
Tovota a ZVSV; 7) Nibson su Datsun a 
2728"; 8) Sabi su Toyota a 31*18"; 9) Kullang 
su Colt a 35*22"; 10) Clark sa Ford a 38*24". 

CLASSIFICA MONDI ALE PILOTI: 1) Va
tanen 98 punti; 2) Frequelin 89; 3) Mikkola 
62; 4) Alen 56; Retita 56. . ' ' 

CLASSIFICA MONDIALE MARCHE: 1) 
Talbot 117; 2) Datsun 106; 3) Ford 92; 4) Opel 
69; 5) Audi 67; 6) Fiat 63. 
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Corrado rovescia il pronostico e compie il «miracolo» a Milano 

Un Barazzutti in gran vena 
batte il «maestro» Clerc 

Gli sono riuscite le grandi invenzioni di equilibrio che lo hanno reso celebre: l'argen
tino si è arreso per un dolore al piede destro - Vilas: quasi un fantasma 

Stasera nuovo esame per Oliva 
contro lo spagnolo Guitierrez 

Nel sottoclou Cusma se la vedrà con Siracusa e Fenu con Vallomani 

BOLOGNA — Tempo fa la 
•Sempre Avanti» in collabora
zione con alcuni altri sodalizi 
ha cominciato ad impostare un 
programma di paziente «rico
struzione» del pugilato a Bolo
gna. Un lavoro non agevole 
che comunque qualche frutto 
è riuscito già a darlo. Si spera 
pertanto che anche la riunione 
messa in calendario per questa 
•era al palazzo dello' sport di 
Bologna (inizio ore 21) per o-
pera della I.B.P. di Roma e 
dalla Emilia-Boxe possa dare 
un contributo in positivo in 
questo senso in fatto di buona 
pubblicità per la boxe. 

Ci sono nel «cartellone* no
mi di rilievo a cominciare da 

Oliva per finire a Cusma. Si 
tratta però di misurare la te
nuta dei loro rispettivi avver
sari. Perché più del •nome» ad 
arricchire un programma e 
necessaria la «qualità* dei sin
goli incontri. 

Ad affrontare il campione 
d'Italia Patrizio Oliva sarà Io 
spagnolo Raffaele Guitierrez. 
un ventisettenne di non eccel
se possibilità che però dicono 
essere in possesso di un pugno 
abbastanza potente. Ha dispu
tato 16 incontri con 10 vittorie. 
3 pari e 3 sconfitte. L'incontro 
per la categoria dei «superleg-

Sri« avverrà sulla distanza 
Ile t riprese. 
Attesa per Lucio Cusma f pe

si leggeri 8 riprese), un pugile 

che gode discreta popolarità a 
Bologna e che ha manifestato 
giustificate ambizioni. Il suo 
avversario sarà Michele Sira
cusa. Con Oliva e Cusma la 
qualità della riunione dovreb
be pertanto essere assicurala. 

Questi gli altri incontri in 
programma nella serata: per i 
pesi welter sulla distanza delle 
sei riprese il bolognese Fenu 
se la vedrà col romano Vallo
mani; per i pesi welter (6 ri
prese) il ferrarese Zappaterra 
incontrerà Spadaccini di Chie-
ti e nei pesi piuma Marco Cata
lano di Bologna affronterà Fa-
britio Sarulìo di Chieti. • 

l.v. 

MILANO — CtorradoBaraz-' 
zuttr ha fatto 11'miracolo e" 
Luis Clerc gli Tia "dato una 
mano a farlo. Infatti l'argen
tino si è arreso dopo il terzo 
gioco del terzo set, spaventa
to da un dolore all'arco plan
tare del piede destro. Aveva 
vinto 6-3 là prima partita, a-
veva perduto con lo stesso 
punteggio la seconda e aveva 
ceduto il servizio nel primo 
gioco della terza. Bisogna te
ner conto che dall'I 1 al 13 di
cembre al Cincinnati. Clerc e 
Vilas saranno impegnati nel
la finale di Coppa Davis con
tro gli Stati Uniti guidati dal 
terribile John McEnroe. Il ti
more di Clerc, di aggravare 
cioè il malanno, era quindi 
perfettamente legittimo. . 
. Corrado Barazzutti ha pe
rò meritato il punteggio. Ha 
lavorato al corpo l'avversa
rio come quei pugili cocciuti 
che non disponendo del pu
gno folgorante, per vincere 
devono sommare colpo a col
po. L'azzurro ha perso il pri
mo set in 40 minuti. È stata 
una maratona giocata i da 
fondo campo da due atleti si
mili sul piano del gioco e di
versissimi nel fisico. Clerc ha 
cominciato a «rompersi* nel 
secondo gioco, durato 24 
scambi. Ha poi tolto il servi
zio a Corradino nel sesto gio
co limitandosi, da lì in poi, a 
non perdere la battuta. — 

Barazzutti è ingigantito 
nella seconda partita, dove è 
apparso come un maestro 
mentre Clerc sembrava l'al
lievo. Gli sono riuscite • le 
grandi invenzioni d'equili
brio che lo hanno reso cele
bre. Ha rallentato il ritmo 
per smorzare 1 maligni colpi 
incrociati dell'argentino che 
nel primo set lo avevano 
puntualmente trafitto. Ha 

•giocato-con intelligenza ac
cumulando tre glochitirvan»-
taggio, ha-subito il ritorno -
del sudamericano che pro
prio nel sesto gioco avvertiva 
11 dolore al piede destro. Ma 
non era gran cosa se è vero 
che continuava a giocare 
chiedendo tre minuti di pau
sa solo dopo il primo gioco 
della terza partita. Per tutto 
il servizio ha resistito per 
dieci minuti e si è ritirato. 
Clerc è intenzionato a conti
nuare, ma se non dovesse 
farcela è già pronto il sosti
tuto. Si tratta del giovane e-
minano Gian Luca Rinaldi-
ni, scalpitante ed emoziona
to. - . - - - , 

Dal canto suo Guillermo 
Vilas è naufragato contro il 
cecoslovacco Tomas Smid in 
tre partite. Smid non è sem
brato In grandi condizioni e 
infatti martedì sera era stato 
fatto a pezzi (6-0 6-1) da John 
McEnroe. Ma nonostante 
non avesse una gran voglia 
di vinqere — tra l'altro l'han
no scippato in corso Vittorio 
Emanuele del borsetto con 
tanto di quattrini e passa
porto — non ha potuto farne 
a meno. Se si pensa che alla 
finale di Coppa Davis man
cano meno di due settimane 
e che l'Argentina si ritrova 
con uno zoppo e con un fan
tasma c'è poco da stare alle
gri. - - ~ - • - ". 

Il pubblico di questo «Ma
ster Brooklyn* è assai meno 
fitto degli anni passati e ciò 
forse significa che crede me
no negli spettacoli del tennis, 
per belli che si presentino al
la vigilia." ' -

I risultati: Smid-Vilas 6-4 
6-7 6-4 (in 127*, il match più 
lungo), BarazzuiU-Clerc 3-6 
6*3 2-1 ritirato (in 97*). 

- Remo MusufiMct 

Oie batosta per 
il povero Bìlly! 

Mercoledì è stato stritolato dalla Scavolini 

Secondo le previsione tre successi per le tre capolista del cam-

{lionato di basket. Ma più delle vittorie, tutte previste, stupisce 
'autorità e la sicurezzza con cui Squibb, Bertoni e Scavolini 

hanno mantenuto la testa nel dodicesimo turno, giocato merco
ledì. In particolare lasciano a bocca aperta i 45 («a, proprio qua
rantacinque!) punti di scarto inflitti dai pesaresi alla «banda Pe-
terson*. Il Billy, poveraccio, privo di Meneghin e ancora orfano 
di Boselli, aveva fin qui mostrato sempre il classico carattere 
formato Simmenthal: qualche partita vinta di nervi e di difesa, 
molte perdute, ma sempre sputando sangue e costringendo gli 
avversari a fare altrettanto. Stavolta invece resa totale e incondi
zionata già nel primo tempo, quando i giocolieri di Petar Skansi 
si sono trovati a doppiare (55-28) gli avversari. Insomma le trova
te difensive e la magìa di D'Antoni possono evidentemente irre
tire squadre meno dotate di classe: quando in campo ci sono i 
Kicanovic, cioè quei giocatori capaci di fare la cosa più importan
te che è «metterla nei buco*, non c'è trovata che tenga. Comun
que, col ritorno degli assenti, il Billy dovrebbe riuscire a riag
guantare almeno i play-off. 

Speranza questa che nutre anche la Carrera, riuscita a spun
tarla sul Recoaro nel supplemantare dopo aver rischiato di gettar 
via una partita già vinta. La discesa dei forlivesi appare a questo 
punto vertiginosa e c'è poco da stare allegri in previsione dell'ar
rivo in Romagna della Squibb, atteso per domenica. Speranza. 
ma a questo punto solo di salvezza, deve continuare a nutrire 
anche la Cagiva: si è dovuta inchinare mercoledì a un Acqua 
Fabia che va considerata come la maggior sorpresa del torneo 
visto che resta sulla cresta dell'onda dopo esser stata pronosticata 
all'inizio come una delle massime indiziate di retrocessione. La 
Sihudyne continua il suo cammino di alti e bassi (a Brindisi ha 
vinto senza convincere) e domenica dovrà sperare in un «alto», 
visto che arriva a Bologna la Scavolini-mitraglia. 

Jn A2 prosegue la marcia di Cidneo, San Benedetto e Libertas, 
di pari passo col precipitare delle due romane (uscite stritolate 
dal duello incrociato con le labroniche), mentre il Napoli, recu-

Serato Antonelli e in caccia di Lee Johnson (ex Rieti ed ex Dallas 
Iavericks), può sperare in un futuro meno grigio del presente-

RISULTATI A/1 — Squibb-Bancoroma 101-90; Scavolini-Btl-
ly 110-65; Fabia-Cagiva 79-74; Sole-Jesus 81-72; Carrera-Recoa-
ro 88-86; Benetton-Berloni 76-106; Bartolini-Sinudyne 86-97. 
- CLASSIFICA — Squibb, Bertoni. Scavolini 18; Sinudyne 16: 
Fabia. Recoaro 14; Benetton. Sole 12; Bancoroma. Billy. Carrera 
10; Cagiva. Bartolini 6; Jesus 4. 

RISULTATI A/2 — Oece-Napoli 101-80; San Benedetu>Swe-
da 81-72; Honky-Sapori 77-69; Sacramora-Tropic 66-74; Stella 
Azzurra-Libertas 72-87; Matese-Cidneo 77-78; Rapident-Lazio 
85—67. 

CLASSIFICA — Cidneo 22; San Benedetto 20; Libertas 18; 
Tropic. Rapident. Oece 14; Matese. Honky 12; Sapori. Sacramora 
10; Lazio 8; Sweda 6; Stella Azzura. Napoli 4. 

PER SPORTIVI, GIORNALISTI, 
NUOTATORI ED ARRIVISTI. 

^RODRIGO 
i t 
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Lo scacco dì Fez 
una carta 

a a Israele 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — 'Scacco spetta
colare, senza precedenti», 
*U vertice orfano»: così al
cuni giornali titolavano ieri 
a tutta pagina le notizie da 
Fez, sottolineando lo scal
pore che ha suscitato nella 
opinione pubblica — pur 
con divergenti valutazioni 
— /a brusca interruzione 
del dodicesimo vertice ara
bo, annunciata l'altra sera 
da re Hassan del Marocco 
con un brevissimo e inatte
so discorso televisivo. È in 
effetti la prima volta, nella 
storia più che trentennale 
della Lega araba, che una 
conferenza del capi di Stato 
viene sospesa a poche ore 
dal suo inizio, senza che si 
riesca a concordare nem
meno una qualche dichia
razione »di facciata». Il 
mondo arabo, nel momento 
In cui si sarebbe richiesto 11 
massimo di unità (e 1 com
menti della viglila, anche in 
paesi come la Siria, erano 
praticamente univoci in tal 
senso) dà prova del massi
mo di divisione; e per di più 
su un tema, come quello 
della pace e del negoziato, 
che costituiva in sostanza 
un banco di prova della sua 
credibilità e capacità di ini
ziativa, anche di fronte a 
scadenze come l'odierno 
vertice europeo. 

Le cause 
della divisione 

Begin ha ben ragione di 
fregarsi le mani. E lo ha del 
resto già fatto a suo modo, 
rilanciando la intimazione 
alla Siria di ritirare i missili 
SAM-6 dalla valle libanese 
della Bekaa (»se l'Inviato a-
mericano Ilabib fallisce — 
ha detto — Israele farà quel 
che deve fare») e riaprendo 
così una crisi che dalla 
scorsa estate sembrava po
sitivamente superata, gra
zie — e non a caso —aduna. 
concertazione triangolare 
fra Stati Uniti, Siria e Ara
bia Saudita. -,,,. J .._ 

Rinviato il vertice a data. 
da stabilire (ma il commen
tatore di 'L'Orient-Le Jour» 
non ha tutti i torti nel chie
dersi se 'il summit più bre
ve della storia degli arabi 
non sarà anche per un lun
go periodo l'ultimo»), il 

, mondo arabo, cosi come è 
apparso diviso a Fez, appa
re diviso nel valutare le 
cause e le prospettive di 
quanto è accaduto. Sul pia
no per cosi dire della crona
ca, non c'è dubbio che l'ele
mento determinante sia 
stato il ritiro del presidente 
della Siria, l'unico dei paesi 
ideila fermezza» ad essere a 
contatto diretto con il 'ne

mico israeliano». E la con
ferma viene da fonti uffi
ciose marocchine, secondo 
le quali re Hassan II e il 
principe Fahd avrebbero 
decìso segretamente di ar
rivare alla sospensione del 
lavori prima ancora che i-
niziassero, non appena cioè 
avuta notizia dell'assenza 
di Hafez El Assad. Meno fa
cile è capire i motivi che. 
hanno spinto la Siria ad a-
gire come ha agito, dopo a-
ver dato, fino alla vigilia, 1' 
Impressione che esistesse 
almeno una base (e una vo
lontà) comune di discussio
ne. Non sembra probabile 
che a spiegarlo bastino le 
sole pressioni di Oheddafi, 
di buona parte delle orga
nizzazioni della sinistra a-
raba e di certe organizza
zioni palestinesi che consi
deravano 11 piano Fahd un 
'tradimento* soprattutto 
per il punto sette. Bisogne
rebbe forse poter conoscere 
il contenuto dei messaggi 
che Assad e i governanti 
sauditi si erano scambiati 
ripetutamente negli ultimi 
dieci giorni, poter sapere 
quali 'garanzie» Damasco 
aveva forse cercato di otte
nere da Riyad. 

Sta di fatto che lo stesso 
ragionamento dei dirigenti 
siriani circa la necessità di 
ristabilire l'equilibrio delle 
forze con Israele, prima di 
parlare di negoziato (e 
quindi di condizioni e di 
contenuti del negoziato) ri
schia, col fallimento di Fez, 
di essere ribaltato. Non si 
vede infatti perché Israele, 
che aveva rigettato il piano 
Fahd quando si pensava 
che potesse divenire il 'pia
no arabo» per definizione, 
dovrebbe cambiare idea ora 
che su quel piano gli arabi 
si sono spaccati; né si vede 
perché l'America di Reagan 
— di fronte alla sconfitta 
subita a Fez dal suo alleato 
saudita e alla distanza che 
oggi separa ^Damasco .da.. 
quello stesso mondo arabo 
moderato che le aveva dato 
il suo sostegno, nella 'CrisJ 
dèi missili» — dovrebbe ri
vedere o anche solo allenta
re la sua 'alleanza strategi
ca» con Tel Aviv, che si di
mostra più che mài il pilone 
portante della politica ame
ricana nella regione. Da ieri 
il ministro degli esteri i-
sraeliano è a Washington. 
Si parlerà della 'forza» eu
ropea nel Sinai (alla quale il 
governo di Tel Aviv si pre-

] para ad esprìmere domani 
il suo *no» ufficiale). Si par
la, intanto, di possibili ulte
riori legami strategici tra i 
due paesi. Washington ha 
già, per cosi dire, le sue 
quinte colonne nel mondo 
arabo: Oman, Sudan e So

malia erano presenti a Fez, 
1 ma mandavano Intanto le 

loro truppe a partecipare 
alla manovra 'Bright star» 

' insieme a quelle degli USA 
e del vituperato Egitto. • 

Quali che siano le ragioni 
e le valutazioni soggettive 
del governi e partiti arabi 
'della fermezza», la 'grande 
vittoria» che essi ritengono 
di aver riportato a Fez — 
come scrivevano ieri I loro 
giornali — appare dunque 
piuttosto un successo obiet
tivo per Israele, che può ro
vesciare strumentalmente 
sugli arabi l'accusa di non 
volere la pace e può mo
strarsi oggi più forte ed ar
rogante di prima. 

E questo soprattutto per 
. due ragioni. Anzitutto per

ché lo scacco di Fez mette 
in una posizione più diffici
le l'OLP e la sua leadership 
attuale. Non solo Infatti A-
rafat era a Fez mentre 
mancavano Assad, Ghed-
dafi e Chadll; ma bisogna 
aggiungere che la divisione 
tra avversari e sostenitori 
del piano Fahd passa anche 
all'Interno del movimento 
palestinese. Al Fatah, l'or
ganizzazione maggioritaria 

. diretta dallo stesso Arafat, 
non aveva respinto il piano 
(si dice anzi che alcuni suoi 
esponenti, sia pure a titolo 
personale, abbiano contri
buito alla sua stesura), 
mentre tutte le altre orga
nizzazioni, rappresentate o 
meno nell'esecutivo dell' 
OLP, lo avevano duramen
te condannato. Il risultato 
di Fez rischia ora di riacu
tizzare le polemiche e le re
criminazioni. 

II problema 
libanese 

In secondo luogo, il bru
sco aggiornamento del ver
tice toglie di fatto sostanza 

„e credibilità all'unica deci
sione ' positiva unanime
mente^ adottata; quella -di -• 

^ una azione comune per di-
' fendere il sud Libano (e l 
.. palestinesi che vi si trova

no) dalle aggressioni israe
liane. 

È impossibile su tutto 
.-, questo formulare, • cosi a 

caldo, conclusioni e previ-
. sioni più definite. Quel che 
; si può dire è che se il cam

mino verso una pace giusta 
e globale era difficile alla 
vigilia di Fez, esso appare 
assai più lungo e difficile 
dopo Fez. Almeno per chi 
non crede (come la stessa 
Siria certamente non crede) 
nella politica del tanto peg
gio tanto meglio. 

Giancarlo Lannuttì 

PCE: altri espulsi a Madrid 
MADRID — Mentre le tensioni all'interno 
del partito al governo, PUCD (Unione di cen- ; 
tro democratico), non accennano a diminuire 
e mentre nuove voci allarmanti giungono da- : 
gli ambienti militari di estrema destra (non 
per caso dopo la recente mobilitazione gene
rale franchista a Madrid) la crisi all'interno 
del PCE sembra tuttora in pieno sviluppo. 
Altri membri del partito (otto secondo notizie 
di agenzia) sarebbero stati espulsi per aver 
rifiutato di sostituire ì cinque consiglieri del 
municipio di Madrid già espulsi qualche 
giorno fa. I cinque militanti (tra cui l'urbani
sta Mangada e l'avvocato Almeida) si erano 
rifiutati di lasciare le loro cariche come era 

stato loro richiesto dal comitato federale di 
Madrid per aver firmato (insieme ad altri mi
litanti della sinistra tra cui i sei membri del 
Ce estromessi dal massimo organismo del 
partito) la convocazione della conferenza a 
Madrid di Lerchundi (segretario del partito 
comunista basco, anche lui espulso dal PCE 
per la decisione di fondersi con Euzkadito 
Ezquerra). Secondo la legislazione elettorale 
spagnola gli incarichi municipali spettereb
bero al partito e non ai candidati eletti. Da 
qui la loro espulsione, decisa dal comitato 
federale di Madrid per risolvere il problema 
della presenza comunista nel municipio della 
capitale. 

USA: Alien potrebbe dimettersi 
SANTA BARBARA (California) — Un colla
boratore della Casa Bianca ha detto che il 
consulente speciale per i problemi della sicu
rezza nazionale Richard Alien «potrebbe an
che decìdere di mettersi in aspettativa*, se 
venisse nominata una speciale commissione 
d'inchiesta per indagare nella questione dei 
mille dollari da lui ricevuti a titolo di paga
mento per un'intervista concessa dalla si
gnora Nancy Reagan ad un settimanale 
giapponese. 

Il collaboratore ha detto che nessuna deci
sione è stata presa circa una permanenza di 

Alien al suo posto qualora il procuratore ge
nerale William French dovesse dare parere 
favorevole alla creazione di una speciale 
commissione d'inchiesta sul caso. 

•Ritengo di poter affermare che molti, alla 
Casa Bianca, sono del parere che Dick (Ri
chard Alien) potrebbe ben decidere di met
tersi da parte... Ma io non sono a conoscenza 
di alcuna decisione in tal senso* ha detto. 

Il consigliere Alien, come è noto, oltre che 
per la vicenda dei mille dollari, è stato criti
cato anche per la disinvoltura con cui avreb
be operato per favorire gli interessi in USA di 
aziende giapponesi. 

AlPAja una fiaccolata 
di diecimila donne 

contro gli euromissili 
L'AJA — In silenzio, torce in mano, 10 mila don
ne sono sfilate ieri sera per le strade dell'Aja per 
protestare contro gli arsenali nucleari. La sugge
stiva manifestazione è terminata davanti alla se
de del Parlamento, salutata dai rintocchi delle 
campane del Riddrzaal (il Palazzo del Cavaliere). 
Una delegazione ha quindi consegnato alle espo
nenti femminili del Parlamento una petizione 
che invita il governo olandese a rifiutare gli euro
missili. La manifestazione ha seguito di cinque 
giorni la oceanica manifestazione antinuclere 
svoltasi a Amsterdam. 

in ospedale: 
è caduto in casa 

e si è rotto un femore 
GERUSALEMME — Il 68enne premier israelia* 
no Menachem Begin è stato ricoverato ieri all'o
spedale Hadassa di Gerusalemme dopo una brut
ta caduta nella sua abitazione, che sembra gli ha 
procurato la frattura di un femore. Non sembra 
che le sue condizioni siano preoccupanti, a quan
to riferito dall'agenzia israeliana di notizie .1-
TIM». L'anno scorso Begin subì un attacco car
diaco. successivo a disturbi cardiocircolatori. Un 
portavoce dell'ospedale ha detto che le condizio
ni generali sono «soddisfacenti*. 

Una sessantina di mercenari sbarcati da un aereo hanno occupato l'aeroporto di Mahe 
' '.. ; . y i -'• 

Fallito blitz sudafricano 
contro le isole Seychelles 

L'attacco respinto dopo venti ore di sanguinosi combattimenti - Imprecisato il numero delle vittime - I 
superstiti del «commando» hanno dirottato un jet di linea diretto a Bombay facendolo atterrare in Sud Africa 

VICTORIA (Seychelles) — .È • 
fallita nelle Isole Seychelles : 
l'aggressione armata com
piuta, nel pomeriggio di ; 
mercoledì, da una sessantina • 
di mercenari provenienti dal * 
Sud Africa e giunti all'aero
porto di Mahe con un aereo 
di linea del Swaziland. Òli 
aggressori hanno tentato di 
impadrqnirsi dell'aeroporto 
internazionale di Pointe La
me ma sono stati respinti : 
dai contingenti delle forze di 
difesa della minuscola na
zione sull'Oceano Indiano, 
guidate ' personalmente dal ' 
ministro della Difesa Olgivy \ 
Berlouls. Dopo essersi Im
possessati di Un autobus, a-
dibito al trasporto dei pas
seggeri, gli aggressori sotto il 
crepitare delle armi si sono 
asserragliati nella torre di 
controllo dell'aeroporto. 

Il governo socialista del 
presidente Albert Rene ha 
immediatamente disposto la 
Chiusura dell'aeroporto e ha 
proclamato il coprifuoco. Il, 
Capo dello Stato ha assunto 
personalmente il comando 
delle operazioni e ha quindi 
lanciato un appello, via ra
dio, invitando la popolazione 
alla calma. < '. 

Nel corso della notte l'e
sercito, dopo alcuni tentativi 
andati a vuoto, costati il sa
crificio di numerose vite u-
mane. ha sferrato l'attacco 
decisivo. La torre di control
lo è stata ripresa dalle forze 
regolari dopo venti ore di 
combattiménti. Alcuni mer
cenari si sono nascosti nel 
centro abitato e qui è conti
nuata per ore una spietata 
caccia all'uomo con nuove 
vittime da entrambe le parti.r 

I superstiti del commando 
aggressore si sono dati alla 
fuga, a bordo di un Boeing. 
707 della compagnia «Air In
dia» che aveva fatto scalo 
nell'aeroporto di Pointe La
me, proveniente dallo Zim
babwe e diretto a Bombay. 
Hanno costretto i^S.passeg- -
geri e 14 .membri dell'equi--.. 
paggp a.Invertire,!*jrotta e 
ad atterrare all'aeroporto di. 
Durban in Sud Africa, dove il 
velivolo ha toccato terra alle 
4 di Ieri mattina. Secondo 1' 
agenzia Sudafricana «SAPA» 
i pirati dell'aria'hanno an
nunciato di avere a bordo un 
morto e hanno chiesto subito 
dopo l'atterraggio l'assisten
za di un medico e della mor
fina da somministrare ad al
cuni feriti. Il ministero degli 
esteri del Sud Africa ha più 
tardi annunciato >. che ieri 
mattina alle 11 (ora italiana) ; 
i dirottatori dell'aereo india
no erano stati arrestati e che 
i 65 passeggeri erano stati li
berati. :-

Nella serata di ieri 11 mini
stro dei trasporti del Sud A-
f rica ha precisato che i 44 di
rottatori - tutti di razza bian
ca — saranno giudicati se
condo la legge di questo pae
se, che punisce duramente i 
pirati dell'aria. Nello Swazi
land, paese dal quale sono 
partiti i responsabili dell'ag
gressione alle Isole Seychel
les, fonti del locale aeroporto 
hanno riferito che 45 uomini 
e due donne giunti dal Sud 
Africa su un autobus turisti
co erano saliti su un aereo 
diretto alle isole Seychelles. I 
facchini dell'aeroporto «ave
vano ritenuto che essi fosse
ro giocatori di rugby». 

Nonostante il tentativo 
delle autorità di Pretoria di 
allontanare i sospetti di una -
diretta partecipazione del 
Sud Africa al fallito attacco 
alle isole Seychelles, questi 
sospetti prendono sempre 
più corpo con il passare delle 
ore. Un portavoce del mini
stero degli Esteri algerino ha • 
dichiarato che «l'aggressione 
perpetrata la notte scorsa 
contro la Repubblica dèlie 
Seychelles mostra ancora 
una volta di più il carattere 
fondamentalmente aggres
sivo del regime razzista di 
Pretoria, veicolo dell'impe
rialismo in Africa». «Di fron
te a questa nuova minaccia 
alla libertà e all'indipenden
za dei popoli africani — ha 
dichiarato tra l'altro il porta
voce — l'Algeria riafferma la 
sua intera solidarietà al go
verno e al popolo delle Sey
chelles assicurando loro il 
proprio fraterno appoggio*. 

Le isole Seychelles, un 
gruppo di 87 isole e isolette, 
nella zona tropicale, otten
nero l'indipendenza dalla 
Gran Bretagna nel 1976. Dal 
1977, dopo il rovesciamento 
del governo Mancham, le 
sorti della repubblica sono 
rette da un esecutivo sociali
sta capeggiato da Albert Re
ne. Il presidente ha dichiara
to ieri sera che ti governo ha 
Il controllo della situazione 
nonostante il mantenimento 
del coprifuoco. 

In una nota ufficiale del 
governo, si esprime «compia
cimento alle forze armate 
che si sono così ben compor
tate nel loro battesimo del 
fuoco* e si conferma «la vo
lontà di indipendenza, diffi
dando quanti conservassero 

ancora l'illusione che le Sey
chelles possano essere una 
facile preda di avventurosi 
tentativi di colpi di stato. L' 
esercito —"conclude il comu
nicato >- verrà Immediata
mente potenziato e verranno 
stabiliti accordi di pronto in
tervento con governi amici e 
vicini». '"•--;-.•.- >••••>••"-•- '-,r 

-Le fonti governative non 
hanno ancora precisato il 
numero delle vittime e del 
feriti. Si sa che nel corso dei 
combattimenti numerose 
persone sono rimaste sul ter
reno e altre sono state rico
verate in gravi condizioni in 
ospedale. Tra le vittime ci sa
rebbero anche alcuni civili, 

presi in ostaggio dai merce- . 
nari, durante l'assalto alla ' 
torre di controllo dell'aero- : 

porto. Quest'ultima, secondo ' 
le testimonianze di alcuni . 
giornalisti è stata semidi
strutta. •'•• -;.•-• <- ."'.' 

Nella tarda serata di ieri : 
alcune - fonti - sudafricane 
hanno ammesso che i merce
nari sarebbero ex combat- ' 
tenti dell'esercito del Sud A-
frlca. In particolare 11 gior
nale di Johannesburg «Star» 
afferma che essi sarebbero 
stati reclutati, per l'operazio
ne, dal colonnello Mike Hoa-
re, ex mercenario nel Congo, 
con denaro proveniente da
gli Stati Uniti. 

KYCHCLUS 

W j 
vt? , •• 

[MADAGASCAR 

; K. AMMANTI' HAHl*Viet«i»\ 

/-\ A 

/ AlfHONSt,/ 

• i • • . t ' 

-.cotr.fr 
SEYCHELLES 

^ - " Sf.. •/£».«£ .FHOWDCNCf 
J?" ME.COSMOUOO , I c l t f < 

AJSUMPt/ON ** 
AsrovE • • ' ** Oceano Indiano 

km 400 
^ 

MADAGASCAR À* 

Duro monito di PortiHo contro le minacce USA al Centro America 

Diffidenza tra USA e Messico 
Senza esito la visita di Haig 

Secondo il presidente 
gigantesco errore di 

messicano un'aggressione a Cuba o al Nicaragua sarebbe un 
portata storica - Grandi manifestazioni popolari di protesta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Accolto da una 
manifestazione popolare di 
protesta e dalla chiara e-
spresslone • di •" dissenso • del 
presidente Lopez Portilld e di 
quasi tutte le forze politiche 
del paese, Alexander Haig è 
ripartito dal Messico saluta
to da una ancor maggiore 
sfilata : popolare ostile alla 
politica di Washington e con ; 
l'espressione ufficiale di di-. 
vergenze. profonde sui prò-1 
blemi del Centro America e 
del Caràibl con i massimi di
rigenti messicani. 
ì Nei due giorni dinis i taa-

Città del Messico, Haig si è ; 
incontrato -•* ripetutamente 
con il-fnlnistro degli esteri \ 
Jorge Càstahédà e, dopo un : 
rinvio '•> dell'appuntaménto, ' 
con lo stesso presidente José 
Lopez Portino. Alla fine degli. 
incontri, il ministro Casta-
neda ha convocato la stampa 
per leggere un comunicato. 
Secondo la dichiarazione, «il 
presidente Lopez PortiHo ha 
ribadito le differenze di opi
nioni tra i due paesi, soprat-. 
tutto la diversa manièra di 
mettere à fuoco la tesa situa
zione dell'area», n. presidente 
messicano ha anche ribadito 
ad Haig le dichiarazioni rila
sciate sabato scorso alla ca
tena televisiva nordamerica
na NBC, secondo cui «saireb- \ 
be un gigantesco errore sto
rico che gli USA aggredisse
ro Cuba o il Nicaragua». Ca-
staneda ha detto che Haig ha 
assicurato che «è intenzione 

degli Stati Uniti non interve
nire militarmente a Cuba o 
Nicaragua per il momento, 
ma gli USA non rinunciano a 
considerare altre misure di 
fòrza». •• "•'• " •*"'''•'' '••] •'-"• 

Il ministro ': degli " esteri 
messicano ha affermato che 
vi sono state divergenze con 
Haig anche circa il progtto 
presentato dal Messico all'O-
NU sul rispetto dei diritti u-
manl in Salvador. E'ha poi 
affermato che la visita del 
segretario di Stato statuni
tense è stata effettuata in ri
sposta ad un invito di molti 
mesi fa, nel quadro degli in
contri semestrali tra i due 
ministri degli esteri, per af
frontare'! problemi che sor
gono tra l due paesi. La inar
cata precisazione di Casta-
neda vuole evidentemente 
sottolineare che, nella situa
zione attuale, molto proba
bilmente il Messico non a-
vrebbe Invitato Haig e che 
comunque le divergenze tra i 
due governi si sono conside
revolmente ampliate negli 
ultimi mesi, soprattutto per 
quanto riguarda la situazio
ne in America centrale e nei 
Caraibi. " - >..-••:<; . * ->,_ 
":••- Prima di ripartire per Wa
shington, Haig ha avuto an
che un breve colloquio con il 
candidato del partito di go
verno alle elezioni del prossi
mo luglio, Miguel de la Ma
drid. Quest'ultimo ha dettò 
al giornalisti di aver spiegato 
al segretario USA «che la po
litica estera del paese la diri

ge il presidente Lopez Portil-
lo in base ai principi di non.: 
intervento e.autodetermina
zione dei popoli». 

Dal canto suo Haig prima 
di imbarcarsi ha solo dichia
rato di «aver ampiamente di
scusso con il presidente Lo
pez PortiHo e con il ministro 
degli esteri Castaneda la si
tuazione dell'America cen
trale». 

Mentre il segretario dì sta
to terminava' la sua visita a 
Messico, per le strade della 
capitale si svolgeva una delle 
più grandi manifestazioni 
degli ultimi anni conia-par--
tecipazlone di migliala e mi

gliaia dL persone convocate 
da una quarantina di partiti 
e organizzazioni della sini
stra. • '" - - •.'--

Anche i giornali messicani 
hanno continuato ad attac
care il segretario di stato e la 
sua politica. «El Dia» in un 
lungo editoriale sottolinea 
che il tentativo del segretario 
di stato di spingere il Messi
co ad abbandonare la sua pò* 
litica di appoggio a Cuba, Ni
caragua e al popolò del Sal
vador «mette in evidenza la 
cecità intellettuale dei soste
nitori dell'arbitrarietà e deh 
la forza». 

L'attacco forse più pesan
te, anche se indiretto, alla 
politica degli Stati Uniti vie
ne da «Excelsior», il più auto
revole quotidiano messica
no, che spesso esprime uffi
ciosamente le posizioni del 
governo. Il giornale pubblica 

un lunghissimo servizio del 
suo inviato à Portorico sulle 
manovre militari •- USA in 
corso dalla fine di ottobre e 
che dureranno fino al 7 di
cembre con la partecipazio
ne di 41 navi da guerra, tra 
cui le portaerei Kennedy e 
Eisenhower, centinaia di ae
rei e migliaia di uomini. Co
me noto, queste manovre se
condo alcuni terminerebbe
ro con una provocazione al 
largo di Cuba alla ricerca di 
un incìdente come quello del 
Golfo della Sirte con la Libia. 

Giorgio Oldrini 

Incontro tra il 
Cespi e l'Istituto 
cinese di affari 
internazionali 

ROMA — Si è tenuto ieri un 
incontro fra il CESPI è l'Istitu
to cinese di affari internazio
nali. Erano presenti Xie Li, se
gretario generale dell'istituto 
cinese, accompagnato da Wu 
Jianmin e Yu Chuan Hsi. e per 
il CESPI il segretario Romano 
Ledda accompagnato da Mar
ta Dassù, Cristina Ercolessi e 
Lapo Sestan. La riunione si è 
incentrata sull'attività dei re
ciproci centri e si sono discussi 
anche la continuazione e lo 
sviluppo dèi contatti fra i due 
istituti. ' 

Relazione al CC 

Ceausescu: 
economia nei 
guai a causa 
del governo 

BUCAREST — In una relazione dai to
ni molto critici, svolta al comitato cen
trale del partito e pubblicata ieri dalla 
stampa, 11 presidente rumeno Nicolae 
Ceausescu ha accusato il governo del 
paese di «deficienze e manchevolezze» 
nella conduzione dell'economia. 

«Deficienze si manifestano in diverse 
aree nonché nell'attività di molti mini
steri e sono direttamente collegate con 
lo stile di lavoro del consiglio dei mini
stri», ha detto tra l'altro il presidente, 
secondo quanto riferisce l'Associated 
Press riprendendo l'agenzia ufficiale 
rumena Agerpress. 

Oggetto delle critiche più aspre di 
Ceausescu è stato in particolare l'uffi
cio statale di pianificazione guidato da 
Emiltan Dobrescu, membro supplente 
del comitato politico esecutivo del par
tito comunista. Il presidente, però, non 
ha risparmiato altri uffici statali prepo
sti al controllo dell'attività economica e 
produttiva. Inoltre, ha lamentato an
che una mancanza di cooperazione da 
parte del Comecon (l'organizzazione di 
cooperazione dei paesi socialisti). Sem
pre secondo PAgerpres — così come è 
stata ripresa dall'AP — Il leader rume
no ha riferito che una sua proposta per 
un vertice dei primi segretari dei partiti 
comunisti del paesi del Comecon e stata 
respinta. Non ha specificato né da chi. 
né quando. > • 

Anche l'organizzazione del partito ha 
avuto la sua dose di critiche. Alcuni 
membri «dei comitato centrale e del 
gruppo dirigente» — ha detto il leader 
rumeno — non avrebbero sempre svol
to i loro incarichi «con fermezza e re
sponsabilità». Inoltre alcuni uffici re
gionali del partito avrebbero falsificato 
in diverse occasioni i dati della produ
zione agricola. 

Oggi il CC del POUP 

Duro monito 
diOlszowski 
alle «forze 

reazionarie» 
VARSAVIA — «Potrebbero sfociare nel 
sangue nuove iniziative attuate in Po
lonia dal reazionari e dai controrivolu
zionari». Lo afferma Stefan Olszowski, 
in un articolo apparso ieri su «Trybuna 
Ludu», l'organo ufficiale del partito. La 
pubblicazione dell'articolo che ha un 
tono particolarmente duro coincide con 
due fatti salienti della situazione inter
na polacca: la ripresa delle trattative 
tra governo e Solidarnosc sulla crisi e-
conomica del paese e la vigilia del sesto 
plenum del Comitato centrale del 
POUP, convocato per oggi a Varsavia. 

Nell'articolo, che si intitola «Accordo 
o scontro», Stefan Olszowski prende 
spunto dalla nuova serie di scioperi at
tuati dai vigili del fuoco, dagli agricol
tori e dagli studenti polacchi. Pur am
mettendo che queste agitazioni sono di
verse dagli scioperi selvaggi verificatisi 
all'inizio del mese, Olszowski ricorda 
che il loro obiettivo è In realtà identico. 
«Gli scioperi — sostiene — mirano ad 
erodere le fondamenta della vita sociale 
e politica della Polonia; a non dare pace 
alle autorità in un momento in cui ha 
preso l'idea di dar vita ad un "fronte di 
intesa nazionale" con Solidarnosc». 

Intanto, ieii.il primo ministro Jaru-
zelskl si è recato nella regione minera
ria di Piotrkow Trybunalski dove ha vi
sitato un grande complesso industriale 
e partecipato ad una riunione dei comi
tati di voiyvodato del partito. Nel suo 
discorso, ha sottolineato l'importanza 
di «servire la Polonia socialista* e ha 
ribadito il ruolo fondamentale del par* 
tito. 

Ieri a Varsavia si è riunita la •com
missione nazionale* di Solrdarnosc tn 
vista della ripresa delle trattative con il 

Soverno, mentre proseguono l lavori 
ella conferenza episcopale polacca, • 

Rivolto a tutte le chiese 

Appello per 
la pace degli 

evi 
ungheresi 

Dot nostro corrispondente . 
BUDAPEST — Il consiglio nazionale 
della chiesa evangelica d'Ungheria ha 
lanciato un appello a tutte le chiese del 
mondo per la distensione e per la pace. 
Nei documento si sollecitano le autorità 
ecclesiastiche affinché stimolino 1 go
verni del rispettivi paesi a compiere tut
ti i passi necessari per fermare la corsa 
agli armamenti e riprendere la strada 
della distensione e della pacifica coesi
stenza. In particolare, l'appello degli e-
•/angelici d'Ungheria richiama l'esigen
za della sicurezza europea, il cui princi
pio di reciprocità non può essere basato 
sull'aumento delle armi, e specie dei 
missili nucleari. Si sottolinea, fruì, che 
la più larga mobilitazione contro la pro
liferazione degli armamenti, cui si invi
tano tutte le Chiese, costituisce oggi 
una strada obbligata per tutte le co
scienze che hanno a cuore le sorti della 
pace e della salvezza dell'umanità. 

Per questo, la Chiesa evangelica un» 

Ì'herese dichiara di aderire fin d'ora al» 
a conferenza mondiale delle Chiese per 

la pace che si svolgerà nella prossima 
primavera su iniziativa del patriarca 
ortodosso di tutte le Russie, Pimen. Nel* 
l'appello viene anche preannunctata r 
adesione ad un altro analogo incontro 
indetto per l'autunno dell'anno prossi
mo dal vescovo luterano svedese Sun* 
dot, nell'ambito delle attività del Consi
glio mondiale delle Chiese. 

La Chiesa evangelica ungherese ve
de, infine, un significati vo segno di spe
ranza per la pace nella ripresa della 
trattativa Est-Ovest, e In particolare 
nel recente Incontro di Bonn tra' Bre
znev e Schmktt. 

Poniate-
wski 

interro-
gate 

sull'affare 
De Broglie 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un principe ex ' 
ministro assassinato... un 
principe ministro degli in
terni che •. chiude subito . 
l'«affare» dicendo di conosce
re i colpevoli e il movente, . 
ma tacendo di avere in mano 
i documenti che provano co- . 
me dietro quell'assassinio ci 
sia ben più di una volgare . 
storia di debiti di un «uomo • 
In disgrazia e ormai dedito a -
traffici poco chiari». •'•••'' 

L'affare De Broglle-Ponia- ' 
towski continua a fare scan
dalo alle assise di Parigi. L' 
attesa deposizione dell'ex ' 
ministro degli Interni di Gl-
scard conferma tutto quello ] 
che c'è di tórbido dietro lo 
scandalo politico-poliziesco 
più clamoroso dell'epoca gì- , 
scardiana. Ora tutto è chià- , 
ro. Il presidente Giressè ha 
avuto ragione la settimana 
scorsa di dire, chiamando in .. 
causa l'ex ministro Poniato-
ski, che nell'affare De Bro
glie la polizia non ha fatto, il 
suo dovere, che i servizi spe
ciali sono rimasti «sordi e 
muti», che il giudice istrutto
re ha coperto l'omertà di chi 
avrebbe dovuto fornirgli tut
ti gli elementi di indagine e 
che il potere politico (nella 
persona dell'allora ministro 
degli interni, appunto Mi
chel Poriiatowsk!) «ha menti
to per omissione». 

Ieri Poniatowski è venuto 
a recitare la parte dell'offeso, 
ha detto di non saper nulla e 
che «se avesse saputo non a-
vrebbe esitato a mettere al 
corrènte di tutto la giusti
zia». Sono stati invece i diri
gènti della polizia di allora, 
interrogati come testimoni, 
ed il giudice istruttore GUY : 
• Floch a confermare quel che 
tutti conoscevano e solo Po
niatowski «ignorava». È vero: 
la polizia sapeva tre mesi 
prima dell'assassinio di De 
Broglie, grazie a un rapporto 
scritto di un suo funzionario 
redatto sulla base di una 
•soffiata», che esisteva un 

-progetto-'t-per-- assassinare- T 
uomo che con Giscard e Po
niatowski aveva fondato il 
partito del presidente, l'ex 
ministro di De Gaulle, il de
putato della maggioranza, il 
notabile della Quinta repub
blica ora in disgrazia e dedi
to a loschi affari. Tre mesi 
dopo De Broglie veniva rego
larmente «assassinato». 

Ieri i tre dirigenti della po
lizia hanno ammesso di aver 
taciuto e sottratto alla giu
stizia quel rapporto. Perché? 
«Tenemmo segreto il docu
mento perché la sua rivela
zione avrebbe avuto come ef
fetto quello di mettere in lu
ce le carenze della polizia». 
Tuttavia, «il giudice istrutto
re fu messo al corrente del 
rapporto*. Perché allora non 
risulta agli atti? Ora è il vice 
istruttore Floch a risponde
re: non potè farlo perché ave
va dato la sua parola a un 
ufficiale di polizia che, in ca
so contrario, «avrebbe ri
schiato la vita». La banalità 
delle giustificazioni è stupe
facente. -
. Che cosa diceva in effetti il 

rapporto Roux tre mesi pri*. 
ma dell'assassinio? Diceva 
che «un vasto traffico di falsi. 
buoni del tesoro stava per es
sere montato e che al centro 
di quest'affare c'erano «due 
uomini di rinomanza: Varga 
(attuale accusato come man
dante dell'assassinio) e De 
Broglie; che questi due indi
vidui erano immischiati in 
ogni genere di loschi affari 
che andavano dal traffico d' 
oro a quello di dollari falsi, 
che a seguito di una scorret
tezza commessa dall'uomo 
politico De Broglie su di un 
affare di diversi milioni que
st'ultimo dovrà essere liqui
dato. Come immaginare che 
una questione del genere 
non fosse venuta tra le mani : 
del ministro degli interni? 
Poniatowski si affrettò, tre 

- giorni dopo l'omicidio, a dire 
che «tutto era chiaro-, che gli 
assassini erano sotto chiave 
e che il movente era una vol
gare storia di debiti per l'ac- . 
quisto di un ristorante. Ma 
ora che la polizia confessa, 
dinanzi alla corte, di aver 
sottratto documenti essen
ziali alla giustizia resta aper
ta la domanda: che cosa real
mente si voleva nascondere 
dell'assassinio di un ex mini
stro, deputato della maggio
ranza e ex tesoriere del parti
to al potere? Quest'ultimo 
dettaglio non è senza impor
tanza. Che legami c'erano 
tra 1 suoi «loschi traffici» e 
questa carica, ricoperta per 
anni? De Broglie alla «ma 
morte era praticamente' tn 
rovina; delle sue finanze per
sonali e delle sue proprietà 
non restava che un «buco» di 
quasi un miliardo di franchi. 
Nessuno ha mal saputo dove 
siano finiti o 
saperne qualche 

da 11 per risalire al •mistero» 
della sua morte e delle 
rense dell'inchiesta? 

http://-.cotr.fr
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L'Europa segue Bonn 
Salta la spedizione in Sinai? 
le risultanze del suo scambio 
con Breznev. Il problema è 
che quella di Schmidt non 
deve restare una voce isola
ta, adesso, grazie al fatto di 
essere un Interlocutore privi
legiato dalle circostanze, in 
un rapporto bilaterale con 
l'URSS. 

Questo il primo tema al 
vertice della CEE, che si è a* 
perto ieri alla Lancaster 
House di Londra, discutendo 
nella sua prima seduta la ri
forma de! bilancio, delle par
tite agricole e delle altre poli
tiche sociali e regionali, ma 
che è stato investito di que
sta nuova e più grande re
sponsabilità. 

Gli sviluppi successivi di
ranno in che misura la CEE 
possa dimostrarsi all'altezza 
di un compito da cui dipen
dono le sue stesse speranze 
di sviluppo e di rafforzamen
to. Quella di ieri è stata una 
prima occasione di verifica; 
Schmidt stesso dice di essere 
solo un «interprete! e non un 
•mediatore»; ma è importan
te che la CEE nel suo com
plesso riaffermi l'impegno 
per un accordo sull'equili
brio delle forze in Europa. 

Non è facile in nessun 
campo, passare dai buoni 
propositi all'attuazione pra
tica di linee di condotta vali
de per tutta la Comunità, 
non solo oggi, ma con lo 
sguardo al futuro, a quello 
che è o dovrà essere il peso 
specifico dell'Europa negli 
affari internazionali. Ad e-
sempio, non è certo con ini
ziative, come il prospettato 
«corpo di pace» nel Sinai, che 
la CEE può sperare di favori

re 1 propri interessi o di ga
rantire quelli (In conflitto) 
degli altri paesi che si agita
no nel confuso t panorama' 
mediorientale. .-> >\ 

Begin ha respinto il possi-1 
bile Intervento europeo, nel
la sua forma attuale, con ac
centi particolarmente duri 
all'indirizzo di Lord Carrin-
gton, che in questo caso fun
ge da portavoce della Comu
nità. Contemporaneamente 
a Fez il vertice arabo è nau
fragato, prima ancora di 
partire, sugli scogli del «pia
no saudita». 

A Londra, 1 partecipanti a 
questa riunione del Consi
glio d'Europa hanno tacita
mente preso atto di una «im
possibilità a procedere»: la 
conferma cioè che non vi so
no vie aperte per una diplo
mazia che cerchi di servire, 
fino al prezzo del proprio au
to-annullamento, tutti gli 
interessi in campo solo per 
accorgersi che, così facendo, 
rimane prigioniera di un gio
co di potenza più grande di 
lei. Non si può sopperire con 
acrobazie verbali (come i co
municati distinti e separati 
con cui la CEE ha cercato in
vano di surrogare una sua 
posizione in bilico fra gli ac
cordi di Camp David e la di
chiarazione di Venezia) ad 
una mancanza di chiarezza e 
di capacità decisionale. 

Bisogna dire che la verifi
ca negativa appena registra
ta sul progetto Sinai è servita 
almeno a ricostituire tacita
mente una maggioranza di 
consensi in seno alla Comu
nità tra tutti coloro che, fin 

dall'inizio, avevano espresso 
parere contrario a questo ti
po di intervento. Di conse
guenza, rimane allo scoper
to, bruciato da reazioni che 
avrebbero dovuto essere pre
vedibili, l'atteggiamento di 
chi, come l'Italia, aveva cre
duto di poter anticipare 1 
tempi e far prova di zelo, col 
dir subito di sì solo per e-
sporsi ora al fallimento. 
- Nella sessione inaugurale 
alla Lancaster House, 1 dieci 
avevano proceduto ad un e-
same del «mandato», capitolo 
per capitolo, cominciando 
con le partite finanziarie, 
passando poi alle politiche 
regionali, sociali e di ricerca. 
Nel suo intervento, a nome 
dell'Italia, il presidente del 
consiglio Spadolini ha sotto
lineato l'esigenza di innalza
re la dotazione del fondo eu
ropeo (il cosiddetto «sportello 
Ortoll») per favorire gli inve
stimenti nelle Infrastrutture, 
potenziare il rinnovamento 
industriale, aumentare l'au
tosufficienza del settore e-
nergetico. L'accordo su que
sto e altri temi specifici si 
mantiene però nel vago. Nes
suno si aspetta risultati e im
pegni precisi da questa riu
nione, • anche se 11 tempo 
stringe e la riforma dell'agri
coltura non può aspettare. Il 
meglio che i dieci possano 
fare, in questo momento, è ' 
riuscire a stabilire delle di- , 
rettive più funzionali con le 
quali regolare i passi, sempre 
più incerti, di una Comunità 
che, per potere farsi ascolta
re, sa che deve in primo luo
go r endersi capace di fare i 
conti con se stessa. 

Mosca soddisfatta dei colloqui 
pensa all'incontro di Ginevra 

Ma, certo, restano in primo 
piano i riflessi internazionali 
che gli incontri di Bonn hanno 
prodotto. Anch'essi, a ben ve
dere, previsti con largo antici
po dalle due parti, hanno con
sentito a Breznev — non meno 
che a Helmut Schmidt — di 
infliggere un altro colpo alla 
tesi della «minaccia sovietica 
sull'Europa». Tesi che, se an
gustia il Cremlino, non è certo 
del tutto comoda per quei set
tori politici europei che ne pa
ventano un uso smodato da 
parte dtgli Stati Uniti in fun
zione di un rigido e perentorio 
tentativo di allineamento de
gli alleati. -

Il presidente sovietico ha ' 
preferito affidarsi ai fatti più 
che alle parole e alla concre
tezza dei rapporti economici 
piuttosto che alle vaghe pro
messe di buone relazioni. A 
Mosca si valuta che conti di 
più, per dimostrare le proprie 
intenzioni reali, una serie di 
accordi venticinquennali di 
cooperazione, il colossale affa
re del gasdotto siberiano, il 
raddoppio in pochi anni del 
volume dell'interscambio tra i 
due paesi, piuttosto che forbite 
argomentazioni teoriche sulle 
reciproche volontà di pace. Ma 
è fin troppo evidente che — 
anche da questo angolo visua
le che, peraltro, ha avuto un 
ruolo assolutamente decisivo 
lungo tutto il periodo di per
manenza del leader sovietico 
in terra tedesca — l'effetto ri
sultante è stato squisitamente 
politico e non certo in una di
rezione tale da dispiacere ai 
dirigenti sovietici. 

Non a caso, fin dalla scorsa 
estate, dal seminario congiun
to di Kiev sulle prospettive 
delle relazioni tra URSS e 
RFT i sovietici (principale 
protagonista fu allora Valen
tin Falin) insistettero sulla tesi 
che l'accordo di Mosca del 
1970; osteggiato aspramente 
dagli Stati Uniti, era stato in
vece molto utile alla RFT ol
tre ad aver aiutato il processo 
della distensione per un intero 
decennio. E non a caso, nel di
scorso di Breznev a Bad Gode-
sberg, è echeggiato a più ripre
se il tema secondo cui le buone 
relazioni URSS-RFT «non pos
sono nuocere ad alcuno». E' 
del tutto evidente che tutto ciò 
ha avuto una «ricaduta positi
va» anche sull'altra questione 
— davvero cruciale — dei 
missili. Qui le posizioni che si 
fronteggiavano — è ovvio — 
non potevano né mutare né 
smussare i loro contorni acuti. 

Ma Mosca non è giunta im
preparata all'incontro di 
Bonn. La nuova versione di 
moratoria fornita da Leonid 
Breznev — insieme alla ripul
sa netta dell'«opzione zero» 
nella versione datane da Rea-
gan al Circolo della stampa — 
rappresentano, con ogni pro
babilità, l'ultima battuta di un 
complesso gioco pretattico che 
si è sviluppato, da ambo le par
ti. nell'ultimo mese in vista 
dell'avvio dei negoziati di Gi
nevra. 

Qui le aspettative del Crem
lino sono assai più prudenti e 
caute. L'ottimismo non è all' 
ordine del giorno e la sfiducia 
nei confronti delle intenzioni 

americane continua ad essere 
molto forte. Nessuno può e-
scludere sviluppi meno nega
tivi di quanto le previsioni ge
nerali lascino < intravvedere. 
Ma, se vi saranno, si dice a Mo
sca, essi saranno in funzione 
dell'accresciuta influenza del 
•fattore europeo». Il viaggio di 
Breznev a Bonn ha, senza 
dubbio, anche questo signifi
cato e non poche delle cose 
dette dai due leaders nei tre 
giorni trascorsi assieme devo
no essere lette anche in questa 
chiave. Apertura di'creai to' al 
gruppo dirigente americano, 
per il momento, Mosca non è 
disposta a darle. Anche se Va-
dim Zagladin si è spinto — la 
scorsa settimana — fino al 
punto di sottolineare il «muta
mento di tono* del discorso di 
Reagan ed il fatto che, per la 
prima volta da un anno a que
sta parte, la Casa Bianca abbia 
usato il linguaggio della trat
tativa invece di quello della 
guerra. 

Schermaglie verbali, è evi
dente, ma forse è un segno che 
le carte non sono più tutte nel 
mazzo. A fine gennaio en
trambi i due colossi si sono già 
accordati per un altro incontro 
tra Haig e Gromiko. Può esse
re l'occasione per riagganciare 
il discorso del SALTal quale 
Mosca non ha mai nascosto di 
tenere molto, in modo essen
ziale, e riferendosi al quale 
non ha mai cessato di polemiz
zare duramente con l'ammini
strazione americana per la 
mancata ratifica del SALT 2 
da parte del Senato. Ma sem
bra chiaro che molto di questa 
prospettiva è legato ali avvio 
di Ginevra. •> • 

Bufalini: spiragli nuovi 
per i negoziati 

trale, la crisi polacca («ac
canto a dati positivi su cui 
fondiamo speranza e persino 
fiducia persistono tensioni 
sociali e politiche assai 
preoccupanti»), la persisten
za dell'occupazione sovietica 
dell'Afghanistan: su questo 
problema — ha ribadito Bu
falini rispondendo ad un 
giornalista — vi è un dissen
so netto tra PCI e PCUS, un 
dissenso che viene da lonta
no e che si è espresso con u-
guale chiarezza ogni qual
volta l'URSS ha fatto e fa po
litica di potenza. 

Rispondendo ancora ai 
giornalisti, il compagno Bu

ffet trigesimo <WU scomparsa della 
compagna 

MARIA MOTTI 
I frate» Enrico. Raffaele. Gianna e le 
nipoti Tina. Betti e Isa la ricordano 
con immenso dolore, sottoscrivono 
L. 20.000 per I Unita. 
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• 29 novembre 1971 moriva prema
turamente i compagno 

LUIGI CLEMENTI 
drigeme defta cetula'lNPS Dvenone 
Generale e di ahn organismi sociali. 
Poche rituali parole non bastano a raf • 
figurare mieto che e staio Lwgi per le 
«amiglia, i compagni • •> erma. Ne 
i «proporremo le figura esemplare di 
meHante ngoroeo e appassionato Gh 
•mio • i compagni renderanno omag
gio Sto tomba incontrandoci ad'entra-
te principale del Vereno domane* 29 
rwembre «Se ore 16.30. 
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falini ha affrontato altri a-
spetti della situazione inter
nazionale, con particolare ri
ferimento alle iniziative del 
governo italiano e alle carat
teristiche del nuovo movi
mento per la pace. 

GOVERNO ITALIANO — 
In questa situazione densa di 
novità ma anche di minacce 
e contraddizioni, «il governo 
italiano si è mosso e conti
nua a muoversi a senso uni
co». Bufalini ha ricordato in
fatti come, •malgrado le ca
pacità ovattatone e media
trici del ministro degli esteri 
Colombo», l'Italia sia stato il 
primo paese in Europa (in 
pieno agosto e a camere 
chiuse) a decidere, con la 
scelta di Comiso, dove instal
lare i missili a testata nu
cleare: «una decisione che ha 
avuto il senso oggettivo di 
forzare gli alleati europei che 
non ne vogliono sapere, co
me l'Olanda, o resistono, co
me il Belgio*. 

E ancora, l'Italia è stato il 
primo paese anche nell'an-
nunciare ufficialmente il 
proprio sì alla richiesta US A-
Israele-Egitto di fornire un 
contingente militare per il 
Sinai, «con il risultato che l'I
talia si è trovata sbilanciata 
nei confronti dei suoi stessi 
partners e, per altro verso, 
dei paesi arabi». 

Di contro — ha aggiunto 
Bufalini — «non credo si pos
sa indicare un solo gesto che 
vada nella direzione per e-
•empio dei dialogo est-ovest* 
che trova nell'Europa occi
dentale Il tuo punto di riferi
mento altrove, nella RFT*. 

MOVIMENTO PER LA PA

CE — Bufalini ha rilevato 
come sianecessarioun impe
gno di tutte le forze politiche 
democratiche, per sostenere 
la lotta e la pressione dell'o
pinione pubblica contro gli 
armamenti atomici e nu
cleari, per la distensione e la 
pace, per un diverso tipo di 
sviluppo. «Esistono condizio
ni nuove e importanti per 
questo impegno», ha sottoli
neato Bufalini ricordando la 
forza dei movimenti pacifisti 
più diversi che sono sorti in 
Europa e che — ha detto — 
•costituiscono una novità ri
levante per l'ampiezza e la 
qualità della loro iniziativa». 
Una iniziativa «che ha avuto 
certamente un notevole peso 
nel determinare la svolta del 
presidente Reagan». A que
sto impegno non solo il PCI 
non si sottrae «forte del pre
stigio interno e internazio
nale delle sue autonome po
sizioni, ma chiama — ha 
concluso Bufalini — a darvi 
il loro contributo tutte le for
ze di pace e di democrazia del 
paese, in particolare quelle 
di sinistra». 

E deceduto 
Luigi M orandi 

MILANO — È deceduto mar-
tedi scorso a Santa Margherita 
Ligure Luigi Morandi. ex vice 
presidente della Montedtson. 
fratello di Rodolfo, l'indimen
ticabile dirigente del PSI. Per 
cipreia volontà dell'estinto 
non ci tono stati i funerali né 
tono stati pubblicati necrologi 
e la notizia del decesso viene 
data dopo l'incenerimento 
della salma. 

Centomila in corteo 
a Napoli con Lama 
mentano per contrapporre 
rirplnia al capoluogo. 
- «Le zone terremotate della 

Campania non diventeranno 
un nuovo Bellce perché qui, 
c'è una classe operaia, una 
forza organizzata che lotta 
per la rinascita e lo sviluppo» 
dice, parlando prima di La
ma, Il segretario regionale 
della UH Pino Campidoglio. •• 

Eppure 1 segni di una de
cadenza economica e sociale 
sono più che presenti a Na
poli e in tutta la Campania. I 
disoccupati hanno superato 
la cifra record di mezzo mi
lione: a metà novembre nella 
regione risultavano iscritti 
al collocamento riformato 
503.687 persone, un quarto o 
forse più del totale della di
soccupazione nazionale. La 
«issa integrazione straordi
naria dilaga: attualmente 
sono 25 mila gli operai sospe
si a «zero ore»; ben 169 le fab
briche che hanno dichiarato 
la «crisi aziendale». L'emi
grazione è ripresa massiccia. 
In Irpinia, dall'anno scorso, 
non sono più tornate a casa 
oltre duemila persone. In

tanto 1 costruttori chiamano 
la manodopera per la rico
struzione dalla Jugoslavia e 
dalle altre regioni italiane, 
utilizzano il «lavoro nero*. 
«Sta qui il problema vero del 
cambiamento e del rinnova
mento della società italiana, 
sta qui, a Napoli e nelle zone 
terremotate. Solo da qui può 
partire una vera trasforma
zione del paese» afferma con 
passione Lama. 

•La priorità delle priorità è 
la rinascita delle zone terre
motate e dell'intero Mezzo
giorno. Il sindacato esce fi
nalmente da una fase di lun
ga paralisi. In questi mesi 
abbiamo discusso, è, vero, di 
cose Importanti, nulla è cosi 
Importante come l problemi 
che dobbiamo affrontare in 
Campania e Basilicata». «Il 
sindacato deve recuperare il 
terreno perduto rispetto ai 
problemi del sud; il dramma 
delle zone terremotate è ri
masto in questi mesi in om
bra nella coscienza dei lavo
ratori italiani». Un discorso 
sul filo dell'autocritica, pro
nunciato a Napoli, ma indl-

. rizzato ai lavoratori di Mila
no e Torino, dell'Emilia, co
me lo stesso Lama sottoli
nea. Anche dentro il slnda-

. cato, dopo lo slancio genero
so, autentico dei primi gior
ni, il dramma delle popola
zioni terremotate è stato ac
cantonato: Lama ha avuto il 
coraggio di dirlo. 
' Il segretario della Cgil ha 

poi rivolto parole dure al go
verno: «I problemi della rina
scita delle zone terremotate e 
del Mezzogiorno non hanno 
spazio in questo governo; 
dobbiamo lottare per cam
biarne gli orientamenti di 
politica economica». 

In serata i tre leaders di 
Cgil, Cisl, UH, Lama Camiti 
e Benvenuto, si sono incon
trati a Napoli con le Giunte 
regionali della Campania e 
della Basilicata con Zamber-
lettl e con le forze politiche 
per discutere la piattaforma 
rlvendicativa presentata dal 
sindacato: plano di ricostru
zione delle aree terremotate, 
piano per il lavoro e la difesa 
dell'occupazione, lotta alla 
camorra e al terrorismo. 

Potenza: battaglia 
su tutti i fronti 
Oppure quello della Giunta 
comunale di Potenza (un cen
tro-sinistra di ferro) che ha 
compiuto le sue scelte in ma
teria di reinsediamentò con la 
tracotanza di chi si sente po
tente, con la sfacciata faziosi
tà di chi non teme controlli e 
che, nonostante tutto questo, 
non ha ancora • consegnato 
nemmeno uno dei settecento
cinquanta prefabbricati desti
nati ai senza tetto della città. 
-Una serie di ritardi tecnici", 
si giustifica il sindaco. E in
tanto l'area-ghetto di Buca-
lette è lì, disabitata ed incom
pleta vero e proprio monu
mento al pressapochismo de
gli amministratori democri
stiani. 

A pagare questi paradossi, 
naturalmente, è la povera 
gente. Quella povera gente 
che ha sfilato per il centro sto
rico puntellato di Potenza 
chiedendo che si dia una ri
sposta alle questioni dram
matiche che fanno della Basi
licata, oggi più di ieri, una del
le aree più abbandonate e de- r 
presse 'del paese. Lo hanno 
chiesto, dal palco, anche i sin
dacalisti che hanno preso la 
parola in piazza Pagano col
ma come non mai, nonostante 
io pioggia ed il vento gelido 
che hanno flagellato l'intera 
manifestazione. Pierre Corni
ti è stato durissimo. Ha parla
to di politica di rapina, di ce-

' ' * * * Zi V «̂  " 
dimenti alla speculazione ed 
ha messo all'indice quegli enti 
locali colpevoli di ritardi non 
più giustificabili. Ma il suo at
tacco non ha risparmiato nep
pure il governo: 'Spadolini ha 
nominato un comitato di tre 
ministri per affrontare i pro
blemi del Piemonte — ha det
to. Se volesse essete coerente 
con le sue promesse meridio
nalistiche, dovrebbe trasferire 
qui in Basilicata l'intero go
verno-. Critiche pesantissime 
anche agli industriali ed a chi 
ha fatto sì—governo naziona
le e commissariato straordi
nario — che le fabbriche del 
sud partecipassero nella irri
soria misura del 5% alla mole 
di opere svolte nelle zone ter
remotate in questo primo an
no. 'E si è permesso che tutto 
ciò avvenisse — ha insistito — 
mentre parallelamente anda
va avanti un rischiosissimo 
aggravamento della crisi dell'' 
apparato industriale meridio
nale ed un drastico ridimen
sionamento delle jiossibilità 
di spesa degli enti locati so
prattutto qui al sud'. * 

Molti elementi fanno di 
questo anno di terremoto un 
anno di promesse mancate. 

S'ut in Basilicata tutto ciò è 
imostrato con chiarezza dai 

piccoli e grandi fatti di questi 
dodici mesi di emergenza. Pie
tro Simonetti, segretario re
gionale della CGIL, ha addi

rittura denunciato l'inquie
tante inizio di pressioni ca
morristiche sulle opere di ri
costruzione. Provarlo, natu
ralmente, è difficile: ma che 
dire della presenza di ben 60 
ditte per i lavori di puntella
mene del centro storico di 
Potenza e della enorme cifra 
— 23 miliardi — da loro ri
chiesta? • 

Quel che è certo, come i 
10.000 in corteo hanno dimo
strato, è che di fronte a tutto 
ciò il sindacato, i comunisti, i 
lavoratori e l'enorme numero 
dei senzatetto della regione 
continueranno a battersi per 
cambiare segno alla ricostru
zione. E lo faranno su tutti i 
fronti, dando battaglia sulle 
grandi, ma anche sulle piccole 
cose. Durante la manifesta
zione è stato denunciato un 
dato allucinante e che dice co
me si sta lavorando da queste 
parti: negli ultimi tre mesi ben 
sette operai hanno perso la vi
ta in incidenti sul lavoro men
tre erano impegnati nelle ope
re di montaggio dei prefabbri
cati. Uhltimo è morto proprio 
l'altro ieri, in un cantiere di 
Castelgrande, al termine di 
una disperata ricerca di un 
medico o di un pronto soccor
so. Aveva appena 22 anni ed è 
rimasto ucciso nel giorno del 
suo compleanno. Andare a-
vanti così, qui in Basilicata, 
non è davvero più possibile. 

All'assemblea della DC 
gli esterni dettano condizioni 
posta in gioco, sono però an
che l'anima e il perno di que
st'Assemblea, il centro dell' 
attenzione. 

Anche il secondo obiettivo 
è presto conquistato. Basta 
una battuta di Rocco Butti
gliene; la DC vuole usarci co
me fiore all'occhiello? «Stia 
attenta, il fiore potrebbe es
sere cosi pesante da straccia
re l'abito». A qualche croni
sta viene il sospetto di tro
varsi di fronte Io staff diri
gente del fantomatico «parti
to del 32%». Ma almeno per 
ora le intenzioni dei tre pro
tagonisti, ai quali si aggiun
ge presto il giudice Casini (1* 
organizzatore della crociata 
sull'aborto), sono più mode
ste: sémplicemente prender 
le distanze da un'Assemblea 
che sembra intenzionata a 
fagocitarli. E loro sono 
preoccupati. Anche perché 
sanno benissimo — spiega 
Formigoni — che se accet
tassero di farsi ridurre «a 
una semplice passerella, sa
remmo fatti a pezzi dal mon
do che ci sta alle spalle*. 

Perciò Formigoni spara 
alto sull'avvio dell'Assem
blea. •!/ dibattito — dice — 
avrebbe bisogno di un grosso 
salto di qualità. Per ora è 
troppo interessato alle que-
stioni interne della DC. E per 
cambiare lo statuto non era 
necessario mettere in piedi 
tutto questo can can». Subito 
arriva l'avvertimento: •Que
st'Assemblea è nata per la 
DC sotto la spinta della ne
cessità, sotto la spinta di du
re condizioni storiche: o la 
DC coglie l'occasione o que
ste condizioni faranno il loro 
corso anche senza di lei: Il 
linguaggio è allusivo come 
quello di un vecchio lupo do-
roteo. ma il senso è chiaro. O 
i democristiani si adeguano 
o il 'nuovo popolo' cattolico 
che Formigoni e i suoi pre
tendono di interpretare, tro
verà -nuovi canali d'espres
sione». 

Ma allora ci siamo, fanno 
in coro i cronisti, vi prepara
te al «secondo partito*. No, 
no, replica Buttiglione. 'Noi, 
al primato del politico non ci 
crediamo. Se proprio la DC 
dovesse essere irrecuperabi
le, e ancora non tutte le spe
ranze sono perdute, noi an
dremo avanti per la nostra 

strada, nella società: per 
cambiarla, secondo le nostre 
idee e 1 nostri valori e prima 
o poi questa società trasfor
mata troverà il suo sbocco 
politico. Non faremo mica V 
errore di inventarci un parti
to adesso, nelle condizioni 
peggiori e più velleitarie». 

Sono più tranquilli, ades
so, i capi de? Mica tanto. An
zitutto perché, per sospende
re il loro giudizio sulla DC, 
questi «cattolici d'assalto* 
vorrebbero vederla cosi tra
sformata da diventare essa 
stessa il «secondo partito»: a-
pertura effettiva al mondo 
cattolico — - fa Formigoni 
con l'aria di chi enumera le 
condizioni per una resa —, e 
poi sostegno all'organizza
zione della società dal basso, 
elezione di una magistratura 
interna al partito indipen
dente dall'esecutivo, adozio
ne di una struttura conse
guente a queste finalità, e via 
dicendo. 'Non vogliamo i-
scriverci direttamente alla 
Direzione, ma nelle sezioni 
vogliamo potere contare sul 
serio: 

Per un partito sclerotizza-
to come la DC non sarebbe 
mica facile fare i conti con 
questa sorta di cattolicesimo 
ante-Opera dei congressi, ri
calcato insomma sul model
lo dei tempi in cui i cattolici 
erano all'opposizione dello 
Stato liberale. E che adesso 
Formigoni e i suoi un po' si 
sentano all'opposizione (del
lo Statodemocratico? lo pro
va la sottolineatura costante 
dell' •auto-organizzazione 
sociale», in polemica con tut
ti gli interventi statali, so
prattutto nel campo della 
cultura e dell'educazione. 
•Quella dal basso è vera cul
tura — proclama Formigoni 
— non quella gestita dallo 
Stato, o dalle amministra
zioni comunali». 

I toni di questi «puri e duri» 
sono certo diversi da quelli 
morate! del discorso alla tri
buna del presidente delle A-
CLI, Domenico Rosati, o dal
la analisi angosciata dello 
stesso Ardlgò: punti più alti 
di una riflessione seria sul 
declino democristiano, e sul
le ragioni di tanta diffidenza 
del mondo cattolico a far da 
•donatore di sangue». Ma 
tant'è. All'oligarchia de sem

bra che facciano più paura i 
•khomeinistl» del M.P., che 
non la denuncia di Rosati 
sugli effetti perversi 'dell'oc
cupazione e dello spezzetta
mento delle istituzioni'e del
la società: Così, quando la 
notizia della conferenza-
stampa del *due giovanotti e 
il professore» si sparge per 1* 
Assemblea, è tutto un fiocca
re di dichiarazioni di capi e 
gregari. 

Forte della sua esperienza 
«piduista» Vito Napoli, se
guace di Donat Cattin, spie
ga che «i/ problema del rin
novamento della DC non 
può essere risolto con forza
ture morali: Il fanfaniano 
Darida, ministro della Giu
stizia, è conciso come una 
sentenza. Secondo partito o 
conslmili velleità? «Sarebbe 
un sandinismo senza rivolu
zione». -

Più sottile, qualche altro 
stratega de provvede a met
tere in giro la voce che, in fin 
dei conti, *questicattolici vo
gliono soltan to alzare il prez
zo. Macché puri e duri. Lo 
sanno tutti che hanno già 
fatto l'accordo con Piccoli 
per ottenere una quota di po
sti nel Consiglio nazionale». 
E la voce apre uno squarcio 
sull'«assise parallela» che, 
nella migliore tradizione de, 
affianca dietro le quinte 
quella ufficiale. 

Ma q^i s: entra, appunto, 
in un'iconografìa tradiziona
le: le riunioni notturne di 
corrente, le manovre, le tre
sche per allestire nuovi 
schieramenti interni. L'eco si 
è avuta nel discorso di Bisa-
glia, che anche dalla tribuna 
ha alluso a) fatto che la 'ri
flessione» dell'Assemblea 
tornerà utile per fissare in 
congresso i confini di una 
nuova maggioranza. Ma 
quale? Previsione impossibi
le, visto che non si scorge 
nemmeno l'ombra delle pos
sibili discriminanti. 

Dai -plani superiori» dell' 
oligarchia de filtra soltanto 
una moderata soddisfazione 
per come stanno andando le 
cose in Assemblea: sembra 
che le critiche degli «esterni» 
non preoccupino molto, se 
alla fine —come tutti danno, 
forse con troppa precipita
zione, per scontato — Il 
•mondo cattolico» fornirà co

munque l'atteso maquillage. 
Un po' preoccupati pare che 
siano 1 due maggiori candi
dati alla successione di Pic
coli, cioè Forlanl e De Mita: 11 
successo - '- deir«operazione 
trucco» non finirà per caso 
con il rafforzare troppo l'at
tuale segretario? Ma le emi
nenze grigie dei due probabi
li schieramenti rassicurano: 
«se l'Assemblea finisce bene, 
con la cooptazione del catto
lici, potremo richiedere la 
convocazione del congresso 

In tempi brevi. Lo deciderà il 
consiglio nazionale, tra un 
paio di settimane: e la batta
glia vera comincerà là den
tro, proprio per stabilire se il 
congresso si farà o meno».s-
' L'assemblea non è nem

meno cominciata. E pare 
quasi che la DC l'abbia già 
archiviata. Ma se arrivasse 
qualche sorpresa? Se, ad e-
sempio, In calce al documen
to contro la corsa al riarmo 
(ben diverso dagli smunti ac
cenni di Gui) presentato dal 

giovane sottosegretario Fra-
canzani, si riversasse una 
marea di firme? Fuori del 
palazzo dei Congressi, 1 soci 
della cooperativa romana 
«Auspicio», truffati da un 
paio di amici di Donat Cattin 
con la promessa di una casa, 
stazionano ormai da 48 ore 
per sollecitare 1 de a un «rin
novamento» concreto: 'Vole
te farvi la faccia nuova?», di
cono i cartelli, «Fate anche la 
nostra casa». Ma quelli, den
tro, fanno finta di niente. 

Rosati e Pagani 
le voci più critiche 
l'urgenza delle grandi scelte sui 
temi sociali e politici non ha 
trovato, come era prevedibile, 
una eco nell'intervento di An
tonio Bisaglia, forse il più atte
so e autorevole della giornata. 
Il leader doroteo è apparso 
preoccupato soprattutto di sal
vaguardare l'immagine della 
De — «non siamo un esercito 
allo sbando» — e ha calibrato il 
discorso sull'esigenza di «guida
re» l'assemblea in vista degli 
scontri politici interni, e delle 
stesse prospettive congressuali. 
A chi ha sollecitato una verifica 
sui «contenuti», Bisaglia ha ri
cordato che i lavori di questi 
giorni sono utili «a catalizzare e 
semplificare gli schieramenti di 
corrente», rinviando al congres
so (dunque, si farà?) le discus
sioni «su strategie e alleanze». 

Non più docile di quella di 
Rosati la voce del segretario 
confederale della CISL Anto
nio Pagani, che ha chiesto alla 
DC di rinunciare «a rappresen
tanze contraddittorie, che pos
sono far perdere consenso nel 
mondo cattolico e dei lavorato
ri». Pagani è stato il primo — e 
finora l'unico — a chiamare in 
causa la «questione morale», u-
sando parole sprezzanti e di de
nuncia del «potere occulto», 
dello scandalo P2, e della cor
ruzione pubblica: «L'assemblea 
nazionale, è il capolinea di una 
storia politica: se il partito non 
si rinnova con un progetto cre
dibile per i lavoratori — ha det
to Pagani — diventerà diffìcile 
restarvi: anche per chi, come 
me, è stato sempre fedele negli 
ideali e nel voto, quando è stato 
possibile». s-- - "«<-
- Alla requisitoria di Pagani 
contro la DC «partito di tutto e 
il contrario di tutto», si era as
sociato in qualche misura an
che il professor Sandro Fonta
na con un richiamo alle urgenze 
economiche del Paese, alla ne
cessità di ritrovare il carattere 
di un «partito aperto e popola
re», che liberi Io Stato dai «cen
tri di potere» nel nome del-
l'«interesse generale». 

Cosi, la pedagogia «incrocia
ta» tra esponenti «esterni» e di
rigenti «interni» — come l'ave
va definita Degan—si è svilup
pata sul filo di una polemica 
dal tono opaco, quasi l'espres
sione dei molti «giochi interni» 
ancora irrisolti. Nella nebulosa 
delle proposte sulla «nuova i-
dentità» democristiana ha spic
cato il suggerimento di Vittori
no Colombo, favorevole a «scio
gliere in modo reale le corren
ti», per sostituirle con «aggrega
zioni di aree diverse, di centro, 
di destra, di sinistra...». Ma c'è 
stato anche chi, più chiaro e e-

splicito, come il professor D'O
nofrio — intellettuale vicino ai 
maggiorenti «quarantenni» — 
ha rivendicato i «meriti» della 
segreteria de per la convocazio
ne dell'assemblea di Roma. E-
gli ha respinto le «insinuazioni» 
della stampa, sulla distinzione 
tra «esterni» e «interni» — sia
mo tutti, ha detto, «cattolici 
impegnati nella vita del Paese» 
— e ha confermato l'indisponi
bilità democristiana ad una «ri
tirata strategica dalle istituzio
ni». 

Dopo di noi il diluvio, allora? 
Sembrerebbe proprio di sì, a 
sentire il filosofo Augusto Del 
Noce. In un senso assai più ge
nerale, ispiratore di Comunio
ne e liberazione, ha ravvisato i 
contorni dell'apocalisse, pren
dendosela con le intrusioni del
la «cultura secolarizzante» nelle 
file del mondo cattolico: così, il 
partito, stretto tra i «pratici fal
samente realisti», e i teorici a-
perti alle suggestioni «laiciste», 
perderebbe la «dimensione eti
ca, che gli è propria, e che sola, 
secondo Del Noce, lo potrebbe 
rivitalizzare». La volata era ti
rata chiaramente «!!*• truppe 
«formigonianei ag—jcrrite in 
questi giorni nella incipiente « 
«marcia dentro le istituzioni del 
potere democristiano». E l'og
getto polemico preferito erano 
gli esponenti della Lega demo
cratica, cui, per dirla col profes

sor Pedrazzi, preme più l'agget
tivo «democratico» del partito, 
che quello «cristiano». 

Ecco un contrasto polemico 
tra «esterni», che non troverà 
una comoda sistemazione all' 
interno degli equilibri politici 
di assemblea: né basterebbero, 
per colmare le distanze, gli ap
pelli di Ardigò ad un «dialogo» e 
ad una «reciproca comprensio
ne», formulati ancora ieri nel 
corso di estemporanee inter
viste ai margini dei lavori as
sembleari. Si profila infatti 
netto il divario tra chi interpre
ta i «valori cristiani» come trin
cea definita 'del «partito del 
32%» — sintomatici i richiami 
all'on. Casini, leader del Movi
mento per la vita, alla «carenza 
di cristianità o mancanza di cri
stianità» dimostrata dalla De 
nel referendum — e chi invece 
auspica una maggiore distin
zione tra dimensione politica e 
dimensione religiosa, come i 
vari Scoppola e Ardigò. Non 
manca infine poi chi come il 
professor Antonino Zichichi, 
punta ad una sorta di palinge
nesi di sapore neo-oscurantista. 
Egli, infatti, dopo aver promes
so l'altro giorno di portare in 
assemblea lo «spirito di Gali
leo», ha proclamato che è venu
to ormai il tempo della «unione 
tra scienza e fede» annunciando 
il primato di una «cultura dell' 
amore», contro le «mistifi
cazioni immanentiste». 

Missile su sommergibile 
stava per esplodere in Scozia? 

LONDRA — Un incidente av
venuto in un porto scozzese lo 
scorso due novembre, duran
te le operazioni di carico di un 
sommergibile nucleare ameri
cano. avrebbe potuto avere 
conseguenze disastrose. Uno 
dei mìssili con cariche atomi
che Hi dotazione al sottomari- ' 
no. mentre veniva issato a 
bordo,- scivolò improvvisa
mente dall'imbracatura e cad
de per quattro metri, urtando 
poi più volte contro la fiancata 
del mezzo navale. 

A suo tempo, dando notizia 
dell'incidente, avvenuto nella 
base scozzese di Holy Loch, i 
responsabili militari statuni
tensi cercarono di minimizza
re l'accaduto ed evitarono di 
precisare se il missile «scivo
lato» avesse o meno cariche 
nucleari. Ieri, però, il settima
nale inglese «New Statemen-
ts» ha presentato in un servi
zio una ricostruzione dei fatti 
dalla quale risulta che sul mis
sile era in effetti montata la 
testata nucleare. 

«Tutti pensammo, in quel 

momento, che saremmo stati 
investiti da un'esplosione», ha 
raccontato al settimanale uno 
dei testimoni dell'avvenimen
to. C'è da precisare, comun
que. che l'eventuale esplosio
ne sarebbe stata provocata 
delle cariche di innesto, e non 
dalla carica nucleare. • -
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